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LA RELAZIONE AL COMITATO CENTRALE E ALLA COMMISSIONE CENTRALE DI CONTROLLO 


Togliatti: 




IX Congresso segni 
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nuova avanzata del Partito 


Tema del dibattito: la verifica della linea politica e delle prospettive tracciate dall’ Vili Congresso 
La DC partito del grande padronato - Le lotte operaie e contadine - Necessità di un piano economico 


Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del P.C.I., i quali 
avevano sospeso domenica 
mattina la loro prima se¬ 
duta. subito dopo la solen¬ 
ne e commossa commemo¬ 
razione del compagno Ce¬ 
leste Negarville, hanno ri¬ 
preso i lavori ieri matti¬ 
na, alle 9,30. Il compagno 
Luigi Longo, che presie¬ 
deva, ha sottoposto all’ap¬ 
provazione dell’assemblea 
l’ordine del giorno della 
riunione: 1) Convocazione 
del IX Congresso naziona¬ 
le del Partito (relatore 
Paimiro Togliatti); 2) Va¬ 
rie (fra le quali — ha ag¬ 
giunto Longo — vorremmo 
esaminare la lettera con la 
quale il compagno Tonetti 
ha chiesto l’iscrizione al 
nostro partito). Approvato 
l’o.d.g., Longo ha dato su¬ 
bito la parola al compa¬ 
gno Togiiattj per la rela¬ 
zione sul primo punto, di 
cui diamo qui il testo in¬ 
tegrale. 

Ancora in lutto è il par¬ 
tito — ha incominciato To¬ 
gliatti —. Rattristato è l’a¬ 
nimo nostro per il distac¬ 
co del compagno, dell’ami¬ 
co cui eravamo affezionati 
e il cui contributo alla e- 
laborazione dei temi della 
nostra politica è stato sem¬ 
pre cosa utile, alcune vol¬ 
te preziosa. 

Oggi abbiamo da affron¬ 
tare altri temi di grande 
importanza. Il ricordo di 
questo compagno ci sia di 
guida, ci ammonisca ad a- 
vere un dibattito serio, ap¬ 
profondito e clip ci serva 
a tracoiare al nostro parti¬ 
to, in questo momento, 
quelle direttive di azione, 
di cui esso ha bisogno. 

La Direzione del Partito 
ha deciso di proporre 
a questa riunione comu¬ 
ne d e 1 Comitato cen¬ 
trale e della Commissione 
centrale di controllo la 
convocazione del IX Con¬ 
gresso nazionale del Par¬ 
tito. L’VIII Congresso si 
riunì nel dicembre 1956. e 
il nostro statuto, all’arti¬ 
colo 26. dice precisamente 
che il Congresso nazionale 
deve essere convocato ogni 
tre anni. Questo articolo 
sarà applicato puntual¬ 
mente. 

Circa la data, si è par¬ 
lato della fine di novem¬ 
bre, che potrebbe essere 
una data favorevole. Al 
Congresso seguirebbe al¬ 
lora immediatamente la 
campagna di tesseramento 
e reclutamento, unendosi a 
quella di popolarizzazio¬ 
ne dei risultati del Con¬ 
gresso stesso, e questo sa¬ 
rebbe un vantaggio. 

E’ molto incerto però, 
oggi, se per quella data po¬ 
trà essere fatta un'adegua¬ 
ta preparazione. Sarà in¬ 
fatti necessario che ven¬ 
gano prima di tutto pre¬ 
parati i documenti da pre¬ 
sentare al partito, che essi 
siano approvati dal C.C. e 
su di essi si svolga la ne¬ 
cessaria discussione, par¬ 
tendo d;dle cellule sino 
ai congressi federali, e 
sulla stampa. Si giunge¬ 
rebbe cosi, su per giù, alla 
stessa data dell’VIIl Con¬ 
gresso, cioè a metà di¬ 
cembre, ma l’esperienza 
ha già dimostrato che que¬ 
sta data presenta l’incon¬ 
veniente di ritardare, con 
evidente danno, l’inizio 
delle operazioni di tessera¬ 
mento. Lo spostamento di 
alcune settimane, sino a 
giungere, per esempio, 
verso il 6 di gennaio ci 
potrebbe forse, invece, 
consentire di impegnare il 
partito a compiere per 
quella data la prima par¬ 
te del tesseramento, pro¬ 
seguendolo poi e portan¬ 
dolo a termine dopo il 
Congresso Una decisione 
di massima dovrà essere 
presa, credo, già in que¬ 
sta riunione del Comitato 
centrale. 

A nessuno sfuggirà 
quanto sia diversa, per »l 
nostro partito, la situazio¬ 
ne nella quale iniziamo e 
compiremo la preparazio¬ 
ne del nostro IX Congres¬ 
so da quella del 1956. 

Esisteva allora nel par¬ 
tito un grave turbamen¬ 
to, essenzialmente causato 
dalla ripercussione di al¬ 
cun* delle cose avvenute 


durante il XX Congresso 
del PCUS e dopo di esso, 
dalla denuncia inattesa e 
rude delle gravi conse¬ 
guenze avute dal culto 
della personalità di Stalin, 
degli errori e anche dei 
veri delitti compiuti o tol¬ 
lerati da questo grande 
dirigente. Vivaci discus¬ 
sioni si erano aperte a 
questo proposito nel movi¬ 
mento operaio e comuni¬ 
sta internazionale e anche 
nel nostro partito oramai 
si discuteva, non senza che 
vi fosse chi cercava di far 
deviare il dibattito dai suoi 
obiettivi, di seminare con¬ 
fusione, di provocare di¬ 
sgregazione e indebolimen¬ 
to delle nostre file. 

Di qui derivò il caratte¬ 
re del rapporto fatto al 
C.C. per decidere la con¬ 
vocazione del Congresso e 
impostarne la preparazio¬ 
ne. Fu un rapporto che si 
proponeva di aprire il di¬ 
battito nel modo più am¬ 
pio. per ricavare da esso 
tutto il necessario pro¬ 



gresso del nostro movi¬ 
mento. l’approfondi mento 
di temi essenziali per lo 
sviluppo del nostro pen¬ 
siero e della nostra azio¬ 
ne, ma in pari tempo an¬ 
che di scoprire, isolare, e 
quindi poter combattere 
in modo adeguato quanto 
di negativo, a noi estra¬ 
neo e persino ostile potes¬ 
se venire alla luce. 

Il Congresso tirò le 
somme di questo impor¬ 
tante processo critico, 
svoltosi secondo le norme 
della più ampia democra¬ 
zia di partito. La stessa 
discussione e le sue con¬ 
clusioni servirono a porre 
in nuova luce i principali 
aspetti della nostra poli¬ 
tica, a precisare quegli 
obiettivi di rinnovamento 
e rafforzamento che il 
Congresso stesso indicò a 
tutto il partito come ne¬ 
cessari e urgenti. Dall’VIII 
Congresso usci un chiaro 
e giusto orientamento sul¬ 
le questioni allora acute 
del movimento comunista 


internazionale e vennero 
dati al partito due fonda- 
mentali documenti, l’uno 
programmatico, l’altro po¬ 
litico e un nuovo statuto. 
Tutto il partito fece al¬ 
lora un grande passo in 
avanti, precisò la sua fi¬ 
sionomia di partito nazio¬ 
nale e democratico, il suo 
continuo sforzo di ade¬ 
guare la propria lotta per 
il socialismo alle condi¬ 
zioni del nostro paese, af¬ 
fermò in pari tempo la 
autonomia dolio proprie 
decisioni e il suo incrolla¬ 
bile attaccamento ai prin¬ 
cipi della dottrina marxi¬ 
sta e dcH’intcruazionnli- 
smo proletario. 

Ciò non toglie che si 
scatenasse allora un vio¬ 
lento attacco contro di 
noi, che assunse il carat¬ 
tere di campagna penna- 
mente e generale, cui pre¬ 
sero parte, emulandosi nel¬ 
l’impegno, tutti i partiti 
italiani, nessuno escluso. 
Allo stesso Congresso di 
Venezia del Partito socia¬ 


lista, che volle decidere la 
rottura di qualsiasi per¬ 
manente legame con noi, 
echeggiarono alcune note 
molto chiare di questa 
campagna anticomunista. 

La parola d’ordine che 
si tentò di rendere popo¬ 
lare fu quella della cosid¬ 
detta crisi del nostro par¬ 
tito. Proprio nel momento 
in cui noi, al Congresso 
stesso, avevamo fornito la 
prova migliore della ori¬ 
ginalità e vivacità ilei no¬ 
stro pensiero politico, del¬ 
la libertà con la quale af¬ 
frontavamo e discutevamo 
i temi più difficili anche 
ilei movimento internazio¬ 
nale. giungendo a mettere 
ben chiaramente per iscrit¬ 
to, nelle nostre tesi, per 
esempio, che non esiste, 
per noi comunisti, né Sta¬ 
to guida né partito guida, 
proprio allora dovevamo 
essere entrati in crisi! Una 
vera deficienza e crisi del 
pensiero e quindi anche 
dell’azione si manifestava, 
invece, proprio in coloro 


che, non essendo riusciti 
a capire la sostanza di al¬ 
cuni gravi avvenimenti 
prodottisi nel campo dei 
paesi socialisti (parla, na¬ 
turalmente, di coloro che 
erano in buona fede), si 
rifiutavano e non erano 
più capaci di seguire e 
comprendere gli sviluppi 
della politica del più 
grande partito che esista 
oggi in Italia. 

La campagna continuò, 
molto noiosa ma non al¬ 
trettanto efficace, non 
ostante i brillanti successi 
elettorali da noi registra¬ 
ti nelle consultazioni par¬ 
ziali del 1957; fornì i mo¬ 
tivi centrali della lotta 
contro di noi per le ele¬ 
zioni generali del 1958; 
per apparire sempre più 
assurda e vana dopo la 
vittoria politica e morale 
da noi riportata in quelle 
elezioni. 

Oggi non si parla più 
di crisi nostra, ma vi è 
anzi chi sottolinea, get¬ 
tando grida di allarme, la 


UNA NUOVA PATENTE VIOLAZIONE DEL CONCORDATO FRA ITALIA E SANTA SEDE 


Inammissìbile intervento dell’“Osservatore 


alla vigilia 


'elezione del presidente 


romano „ 
in Sicilia 


1 tre deputati monarchici siciliani dichiarano che voteranno per Milazzo - 1 cristiano-sociali hanno respinto V“invito „ della DC 
Interviene la “celere,, al convegno dei giovani democristiani palermitani - Il de De Grazia denuncia V involuzione del partito clericale 


La vigilia delle votazioni per dovere, la coerenza con i prin- del volo, ma addirittura a inter- l)C a costruire qwtlrosa di coll¬ 
ii nuovo presidente della Ginn- ripii proclamali, la sollecitudine venire in un fatto specificamente rreto c di demroraliro ma fini¬ 
ta regionale siciliana è stata re- del vero hetic e del vero inte- ed esclusivamente politico come l’altra anrlic come un incitameli- 


Oggi si vota a Palazzo dei 


nostra forza permanente e 
i nostri successi politici. I 
partiti democratici cosid¬ 
detti di sinistra si trova¬ 
no nella necessità, nel 
Parlamento, di muoversi 
con noi nella lotta contro 
la politica democristiana, 
e nel Paese sono condan¬ 
nati, se si rifiutano di ri¬ 
vedere le pregiudiziali an¬ 
ticomuniste, a contare 
sempre di meno e fare il 
giuoco, alla fine, di quelle 
stesse forze clericali che 
pretendono di voler com¬ 
battere. 

Il partito che veramente 
è, agli occhi di tutti, tra¬ 
vagliato da una crisi pro¬ 
fondissima è quello del¬ 
la Democrazia cristiana, 
giunto in Sicilia sino alla 
scissione organica delle sue 
forze e impigliato in una ’ 
guerra di frazioni, gruppi, 
uomini e tendenze, da cui 
risulta, prima di tutto, la 
assenza di un orientamen¬ 
to politico e di obiettivi 
che non si riducano alla 
empirica e cinica ricerca 
dei mezzi per durare nel 
monopolio del potere. 

Le indagine e l’azione 
del nostro partito si è svi¬ 
luppata in tutti i settori 
della vita nazionale. Ab¬ 
biamo affrontato con se¬ 
rietà e coraggio i proble¬ 
mi nuovi che oggi si pre¬ 
sentano, nel campo ope¬ 
raio e della produzione in¬ 
dustriale. nell’agricoltura, 
nell'ambito di attività dei 
ceti medi urbani, della 
scuola, della libertà e svi¬ 
luppo della cultura. Ab¬ 
biamo lottato e lottiamo 
con energia contro i ten¬ 
tativi di radicale degene¬ 
razione reazionaria e cle¬ 
ricale del regime demo- 
cristiano, contro una poli¬ 
tica estera che fa correre 
mortali pericoli alla na¬ 
zione italiana. Siamo già 


»a addirittura drammatica da un resse della popolazione Sicilia- la scelta di questo o quel randi- to delle forze più retrive e ilei (Dal nostro Inviato speciale) Moro, nella quale s i lìcnuli- Confindustrin al momento riusciti, nel corso di que- 

violcnto ultimatum ai milaz- na prevalgano, al momento del- flato quale presidente ili una as- più acerrimi nemici drH’niitoitn- FRMO 90 _ I r ' a sc,,zn mezzi termini la del varo del blocco di ceti- sta nostra attività, a sta- 

ziani, lanciato dalla Chiesa di la decisione, sui risentimenti e semlilea regionale. La xiolazione mia siciliana. Il continuo ri- i . ’ ’ . n n . involuzione reazionaria del- tro-destra. In cambio dello bilire contatti e collabo- 

doma attraverso le colonne del- stille controversie personali», del concordalo tra Italia e Santa corso alla religione per nasron- Sf* *4 ^ * 1° s ‘ continuila ctlcr- appoggio dato dai monopoli razioni Con nuove forze 

■O" — ~HW. >■■<>—' - {.«e™» • .... «* n-. potrrlibc « c.n,„ bop cri £!“, ’SSSSSTUSlSSlTS: 

mo tentatixo di indurre i «ri- pcrirol, insili nella palese ed c ex niente clic rio non ai nemici dell autonomia re- nuovo presidente del gover- ({r u a p C siciliana ; n ià sin- l a D.C. si sono impennati cisivo alle vittorie^demo- 

belli » a volare disciplinatamcn- «"naturale e .Ilo-ma cofiabora- p„ù più essere tolleralo senza li- gionalc ha ancora ima volta no la Sicilia vive ore di tre- daco di Grammichcle, ha ri - nel caso, naturalmente, eròtiche della Valle d’Ao- 

tc per il candidato clcriro-fasci- 7,onc fra ra,lohc ; e comunisti », quidare drfinilixamrnie ogni for- mostrato la corda. pula attesa: a chi andrà la coperto per tre anni la ca- ch c avessero potuto formare sta e di Ravenna, alla 

sta. In una nota dal titolo « Re- si richiama aali insegnamenti ma di regime democratico e co- Nella polemica più generale maggioranza dei suUragi. r i ca ,H vice segretario re- il governo — a cedere la sconfitta che la Democra- 

1 |, anticomunisti ili Pio XI e con- «titnzionnle. Non a raso ciò ax- contro il collaborazionismo tiri- ,,,cc ra ’o schieramento au- gionalc del partito e. fino al direzione dell’Ente Zolfi Ita - zia cristiana ha subito nel- 

. elude invitando i deputati del- xienr oegi. nel momento in etti la DC eon i inonarco-missini e JtH fìì11lS f a °PP lirc a corion 1951. di segretario del Co- liani e della SO.FI.S. —- la lo elezioni siciliane. Una 
attacca le decisioni prese dal- . ... ' . . . . . , , , elenco-fascista promossa dai untato provinciale di Ca- Società finanziaria che ha il v P ri „ nrnnm nrenara- 

1 * 1 ,i. la assemblea siciliana a non a | \ imin.ilr -ielle mi governo contro la formula dell.-limale r ; n ,oit i de n dnltn flnvtrn c . cnc ria il \ era e propria prepara- 

I Unione cristiano - sociale ili . . ... , , dirigimi a.c. e nana aesirn tanta. romnito di investire miliardi n n« nirontiìin Ho! nn«tro 

■< trascurare rosi sacem amino- r |, e M regge -11 una maggioranza governo Segni, un portavoce del- economica 7 Sarà risnnttntn i ........ • j . 11 , zione oggeitixa elei nostro 

«non aggiungere 1 propri voti a . . . . . . ; , .ini- ... . à(lTa r,s Peitaia A questi episodi, di nata- nell’industrializzazione del- nuovo Congresso si è g à 

quelli di altri gruppi anticon.u- ,,,mMUo se,,7a . • np " am<M,,c d «’ r,ra,c p ,a ' ' " Ba ‘7 ’ ,a T?."' 1 " ìtl ' cnz ' onc contenuta nel r a prettamente parlamenta- l’Isola partecipando diretta- iniziata con le conferenze 

nisti » e di « svolgere il molo di pr * an, ‘* r e t poii-nl>il"a innanzi cho ha ripetutamente dato prova sto .,1 presidente del Cons.glm. volo popolare del 7 giugno, rc . se ne sono aggiunti degli mente alle imprese — a eie- regionali, nelle quali nes- 

" all-i nmnri'j r/ìtf ietiyà «li P rp- <11 * oo.i — <-/.,/ n o/oen olm >1 «itti e n io * *i lifi vn_ n il TI f / re* 7 h CpCii 1 1 un l'nrrn f tir — A i«_: __ », i _ * z _2. ___ « : /...J _ i ; _n_ /T_- J.. . 


direzione dell’Ente Zolfi Ita - zia cristiana ha subito nel- 
liani e della SO.FI.S. — la lo elezioni siciliane. Una 
Società finanziaria che ha il vera e propria prepara- 
compilo di investire miliardi zione oggettiva del nostro 


nisti» e di «svolgere il ruolo di .- . .. .* . 1 . . ..;. . re. se ne sono aggninu acqn meme anc imprese — a eie- 

alla propria rn<rirnza ili ere- non ili i orfl:in/ic del potere . elio domenica a Sassari ha vo- oppttrc I L.widiuo verrà for- altri non meno significativi; menti fedeli alla Confindu - 

orza po Mica roa^n ante i ■ tilt- ,| cr nj r ,]j cittadini ». i na ili xorazione airalwlicazione luto rivendicare a sé la funzione imito secondo i piani. della è stato rivelata, infatti, la ANTONIO PERHIA 

tc le volontà libere». j a reiterala, recidiva ingeren- ,| c | potere, di fronte alle in- di autentico interprete del pon- ^J°ntccntini, della Edison C sostanza degli accordi in- _ 

n -g • ■ . • _ _ * il fi I ri I f/i/ppinniif» ' < r « rx • _ 


sun smarrimento è appar¬ 
so, ma una parte delle 


Dopo aver riferito la pn-mo- 7tl d^la Chicca in falli snnisi-Linnzinni del clero. 


Uicro depa^pcriano. Il portavoce 


[della Italcemrnti 1 


com commenta: 


. --- in in «H • mn»». »* v r ... nz . t ... 

ne dei milazziani, ì Osservatore mim-nic politici e amministra- L’articolo dell’ Ossrrrainrc, ba ribadito la posizione clic la . U tTne ore. in t eri , 
cn--i commenta: «Se questo si- ii\i della Repubblica assume comunque, ba ricevuto fredde sua corrente tenterà di imporre spazzare°le nubi ^hc'qrara- 
gnifìcas«e che si intende persi- -tonila un aspetto ancor più .irroglien/- nei circoli politici al prossimo rongresso nazionale ratto sull’orizzonte politico 
■•terc nella collusione coi corno- intollerabile. I.’inlerx-ento c di- romani. Di fronte al prccipi- ilei partilo: chiusura a destra, palermitano c hanno pcr- 
ni-ti e i loro alleati, la qualifica retto infatti non già ad in- | arc della situazione siciliana, rilancio della formula dì centro- messo anche di intrawcdcrc, 
di cristiano non sarchile che fluen/arr illegalmente c contro r . if} é appar.o ila una parte ro- «inhlra. formazione ili un go- in una certa misura, quale 
un usurpazione. ¥7 ila augurarsi, ogni norma concordataria le co. , nr |., pirto-a ronfc-inne della x*-rnn DC-PSDI-PRI appoggialo potrebbe essere il risultato 

ttiltax'ia. che ii sentimento ilei scienze delle mas^c alla xieilia impotenza e dell'incapacità della all'elenio il»-! F’SI. 1 loto (li domani. Quella 

odierna r stata, infatti, una 

” . --—» giornata densa dj importanti 

■ m m m m avvenimenti. La frana nel- 

Oromiko e Bolz respingono a Ginevra ssss,,? ztvz'z 

m mmm m m m m arrestata ed anzi si è ag- 

le sterili "controproposte., occidentali 

______ Marnilo, Pivctti c Paterno di 

Rocca romana, ha ufficial- 

Herter ha proposto di protrarre indefinitamente, ad un livello inferiore, la conferenza mente resa pubblica i a sua 

....... .. ....... .... - . . g-, _ . decisione di votare per Vono- 

dei ministri e ha respinto, ancora una volta, il dialogo politico fra le due Germanie revoi c Silvio Milazzo, can- 

---—-- - - didato dello schieramento 

(Dal nostro inviato speciale) dei contatti tra le due parti mitonomista. Dopo aver re- 
c.. v .. vn ,—;Germania. A 

Gl MAR A. - < copo , la conferenza potrà nct loro confronti dal mas- 

nauer oggi a Gì- riumrsi di tanto tan ; 0j a simo esponente del P.D.I., 

\Jp; nevra la sua grande giorna- un livcllo c ]n un h da on. C ocelli. tre deputa- 

r : ^ ‘ tn - Lc far ?ì ose * contropro- determinarsi di comune ac- '' " n ” ° ri, ^ c,(ìtn nl,a 

mk poste» sulla questiime de. cordo ^ confercnza trA P« » ‘^"«razione 

■ .. ^■contatti tra le due Germa- rendere anche misure ner con ,a <ì ua lc sottolineano t 

teL X, ^ nie - chc Herter ha preseti- f esame dcllc qucs> tioni p^- m ? tivi ch ? t ** hanno . inrfo "' 

| sV '/ ML 1 tato opSi . in f e A hUa , PV bb , ,I . Ca ' ticolari che derivano al suo ad «n omile posso, primo fra 


itiliavia* che il scniìmrnln clrll^rirn/r clrllo alla vieilial impoirn/a r dcirinrap.iriij ch'ila ! alIV^irnio eli*! PSI. 


Gromiko e Bolz respingono a Ginevra 
le sterili “controproposte„ occidentali 

Herter ha proposto di protrarre indefinitamente, ad un livello inferiore, la conferenza 
dei ministri e ha respinto, ancora una volta, il dialogo politico fra le due Germanie 
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GINEVRA — Herter, Coave de Marville e Selwyn Lloyd vrà esaminare ugualmente 
fotografstl poco prim» dell* colazione alla residenza la questione relativa all’al- 


“i a nome, ha detto, delle dele- mam |àto nel senso che è de- * nuoti proprio la cosfitizzio- 
ga?:o.n: occidentali, si basano finito più sopra * dell'alleanza di ccntro- 

quasi esclusivamente sul Comesi vede. Herter che destra. promossa dai diri- 
contenulo delle note inviate u_ -idonèrnin nel «.un inter Penti d.c senza tener conto 
da Bonn ai governi degli vento t , n tnno soven te assai deUa realtà siciliana c al di 
Stati Lnit:. della Gran Bre- aspr0 non propone per la fuori dei cristiano-sociali, 
lagna e della Francia Germania, niente altro che A n,,,la * valso R rC ‘ 

Per il segretario di Stato un puro c semplice ritorno cipitosn viaggio a Palermo 
americano, la formazione di a j famoso organismo quadri- dello stesso Gorelli, il qua¬ 
dri comitato pan-tedesco e partito di consultazione (viste fallite stasera le 
completamente inaccettabile, creato a Yalta dai capi di sUC pressioni sui tre depit- 
In sua vece, Herter ha pre- governo delle quattro gran- tat [ del PDI) ha tentato una 
sentato le seguenti proposte: di potenze vincitrici della ‘[Rima < mediazione » tra 
< La conferenza di Gmc- seconda guerra mondiale. ^ on. Aftlnzzo e la DC. Co- 
vra dei ministri degli Esteri n ritorno a Yalta, quat- relli T riuscito soltanto a 
proseguirà i suoi lavori nel- lordici anni dopo Yalta Si collezionare un ulteriore fal¬ 
la composizione attuale per pu ò comprendere e apprez- Amento. 

esaminare il problema tede- zare. volendo concedere a serata la situazione è 

sco nel suo insieme. Essa do- Herter il massimo della huo- ulteriormente precipitata. 

, vrà esaminare ugualmente T. .Trovzv.. ìi L ’ on Paolo De Grazia, elet- 

i la questione relativa all’al- ' _ ' ' fo con le liste d e., ha inria- TORINO 


tcrvenilti fra la D.C. C Ini (Continua In 9. pag. 6. cot.) 1 (Continua In 7. pag. t. coti 

UNA IMMENSA FOLLA AI FUNERALI DEL DIRIGENTE COMUNISTA 

Torino ha salutato Negarville 

L'estremo omaggio delle autorità, dei compagni, degli amici 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 20. — Migliaia 
e migliaia di torinesi hanno 
dato oggi restremo addio al 
compagno Celeste Negar- 
ville. Per un'ora e mezza, il 
corteo dei cittadini, dei com¬ 
pagni, delle personalità ha 
sfilato lentamente tra due ali 
di folla. 

Nella figura di Celeste 
Negarville. le migliaia e mi¬ 
gliata di persone che han¬ 
no voluto tributargli per 
l'ultima volta l’omaggio del 
loro affetto, vedevano l'ex 
sindaco, il popolare diri¬ 
gente di partito, il parla¬ 
mentare che rappresentava 
Torino, l’antifascista. 

Alle 8.35. il feretro era 
giunto, col direttissimo da 
Roma, a Porta Nuova. Ad 
attenderlo erano i compagni 
G.G. Pajetta. Secchia. D’Ono- 



k frio. Roasio. Ugo Pecchioli 
J e tutta la segreteria delia 
RI Federazione torinese, insieme 
f .. W'i ad un folto gruppo di com- 
« V piagni e di amici. Dallo stes- 

*à> 


britannica 


L'Immensa folla che segue il feretro del c#m- 


(Telefoto) 1 largamente e elio sviluppo] (Continua In ». pag. 3. col.) Ito una lunga lettera all’on.l pagno Negarville percorre corso Francia 


(Telcfotol 


rederazione torinese, insieme 
| ad un folto gruppi di com- 
1 piagni e di amici. Dallo stes- 
] so treno in cui aveva viag¬ 
giato la salma, scendevano 
la figlia Lucetta, i fratelli 
Aquilino ed Osvaldo, gli 
onorevoli Leone. Lajolo, ii 
sen. Minio e tutti gli altri 
compagni della delegazione 
inviata dal Comitato centra- 
, le e dalla Commissione cen- 
* trale di controllo: Antonel* 

(Continua Ri *> Mg 9. eeàt 














Martedì 21 loglio 1959 


RECENTI 


Settimana di trattative sindacali 
per i marittimi e i metalmeccanici 


Oggi primo incontro - La Fiom ribadisce le sue rivendicazioni - Domani sciopero dei conservieri 


Una riunione plenaria per 
iniziare le trattative sulla 
questione dei marittimi avrà 
luogo questa sera alle 20 al 
ministero della Marina mer¬ 
cantile. 

Il ministro Jervollno ha 
convocato unitamente i vari 
rappresentanti dei lavoratori, 
e quelli degli armatori. Nella 
riunione saranno gettate le 
basi per le future discussioni. 

Giovedì 23 riprendono in¬ 
vece le trattative per il con¬ 
tratto dei metallurgici e do¬ 
mani in vista dell'incontro 
si riunisce l’Esecutivo del¬ 
la FIOM. Negli ambienti 
della FIOM sj rileva come 
con le lotte della categoria 
si siano create oggi le con¬ 
dizioni per una discussione 
rapida e concreta, sempre- 
chò gli industriali siano di¬ 
sposti a riconoscere nel me¬ 
rito la giustezza delle riven¬ 
dicazioni avanzate dai lavo¬ 
ratori. 


Com’è noto all'inizio delle 
trattative nell’aprile scorso, 
gli industriali assunsero di 
fronte alle rivendicazioni dei 
sindacati una posizione di 
intransigenza su tutte le ri¬ 
vendicazioni avanzate sia sul 
terreno economico che sul 
terreno normativo; dopo gli 
scioperi dell’aprile e del 
maggio, a seguito del primo 
intervento del ministero del 
Lavoro, gli industriali modi¬ 
ficarono la loro posizione di¬ 
chiarandosi disposti a limi¬ 
tate concessioni sul terreno 
economico purché si rinun¬ 
ciasse ad ogni e qualsiasi ri¬ 
vendicazione di carattere 
normativo e successivamente 
anello ad accogliere alcune 
rivendicazioni normative di 
carattere non fondamentale 
ponendo una pregiudiziale 
alla discussione sui cottimi e 
le qualifiche. 

A seguito degli scioperi «li 
luglio culminati nell’azione 


prolungata di cinque giorni 
— prosegue la nota della 
FIOM — anclie quest'ultima 
pregiudiziale degli industria¬ 
li è caduta c pertanto ora 
la discussione è aperta su 
tutte le rivendicazioni pre¬ 
sentate dai sindacati che, co¬ 
m’è noti', sono le seguenti: 
contrattazione dei cottimi e 
delle qualifiche e istituzione 
di commissioni per l'esame 
di questa matei in. riduzione 
della durata del lavoro, pa¬ 
rità di salario fra lavoratrici, 
e lavoratori, scatti di anzia¬ 
nità per gli operai e rivalu¬ 
tazione e abolizione del li¬ 
mite attualmente esistente 
pi r gl; scatti degli impiegati 
nonché consistente aumento 
dei salari e degli stipendi ed 
altre rivendicazioni di minor 
rilievo. 

In merito si fa osservare 
sempre negli ambienti della 
FIOM, ch c la possibilità di 
accogliere queste rivendica¬ 


li AZIONE CONTINUERÀ' OGGI E DOMANI 

Manifestano i contadini 
per rammasso del grano 

Al 90 per cento Io sciopero nelle campagne del Bolognese - Comizi in To¬ 
scana, Emilia e Umbria — Prosegue compatta la lotta dei braccianti ravennati 


Si è svolta ieri con grande Tentano insieme I,e - L‘‘9 tcrno denunciava una 
compattezza, la prima delle .. . ... , ... impressionante trascuratezza, 

tre giornate di lotta indette II SUICldlO tre fratelli Al piano superiore I carabi- 

dalia Federmezzndri e dalla oFNOVA~ 2 f) “ ~Tro fratelli ,,icrì ri " v !'". uto cad ?- 

a 11 • , » . OfciMUVA. zu. — ire irniun vere di Maria Dolcino. In morte 

Alleanza nazionale uei con- hanno cercato contemporanea- r | 0 n n quale risaliva ad almeno 

ladini per chiedere clic sia mente di lasciarsi morire di pi ore j <a sorella Maddalena 

garantito l’ammasso di tutto inedia: uno è deceduto, l’altro è giaceva per terra agonizzante: 

il grano di parte mezzadrile, agonizzante fu ospedale od il t <on una ambulanza veniva su- 

colonica, dei piccoli e medi terzo è stato salvato dall'inter- bito trasportata all’ospedale ove 

«induttori vento dei carabinieri. irovasi ricoverata con prognosi 

p I pX fissati ,tagli spoeti- ..^S'soitoì'ì'Atcm Sin?".' rl “ rv *'"' 

latori, nonostante la dimi- Maddalena eBenedetto Dolci- 11 lrat °lj° “ Benedetto - 
nuzione della produzione, n o. rispettivamente di 57. 70 c !!°" ,i ,a a d ^.^ f futn K n^èu^ ari 
sono tali che le economie 50 anni abitanti in via Creto n =i,o attecciamento h-, 

contadine che ricavano dalla n 50. sulle alture di Pontedc- c ón»'iaHnto gli 'inquirenti a'tra¬ 
vendita di questo prodotto cimo. s-fcrirlo al civico manicomio 

importanti entrate ne sarcb- Da parecchio tempo i tre ma _ di qui — egli è stato 
boro gravemente dnnneg- Doleino, proprietari di alcuni subito dimesso. 

„j a | c terreni detta zona, avevano ab- _ 

** r „ — — n bandonato di proposito i lavori _ . „ , 

Le larghe convergenze rea- dpJ ,,. 1111pL i Ils , e i ai , lfiol! incotti e Ferhat Abbas 
lizzate intorno alle iniziative rifiutandosi di ricevere viveri • c 

prese nelle varie province e <i aiuti di qualsiasi genere dai ,n Spagna 

dalla Federmezzadri e che vieini e dal conoscenti. 

hanno unito alla Federmez- Da circa un mese si erano IL f ~~ 11 glorila- 

7!i(|ri anche lo altre oreaniz- rinchiusi nella loro abitazione. ^Al Akhbar*» ronde noto 
Astoni contndlSc c spesso lt, «'««fj? perstno di mettere pi,, che U prono ministro del 
pici 1„ TTTT « lo iimmmh «c sullaia della vecchia casa verno provvisorio algerino. 
L-lbLi, la Un, e la Honom « - stamane, avvertiti da alcuni Ferhat Ahbaes è parlilo oggi in 
na si sono ulteriormente raf- contadini, I carabinieri hanno aereo dot Cairo per la Spagna, 
forzate nella prima giornata forzato la porta della nbitazio- dove si tratterrà J5 giorni, 
di lotta che ha impegnato. _ 


Tentano insieme 
il suicidio tre fratelli 


Ferhat Abbas 
in Spagna 

IL CAIRO. 20. — Il glorila- 


LE STATISTICHE DELLA CIRCOLAZIONE 


Un'auto 
ogni 27 


in Italia 
abitanti 


specie in Emilia e Toscana, 
decine di migliaia di conta¬ 
dini. 

A Bologna l’astensione dal 
lavoro nella giornata di ieri 
ha raggiunto il 00%. Le treb- 
bie sono rimaste ferme e ma¬ 
nifestazioni si sono svolte in 
tutti i paesi della provincia. 

Comizi si sono svolti a Mo¬ 
dena dove ha parlato Fran- 
cisconi, ad Arezzo dove ha 

dCvchapSTo Magni 1 Con- Danno scorso sono state immatrico- 

tinaia di comizi c manifesta- late oltre 200 mila nuove macchine 

zioni hanno avuto luogo -—-- 

nelle province di Hrcnze. MILANO, 20. — Tecnici e zione italiana nel quarto te- 
Siena, Modena, Arezzo e Pe- studiosi dei problemi del ma («i corpi dei vigili ur- 
saro nei comuni di Urbino, traffico si raduneranno il 24 baili nella nuova legislazio- 
lergolo. Orzano, S. Giorgio, settembre nella tradizionale ile stradale*) che sarà sud- 
. ,, . . . . . sede di Stresa per la XVI diviso in quattro relazioni. 

I contadini hanno Inviato conferenza del traffico e del- tenute da comandanti di cor- 
o.d.g. al governo per chiede- j a circolazione. L’entrata in pi di quattro diverse città, 
re che venga rinviata la de- vigore del nuovo codice del- Frattanto, più di 200 mila 

cisione relativa all ammasso. j a strada costituirà certa- nuove autovetture — 5 305 

Delegazioni si sono recate mente materia per un ampio delia quali di marca estera 

alle Prefetture. dibattito. — sono entrate in circola- 

A Ravenna, la lotta che da I temi prescelti quest’anno /ione in Italia durante il 
oltre un mese i braccianti hanno, naturalmente, un pre- 1958; il parco automobilisti- 
conducono per le loro ri- viso riferimento alla nuova co ha cosi raggiunto 1.421.207 
vendicazioni prosegue coni- legislazione. unità. Il rapporto vettura- 

patta. Nel primo argomento in abitante ha cosi subito negli 

Fino a questo momento, discussione («opere compie- ultimi noie «inni una varia- 
l’azione e stata coronata da mentnri stradali *) rientrala zinne molto sensibile: se nel 
successi notevolissimi: oltre trattazione di tutte le segna- 1949, infatti, si poteva con- 
3000 sono gli ettari riroper- bi/ioni e tutti i manufatti: tare una automobile soltanto 
ti da aziende medie o gran- d secondo tenia («sicure/- ugni 96 abitanti, nel 1955 
di c in compartecipazione, za della circolazione c situa- tate rappoilo era sceso ad 
per le quali i lavoratori lian- zinne legislativa*) esamina una vettura ogni 41 abitanti; 
no raggiunto accordi. At- In nuova regolamentazione nel 1958 esso si ridotto ad 
tualmente la lotta nelle del trallico italiano; al terzo °fiui 27 abitanti, 
campagne ravennati è volta (« autoscuole e metodi d’in- La esportazione italiana d» 
a vincere la resistenza di segnamento*) si ricordano macchine è aumentata nel 
poche decine di agrari che le nuove norme e le innova- 1958 toccando la punta ih 
restano caparbiamente attac- zioni apportate in tema pa- 160 253 unità inviate per la 
cati all’indirizzo impartito tenti. maggior parte nei vari paesi 

dalla associazione padro- Ancor più preciso è il ri- de R Europa, 
naie. ferimento alla nuova legista- U® Lombardia è stata la 

__ regione che ha avuto il tnag- 

-- gior numero di immatrieo- 

ma ■ iazioni — 53.867 — seguita 

Si uccide un generale 

m m a ■■ ■■ mantengono gli ultimi posti. 

per la morte della moglie «» «* - 

*-* Le province italiane che 

La tragedia si è svolta ad Udine - Pare SSS^fiSJSTon^To’ri- 

che anche la donna si sia tolta la vita no con 13.2; Roma con 14.1: 

- Milano con 14.6; Trieste con 

UDINE. 20. — Una du- un colpo di rivoltella alla Vercelli con 17.7; Fi- 

plice tragedia, che ha avu- tempia. Trasportato agoniz- fo 1 ! 20 ,, 0011 1 . c Aosta con 
to due vittime, ha destato zante all’ospedale di Udine, * j* . r rc & ,oni * la densità 
viva impressione in tutto decedeva alle 14.45 senza lnvece * 3 segiiertte 

l’Udinese. Si è appreso che aver ripreso conoscenza. Piemonte 165; 

ieri, alle 3 di mattina, la I coniugi Lelli erano mol- ,' a , e „ dAosta 

signora Marianna Capsoni to noti nella nostra città u,l,ma * a Lucania con 

De Rinoldi Lelli, moglie del <*?vc abitavano da molti an- - 

generale di cavalleria della ni in via Vittorio Veneto. Turi*ti tovittici 

riserva Federico Lelli, era . La impressionante fine dei * V- 

stata trasportata allospcda- due coniugi ha fatto correre Q Napoli C O Roma 

le civile di Udine, dove era J? v ’ oce c^o si tratti di un — “ 

duplice suicidio. Dopo la NAPOLI. 20 — Quattroecnto- 
P r ÌL U ™ tragica fine della moglie, il ’renta turisti sovietici sono 

della base cranica e la com- gcnera j e> che appariva scon- R;Un ‘- in mattinata a Napoli 
mozione cerebrale, riportate vo i to era seeuitn d’annrec- coa 11 P-roscafo sovietico - Fo¬ 
ndendo dalla soffitta della iodMirfieliasìonoraAnnà ^ ' » roven - : *?''? d ? L ° Hsvre 
_ rr ._ria villa so aa,,a n » ,,a signora Anna I uir.sU sov:et;c:. in maggior 

propria vma. Maria Frangipane Morelli parte professionisti, impiegati 

Stamane il marito, gene- De Rossi, c dal padre awo- e tecnici, nella mattinata stes¬ 
ale Lelli, che si trovava cato Urbano Capsoni De Ri- sa sono partiti in treno specia- 
nella stessa villa con alcuni noldi. Non si sa cosa pos- * e “fi® di Roma dove so- 

parentl, ai quali avrebbe sa essere avvenuto mentre SomeriMio"* 110 pnme ore de 
poco prima dichiarato dì i parenti si allontanavano: Dopo una visita di due gior- 
non volersi separare dalla certo è che il generale pren- nl ^ turisti soviètici ripartiran- 
moglie, rimasto momenta- dev’a la determinazione di no il 23 da Napoli per Odessa 
Reamente solo, si è sparato 1 uccidersi. per far ritorno :n patria 


zioni è largamente dimostra¬ 
tala dagli accordi aziendali 
stipulati in questi ultimi 
giorni. Infatti in ben 40 
aziende è stato accettato il 
principio della contrattazio¬ 
ne dei cottimi con la C.l. e 
con l’intervento, in caso di 
mancato accordo, dei sinda¬ 
cati: in 39 aziende è stata 
accettata la contrattazione 
delle qualifiche con la C.L e. 
in caso di mancato accordo, 
è previsto sempre l'interven¬ 
to dei sindacati; in 4 di que¬ 
ste aziende e prevista l’isti¬ 
tuzione di appositi collegi 
tecnici; in 29 aziende è stata 
conquistata la parità sala¬ 
riale con la classificazione 
unica dei Involatori e delle 
lavoratrici; 41 aziende han¬ 
no accettato scatti biennali 
di anzianità con una media 
del 2-2.5%; 10 aziende limi¬ 
no accettato la riduzione 
dell’orario di lavoro nella 
media di due ore settima¬ 
nali, mentre 59 aziende han¬ 
no accettato un aumento del¬ 
le ferie di 3 o più giorni al¬ 
l’anno; ben 149 aziende in¬ 
vece hanno concesso consi¬ 
stenti aumenti di carattere 
salariale. Altri miglioramen¬ 
ti sono stati concessi in 34 
aziende per l’indennità di li¬ 
cenziamento c in 30 aziende 
per l’indennità dj dimissioni. 

Questi successi sono il ri¬ 
sultato della lotta dei lavo¬ 
ratori e della loro unità, che 
sono state alla base del raf¬ 
forzamento del potere con¬ 
trattuale del sindacato e del¬ 
le rappresentanze unitarie 
dei lavoratori quali le com¬ 
missioni interne. 

Questo elemento rimane 
fondamentale anche per il 
inggiungimento su scala na¬ 
zionale di un nuovo e mo¬ 
derno contratto quale è nelle 
attese e nelle speranze di 
tutti i lavoratori. 

Dalla mezxanotte 
in sciopero i lavoratori 
delle conserve animali 

Dalla mezzanotte iti oggi siti» 
alte 2 1 di domani I lavoratori 
dette fabbriche di conserve 
animali si asterranno dal la¬ 
voro In tutta Italia. 

I.o srlopero è stato procla¬ 
mato unitariamente dai sinda¬ 
cati aderenti alla C’fìll., nlla 
CISI. e alla tlll,. 

I.a vertenza Interessa circa 
200 mila lavoratori occupati 
In numerose aziende dlalocate 
In massima parte nelle provin¬ 
ce emiliane e In Lombardia. 

In preparazione dell» scio¬ 
pero ballilo avuto luogo nume¬ 
rose riunioni, assemblee e co¬ 
mizi ed In tale occasione I la¬ 
voratori hanno riconfermato 
la loro piena approvazione per 
l’allrKcInmcnto assunto e per 
le decisioni prese unitariamen¬ 
te dalle organizzazioni sinda¬ 
cali di fronte alle Inaccettabi¬ 
li proposte degli industriali 

In sciopero sabato 
gli operai della PTT 

Dalle ore zero alle ore 21 
di sabato 25 luglio tutti gl) 
operai in servizio presso I cir¬ 
coli delle rostruzlnni. gli anto- 
centrl e le direzioni provin¬ 
ciali scenderanno In sciopero. 
Questa la decisione cui sono 
pervenute nella riunione odier¬ 
na le segreterie nazionali della 
Federazione P.TT. e dell'UII. 
Post a seguito della risposta 
totalmente negntivu che il mi¬ 
nistro Spataro ha dato alle più 
importanti rivendicazioni di 
questa categoria. 

Concluso l'accordo 

per i dirigenti bancari 

— 

Ieri se.a s: sono concluse le 
trattative tra FAssiercdUo c la 
Federa/, olio nazionale del por. 
sonale d ieti:vo delle Aziende 
di credito e finanziar.e. 

Tali accordi che sono stati 
firmati dal presidente dcll'As- 
?:cred:to Sigienti e dal pren¬ 
dente delia Federdir.gent: He- 
staci'.o. stab.l.scono la coi re¬ 
sponsione ai funzionar: e a: 
dir.genti, a <trateo per F.in¬ 
no 1!>5!L d: un imporlo par: 
at 120 per cento della mensi¬ 
lità lorda relativa allo scorso 
mese di g.ugno esclus. gl: as- 
segn: fam.Lari, nonché il nuo¬ 
vo trattamento economico ap¬ 
plicabile dal 1 cennaio I960. 

La Federdiracnt: s*n ora 
provvedendo per la solloo.ta 
stipulazione di analoghi accor¬ 
di con FA CRI. 


La giornata romana 
di Kish i 

Il premier nipponico, K'shi. 
ospite di Roma ha .eri avuto 
colloqui e pran/i politici con 
Se fini e Fella, ha reso omaggio 
al monumento al Milite Ignoto, 
è stato in Campidoglio da Cioc- 
crttl e ha firmato il registro 
d'onore al Qu.rmaie In due an¬ 
ni — da quando è presidente 
del Consiglio — 1 s'gnor Kishi 
lia visitato : Pae-; d: tre quarti 
del mondo, dedicando evidente¬ 
mente ben poco tempo alle sue 
funzioni. Durante la guerra fa¬ 
scista. Kishi fu Fan'-matore eco¬ 
nomico dello sforzo bellico con¬ 
tro gli alleati e solo nel 1044 si 
decise di suggerire a! criminale 
d: guerra Tojo. allora capo del 
governo imperiale, la scappa¬ 
toia di una pace separata Oon 
gli Stati finiti K* tornato aita 
politica attiva solo qualche an¬ 
no fa. dopo che uno dei suo. 
predecessori, Joshiila, amante 
anch’egli dei viagg. a lungo rag¬ 
gio. fu costretto a tornare in 
patria e a d.metti rsi 



l’Unità 


IL LICENZIAME NTO DELL'ASSES SORE FIORELLI 

Condannala la «Terni» 
al C onsiglio provin ciale 

Voto unanime — Anche i d.c. terna¬ 
ni invocano l’intervento del Governo 


l’AItlfil — Così appare la piscina Deliguy, una delle 
numerose esistenti nella capitale francese, in questi giorni 

di canicola 


(Dalla noatra redazione) 

TERNI, 20.™ Il Consiglio 
provinciale di Terni, con il 
voto unanime dei consiglie¬ 
ri comunisti, socialisti, de¬ 
mocristiani, socialdemocrati¬ 
ci e repubblicani, ha solen¬ 
nemente, e con forza, espres¬ 
so la sua piena solidarietà 
con l’assessore socialista Fio¬ 
roni. licenziato per rappre¬ 
saglia dalla società « Terni ». 
Il consesso ha inoltre rivol¬ 
to un appello al presidente 
della Repubblica, affinché 
intervenga per la difesa del-, 
le libertà democratiche vio¬ 
late nei confronti dell’asses¬ 
sore Fiorelli non solo, ma 
anche dell’ing. Ilari, rispet¬ 
tivamente colpiti dalla stes¬ 
sa società, per avere, l’uno 
espresso, nella qualità di 
amministratore pubblico, la 
opinione del Consiglio pro¬ 
vinciale sugli indirizzi pro¬ 
duttivi del complesso indu¬ 
striale e. l’altro, nella sua 


TERRIFICANTE SINISTRO IERI POMERIGGIO ALLA PERIFERIA DELLA CITTA’ 

Tre lavoratori uccisi dallo scoppio 

di una fabbrica di esplosivi a Genova 

I corpi delle vittime recuperati — Solo un quarto delVingente quantità di esplo¬ 
sivo in deposito è saltato in aria — Disposta una inchiesta dalla Magistratura 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 20. — L’esplo¬ 
sione di alcune capsule deto¬ 
nanti per cartucce da caccia 
ha provocato nel tardo po- 
mcripfjio di oggi una terrifi¬ 
cante deflagrazione che ha 
distrutto il magazzeno di una 
importante fabbrica di esplo¬ 
sivi — la « Sua Mari timoni » 
— causando la morte di tre 
persone, due magazzinieri ed 
uri impiegato. 

Lo scoppio è avvenuto po¬ 
co dopo le 16. quando nei va¬ 
sti capannoni della fabbri¬ 
ca novanta donne ed una de¬ 
cina di uomini starano pro¬ 
cedendo alla delicata opera- 


pio di una bomba. Pochi 
istanti dopo l’onda d'urto 
dello scoppio faceva saltare 
molti vetri del capannone e 
gettava il panico tra le don¬ 
ne. Qualcuna sveniva, gual¬ 
cite altra correva verso la 
uscita mentre la maggior 
narte cercava di raggiungere 
il posto dove era avvenuta 
l’esplosione per porgere soc¬ 
corsi . 

L’intero piano terreno 
della costruzione era saltato 
in aria proiettando tutto in¬ 
torno calcestruzzo c matto¬ 
ni: rimanevano a sostenere 
il secondo piano solo i pila¬ 
stri di cemento armato, chc 
avevano resistito. Tra il pol¬ 


vato il suo primo impiego da 
appena due mesi anche lui 
atrocemente sfigurato dal 
colpo. 

Con mani pietose ricom¬ 
ponevano i miseri resti cer¬ 
candoli fra gli ammassi di 
calcinacci cd i blocchi di 
cemento, dove la violenza 
dell'esplosione li aveva get¬ 
tati. 

Solo dopo pochi minuti 
uno dei soccorritori lancia¬ 
va un grido: scmiscpolto da 
un pilastro c'era un altro 
corpo che dava ancora qual¬ 
che segno di vita. Febbril¬ 
mente il corpo di questa ter¬ 
za vittima era portato alla 
luce cd adagiato sull'erba pn- 





ria dell'ospedale giungeva 
soltanto un corpo esumine. 

Sul posto il comandante 
ed altre axttorità iìiiziavano 
fruttando una prima som¬ 
maria inchiesta più tardi ri¬ 
presa dalla Magistratura per 
determinare le cause del si¬ 
nistro. Sarà difficile rico¬ 
struire i fatti dato che non 
vi sono testimoni: gli operai 
della fabbrica sostengono 
nero che molto probabilmen¬ 
te la deflagrazione è stata 
provocata da un chiodo bat¬ 
tuto violentemente contro 
una capsula al fulminato di 
mercurio. 

Uno dei magazzinieri, in¬ 
chiodando le assicelle di una 
cassa da imballaggio in cui 
dovevano essere custodite un 
centinaio di scatolette conte¬ 
nenti le capsule, deve aver 
piantato il chiodo qualche 
millimetro oltre il bordo del 
legno, mandando a battere 
con violenza il percussore di 
un fucile contro una capsula. 


qualità di tecnico e di citta¬ 
dino. per avere riferito al 
sottosegretario on. Micheli, 
alcune osservazioni relative 
agli orientamenti della 
« Terni ». 

Il Consiglio provinciale, 
sempre con voto unanime, 
ha poi deciso di interpella¬ 
re dei giuristi circa la pos¬ 
sibilità di costituirsi, come 
parte offesa, in un giudizio 
contro la « Terni » in quan¬ 
to il sopruso perpetrato dai 
dirigenti della stessa colpi¬ 
sce anche l’organismo nel 
suo complesso. 

Tra le altre decisioni adot¬ 
tate vi è anche quella di 
invitare la « Terni * a revo¬ 
care i provvedimenti presi e 
ili invitare l’Unione delle 
Province e quella dei Comu¬ 
ni a prendere posizione di 
fronte a questa potente vio¬ 
lazione della libertà ili un 
pubblico amministratore. 

Tutti i gruppi hanno 
espresso unanimità di vedute 
e il proposito di difendere 
fino in fonilo una causa che 
investe la sostanza della de¬ 
mocrazia negli enti locali. 

A chiusura dell’importante 
seduta è stato all’unanimità 
votato un ordine del giorno 
indirizzato al ministro delle 
Partecipazioni statali, propo¬ 
sto dal gruppo consiliare del¬ 
la DC. per invitarlo ad in¬ 
tervenire energicamente. 

La richiesta 
della_CGIL 

I.a segreteria della CGIL ha 
chiesto l'Intervento del presi¬ 
dente del Consiglio e del mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali per la revoca del licenzia¬ 
mento. da parte della « Terni ». 
ilell’assessore provinciale Fabio 
Fiorelli, licenziato per avere, 
nella sua veste di pubblico am¬ 
ministratore, criticato gli in¬ 
dirizzi della società. 

Soraya partita 
per la Germania 

La partenza di Soraya per 
Amburgo, più volte rinviata e 
poi fissata per la giornata di 
oggi, è invece avvenuta im¬ 
provvisa. nel tardo pomeriggio 
di domenica. 

Soraya, vestita sobriamente 
di verde, senza cappello, oc¬ 
chialoni neri che le nasconde¬ 
vano gli occhi rii Giada, è 
giunta a Ctampino. verso le 
17.10. Erano con lei la madre 
e una accompagnatrice. 

La partenza, con volo « Luf¬ 
thansa ", è avvenuta alle 17.50. 



I consumatori americani 
dopo la recessione 


GENOVA — L’edificio nquarriato dall’esplosione 


zinne dt inserire la capsula 
detonante carica di fulmina¬ 
to di mercurio nelle cartuc¬ 
ce di cartone. Il lavoro pro¬ 
vedeva spedito sia pure con 
l’attenzione chc la pericolo¬ 
sità del materiale manipola¬ 
to richiedeva: a poche decine 
di metri di distanza tre uo¬ 
mini. in un basso edificio 
a due piani destinato a con¬ 
tenere le cartucce confezio¬ 
nate. starano stirando delle 
cassette di capsule già pron¬ 
te in imballaggi più grandi 
destinati all'esportazione. 

Xessuno potrà mai dire co¬ 
me lo scoppio si sia potuto 
ri’rificare: il centinaio di 
operaie che stavano lavoran¬ 
do nei capannoni hanno udi¬ 
to ad un tratto una deflagra¬ 
zione sceca e cupa seguita da 
un boato come per lo sco p- 


verone, incuranti della pos¬ 
sibilità di ulteriori esplosio¬ 
ni che solitamente avvengo¬ 
no in vasi simili . gli operai 
si gettavano fra le macerie 
alla ricerca dei due operai 
che solitamente lavoravano 
nel locale. 

Uno di essi Antonio lìari- 
smu\ di 58 anni che dove¬ 
va andare in pensione en¬ 
tro uorhi mesi è stato tro¬ 
vato subito accanto alla pe¬ 
sante bilancia chc aveva 
azionato per oltre trent'an - 
ni. Per lo sventurato magaz¬ 
ziniere nulla poteva essere 
più fatto: l'esplosione l'ave¬ 
va ridotto in condizioni pie¬ 
tose. Poco distante, semise- 
poltn dal calcinaccio, giace¬ 
rà l'altro magazz'oùere. Gio¬ 
vanni Canu. un ragazzo di 
dicintto anni chc aveva tro- 


"C ' 

(Tetefoto) 


co distante mentre si atten¬ 
deva l'arrivo delle ambulan¬ 
ze c dei vigili del fuoco: pur 
straziato in molte parti l'uo¬ 
mo — l'impiegato Muzio Gi¬ 
nocchi. di 29 anni — era an¬ 
cora vivo. 

Attorno al corpo dello 
sventurato alcuni uomini 
piangevano: erano costretti 
ad assistere alla morte di un 
loro compagno senza poter¬ 
gli dare il benché minimo 
aiuto. La gravità delle ferite 
riportate dallo sventurato 
era tale da rendere persino 
incomprensibilc una cosi 
lunga vitalità in un corpo 
straziato a quel punto. 

Pochi secondi dopo giun¬ 
geva la prima delle ambu¬ 
lanze e caricava il Ginoc¬ 
chi. ma la forte fibra del gio¬ 
vane cedeva cd all'astante - 


Si uccide un generale 
per l a morte della mo glie 

La tragedia si è svolta ad Udine — Pare 
che anche la donna si sia tolta la vita 


Perchè è stato ucciso il camorrista d.c. 


Lucania con 


Turisti sovietici 
a Napoli e a Roma 


li delitto di Pago drl Vallo 
di Lauro, con l'uccisione del 
noto esponente della - sini¬ 
stro * de Casali no. pone una 
sene di questioni e di inter¬ 
rogativi che vanno al di fuo¬ 
ri del normale corso delle in¬ 
dagini chc dovranno porta¬ 
re alla identificazione degli 
autori e mandanti del delitto. 

In quale ambiente é matu¬ 
rato ti delitto? Quali le con¬ 
dizioni economiche e sociali 
di questo ambiente ? Come e 
perché un uomo come il Ca¬ 
salina abbia potuto assurgere 
a cosi importante funzione al¬ 
l'interno della D.C pur essen¬ 
do noti « suoi trascorsi non 
molto cristallini? 

Il Vallo di Lauro è una 
delle corte ore le condizioni 
di rifa delle popolazioni sono 
fra le più miserevoli per il 
dominio assoluto da parte di 
porhi sfruttatori e grossi pa¬ 
droni. La maggior pane del¬ 
la terra appartiene ai vart 
principi, baroni, duchi che 
insieme ai loro gabellai in¬ 
festano ancora queste con¬ 
trade. I contratti agrari sono 
tra i più arretrati e vessato¬ 
ri: molti si meraviglieranno 
sentendo parlare di - quarte¬ 
ria • » ferreria ». Queste pa¬ 


role per i confadtni del Vallo 
j:on:»;cuno i’>0 o ti 70 per 
cento dei prodotti raccolti da 
consegnile ai padroni.’ 

Alcuni finn: fa furono svi¬ 
luppate grandi lotte sociali 
ver il miglioramento dei con¬ 
tratti agrari. Queste lotte, 
come sempre guidate dai co-. 
munisti, ebbero purtroppo un 
successo parziale. Ma fu pro¬ 
prio in quel periodo chc t pa¬ 
droni e i camorristi locali 
manifestarono le proprie sim¬ 
patie per il partito dominante, 
per la DC.. mentre prima 
erano ancora legati alle vec¬ 
chie formazioni monarchiche 
c fasciste. 

Capirono, costoro, che la 
migliore difesa ai loro pri¬ 
vilegi era rappresentata dal¬ 
la DC. ed a fianco di essa 
si schierarono. 

In queste condizioni si spie¬ 
ga quanta importanza e quan¬ 
to potere abbia ti dtnprnre 
clericale e quante lotte, con¬ 
trasti interni, a volte sangui¬ 
nosi. tutto ciò provoca. Que¬ 
ste lotte e questi contrasti 
non hanno niente di ideale: 
servono soltanto a mantenere 
posizioni di comando e di 
sfruttamento, di repressioni, 
contro i contadini 9 i 11» 


rator:. 

L’assassinio del Casalina 
squarcia un altro velo sulla 
vita della DC. ne mette in 
luce la sua vera base - so¬ 
ciale ». smaschera le ingenue 
illusioni dei giovani della 
-Base - de. Gli attuali diri¬ 
genti de irpmi sono rimasti 
imbrigliati nel grosso mostro 
della DC. che anch'essi han¬ 
no contribuito a formare. Og¬ 
gi questo mostro rivela la sua 
faccia di contrasti di san¬ 
gue, di camorra, di c-icca. di 
ruberia non solo a coloro che 
da sempre hanno denunciato 
il carattere di questo partito 
di potere, ma a tutta la pub¬ 
blica opinione. 

La situazione nel Vallo di 
l.auro non è la sola esisten¬ 
te nella D C. Essa ha carat¬ 
teristiche diverse da zona a 
zona ma serre sempre pii in¬ 
teressi di chi sfrutta: a Mu¬ 
linano il «sinistro» e' il noto 
D’.-\po!iro. a Solofra ti mi¬ 
liardario Russo, a Cerrinara 
il » ras » Clemente, a Ltoni 
e a S. Angelo dei Lombardi t 
notabili D'Urso e Criscuoli. al 
Consorzio agrario il terriero 
banditili, alia coltivatori di¬ 
retti il noto Morosini, al Con¬ 
sorzio Alto Calore, in tutti gli 


enti c uffici della provincia, 
i compari, gli amici, i parenti 
dell’on. Sullo e di Amatucci. 

Ma è evidente che questa 
situazione non può durare. 
Selle zone ore il movimento 
popolare riesce a portare in¬ 
nanzi prospettive di rmno- 
ramento e di progresso la 
DC. — dilaniata dalle sue 
contraddizioni — entra in cri¬ 
si. si spacca in più tronco¬ 
ni — come è accaduto a Cer- 
rtnarc. Senno. S. Anpelo dei 
Lombardi. Mercopliano. Mon- 
teforte. Quadrello. Mugnano 
— mentre nelle zone come il 
Vallo di Lauro, ore il mori- 
mento popolare non ha an¬ 
cora conquistato solide posi¬ 
zioni. i contrasti esplodono e 
si manifestano con atti de¬ 
littuosi. 

Queste considerazioni noi 
riteniamo di dover fare sul 
delitto del Vallo di Lauro. 
Vogliamo augurarci che esse 
suscitino una vivace discus¬ 
sione. prese di posizione in 
un momento in cui il regime 
elencale, con il suo strapote¬ 
re, porta anche nella nostra 
provincia metodi ed atti bru¬ 
tali tipici dei regimi autori¬ 
tari e corrotti 
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a Potrà il consumatore 
americano continuare a 
spendere a un ritmo sem¬ 
pre maggiore? » — questo, 
ri informa Henry Ifund del 
The Research Instante of 
America (Mondo Economi¬ 
co n. 28), è Vinterrogativo 
che in maniera sempre più 
netta si va ponendo negli 
Stati Uniti. 

Il fatto immediato che c 
all'origine di questa doman¬ 
da c chc indubbiamente In 
alimento dei consumi (la 
percentuale delle spese dei 
consumatori sul prodotto 
nazionale lordo c aumentata 
di più dcll'8 per cento fra 
il 1^52 c il 1058) ha costi¬ 
tuito uno dei principali so¬ 
stegni per la ripresa. Ora 
questo aumento potrà dura¬ 
re ancora dei mesi, dodici, 
diciatto, ma poi ? 

E' questo a poi » chc oggi 
preoccupa gli americani più 
intelligenti. In ogni parse la 
recessione e il tipo di ri¬ 
presa che sta seguendo alla 
recessione hanno posto e 
pongono problemi particola¬ 
ri legati alle diversi situa¬ 
zioni storiche cd economi-, 
chc. Ma in ogni paese que¬ 
sti problemi che pur si pre¬ 
sentano con forme partico¬ 
lari finiscono per porre lo 
stesso problema più genera¬ 
le: il problema drlF effi¬ 
cienza, del funzionamento 
del sistema capitalistico. 

In Italia si giunge da set¬ 
tori sempre più larghi a 
porre questo problema sull» 
base dcirindividuazionc de¬ 
gli ostacoli strutturali che 
ù oppongono ad uno svi¬ 
luppo generate, ostacoli che 
il sistema non sm rimuovere 
da solo. XeirEuropa occi¬ 
dentale, presa nel suo com¬ 
plesso. ei si giunge sulla ba¬ 
se del fallimento del tenta¬ 
tivo di accogliere positiva¬ 
mente in soluzioni di tipo 
imperialistico (MEO la ten- 
denza obiettiva a intemazio¬ 
nalizzare la rita economica, 
a rimnovcre gli ostacoli che 
impediscono quella collabo¬ 
razione e cooperazione eco¬ 
nomica tra popolo e popoìo, 
tra paese e paese che lo svi¬ 
luppo delle forze prodotti- 
re sollecita. Xegli Stali Uniti 
ci si giunge per altra ria, 
ma in definitiva il problema 
che viene posto in di*cus- 
sione è lo stesso, è il prò. 
blema della maturità e della 
decadenza del sistema capi- 
talistico. 

Che cosa si sottintende in¬ 
fatti dietro quella domanda 
angosciala circa la capacità 


della domanda dei consuma¬ 
tori di seguitare ad espan¬ 
dersi indefinitamente ? 

Forse il fatto che c’è negli 
Stali Uniti una saturazione 
dei bisogni o che si marcia 
rapidamente verso quella sa¬ 
turazione? Una risposta di 
questo genere sarebbe sen¬ 
z’altro errata. Ma c’è indub¬ 
biamente il fatto chc si mar¬ 
cia verso una saturazione di 
quei bisogni che il sistema 
determina e definisce nel 
vari livelli di ineguaglianza 
chc esso necessariamente 
crea c c’è soprattutto la stan¬ 
chezza deWamericano d i 
mettere a fine della propria 
vita la conquista di una la¬ 
vatrice con un bottone di 
comando in più o di rovi¬ 
narsi la vita per produrre 
grano che poi sarà gettato 
ria, o profumo che sarà im¬ 
messo nella corrente del gol¬ 
fo per convincere gli inglesi 
a comprare i prodotti del- 
/’« ,ingrliqne Prrfumc Com¬ 
pany r>. 

.Voti è un caso, ci sembra, 
che tanti economisti c filo- 
sofi stiano oggi sottoponendo 
a esame critico negli Stati 
Uniti il concetto di benesse¬ 
re. Prima di loro questo esa¬ 
me critico lo hanno fatto 
milioni di cittadini america¬ 
ni chc rifiutano di intendere 
per benessere ciò che viene 
suggerito di anno in anno 
dalle campagne pubblicitarie 
per i rari prodotti, chc rifiu¬ 
tano di credere che sia 
espressione di una superiore 
civiltà la crescente alienazio- 
ne della loro personalità 
umana fatta in nome di un 
tipo nuovo di dentifricio, e 
che postulano quindi, sia pu¬ 
re senza chiara coscienza, un 
sistema nnnro, una società 
nuova capace di esprimere 
altri valori, capace di dare un 
senso nuovo alla vita stessa. 

E' indubbio che tutto ciò 
non sente il venditore al det¬ 
taglio di cui si occupa Henry 
Btind. 

Egli rrde solo un problema 
di « congiuntura * (così come 
in Italia vedono solo prohle. 
mi m congiunturali n certi pn. 
litici, venditori ni dettaglio 
del ricarato del Prestito), 
ila eli errori di visuale non 
modificano la realtà di fina 
crisi sempre più vasta e pro¬ 
fonda chc assume nei Paesi 
capitalistici forme raric e di - 
verse e che pone airnrdine 
del giorno drl mondo il pro¬ 
blema storico del passaggio 
al socialismo, 
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I casi letterari 


Quella che stiamo vive»- ombre di una borghesia ar¬ 
do passerà, negli annali del- reirata e feudalizzata, Gio¬ 
ie patrie lettere, come l’un- vanni ha improvvisa coscien- 
nata dei casi letterari. za del mistero della ragaz- 

F’ vero che abbiumo avo- za. K cpii il romanzo resta 
to in l'iui vita violenta di in tronco, perchè Pavese, 
Pasolini un libro forte e tornato frattanto a Torino, 
nuovo, un libro che — a si staccò dalPambieute e. 


CCCO L’ASIA SOC IA LISTA : II, MISTRO RCPORTtOB SULLA CI VA I; IL VICT-VAII 

Le Comuni sono in cerca 
di un assetto definitivo 


L’occhio di Sinatra 
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partire dal linguaggio —- pe¬ 
netra oltre la barriera di 
violenza elle stringe e sof¬ 
foca ed esclude le classi po¬ 
polari e mette a nudo il ca¬ 
rattere mostruoso del tem¬ 
po nostro nella nostra so- 
cicli"». Ma sappiamo già che, 
per essere assimilata o an¬ 
che ammessa, l’esperienza 
di Pasolini dovrà ancora an¬ 
dare incontro a chi sa (pian¬ 
te polemiche e perplessità. 
Stendhal, parlando del Tas¬ 
so, annotò che il « nuovo 1 
Hello » — ossia le nuove 
espressioni artistiche — 
stenta almeno ‘Jtl o HO anni 
per essere accettato. La cul¬ 
tura dominante, il « volgo » 
letterario, egli dice, è sem¬ 
pre in ritardo rispetto alla 
nuova espressione che non 
« sia imitazione o perfezio¬ 
namento (tei Hello più ca¬ 
pito ». L’annotazione, come 
si vede, prelude all’analisi 
gramsciana, e tpiel volgo si 
può identificare con la cul¬ 
tura tradizionale o con quel¬ 
la che, a mano a mano, di¬ 
venta o aulodecide di farsi 
« tradizionale ». 

Frattanto gli editori e una 
parte della società letteraria 
italiana si divertono con i 
« casi » letterari. Il primo, 
sulla soglia dell’anno, è sta¬ 
to Il gattopardo. I lettori ri¬ 
corderanno che cl»i scrive 
riconobbe subito il valore 
del libro, anzi cercò subi¬ 
to di andare oltre l’im¬ 
palcatura del romanzo stori¬ 
co per cogliere il valore del 
dibattito che vi è contenuto, 
dove, credo, il vecchio To¬ 
rnasi di Lampedusa esprime 
con drammatica inanità le 
sue obiezioni a Marx, senza 
neppure volerlo nominare. 
Nessuno ci accusi, dunque, 
di insensibilità di fronte a 
epici libro. Ma la prefazione 
(li Hassani, evocando quella 
iigura di vecchio nobile 
morto incompreso, e le po¬ 
lemiche successive hanno 
trasformato quell’opera in 
pretesto per ben altri di¬ 
battiti c interpretazioni. 11 
Premio Strega lo ha ormai 
canonizzato, e speriamo che 
il « caso » sia chiuso. 

Trascurando i minori, ab¬ 
biamo ora un altro « caso »» 
in grande stile. Questa vol¬ 
ta si tratta di Pavese: un 
libretto scritto, negli anni 
immediatamente successivi 
alla liberazione, in tandem 
fra lo scrittore c Hianca (In¬ 
vilii, a (pici tempi studentes¬ 
sa di filosofia e segretaria di 
redazione della scile romana 
di Kinaiidi. Si parla anche 
di un amore di Pavese, sfor¬ 
tunato come altri, e lo si 
situa nell’epoca dei Dialoghi 
con Leticò e di un gruppo 
di poesie di Verrà la morte 
c avrà / tuoi occhi, li ma¬ 
noscritto di Fuoco (/rande 
(Fd. Finnudi, L. SUO), com’è 
stata intitolata quest’operet¬ 
ta, s’era smarrito fra le car¬ 
te di Pavese e solo di recen¬ 
te ('alvino l’Ila rintracciato 
c giudicato meritevole di at¬ 
tenzione. 

Hiepiloghiamo la vicenda. 
Gli undici capitoletti furo¬ 
no composti alternativamen¬ 
te da Pavese e da B. Garufi. 
11 primo sviluppava il per¬ 
sonaggio di Giovanni, gior¬ 
nalista nato nel Nord, il 
quale ama Silvia c spera di 
risolvere in lei e con lei 
una sua pena segreta. Di Sil¬ 
via scrive, invece, B. Garufi. 
sempre in prima persona, e 
sappiamo cosi clic la ragaz¬ 
za è calabrese, è stata vio¬ 
lata in tenerissima età dal 
patrigno c chiusa in una 
stanza’, come in prigione, 
dalla madre. Poi riesce a 
fuggire nella grande città e 
vive in casa di un solitario 
professore che la educa c 
ne approfitta, fincliè lei si 
costruisce lavorando una sua 
vita indipendente. 

Bii'hiamata a Maratca do¬ 
po molti anni per la morte 
imminente del « fratello * — 
clic in realtà è figlio suo c 
del patrigno — Silvia si fa 
accompagnare da Giovanni c 
lo presenta come fidanzato 
per farsene uno schermo. 
Ma a poco a poco il « fuoco 
grande », il suo passato an¬ 
cestrale, la riconquista. Fra 
equivoci, ipocrisie, luci cd 


forse, dal sentimento da cui 

quell’idea era nata. La tire- - 

ve nota introduttiva di , , - 

B. Garufi ci dice, però, che. “ 1 ISltatCtie (licititi» 
secondo la scaletta concor- . , 

data dai due autori, il rac- ire Co/ltllfll, III tre 

conto prevedeva una fuga . ' __ 

in città della ragazza col pa¬ 
trigno, un amore fra Gin- (Dal nostro inviato speciale) 


che non siano uguali fra loro , fate dei confronti e diteci le vostre impressioni „ 
province diverse - La questione delle mense - Sulla via aperta dalle cooperative 


vanni e l’amica di Silvia e 
il suicidio finale di que- 
st’ultima. 

Letterariamente i capitoli 
scritti da Pavese non ag¬ 
giungono nulla alla sua ope¬ 
ra. Della Garufi diremo che. 
per la giovanissima età di 
allora, mostra vivacità di 
ingegno, sensibilità, inven¬ 
tiva e un’educazione lette¬ 
raria che trova i suoi limiti 
neU’infhienza, certo, di Pa¬ 
vese, di Vittorini o di altri 
scrittori ch’ernno allora nel¬ 
le mani dei giovani. Di Pa¬ 
vese, tuttavia, prevalgono 
non solo la concezione, ma 
anche i motivi. Si pensi, 
ad esempio, alla ricerca del 
mito pietrificato, al ritorno 
alla radice dell'infanzia, a 
quel motivo del sangue in¬ 
demoniato della immobile 
provincia che si vendica e 
travolge la patina cittadina 
dei personaggi. Nè si di¬ 
mentichi che tutta la giovi¬ 
nezza di Pavese si è ripie¬ 
gata verso la felicità dell'in¬ 
fanzia. Solo alla fine, prima 
della disperata conclusione 
del suicidio, pareva ch’egli 
fosse sul punto di superare 
quella continua riscoperta 
« nell'infanzia » dei « segni 
dell’orrore adulto ». quella 
contemplazione di questo or¬ 
rore per cui « ciò che è sta¬ 
to sarà », com’egli scriveva. 
Anche artisticamente la sua 
opera fu coronala dalla sco¬ 
perta della maturità, espres¬ 
sa nella Lana e i falò. 

In questo modo la conclu¬ 
sione dell’esistenza artistica 
di Pavese lasciava inlravve- 
dere qualche prospettiva di¬ 
versa rispetto alla costante 
introversione dei suoi moti¬ 
vi. Sarebbe arrivalo a scio¬ 
gliere tanti nodi e perveni¬ 
re a quella « fusione di rea¬ 
lismo e di simbolismo ». cui 
aspirava? Non si dimentichi 
che in Pavese l’uomo di cul¬ 
tura supera di gran lunga il 
narratore (di qui il suo rim¬ 
pianto per la « celerità » del 
linguaggio narrativo altrui). 
La sua narrativa egli se l’è 
costruita con aspre fatiche, 
e sono più che mai illumi¬ 
nanti oggi i suoi tormenti 
sul problema dei mezzi 
espressivi. Ma. in fondo, nel 
suo narrare, « la profondità 
di sensi del simbolismo » fi¬ 
nisce quasi sempre per ave¬ 
re il sopravvento: Pavese è 
forse oggi l'ultimo tentativo 
— o l’ultima illusione ita¬ 
liana — di un’arte che tende 
alla dispersione dei conte¬ 
nuti. 

Fuoco {/rande si inserisce 
in un momento cruciale dì 
questa ricerca: proprio 

quando lo scrittore si inter¬ 
rogava sul problema del mi¬ 
to. Fcco perchè egli deve 
aver frenato più volte la sua 
compagna ed amica. Spesso 
nelle pagine di Bianca Ga¬ 
rufi si notano, infatti, guizzi, 
fughe, evasioni verso i fatti, 
gli ambienti, accenni vaghi 
alla storia di quegli anni, che 
subito diventano, però, nota¬ 
zioni marginali. Intensa c 
forte. la pagina di Pavese 
raggruma gli altri motivi, 
anche se a volte — si veda¬ 
no i dialoghi fra Giovanni e 
il patrigno — egli mostra la 
sua straordinaria forza di 
scrittore, la sua capacità di 
evocare le sovrapposizioni 
sociali, la conoscenza acuta 
della società. 

U litiro ha, dunque, il suo 
interesse c va Ietto, a nostro 
parere, con queste riserve. I.o 
scritto poteva essere ragio¬ 
nevolmente compreso in un 
volume più vasto ed organi¬ 
co. F forse avremmo prefe¬ 
rito vederlo corredato da 
una documentazione puntua¬ 
le. ad esempio la corrispon¬ 
denza letteraria fra i due 
autori, clic quasi certamente 
offrirebbe qualche nuovo 
chiarimento interessante sul 
metodo di Pavese o sulla 
sua concezione dell’arte. 

MICHELE RARO 


DI RITORNO DALLA CI¬ 
NA. luglio. 

« Per le Comuni nudia¬ 
mo ancora a tastoni, così 
come abbiamo fatto almeno 
per tre anni col movimento 
cooperativo nelle cattipa- 
, gite prima di trovare il suo 
assetto definitivo ». furono 
queste le prime parole che 
udimmo da un dirigente ci¬ 
nese non appena abbordam¬ 
mo il tema delle Comuni. 
« Oggi ancora cerchiamo, 
sperimentiamo e control¬ 
liamo sui risultati il valore 
delle nostre soluzioni, pron¬ 
ti n correggere là dorè la 
esperienza ci dice che ab¬ 
biamo sbagliato. Visitate 
quindi diversi Comuni che 
non siano uguali fra loro: 
visitatene di migliori e di 
meno buone. Fate dei con¬ 
fronti. Poi diteci le vostre 
conclusioni ». Questa intro¬ 
duzione è abbastanza tipica 
per rendere un'idea del 
modo come si comportano 
i comunisti cinesi: evitare 
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umio fa 47 cooperative di 
tipo supcriore (con proprie¬ 
tà comune della terra e de¬ 
gli strumenti di produzio¬ 
ne ). oggi fuse nella Comu¬ 
ne. Esse non sono pero del 
tutto scomparse: si sono 
profondamente trasformate. 
hanno preso un nome nuo¬ 
vo — quello di < brigate » 
— ma conservano un loro 
statuto e fa proprietà di 
certi strumenti produttivi, 
per esercitare infine nel¬ 
l'articolazione della Comu¬ 
ne una funzione abbastanza 
importante che resta per 
una parte notevole autono¬ 
ma. La struttura della Co¬ 
mune è la seguente: essa è 
suddivisa in 9 zone ammi¬ 
nistrative e comprende 54 
( brigate * fateli ne coope¬ 
rative, dopo la fusione, si 
sono sdoppiate ). Alla testa 
della Comune ri è un Co¬ 
mitato di quindici persone 
elette dal Congresso della 
Comune, che conta circa 
100 delegati. Alla testa del¬ 
la zona vi c semplicemente 
un direttore affiancato da 
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gli schemi preconcetti, da¬ 
re fiducia all’iniziativa del¬ 
le masse, credere nella ri¬ 
cerca che avvicina gradual¬ 
mente alla soluzione giunta, 
senza tuttavia perdere mai 
(/nello spirito critico, quel¬ 
la vigile capacità di con¬ 
trollo che è indispensabile 
per un'efficace onera di di¬ 
rezione. Forti dì quei con¬ 
sigli. voi siamo stati in tre 
Comuni, situate in zone 
molto diverse della Cimi, 
prima di avere su questo 
argomento una lungo eon- 
rersazione conclusiva col 
ministro della agricoltura, 
compagno Liti Lu lang. 

La struttura 

Cominciammo con In Co¬ 
mune di Taa Zin, a 30 chi¬ 
lometri da Sccniang fin 
e.r Mukden) in Manciurin. 
F.' la più grande fra tu‘to 
(/nelle che abbiamo risen¬ 
to: abbraccia 21.000 ettari, 
con 106 villaggi c 14 000 fa¬ 
miglie per un totale di cir¬ 
ca 70 000 persone. Si tratta 
(icll'intcm territorio di 
quello che era prima un 
cui (distretto), suddivisio¬ 
ne ammimstratira della 
provincia. Vi esistevano un 


A Roma una rassegna 
dei “film dimenticati „ 


Il cinema R.a'.to di Ronn. 
= r.iZ e alia collaborazione av- 
\ :.:,i con il c.rcolo d. cultura 
c.nem Aografica -Cha.Iie Cha- 
pl.n -. si sta gradualmente tra¬ 
sformando m un locale, d; cu 
s. sent.va la mancanza nella 
capitale. Un locale che. perio- 
d camente. r.esumando vecch. 
film raccolti in c.cii panora¬ 
mi.ci. offre al pubblico un re¬ 
pertorio selezionato Rosselli- 
n.. Clair. De S.ca. Visconti. 
Reno.r. Olivier. Carnè sono 
alcuni tra i nomi che r.cor¬ 
rono con maggiore frequenza 
in un pregevo.e cartellone Da 
ieri, tuttavia, gli organ.zzator 
deU’in ziativa. mettendo da par¬ 
te i fum che hanno ottenuto 
in passato, il plauso delle gran¬ 
di platee, tentano un corag- 
g.oso esper.mento: saranno 
presentate, infatti, alcune ope¬ 
re cinematografiche d; parti¬ 
colare valore artistico e pro¬ 
blematico, passate quasi inos¬ 
servate nelle trascorse stagio- 


n. D qu. il t to'.o di una ras¬ 
segna. - I d mentic..’. che s 
propone ri. dare agi. spetta¬ 
tori roman. Tocca*.one d. ve¬ 
dere fiim fugacemente appars- 
,n - pr ma v.sione- e scompar¬ 
si po. a causa de. le strane 
iegg; regol,.nt. la d.str.buz.one 
e la c.rcolrZione di quelle pel- 
l.cole che sono defin te - d flì- 
c.ìi - 

Abb amo r.v sto. nella a.or¬ 
nata inaugurale delia rassegna. 
Al centro dcU'uTapr.nn di Da¬ 
niel TaradrtSh. il più s cn.fi- 
cat.vo e spreg.udicato film che 
s.a stato realizzato a Holly¬ 
wood su un tema sempre scot¬ 
tante - :i maccartismo Certo 
non si tratta d: un - class.ro -. 
ma vi *. racconta una storia 
che tocca la sens.b.l.tà d. ogn. 
uomo, il quale non s.a fau¬ 
tore dell'intolleranza 

Seguiranno da domani. Anni 
difficili di Zampa, satira ama¬ 
ra del fascismo, ideata da V.- 
taliano Brancati. c La stirpe 
del draga d: Jack Conway <J 


rea.sta di Vira V.il»:l. uno d.-.| 
rari film, onesti e r.*pc”<>-: 
della verità itor.ca. consacrati 
dalla c nematografia r.mer canr- 
alla rr*.?t^nza ant.nipponic.- 
dei popolo c.ncse K .thar r.r 
Hepbum ne è T nterprete 
Una eccezionale - ripresa - 
consacreremo, infine, quella d 
ogg . col film II diruto di uc¬ 
cidere ( r battezzato Paura sen¬ 
za perche), la migliore e p ù 
computa creazione di N cho- 
Ias Rry. rotore di 7 bassifondi 
dì San Francisco. Giorentù 
bruciata. La donna del ban¬ 
dito e Vittoria amara. Il sog¬ 
getto ha le movenze d* un rac¬ 
conto poi z esco. ma Ray ha 
giocato una posta p.ù al:,» 
Tintramontabile Bogare e ia 
pungente Glor.a Grahame am¬ 
mano una vicenda, nella quale 
i tabù di una soc.età pur.tana 
e livellata vengono messi sot¬ 
to accusa con un'analisi imp.e- 
tosa e con una scarna aderenza 
st.list.ca al tema. 

1 aff¬ 


liti vice-direttore. La « bri¬ 
gata » (e.r cooperativa) 
conserva invece un suo 
Consiglio di direzione, re¬ 
golarmente eletto. La terra, 
il bestiame, i cinque ca¬ 
mion appartengono atte 
brigale. I due trattori e la 
maggior parte delle picco¬ 
le officine sono invece di 
proprietà della Comune. I 
piani di produzione vengo¬ 
no decisi dalla Comune. La 
ripartizione del prodotto o 
del suo ricavato avviene cl 
tiretto della brigata. Ognu¬ 
na di queste, in altre pa¬ 
role, ha diritto a quel che 
produce e lo ripartisce se¬ 
condo queste proporzioni: 
50Ve ai suoi membri. 6Vc di 
imposte, un po' più del 20 r i 
di spese c il resto ni fondi 
di accumulazione, secondo 
un'altra suddivisione In 
(/unir prevede che quegli 
radano per il 40fc alla Co¬ 
mune. per il 20fi alla zona 
r per il residuo 40 l 'X rcs'tno 
alla brigata. 

1 singoli membri della 
Comune hanno in loro pro¬ 
prietà qualche suino, un po' 
di pollame e un minusco'o 
orto contiguo alla loro abi¬ 
tazione. Per il loro lavoro 
nei campi collcttivi essi ri¬ 
cevono un modesto com¬ 
penso in denaro e una cer¬ 
ta distribuzione gratuita di 
beni, che di solito consiste 
nell’alimentazione ftre vol¬ 
te al giorno durante la sta¬ 
gione dei grandi lavora e 
due volte nel restante pe¬ 
riodo dell'anno). Il vitto 
viene dato alla mensa: chi 
In desidera può tuttavia ri¬ 
tirare i prodotti in natura 
c cucinare a casa propria. 

La seconda esperienza fu 
nella Comune di Ctun Li 
nei pressi di Scianqai. Qui 
oltre diecimila famiglie con 
più di 48 000 abitanti vi¬ 
vono su oltre 4 000 ettari 
di terra. Vna densità mento 
forte, come si vede: circa 
5 persone per ogni ettaro. 
Siamo andati più a lungo in 
mezzo ai campi: fra le col¬ 
ture predominano il riso, il 
cotone, quindi gli altri ce¬ 
reali. Anche a Ctun Li ri 
è In stessa articolazione in¬ 
terna a più livelli: 6 zone. 
32 brigate (le cooperative 
che si fusero nella Comune 
erano 33) e 275 squadre per 
i singoli lavori. Diverse 
sono soltanto la composizio¬ 
ne degli organi di direzio¬ 
ne, le loro competenze, le 


percentuali di suddivisione 
degli utili e degli investi¬ 
menti fra i tanti anelli del 
complesso organico. La Co¬ 
mune possiede e gestisce 
direttamente 16 piccole o)- 
fìcine (altre, ancora più ru¬ 
dimentali. dipendono dalle 
zone o dalle brigate): si 
tratta di piccole forge, im¬ 
prese per la fabbricazione 
di aratri e altri strumenti 
di lavoro, una distilleria. 
ima semplice fabbrica di 
concimi, un'altra di conser¬ 
ve. un gruppo addetto ai 
la cori idrici e cosi ria. 
Vanto della Comune sono 
le 24 stazioni di pompag¬ 
gi o — ne abbiamo risia 
una — tutte costruite da 
meno di un anno, dopo la 
sua costituzione. Altra con¬ 
quista elle ei è sfata mo¬ 
strata con interesse è un 
allevamento di suini, bene 
organizzato, che la Comune 
ha ereditato da un'azienda 
di stato per allargarlo e 
migliorarlo. Qui. come al¬ 
trove. gli organi di direzio¬ 
ne della Comune sono pure 
gli organi del potere stata¬ 
le: il nuovo organismo per¬ 
cepisce le imposte, gestisce 
il eredito, stabilisce il iva¬ 
no di produzione, tiene un 
ufficio di stato civile, è re¬ 
sponsabile della € milizia » 
volontaria che tutela l'or¬ 
dine pubblico (non c'è po¬ 
lizia) e dispone di un giu¬ 
dice di conciliazione per 
gli affari di minor conto 

Nel Szceiimn. che è la 
j>iù popolata provincia del¬ 
ta Cina e quella dal suolo 
più fertile, abbiamo visi¬ 
tato infìtte la terza Corna¬ 
ne dal nome di Sin Min 
(Popolo nuovo). La suo 
struttura è già diversa da 
(/nella delle due preceden¬ 
ti. Il grado di centralizza¬ 
zione nel suo interno è in¬ 
fatti molto superiore. ! sei 
trattori, i 535 bufali e i 
20 buoi sono tutti di pro¬ 
prietà della Comune al pari 
dei suini fi singoli possie¬ 
dono del pollame). Non la 
direzione soltanto è concen¬ 
trata nel Consiglio elle sta 
alla testa del nuovo orga¬ 
nismo. ma lo e anche la di¬ 
stribuzione dei profitti, che 
avviene quindi senza so¬ 
stanziali differenze tra bri¬ 
gata e brigata, secondo un 
criterio unico, in modo più 
egualitario. Le 62 brigate, 
in cui la Comune è suddi¬ 
visa sono (/Hindi molto me¬ 
na simili v più distanti, 
(pianto alla loro natura, 
dalle 44 cooperati ve che 
Vanno scorso si fusero, ili 
(/minto non lo fossero quel¬ 
le di Tua Zin e di Cimi fò¬ 
li tipo di Comune che ab¬ 
biamo trovato a Sin Min 
non c però d più frequente, 
nemmeno nel Szccluan. poi¬ 
ché in tutta tu provincia 
su 5000. re ne sono solo 
duecento che Ir assomiglia¬ 
no. le altre essendo malto 
più simili a quelle di Muk- 
den e di Scilingui. Esisteva¬ 
no qui alcune condizioni 
favorevoli a un simile ge¬ 
nere di esperimento, l.n 
Comune è relativamente 
piccola: 1440 ettari, non più 
di quanti ne abbia un nor¬ 
male colcos sovietico, con 
più di 13 000 abitanti (den¬ 
sità estrema: rirra dieci 
persone per ettaro). Grazie 
alla fertilità del suolo — 
si fanno due raccolti di ri¬ 
so — nuche le condizioni 
delle cooperative di un 
tempo non presentavano 
forti differenze: quel certo 
egualitarismo fra brigata e 
brigata non rappresenta 
quindi un livellamento ri¬ 
spetto al passato. Nel suo 
insieme, comunque. S • n 
Min non et offre certo la 
< media » delle Comuni ri¬ 
arsi: può darci. semmai, 
l'idea di una tendenza, di 
mia loro possibile linea di 
sviluppo. 

A Sin Min tutti mangia¬ 
no gratuitamente nelle 
mense (ve tic sono 67 nella 
Comune): consumano tre 
volte al giorno una ciotola 
di riso c tre piatti di ver¬ 
dure. con un’aggiunta di 
carne tre volte ai mese <per 
il contadino cinese che non 
ha mai conosciuto nè gras¬ 
si nè carni, ma solo riso — 
e non sempre — e «n po' di 
foghe di verdura , è questa j 
un’alimentazione relativa -1 
mente ricca). Anche gii ] 
asili per i bambini sono 
abbastanza numerosi. Fatti 
ì conti, ognuno riceve gra¬ 
tuitamente un valore di 7-8 
iuan al mese, mentre per¬ 
cepisce un salario in dana¬ 
ro che. anche nelle sue pun¬ 
te mnssimc. è inferiore a 
questo valore. E' positivo 
e durevole questo fenome¬ 
no? Nella stessa Comune 
ci hanno risposto di no: essi 
si propongono infatti d'in¬ 
vertire il rapporto, dappri¬ 
ma uguagliando la parte 
distribuita gratuitamente al 
compenso in denaro, poi 
realizzando il prevalere di 
questa seconda forma. 

Da tale sommaria rasse¬ 
gna possiamo tentare di 
trarre qualche conclusio¬ 
ne. Le Comuni sono unni 
profonda rivoluzione delleI 


campagne cinesi e costitui¬ 
scono un'esperienza nuova, 
originale, ncll'cdi deliziane 
di una società socialista 
Questa sovrastruttura non 
è però qualcosa che s ru na¬ 
to da un giorno all'altro, in 
base a un'idea, sia pure ge¬ 
niale. di un gruppo dì diri¬ 
genti: essa è — vedremo 
come — il portato di com¬ 
piti. problemi e dati strut¬ 
turali che sono tipici detta 
società cinese e del suo 
mondo contadino, l.n Co¬ 
mune non è improvvisa¬ 
mente sgorgata dal nulla, 
ma rappresenta un prolun¬ 
gamento e uno sviluppo del 
precedente morimeiifo eoo- 
perativo. 

Un pass» avanti 

li che non dere però in¬ 
durre a pensare che la Co¬ 
mune sia semplicemente il 
vecchio movimento coope¬ 
rativo. No. è qualcosa di 
piu. un grande passo avan¬ 
ti. un'evoluzione profonda, 
anche se resta sempre in¬ 
nestata su quei ceppo. Tre 
sono le sue novità più ca¬ 
ratteristiche e più radicali. 
Innanzitutto un coordina¬ 
mento molto vasto, una ve¬ 
ra e propria fusione dette 
risorse e degli sforzi, pri¬ 


ma più dispersi, delle coo¬ 
perative agricole di uno o 
due unni fa. Poi l'integra¬ 
zione detratti vita agrìcola 
con una certa attività in¬ 
dustriale: la Comune non 
si occupa solo dei campi, 
ina anche della piccola in¬ 
dustria locate, sia pure a 
un livello ancora artigia¬ 
nale. Infine, la combinaz'o- 
ne della direzione economi¬ 
ca col potere statale: attra¬ 
verso i suoi organi direttivi 
la Connine studia e sfrutta 
le possibilità economiche 
locali così come tutela l'or¬ 
dine pubblico, percepisce 
le imposte o impartisce un 
embrionale addestramento 
militare ai suoi membri. 
Per la costruzione di tino 
Stato socialista — che poi 
ui Tina è anche lo Stato 
moderno — impostato sin 
d'ora su una notevole mi¬ 
sura di decentramento eco¬ 
nomico e sostenuto da una 
democrazia di massa, ca¬ 
pace di portare il popolo 
a (/nella gestione collettiva 
del bene pubblico, elio di¬ 
venta poi col tempo la pre¬ 
messa per l'esistenza dello 
Stato stesso, questo ten¬ 
tativo ha una immensa 
importanza. 

c.iuskimm: botta 



HOLLYWOOD — l'r.ink Si mi tra nini si-in lira recessivamente 
cotil rari ti tu dulTiiiridontr, occorsogli durante la lavorazione 
di un film, elle per poco gli costava liti occhio. Alla felice 
disposizione ili spirito dell'attore, non è estranea, forse, 
fa vicinanza dcH’attrlcc Natalie Wmid sua partner net film 
« Homunoff ». I.a fanciulla sta festeggiando 11 suo ventu¬ 
nesimo compleanno (Tolefotoi 


LA VILLE GGIATURA E IL PARERE DE L MEDICO 

Andare fuori ritta 
non fa bene a f atti 

Por determinati individui, affetti da esaurimento nervoso, cambiare clima am¬ 
biente e abitudini può essere più dannoso che giovevole — Il lavoro e il riposo 


1“ tempo di villeggiatura, 
di gite, di crociere. L’uma¬ 
nità cittadina si trasferisce 
altrove ed è di prammatica, 
oramai da alcuni anni, osan¬ 
nare alla felicità dell’aria 
libera, della pelle al sole, 
delle brezze marine o del¬ 
la pace campestre, della vi¬ 
ta semplice e dei panorami 
incantevoli, di tutte quelle 
bellissime cose che. pend¬ 
ilo. stancano spesso dopo 
appena quindici giorni. Si 
intende che non si vuol qui 
negare la luce del sole, cioè 
i vantaggi salutari clic com¬ 
porta l’allontanarsi per qual¬ 
che tempo dal proprio am¬ 
biente e dalla propria atti¬ 
vità. ma solo avvertire che 
simili vantaggi non sono per 
tutti, come si crede comu¬ 
nemente. e che vi è pure 
chi. lungi dal ricavarne gio¬ 
vamento per i suoi malanni, 
può invece vederli peggio- 
tare. 

Come per nessun rimedio, 
neppure per la villeggiatura 
(i per i viaggi l’effetto e ma¬ 
tematicamente certo in ogni 
soggetto: sebbene a tutta 
prima possa non apparire 
credibile, insieme con i mol¬ 
ti clic di muoversi hanno 
ansia e godimento vi soli 
pure altri molti che di an¬ 
dare in giro non si avvan¬ 
taggiano affatto. Si tratta in 
gran pai te dei cosiddetti 
neurasteniei. Poiché astenia 
vuol due stanchezza, neuro¬ 
astenia ha letteralmente il 
significato di stanchezza 
nervo-ai. e codesti infermi 
sono infatti 'quasi sempre 
spossati, svogliati, incapaci 
di una normale attività, sfi¬ 
duciati. (lepre.—>i. privi di un 
qualunque slancio, come se 
i gni loro energia fosse esau¬ 
rita. tanto che il loro ma¬ 
lessere indicano con una 
espressione che ha avuto 


molta fortuna — esaurimen¬ 
to nervoso —■ espressione 
piuttosto popolare, che equi¬ 
vale a quello che più scien¬ 
tificamente si definisce co¬ 
me nenrastenia. 

.Male proteiforme codesto, 
dalla ricca e varia sintoma¬ 
tologia, clic non è possibile 
costringere qui in pochi e 
rapidi cenni. Importante è 
fissare un concetto essen¬ 
ziale: clic il neurastenico. 
senza avere gravi malattie 
organiche, non ha tuttavia 
un normale equilibrio ner¬ 
voso. il che gli rende diffi¬ 
cile e talvolta penoso adat¬ 
tarsi all’ambiente che lo 
circonda. K’ allora ben chia¬ 
ro che se gli è difficile un 
tale adattamento, molto 
maggiore sarà la difficoltà 
per adattarsi ad un ambien¬ 
te nuovo, dove gli avverrà 
di trovare clima, situazioni, 
conoscenze, abitudini diver¬ 
se da quelle cui è già da 
tempo più o meno assue¬ 
fatto. e tutto il suo organi¬ 
smo, fisico e psichico, ne su¬ 
birà una sorta dì choc sgra¬ 
devole e conseguentemente 
dannoso. 

Energie c spazio 

In termini semplici, si può 
dire die chi dispone di mag¬ 
giori energie dispone di un 
ambiente più vasto in (pian¬ 
to ha maggiore facilità di 
adattamento alle più diverse 
situazioni: chi dispone inve¬ 
ce di energie scarse (come 
appunto i neurasteniei) ha 
a sua disposizione un am¬ 
biente molto limitato, per il 
fatto che egli riesce ad adat¬ 
tarsi solo a determinate con¬ 
dizioni di vita e non ad al¬ 
tre. 

11 curioso è poi che pro¬ 
prio ai neurasteniei. più che 
ad ogni altro, si suggerisce 
e si ripete con monotona in- 


LA SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA 

Procedura d’urgenza 
per la legge sul cinema 


I.a Camera, nella seduta di 
ieri, prima di proseguire ri 
dibattito sul bilancio del¬ 
l'Agricoltura ha approvalo 
ia presa in considerazione e 
la discussione cori procedura 
di urgenza della proposta di 
legge riguardante la produ¬ 
zione cinematografica. La 
proposta, presentata da un 
gruppo di deputati comuni¬ 
sti, reca le firme dei com¬ 
pagni De Grada. Sereni, 
lujolo e Nannuzzi. Essa pre¬ 
vede la proroga di sei mesi 
alla legge 31 luglio 1956 ri¬ 
guardante la corresponsione 
dei premi di qualità e di 
produzione ai film a lungo 
metraggio e ai documentari 
a colori o in bianco e nero. 
La proroga richiesta dalla 
legge dei parlamentari co¬ 
munisti dovrebbe scadere al 
31 dicembre, in modo che al 
30 aprile 1960 siano corri¬ 
sposti i premi di produzione 
già previsti dalla vecchia 
legge. 


La proposta è stata illu¬ 
strata dal compagno De Gra¬ 
da il quale ha sottolineato 
che negli ultimi tempi la 
Lequenza nelle sale cinema¬ 
tografiche italiane e dimi¬ 
nuita di circa 100 milioni di 
biglietti annui, determinan¬ 
do lina seria crisi tn un set¬ 
tore di notevole rilievo del¬ 
l'attività industriale e com¬ 
merciale. 

Dopo l’approvazione della 
presa in considerazione del¬ 
la legge sulla produzione ci¬ 
nematografica, la Camera ha 
poi ripreso il dibattito siti 
bilancio dell’Agricoltura con 
i discorsi degli on.Ii CORO¬ 
NA G. (de), CAVALIERE 
(monarchico). Sz\NGz\LLI 
(de), VALORI (psi). MI¬ 
NASSI e ALDISIO (de). 

L’abolizione del dazio di 
consumo sul vino è stata 
chiesta dall’on. Minasi e dal- 
l’on. Guadalupi, entrambi del 
I*SI. 


sistenza di andarsene fuori, 
di prendersi un po’ di ripo¬ 
so. ili starsene per qualche 
tempo lontani dalla vita di 
ogni giorno, in altro luogo, 
con altra gente, a fare altre 
cose. Ora, per taluni infer¬ 
mi vi è effettivamente iti 
questa prospettiva una pro¬ 
messa ili salute, ma non bi¬ 
sogna dimenticare che vi 
sono pure i casi in etti tale 
suggerimento non è per nul¬ 
la indicato, e il neurasteni¬ 
co che Io seguisse divente¬ 
rebbe ancora più neuraste- 
nico. 

Occorre perciò discrimi¬ 
nare i soggetti, tenendo con¬ 
to soprattutto di due crite¬ 
ri: il loro temperamento e 
l’intensità della loro malat¬ 
tia, e in base a questi pre¬ 
scrivere opptir no le due 
cure classiche, il riposo e il 
cambiamento. La necessità 
del riposo si ispira ad un 
cui si tende ad attribuire il 
male ■ ad Un progressivo 
concetto piuttosto semplici¬ 
stico, insito nel termine 
stesso di esaurimento, per 
sfaldamento del sistema ner¬ 
voso conseguente ad un ec¬ 
cesso di lavoro. Molti infat¬ 
ti che vogliono vantare una 
loro furiosa attività lavora¬ 
tiva senza averne l’aria so¬ 
gliono, con una sorta di se¬ 
greto compiacimento, pro¬ 
clamarsi ad alta voce esau¬ 
riti. 

Ma la nenrastenia è una 
nevrosi, e quindi uno squi¬ 
librio. il quale può verifi¬ 
carsi in qualunque soggetto 
e per qualunque causa. Una 
delle cause, non la sola, e 
l’eccesso di lavoro, ma tan¬ 
te altre volte il lavoro non 
c’entra per nulla e il riposo 
non serve minimamente a 
guarire la nevrosi. A ripro¬ 
va di ciò vi è il fatto ben 
noto che molti neurasteniei 
che eseguono svogliatamen¬ 
te e con profonda stanchez¬ 
za il proprio lavoro abitua¬ 
le diventano invece dinami¬ 
ci cd instancabili se debbo¬ 
no occuparsi di qualcosa che 
li appassioni moltissimo. 

E’ perciò tin troppo dif¬ 
fuso luogo comune conside¬ 
rare il riposo come la cura 
specifica di qualsiasi esau¬ 
rimento. 

Ecco dunque corno entra 
in campo il diverso tempe¬ 
ramento di ciascuno: vi è 
chi ama distendere i nervi, 
rilasciarsi nell’ozio più com¬ 
pleto e chi invece avverte la 
insofferenza del non far 
niente e ad oziare vedrebbe 
aggravarsi la sua nevrosi. 
Agli infermi di questa se¬ 
conda specie, che son quelli 
di temperamento cerebrale, 
non è tanto il riposo che si 
deve raccomandare quanto 
una interruzione nella mo¬ 
notonia del lavoro, quanto 
cioè di intercalare alia at¬ 
tività abituale attività diver¬ 
se e non faticose (una let¬ 
tura piacevole, l’ascolto di 
una musica, la visione di un 
film. ecc.). 

Un ragionamento analogo 
va fatto per le cosiddette 
distrazioni, soprattutto per 
la villeggiatura e per i viag¬ 
gi, e anche qui va tenuto 
conto del temperamento di 
ognuno: vi sono individui 
per loro natura dinamici e 


più facilmente adattabili, ed 
altri costituzionalmente apa¬ 
tici e legati tenacissimamen¬ 
te alle loro abitudini di ogni 
giorno e di ogni ora La nen¬ 
rastenia dei primi può cu¬ 
rarsi benissimo con i viag¬ 
gi o col soggiorno in altri 
luoghi, la nenrastenia dei 
secondi invece esclude ogni 
soluzione del genere. 

Di solito i neurasteniei 
sopportano male i cambia¬ 
menti. Inoltre a quelli che 
amano la solitudine non 
giova il frastuono delle lo¬ 
calità mondane, e a quelli 
che amano la compagnia non 
giova la solitudine della 
campagna. A nessuno di es¬ 
si sono utili i bagni di mare 
o quelli di sole, i quali si 
risolvono sempre in un di¬ 
spendio di energie. Quando 
poi si tratta di un individuo 
che aborra ogni seccatura, 
che tenga moltissimo alle 
sue comodità e che abbia la 
pignoleria delle sue immu¬ 
tabili abitudini, è chiaro che 
a viaggiare o a recarsi in 
altro ambiente costui si tro¬ 
verebbe in gran disagio, il 
che non farebbe clic aggra¬ 
vare i suoi squilibri nervo¬ 
si. il suo esaurimento. 

Equilibrio instabile 

Per questa categoria di in¬ 
fermi il meglio e rimanere 
dove sono, continuare a vi¬ 
vere come unicamente san¬ 
no vivere. Mutare il loro 
ambiente, il clima, le ami¬ 
cizie. gli orari sarebbe imo 
choc capace di rendere an¬ 
cora più labile il loro già 
labile sistema nervoso. Essi 
si sono oramai adattati a 
fatica, n prezzo di grandi 
difficoltà, all’ambiente in cui 
si trovano ed hanno raggiun¬ 
to a mala pena un equili¬ 
brio instabile che basta un 
nonnulla a rompere, vivono 
dunque sul filo di un rasoio; 
i viaggi con i loro inevita¬ 
bili fastidi. le villeggiature 
con le loro novità e sogge¬ 
zioni di ogni genere son 
molto più di quanto basta 
ad agitare questi nevrotici e 
ad aggravare le loro piene. 
Ecco perché suggerir loro 
di muoversi, di andare in 
giro, di distrarsi è sbagliatis¬ 
simo. Un tale consiglio può 
essere dato ad alcuni di tali 
infermi che per il loro tem¬ 
peramento o per la modestia 
del loro male hanno proba¬ 
bilità di giovarsene; non va 
dato mai a quegli esauriti 
che. o a causa del loro tem¬ 
peramento o a causa della 
eccessiva gravità del male, 
finirebbero con Taverne più 
danno che vantaggio. 

GAETANO LISI 

la Mangano sostituisce 
la Lollobrigida in «Jovanka» 

L’attrice Silvana Mangano, 
moglie del produttore Dino De 
Laurentus. è stata scritturata 
per interpretare il ruolo di Jo- 
vanka nel (dm Jovanka e le 
altre, in sostituzione di Gina 
Lollobrigida. che si è dichia¬ 
rata affetta da grave esauri¬ 
mento nervoso. 

La scelta della protagonista 
d. Joranka e le altre è caduta 
su Silvana Mangano, secondo 
quanto si dice negli ambienti 
cinematografici, soprattutto per 
le insistenze del regista Martin 
Riti- 
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Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 




SCONCERTA NTE DICHIARAZIONE DI UN CHIRURGO 

“Chiunque entra al Regina Elena 
capisce che le cose non vanno,, 

Tenace silenzio deirAmministrazione - Preoccupante parabola del cancro 
Inutilizzato il «betatrone»? - Penosa anticamera prima del ricovero 


La nostra denuncia sullo 
stato scandaloso dell'organiz¬ 
zazione al Regina Elena di 
Roma, * Istituto per lo studio 
e la cura del tumori », ha 
suscitato all’interno dell’im¬ 
portante ospedale enorme 
scalpore. Tale ripercussione 
trova conferma negli incon¬ 
tri che abbiamo avuto con 
autorevoli sanitari del Regi¬ 
na Elena. Ufficialmente, però, 
alla nostra denuncia si e pri¬ 
posto il silenzio. Un silenzio 
che appare l’implicita am¬ 
missione della gravità del 
problema da noi sollevato. 

Abbiamo, tuttavia, raccolto 
la dichiarazione di un valo¬ 
roso chirurgo che ha occasio¬ 
ne di frequentare il Regina 
Elena. Ha chiesto di non fare 
il suo nome. « Le cose al Re¬ 
gina Elena — egli ha det¬ 
to y — vanno molto male. Par¬ 
lare di caos è anche poco. Sì 
può chiedere a chiunque ab¬ 
bia occasione di entrare in 
quell’ospedale di averne la 
conferma ». 

E’ una dichiarazione scon¬ 
certante. Che lascia col fiato 
sospeso se si pone mente alla 
delicata funzione per la qua¬ 
le sorse l’Istituto Regina Ele¬ 
na. E torna nel ricordo di 
ogni studente che ha fre¬ 
quentato e di chi ancora fre¬ 
quenta le lezioni del profes¬ 
sor Valdonl, titolare della 
cattedra di patologia chirur¬ 
gica » all’Università di Roma, 
la prolusione del maestro alla 
lezione sul male per il quale 
nacque il R«gina Elena: ogni 
anno in Italia cl sono mille 
morti in più a causa del 
cancro. 

Parabola agghiacciante, 
che deve fare riflettere se¬ 
riamente sulla importanza 
dell’Istituto romano, minac¬ 
ciato di naufragio. Istituto 
che dovrebbe rappresentare 
una salda barriera contro il 
cancro, male tremendo, la 
cui diffusione ha raggiunto 
vertici preoccupanti di una 
ampienzza di poco inferiore 
a quella delle malattie car¬ 
diovascolari. 

Di fronte al tenace silen¬ 
zio dell’Amministrazione del 
Regina Elena, del commissa¬ 
rio conte e cameriere di spa¬ 
da e cappa Dalla Torre, del 
ministero della Sanità, da cui 
dipende l’Istituto, è inevita¬ 
bile che si contìnui a veleg¬ 
giare tra le « noci ». L'ulti¬ 
ma, molto importante, ri¬ 
guarda il * betatrone », un 
apparecchio ad alto voltaggio 
ritenuto utilissimo per i tu¬ 
mori più profondi. Il Regina 
Elena ne è provvisto. Si 
tratta di uno strumento il 
cui costo si aggira intorno ai 
500 milioni (forse anche di 
più). Non sarebbe mai stato 
utilizzato. Giacerebbe coperto 
dalla polvere c imprigionato 
tra le ragnatele mentre le 
pile si scaricano. 

E’ vero che al Regina Ele¬ 
na si sia manifestata e si 
manifesti tale insipienza 
francamente imperdonabile? 
E se è vero, quale spiegazio¬ 
ne può darsi in proposito? 

La cronaca annota, intan¬ 
to, che in un primo momento 
si era ravvisata l’opportunità 
di procedere all’autopsia sui 
resti della signora Passarelli. 
morta, il IO scorso, dopo una 
operazione che sembrava pie¬ 
namente riuscita. Era (come 
abbiamo scritto sabato scor¬ 
so) un intervento delicato 
sul gozzo * immerso», ma 
non si trattava di tumore ma¬ 
ligno. E non si è proceduto 
all’autopsia perché il marito 
della povera donna si sarebbe 
opposto al * riscontro dia¬ 
gnostico ». Hanno telefonato 
al giornale l familiari della 
povera donna. E hanno chie¬ 
sto qualche particolare sulla 
penosa vicenda. 

Particolari che ci siamo 
preoccupati di chiedere an¬ 
che noi andando al Regina 
Elena. Particolari che non 
ci sono stati dati. Partico¬ 


lari che debbono darsi. Giac¬ 
ché se si insiste nel silenzio 
e nell’indifferenza, verrebbe 
rafforzato il dubbio che la 
disorganizzazione, il caos, la 
insipienza, siano la causa non 
solo di scarsa prevenzione 
ma anche di episodi luttuosi. 

Casualmente si è appresa 
la penosa vicenda dell'ope¬ 
razione del 10 scorso. Non è 
casualmente che ci siamo 
preoccupati di rilevare II 
caotico andamento dell'ospe¬ 
dale Regina Elena, che nes¬ 
suno ha smentito, che molti, 
anzi, hanno confermato. 

Bisogna, pertanto, venir 
fuori dalla barriera del si¬ 
lenzio. Perché alle voci già 
segnalate un’altra molto più 
più grave abbiamo intercet¬ 
tato ieri Essa riguarda tl 
funzionamento dell' ambula¬ 
torio al Regina Elena Unu 
penosa anticamera che, a voi. 


te, durerebbe più di un mese. 
Trenta giorni di attesa pri¬ 
ma di ottenere il ricovero 
con il rischio, il più delle 
volte, di non essere ammessi 
nell’ospedale. Sicché si sa¬ 
rebbe costretti a ricorrere al 
ricovero in una clinica pri¬ 
vala. 

A (picsto punto, il proble¬ 
ma si dilata enormemente. 
Investe l’assistenza, il diritto 
alla cura, all’aiuto che un 
Istituto dello Stato deve in 
tutti i casi assicurare. Specie 
se si pone mente all’allar¬ 
mante diffusione del can¬ 
cro: 70.000 persone rimango¬ 
no ogni anno vittime del ter¬ 
ribile male. Ogni anno su 
cimine cancerosi uno muore. 
E (igni anno (come abbiamo 
già rilevato) si contano mil¬ 
le vittime del cancro in più. 

k. I. 


INTOLLERABILE EPISODIO DI CLERICALISMO IN DISPREGIO DELLE LEGGI DELLO STATO 


Vogliono far diventare monache due minorenni 
che la madre ha ottenuto di riavere con sè 

Le giovinette sono hloceute dulie suore catechistiche in un istituto di Monterotondo - Ignorata l’ordinanza del Tri¬ 
bunale dei minori che dispone di riconsegnare le ragazze - La superiora denunciata per secjuestro di persona 


Stamane la signora Maria Ce. 
leste Ippoliti. la madre cui le 
suore catechistiche del Cuore 
immacolato rifiutano di resti¬ 
tuire le due figlie malgrado una 
precisa ordinanza del Tribuna¬ 
le, si incontra di nuovo con il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott Vessicholl: per 
ottenere la riconsegna delle 
giovinette trattenute a forza nel 
convento. 

Già ieri la donna si era re¬ 
cata dallo stesso magistrato pei 
presentare una denuncia con¬ 
tro ia supcriora dell'lstitutu re¬ 
ligioso di Monterotondo, suor 
Evoluì» («augi, accusata di se¬ 
questro di persona e di inos¬ 
servanza di un ordine dell’Au- 
torità giudiziaria. Nell'esposto é 
riferito anche che il commis¬ 
sario di P.S. di Monterotondo, 
malgrado le sollecitazioni delia 
Ippoliti. si è r.Lutato d : fare 
eseguire la disposizione del Tri¬ 
bunale dei minorenni presen¬ 
tatagli. Questa stabilisce che le 
ragazze debbono csseie restitui¬ 
te alia madre por tic mesi. 


Le linee essenziali di questo 
ennesimo ed intollerante episo¬ 
dio di clericalismo, che rivela 
ancora una volta il costante di¬ 
sprezzo di organi religiosi per 
le leggi dello Stato, sono state 
già riportate da un quotidiano 
Le riassumiamo brevemente. 

Maria Celeste Ippoliti si se¬ 
parò rii fatto dal marito Ste¬ 
fano Pietrantoni nel 1947. Tre 
anni dopo una sentenza della 
Magistratura sentenziò la se¬ 
parazione consensuale e affidò 
le due figlie nate dal matrimo¬ 
nio. Viviana ed Anna che han¬ 
no ora rispettivamente 19 e 17 
anni, al padre. Questi, all'insa¬ 
puta della moglie, aveva già 
rinchiuso le bambine in un or¬ 
fanotrofio romano Successiva¬ 
mente le piccole furono trasfe¬ 
rite prima a Castelgandolfo e 
poi a Monterotondo (dove ap¬ 
punto si trovano! presso le 
suore calceli.sticho del Cuori' 
immacolato 

Allorché tre anni fa il signor 
Pietrantoni mori, la signora lp- 
politi chiese d: riavere le figlie. 


IL SEGUITO D ELLO YMAN DELLO YEMEN CONTINUA A TRASFERIRSI 

Tutte intorno n ro Alimeli I le concubine 
portate suirArdeatina da Castelgandolfo 

Lasciata « Villa Svizzera », è rimasto un debito di un milione e 200 mila lire... - Diversivo sulla fuga 
di Saud Bint - La smentita di una giovane romana - Nuove dichiarazioni del fratello del monarca 


Il nutrito seguito femminile 
dello Ymnn dello Yemen con¬ 
tinua nelle sue peregrinazioni, 
da un capo all'altro di Roma e 
dei Castelli. Ieri, mogli, favorite 
e concubino del monarca arabo 
sono state trasferite in tutta 
fretta da Castelgandolfo all’Ar- 
deatinn, nella villa del conte 
Guido Villafranehe. dove Ah- 
med I si è rifugiato dopo la 
rapida e sfortunata conclusione 
del suo viaggio aereo verso la 
patria lontana. Naturalmente, 
gli armatissimi eunuchi le han¬ 
no seguite a bordo di nere au¬ 
tomobili e hanno ripreso, nella 
nuova residenza, i loro bellicosi 
turni di guardia. 

A « Villa Svizzera », cosi ò 
tornata la pace: persino la po¬ 
lizia se n’ò andata e l'edificio è 
ridivenuto italiano, dopo la pa¬ 
rentesi extraterritoriale di cui 
aveva goduto. Soddisfatto non 
ò rimasto invece il signor Falco 
Schrott. che ancora oggi con¬ 
tinua a battagliare con tre ava¬ 


rissimi membri dell'» Ufficio 
contabilità» del sovrano: egli è 
ancora* creditore del regno ye¬ 
menita per una somma ehe si 
aggira intorno ai due milioni 
di lire e di eui non ha molta 
speranza di entrate in posses¬ 
so. dato che la forza pubblica 
si è rifiutata di intervenire per 
far valere i suoi buoni diritti 
(•« Sono ospiti... ». gli disse gior¬ 
ni or sono un funzionario) c I 
dignitari della corte arabn si 
sono dimostrati molto pronti a 
portare la inano sull'elsa della 
scimitarra, ma non alla scarsella 
(essi conoscono solo quattro pa¬ 
role iti italiano e nei giorni 
scorsi se ne sono abbondante¬ 
mente serviti per zittire l'al¬ 
bergatore che bussava a dena¬ 
ri. Eccole: - Noi tagliare tua 
testa! *-). 

Ieri, intanto, è stato tentato 
un diversivo per sviare l'at¬ 
tenzione divertita dell'opinione 
pubblica dalla clamorosa fuga 
di Saud Bint, la bellissima ter- 


Divi sulle spiagge romane 



l’go Toxnazzl. In compagnia di Annir Gommini. fnlncra- 
f«to snlla spiacela di Freecnc 


IL PROGRAMMA DELLA «FESTA DE NO ANTRI » 


Camerieri in tenuta di servizio 
oggi in gara a San Cosimato 


Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni indette dall'ENAL. dal 
Comune e daU'E.P.T. per la 
-festa de noantri». ha avuto 
luogo ieri sera, nel teatro di 
Largo Anicia, il terzo spettacolo 
d’arte varia presentato da Isa 
Bellini ed Enrico Urbini ed a 
cui hanno partecipato, sotto la 
direzione del Maestro Segusini, 
i più noti cantanti della RAI- 
TV ed 1 comici Mariana. 

Oggi avrà luogo la program¬ 
mata gara podistica per came¬ 
rieri. I concorrenti, che saran¬ 
no tutti in tenuta di servizio, 
dovranno percorrere sci volte 
il giro di piazza S. Cosimato 
recando un vassoio con botti¬ 
glie e bicchieri. Vincerà colui 
che riuscirà per primo a ta¬ 
gliare il traguardo con tutto 
«il earieo- sano. L'appunta¬ 


mento è per le 16.45: la parten¬ 
za sarà anta alio 17.30. 

Alle 20. sempre in piazza San 
Cosimato. la banda dei Vigili 
Urbani, diretta dal M» Andrea 
Pirazzmi. terrà un concerto su 
uno scelto repertorio di pozzi 
classici. Al Largo Anicia. il 
palcoscenico del teatro all'aper¬ 
to ospiterà stasera alle 21 l.t 
compagnia del Teatro romano 
diretta da Fernanda Monaidi 
Battiferri. Saranno rappresen¬ 
tate - L'erba fumaria - due atti 
di Orazio Giustiniani c - La 
signora riceve », poesia sceneg¬ 
giata di Francesco Possenti. 

Domani mereoledì, alle 20 si 
svolgerà in piazza in Piscinula. 
un concerto del complesso man- 
dobnistico - Armonie Romano» 
con la partecipazione del can¬ 
tante l’go Pcciola, mentre alle 


21 .ai Largo Anicia. il M» Mode¬ 
sto Ricchi dirigerò un concerto 
della sua orchestra di fisarmo¬ 
niche* c.mterò Landò Fiorini 

sàbato" 

TERRACINI 
A P.ZA BOLOGNA 

Sabato 25 luglio, in occasione 
dell'anniversario deila caduta 
del fascismo, avrà luogo alle 
ore 18.30 a piazza Bologna una 
manifestazione promossa dalle 
associazioni antifasciste, dei 
perseguitati politici e dei par¬ 
tigiani romani Al comizio han¬ 
no adento tutte le associazioni 
e i partiti antifascisti della 
zona. Oratore ufficiale sarà il 
scn Umberto Terracini. 


za moglie dello Yemen di ori¬ 
gine siriana, che venne rapita 
bambina dai predoni, acquistata 
da re Ibn Saud dell'Arabia Sau¬ 
dita e da costui donata a ma¬ 
lincuore al vecchio Ahmed I. 
Fonti non identificate hanno 
tentato di far coincidere la 
flessuosa figura della orientale 
fuggiasca con l'ancora acerbo 
personale di una ragazza ro¬ 
mana. la signorina Lucia Pla¬ 
cido di 17 anni, studentessa di 
canto c abitante, con i genitori 
e la sorella maggiore in via 
Respighi 10. ai Parioli. E’ stato 
detto, in sostanza, che la gio¬ 
vane. qualificata come danza¬ 
trice di nighf club, si era fol¬ 
lemente invaghita di un aiutan¬ 
te di campo del re e con lui 
aveva trascorso senza speranze 
qualche ora nel salone di - Vil¬ 
la Svizzera ». cogitando persi¬ 
no di abbracciare la religione 
musulmana. Le parti, come si 
vede, sono state interessata¬ 
mente capovolte: non la terza 
moglie dell'Yman innamorata di 
un italiano e per lui fuggiasca 
dall'harcm dorato di Fregcne. 
ma una ragazza italiana con¬ 
quistata dalia maschia bellezza 
d'uno yemenita... 

La precisazione deU'interessn- 
ta, che ha scomodato anche un 
avvocato, non è tardata a ve¬ 
nire. piuttosto secca anche. Ri¬ 
cevendo i giornalisti, la signo¬ 
rina Placido ha affermato in¬ 
fatti di aver partecipato sotto 
la sorveglianza della sorella, ai 
banchetti e alle gito dei figli 
dj Ahmed I (e non di un qual¬ 
siasi aiutante di campo...), in 
ciò spinta non dagli impulsi del 
cuore, ma dalle origini arabe 
della sua famiglia... 

Caduta la manovra, si «'• tor¬ 


nati alle reali smentite. Il fra¬ 
tello dello Yman il giovane 
principe Self E1 Islam Abdel 
Rahman. ha detto: - Le voci 
provenienti da Aden circa la 
fuga di una ragazza, che sa¬ 
rebbe stata la concubina del 
sovrano, soijto una pura inven¬ 
zione. Non è la prima volta che 
certi elementi ostili a noi non 
esitano a ‘fabbricare delle no¬ 
tizie sensazionali per farci del 
torto. La ragione del ritorno 
di mio fratello un’óra dopo il 
decollo dell'aereo da Ciampino 
giovedì scorso fu una ragione 
puramente medica ». 

Lutto 


Osservatorio 

fili “sfasali,, o il (udire 


Il direttore della quattor¬ 
dicesima Ri partizione trr.ffico 
e motorizzazione del Comune 
dottor Terroni, in una dichia¬ 
razione rilasciata ad una 
agenzia di stampa, ha dato 
dello -sfasamenti- nella 
circolazione riscontrato in 
questi primi venti giorni dal¬ 
l'entrata ni vigore del nuovo 
codice dello strada, una spie¬ 
gazione che lascia, c dir poco, 
perplessi Secondo il dottor 
Terroni * le peggiorate con¬ 
dizioni del traffico - hanno la 
loro causa principe • nella 
lentezza dei cittadini e degli 
automobilisti in parlieoiare. 
nrlTassimilare sia le norme 
della nuova sepnnle.'ica, sui 
perticale che orizzontale, sia 
quelle riguardanti le svolte, 
il sorpasso e i limiti di re- 
loe.tà - E il direttore della 
ripartizione traffico si augu¬ 
re che gli automnbiltsfi ri¬ 
tornino - rinsaviti • ,lolla vii- 

.Yo: inreee c: auguriamo 
soprattutto un'altre. coso: che 
sio il Comune a nnsarire as¬ 
similando alla svelta le ne¬ 
nie della nuora segnaletica c 
facendole apporre dorè con¬ 
viene. Perché finora ciò non 
è .noto fatto. 


Convegno airUDI 
per la parità 
salariale 


Giovedì 23, alle ore 17. 
nella sede deU’UDI in via 
dei Conservatorio 55 (Ponte 
Garibaldi) avrà luogo un 
« Convegno per la parità 
salariale -, Presiederà la 
onde Marisa Rodano. Le 
conclusioni saranno tenute 
dalla onde Anna Matera. 

Sono Invitato a parteci¬ 
pare al convegno le lavo¬ 
ratrici della manifattura ta¬ 
bacchi, te poligrafiche, te 
metallurgiche, ie tessiti, le 
bancarie e le braccianti. 


E' deceduto il compagno Al¬ 
fredo Anelli della sezione Ve 
scovò) A tutti i familiari giun¬ 
gano le piu profonde condo¬ 
glianze dei compagni della se¬ 
zione e della redazione del- 
« l'Unità ». 


ma si trovò imprevedibilmente 
ostacolata da un provvedimento 
del Tribunale dei minorenni. 
Questo, sollecitato da un fra¬ 
tello del defunto. Pietro Pie¬ 
trantoni. aveva stabilito che le 
giovinette dovevano essere te¬ 
nute lontane dalla madre per 
pretesa immoi alita di costei e 
restare affidate alla superiora 
delle suore Kvelina Gangi. La 
donna iniziò allora le pratiche 
presso la stessa Magistratura 
por dimostrare l'infondatezza 
dello accuse rivolte e soprattut. 
to per ottenere che le figlie le 
fossero riconsegnate. Quando 
l’anno scorso apprese che le re¬ 
ligiose stavano persuadendo le 
giovinette a prendere i veli 
cinese di averle con sé per tre 
mesi almeno anche per consi¬ 
derare meglio con Viviana e 
cor. Anna la fondatezza della 
grave decisione 

K' da rilevare che In tutti 
quest: anni la signoia 1 ppoliti 
lia potuto incontrasi con Io f.- 
»!■<* solo rarissime volte e sol- 
t; n'.o in presenza della supe¬ 
riori 

Sei giorni fa. e cioè il 15 bi¬ 
li.io. dopo aver sbrigato tutte 
te annose pratiche burocratiche 
necessarie, ia donna ha ottenuto 
finalmente l’ordinanza (bollata, 
controbbollata e firmata da 
quattro giudici fra i quali il 
dottor Colucci e 11 dottor Cam¬ 
bino) del Tribunale dei mino¬ 
renni che le consente di prele¬ 
vare le due giovinette dall'Isti¬ 
tuto religicso di Monterotondo 
e di tenerle con sè per tre mesi. 

Da giovedì scorso la signora 
Ippoliti sia cercando invano, al¬ 
meno. fino a questo momento, 
di far valere il suo diritto di 
madre e di far rispettare il 
provvedimento della Autorità 
giudiziaria. Le suore, e per esse 
la superiora Evelina Gangi, ri¬ 
fiutano di consegnare le due so¬ 
relle. infischiandosene dell’or¬ 
dinanza dei magistrati ed op¬ 
ponendo dichiarazioni assurde 
quali: - Le ragazze appartengo¬ 
no ormai a Cristo. Se torne¬ 
ranno nel mondo per tre mesi 
resteranno contaminate». La 
Polizia, dal canto suo. si trin¬ 
cera dietro una incomprensibile 
impotenza e. in ogni caso, ha 
rifiutato ai far rispettare alle 
religiose la disposizione del 
Tribunale. 

Oltre tutto, la signora Ippo- 
liti ignora se a sua insaputa 
la figlia maggiore abbia già 
preso il velo domenica scorsa 
Per tale giorno appunto Vi¬ 
viana aveva annunciato la ce¬ 
rimonia alla madre in una let¬ 
tera scritta il 17 scorso. 

Maria Celeste Ippoliti. che 
ha 42 anni, abita in un appar¬ 
tamento di via Pietro Collet¬ 
ta 3. Ieri l’abbiamo avvicinata 
cd abbiamo ascoltato dalla sua 
voce il racconto delle tormen- 



La signora Maria Celeste Ippoliti, madre delle due ragazze 


tose, quasi incredibili vicende 
di questi ultimi giorni. 

» Giovedì scorso — ha co¬ 
minciato la signora — appena 
ho ottenuto l’ordinanza sono 
andata nell’Istituto di Monte¬ 
rotondo. Poiché la superiora 
non voleva nemmeno lasciar¬ 
mi vedere le ragazze le ho mo¬ 
strato l’ordinanza. Ha comin¬ 
ciato a perdere la calma e a 
gridare che il documento era 
falso, quindi ha chiamato un 
brigadiere di polizia che ha 
confermato la validità dell'or¬ 
dinanza La suora ha rifiutato 
di convincersi e alle 17 ci sia¬ 
mo recate insieme dal commis¬ 
sario. Il funzionario ha osser¬ 
vato che forse il provvedimen¬ 
to sarebbe stato esecutivo dopo 
qualche giorno c per tale ra¬ 
gione ho momentaneamente de¬ 
sistito. La mattina successiva 
perciò sono andata al tribù- 


Colto n rubare dall'Inquilino 
un l adro salta dalla fine stra 

E’ stato arrestato - Fugge dall’ospedale un giovane che aveva rubato una moto 


Sorpreso dalla inquilina del- 
l'appartamento che stava svali¬ 
giando un ladro ha tentato di 
fuggire saltando dalla finestra, 
ma é stato inseguito e acciuf¬ 
fato da alcuni passanti e da due 
agenti ilei commissariato Espo¬ 
sizione. Si chiama Gianfranco 
lori, ha 20 anni c abita in via 
Sisto Colore 7: è finito a Regina 
Codi. 

Verso io 21 dell'altra sera, il 
giovano é penetrato nell'abita¬ 
zione della signora Carla Belgo. 
in via S. Pietro e Paolo 4 al 
primo piano, e senza indugio si 
é messo a frugare in tutti i 
cassetti della camera da letto 
nella speranza di trovare dei 
denaro o dei gioielli. Proprio 
in quel momento, è rientrata la 
padrona di casa, che ha comin¬ 
ciato a gridare aiuto ron quan¬ 
to fiato aveva in gola. 

Il ladro non si è perso d’ani¬ 
mo. Ila scavalcato il davan¬ 
zale della finestra, si è gettato 
di sotto e. toccata incolume la 
strada, ha preso a correre come 
un matto* è stato arrestato cen¬ 
to metri dopo, a eonclusione di 
un furioso inseguimento con¬ 
dotto da cittadini e poliziotti. 
• • • 

Un altro ladro — Franco San. 
tini di 18 anni, dimorante in 
via Tiburtina 210 — è fuggito 
dall'ospedale, dove era stato ri¬ 
coverato per le conseguenze di 
un incidente avuto a bordo di 
una moto rubata. 

Verso le 19. in via Marsala, 
il giovane si é impossessato 
della moto del signor Giovanni 
d'Aco e ha preso a tutta velo¬ 
cità la via di casa. All'altezza! 
di borgata Gordiani, però, è 
andato a cozzare contro la - to¬ 
polino - del signor Mariano 
Corvelli, da Bagni di Tivoli, è 
caduto c si è ferito, sia pure 
lievemente 

Il ladro è stato soccorso dallo 
stesso investitore o trasportato 
al San Giovanni. E' stato giu¬ 
dicato guaribile in 12 giorni e 
ricoverato in corsia per misura 
prudenziale ne è fuggito pochi 
minuti dopo, fasciato e ince¬ 
ronato. approfittando di un at¬ 
timo di distrazione degl*, infer¬ 
mieri La polizia Io sta ricer¬ 
cando. 


Un falso deputato 
arrestato dai carabinieri 



Aldo Suriano 


I carabinieri del Nucleo spe¬ 
ciale hanno arrestato, eseguen¬ 
do un ordine di cattura del 
magistrato. Aldo Suriano di 
43 anni, senza fìssa dimori. 
Costui, che si spacciava per 
deputato, è accusato di truffe, 
millantato credito, sostituzione 
di persona, emissione di asse¬ 
gni a vuoto c minacce. 

L'imbroglione, per meglio 
compiere i suoi raggiri, si pre¬ 
sentava come l'onorevole conte 
Riccardo Rivella Non aveva 
inoltre esitato a fare eseguire 
dei fotomontaggi che lo mo¬ 
stravano in compagnia di note 
personalità politiche. 

A sue spese, e sempre per 
riscuotere maggior credito. :1 
Suriano aveva fatto pubblicare 
su un quotidiano una notizia 
che lo qualificava - benemerito 
della vita nazionale nel campo 
della politica, della cultura c 
deli'industria 


PER LE NUOVE COMMISSIONI INTERNE 


c 


Successi della F. 1.0. 
nelle aziende telefoniche 


CONVOCAZIONI 


Partito 


oggi 

Salarlo, ore 20.30. assemblea 
per il « Mese » con Giovanni Ber¬ 
linguer. 

Prlmavatlr. ore 20.30. C D. con 
Bacchclli. 


Si sono svolte in questi gior¬ 
ni le elezioni per le commissio¬ 
ni interne in quattro aziende 
di installazione telefoniche, la 
SICET. COSELTE. SIET. SIEI- 
TE. In tutte e quattro, la lista 
FIOM-CG1I. ha conseguito ia 
quasi totalità dei voti validi. 
Nelle prime tre aziende. la 
Commissione interna è stata 
eletta per la prima volta e que- 
o successo 
sono riusciti 
a darsi un organismo demo¬ 
cratico di difesa dei loro inte¬ 
ressi aziendali. 

Ecco il dettaglio delle vota¬ 
zioni: SICET (290 dipendenti): 
orai, votanti 207. voti validi 
Lista FIOM-CGIL 175 voti. 
UIL 9. CISL 1. CISNAL 10. 1 


(l'It'Ud pel tri 'L 

| J sto è un significativi 
I dei lavoratori che soi 

I i fiord tiri Aro ini 




quattro seggi m palio sono an¬ 
dati tutti alla FIOM. mentre .1 
seggio destinato agii impiegati, 
alla assegnazione del quale 
hanno concorso solamente la 
CISL e la CISNAL. è andato 
al candidato della CISNAL. 

COSELTE e SIET' In queste 
due aziende è stata presentata 
solamente la lista FIOM-CGIL 
che ha ottenuto la quasi tota¬ 
lità dei voti e cioè 41 \oti alla 
COSELTE e 39 alla SIF.T. con¬ 
quistando i due seggi in palio 

SIELTE: Anche in questa 
azienda è stata presentata so¬ 
lamente la lista FIOM-CGIL 
che ha ottenuto 155 voti, su 159 
votanti, guadagnado i seggi in 
palio. 


naie dei minorenni e il cancel¬ 
liere Rnmadori mi ha assicu¬ 
rato che la disposizione é im¬ 
mediatamente esecutiva ». 

La signora Ippoliti ha pro¬ 
seguito: « Avendo appreso che 
sarebbe stata inviata per rac¬ 
comandata una notifica dell'or¬ 
dine alle suore, nello stesso po¬ 
meriggio di venerdì mi sono 
recata a Castelgandolfo dove si 
trova la sede centrale dell'Isti- 
tuto religioso. Ilo cosi assistito 
alla consegna della raccoman¬ 
data recante il numero 1535. La 
ricevuta di ritorno è stata fir¬ 
mata da tale suora Maria Lui¬ 
gia. Subito dopo ho raggiunto 
Monterotondo comunicando alla 
supcriora che era stata fatta 
anche la notifica del tribunale. 
Suor Evelina Gangi però si è 
rifiutata ancora una volta di 
consegnarmi le ragazze. Ho de¬ 
nunciato immediatamente tale 
rifiuto al commissariato di 
Monterotondo, ma senza alcun 
esito ». 

- Sabato scorso — ha ripreso 
la madre contenendo a stento 
l'emozione e lo sdegno ehe la 
colgono al solo ricordo dei fat¬ 
ti — sono tornata a Monte¬ 
rotondo. ma non mi hanno nep¬ 
pure aperto la porta del con¬ 
vento. Non ho potuto più do- 
1 minarmi ed ho cominciato a 
gridare le mie ragioni. E' arri¬ 
vata la polizia ed hanno mi¬ 
nacciato di arrestarmi. Davanti 
alla folla che si era radunata 
ho detto a voce alta che recla¬ 
mavo solo un mio diritto, le 
mie figliole, senza commettere 
per questo nessun reato. Il 
commissario allora è entrato 
con l'ordinanza, poco dopo però 
é riuscito senza le ragazze di¬ 
cendo solo che se volevo ve¬ 
dere le mie creature potevo 
entrare. Non solo, quindi, non 
mi hanno restituito Viviana ed 
Anna, ma la superiora mi ha 
anche minacciata gridando dal¬ 
la porta - Se non la smette tra¬ 
sferisco le sue figliole in Alta 
Italia! ». Capisce a che punto 
sono arrivate queste religiose? 
Come se le mie figlie fossero 
diventate una loro proprietà! ». 

Abbiamo accennato alla pos¬ 
sibilità che Viviana Pietrantoni 
abbia già preso il velo. Nella 
lettera alla madre del 17 luglio, 
che anche ad una scorsa som¬ 
maria rivela di essere stata 
scritta sotto dettatura e che 
manca non a caso del minimo 
palpito d'affetto, la ragazza co¬ 
munica che la cerimonia fissata 
per il 22 agosto era stata ino¬ 
pinatamente anticipata al 19 lu¬ 
glio. Ciò. a elianto è detto, per 
ottenere la presenza altrimenti 
impossibile del cardinale Mimmi 

Ora la signora Ippoliti, tenu¬ 
ta a forza fuori delle mura del 
convento, ignora quindi se. a 
sua insaputa e comunque cal¬ 
pestando ostentamele la sua 
volontà, una minorenne è stata 
consacrata in modo quasi clan¬ 
destino alia vit 3 monastica. 

Una vicenda, come si vede, 
che denuncia i segni dì un cle- 
r.calismo fanatico e mammissi- 
b.'.e. S. stenta a credere che 
imprese del genere possano es¬ 
sere sopravvissute al medioevo 
e trovino persino tante colpe¬ 
voli complicità La immediata 
riaffermazione delie leggi dello 
Stato clamorosamente v.olate 
spetta ora al magistrato. 

Un nuovo « settore y> 
dell'Ente di assistenza 


Con l’in'ervento di numero¬ 
se personal.tà cittadine è sta¬ 
to inaugurato ieri sera il nuo¬ 
vo - settore ECA » a via de. 
Gr.maìdi. al Forte Aurei.o. 

Il settore inaugurato è stato 
istitu to per venire incontro 
agl: assisti!- del.a zona com¬ 
presa fra il Forte Aurelio. Via 
della Pisana e Forte Braveria 
; quali, finora, facevano capo 
al settore diciassettesimo, sito 
m via Bocce.*» 

Da un primo studio esegui¬ 
to in base a: più recenti dati 
forn.ti dall'Ufficio statistico 
de! Comune sulla popolaz.or.e 
res.dente nelle varie località 


e borgate sorte e sviluppatesi 
in questi ultimi anni in tutto 
il territorio dell'Agro Roma¬ 
no. nonché dai sopralluoghi 
compiuti dal personale del- 
l'E.C.A. stesso, nuovi centri as. 
sistenziali dovrebbero essere 
istituiti nelle seguenti zone: 
Maccarese. Vitinia. Morena, 
Cinecittà, San Vittorini. Set- 
tecamini. Ceccliina, Marciglia- 
na. Labaro. La Storta. Cesa¬ 
no, Centocelle e Quarto Miglio. 

..un,•milita 

DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 


Grande successo sta ottenen¬ 
do in America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette, con una semplice cura 
esterna, di eliminare in modo 
sensibile quegli ammassi di 
grasso eccessivo che deturpa¬ 
no la bellezza del corpo. 

È stato dimostrato che gli 
estratti di alcune alghe marine 
hanno la proprietà di sciogliere 
i cuscinetti di grasso eccessivo 
che si formano in alcune parti 
del corpo e con la loro azione 
penetrarle rigenerano la cute, 
smuovendo il grasso sottocu¬ 
taneo. 

I bagni di schiuma SLIM-AL- 
GAMARIN (busta rossa) con¬ 
tengono i principi attivi delle 
alghe marine e raggiungono lo 
scopo senza alcun danno. 

Bastano due o tre bagni caldi 
settimanali con l’aggiunta del 
contenuto di una busta di sali 
SLIM-ALGAMARIN (busta ros¬ 
sa) perchè tutta l'epidecmide ne 
venga tonificata ed attivandosi 
la circolazione si ottiene un au¬ 
mento di traspirazione ed una 
sensibile riduzione del grasso 
eccessivo. 

n bagno di schiuma SLIM- 
ALGAMARIN (busta rossa) 
snellirà il vostro corpo, ren¬ 
dendolo più giovanile- 
Ora i bagni di schiuma SLIM- 
ALGAMARIN (busta rossa) sì 
possono trovare anche in Ita¬ 
lia. presso le più importanti 
profumerie o Farmacie. Dep. 
presso - Laboratori A. e G. 
Vaj » - Piacenza. 

ATTENZIONE 

ESIGETE BUSTA ROSSA * 

DejKJsito per ROMA: 

SALVATORI 

Piazza Cenci, 69 
DOMINICI 

Via Buonarroti, 24 
Profumeria COPPA 

Via Filiberto, 151 
Profumeria N. ARMENTO 
Via Gallia, 101-A 
Profumeria L. LEMBO 

Via Gioberti, 38 
FARMESPERIA 

Viale Trastevere, 238 
Profumeria PETTE M. 

Via dei Castagni 
Profumeria ZARFATI 

Via Falegnami, 9 
Telefono 564534 
Profumeria BERARDO 

Piazza Eugenio, 1 
Ditta DERPA 
Galleria Stazione Termini 
Farmacia DE LUCA 

Piazza Cinquecento, 51 
Profumeria CAVOUR 

Via Cavour, 51 
Profumeria ANDREUZZI 
Via Taranto. 132-B-C 
LATINA 

Profumeria M U Z I O 

Como Repubblica. 81 
ALBANO LAZIALE 
Profum. CANZONETTI R. 

Corso Matteotti. 75 
Profumeria TERRIACA G. 

Via Matteotti, 209 
CIVITAVECCHIA 
Profum. 'FANUELE M. 

Via Risorgimento, 18 
FRASCATI 

Farmacia LAZIALE 
Piazza Gesù 
PESCARA 
Ditta NACA 

Via Plavg, *5 
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MENTRE SI MOLTIPLICANO GLI INTERROGATIVI SUL TRAFFICO 



Senatori di sinistra e indipendenti Altri sedici bimbi giunti in usa 
contro il piano regolatore GiOCCetli per essere “adottati a pagamento» 


LI 



Il Senato — dice l’ordine incaricato il consigliere coniti- làmi verso gli Stati Uniti, ne: Ispesso rivolto per sollecitare 


Anche il Senato, nella se- che crediamo utile riportare cittadina-) è corsa al ripari, 
duta di venerdì scorso, si è integralmente: e non trovando di meglio, ha 

occupato del famigerato piano - Il Senato — dice l’ordine incaricato il consigliere conni- 
regolatore approvato dalla del giorno — considerato che naie Greggi, più noto corno 
maggioranza clerico-fascista 11 piano regolatore generale l'avvocato che guidò la bnt- 
del Consiglio comunale, in se- adottato nel giugno 1959 dal taglia contro le Brigitte Bar- 
guito alla presentazione di due Consiglio comunale di Roma dot e le Anita Ekberg di car¬ 


tina lettera ileirUnione (lumie italiane alla slam 
“omento la lep»e italiana e ((nella americana — 1/ 

Mentre l'opinione pubblica è (figli e figlie d'Italia Egli, 
ancora profondamente scossa e tuttavia, sarebbe in stretti rap- 


pa — Diverse sull'ai- 
alli\ ila tlel (àiamlialdo 


che crediamo utile riportare (cittadina-) è corsa ai ripari, manifesta la sua indignazione ! porti con :t console italiano 


e non trovando di meglio, ha por il traffico di bambini ita- New York, al quale si sarebbe 


giorni scorsi altri sedici 


pratiche relative alla sua sin- 


ordini del giorno, il primo fir- a strettissima maggioranza, ta, di illustrare ai soci il rino¬ 
mato dai compagni Mainimi- non risolve alcuno dei proble- vo piano regolatore, 
cari. Donini. Minio e dal se- mi fondamentali doll’urbani- • «. * 

muore Mole, il secondo dagli stiea romana, e accetta prat - InCCIKlIO di UH DOSCO 
indipendenti Zanotti Bianco, cnmentc il disordinato orga- nericce» rivifnvorrkin 
Dardanelli. Bergamasco. Jan- nismo urbano così come ò. “ vmTBT Bwn u 

naccone. dal comunista Doni- senza modificarne in t\iodo incendio di vaste pro¬ 

ni e dai socialisti Granzotto apprezzabile il meccanismo porzioni, provocato presumibil- 
Basso, Parri e Mariotti. di crescita: e che questo piano mente da un mozzicone di si- 


Incendio di un bosco 
presso Civitavecchia 

Un incendio di vaste pro¬ 


coli, dai nove mesi ai sette solare attività 
anni d’età, sono atterrati al- D’altra parte, il Mitmsco ha 
l’aereoporto di New York per affermato anche che il legale 
essere -adottati" da famiglie elude la legge italiana e viola 
americane, a cura del - Servi- quella americana: •• li sottose- 
zio di assistenza cattolica grctario agli Esteri on De Mar- 

Dunque. :1 mercato continua tino — ha ricordato infatti ne! 
e il governo e la polizia non suo articolo — precisò tempo 
sembrano intenzionati a stron- fa in risposta ad una inter- 
carlo Tutto ciò sebbene lo stes- pellanza parlamentare quanto 
so corrispondente del •• Mes- segue: Il ministero degli Af 
saggero - dagli USA. Lucio Ma. fari Esteri, dopo avere presti 


Tutti e due gli ordini del prepara quindi un prossimo! garetta gettato da un’auto sui- nisi ’°- abbia denunciato in una accordi con le altre amili.in¬ 
orilo sottolineano il caratte- aravo congestionamento del ila via Claudia, ha distrutto sua corrispondenza che lo spor- strazimi! interessate, consente 


giorno sottolineano il caratte- grave congostionamento del la via Claudia, ha distrutto 5l,a corrispondenza che lo spor 

re negativo del piano regola- centro storico, intorno a cui circa otto ettari di sottobosco co affare rasenta i confini del 

toro imposto alla città. Quello la città seguita a svilupparsi di erica vicino alla polverie- la legalità e, sposso, 1: attra 

di Mammucari. Mole. Donini concentricamente, e pone le ra militare di Civitavecchia. versa 


che i minori italiani per i qua 
ii è in corso una pratica d 
adozione da parte <1: cittadini 
americani siano affidati alla 


e Minio, che abbiamo già reso premesse per una stia radicale Dopo l’allarme, dato da una H giornalista, infatti, ha fat- americani siano affidati all; 

noto, invita il ministro dei La* manomissione, che disperderà sentinella, ha avuto subito ini- to un ritratto non troppo lu- "National Catholic Welfan 

vori pubblici e gli altri mini- i suoi insostituibili valori sto- zio l’operazione di spegnimeli- singhicro dell’avvocato Giani- Confercnce " od al Servizio so¬ 
stri competenti a riesaminare rici e artistici. to. alla quale hanno parteci- baldo, che è :1 principale in- etnie internazionale della Cro 


il piano; lo stesso invito è con- - presa cognizione della de- pato cento militari, carabinieri, termediano dell’oscuro morca- ce rossa internazionale, 
tenuto nel secondo documento plorazione unanime di questo agenti di P.S. e i vigili del to. e ha negato clic con costui •• Presumibilmente : provvo- 
__ "izr.o da "arte di tutte 'e :i s- bine.» abbia interessi comuni TOrdino dimenti adottati dal ni.insterò 


PER IL « MESE » 

Domani alla “Villetta 
Tatti vo citt adino 

Parlerà |l compagno Perna 



Il compagno Perna 


piano, da parte di tutte le as- fuoco 
— sociazioni tecniche e culturali ___ 
di Roma e d’Italia (come "Ita¬ 
lia nostra" potrà documentare 
in un volumetto in prepara¬ 
li zione). sollevando le preoccu¬ 
pazioni dell'opinione pubblica 
mondiale, di cui si ò fatto eco ■ | 
il recente articolo del 'Times". ■ J 
dato che i singoli Paesi — co- 
me ha recentemente precisato 
l'Unesco — sono solo depositari • 
dei valori artistici, storici e ■ 

monumentali delle loro città. gli 

e che la tutela è cosa che ri¬ 
guarda tutto il mondo; 

«deplorando come nntieco- ,, ...... . r > 

nomiea e improduttiva la di- VAill tutti I SOCCOfSI * t 

stribuzione prevista dal piano _._, _■_». 

degli interventi pubblici, per Spirdid pTIITI9 01 QIUflQGrG 
la precedenza accordata in es- alPrunoHalp 

so a costosissime e inutili ai- 9 Uj(JCU(jIu 

..deplorando altresì la vi- . Un » bambina di poco piu di 
sione miope e sorpassata del- f»'e anni e morta ieri sera, iti¬ 
lo sviluppo urbanistico di Ro- ossientn. poco dopo essere sta- 

ma ^ r . l i Policlinico. Il cadaverino è a 

nato a ostacolare gravenien e d|spMlzione dc irAutorità glu- 

U) sviluppo economati dell. d j Z j ar j H La polizia ha aperto la 
Capitale, e a rendere cronico inchi „ st . l de f easo . 

il deficit del telane.o conili- La piccola si chiamava An- 
naie e cronica la necessita di nun2 | a t a Longobardi e abitava, 
sovvenzioni statali e. ino.tre. con j genitori. In via Delia 53. 
ad aggravare a breve scaden- gjj a (secondo quanto hanno ri- 


IMPROVVISA TRAGEDIA IKRI SKRA IN VIA DULIA 

Una bimba di due anni muore 
intossicata da cibo avariato 


Domani alle ore 19. alla 
-Villetta-- della Garbateli;) 
(via Passino 2(5) si terrà il 
convegno cittadino detratti¬ 
vo per la prima tappa della 
campagna per la stampa co¬ 
munista. Il compagno Edoar¬ 
do Perna. del Comitato Cen¬ 
trale. terrà la relazione sul 
tema: - Per le dimissioni di 
Cioccetti - Per il successo 
delle lotte del lavoro _ Por 
la propaganda degli ideali 
del socialismo 

Al convegno devono par¬ 
tecipare i compagni del Co¬ 
mitato foderale, della C.P.C.. 
del Comitato cittadino: le se¬ 
greterie dei comitati di zona 
della provincia, i Comitati 
direttivi delle sezioni delia 
città, i segretari e le segre¬ 
tarie di tutte le cellule, il 
Comitato federale della FGCI. 
i segretari dei circoli c le 
responsabili delle ragazze, i 
diffusori dell'Unità e di Vie 
Nuove, i propagandisti. 

Proseguono intanto le ma¬ 
nifestazioni indette nelle se¬ 
zioni della città per il Mese. 

Oggi, alle ore 16.30 a Ca- 
valleggeri. avrà luogo una 
festa dell’Unità organizzata 
dalle donne comuniste, con 
l’intervento di Anna Maria 
Ciai, del Comitato federale. 
Alle ore 19.30 di stasera il 
compagno Antonio Bordieri 
parlerà in un comizio a Tor 
de’ Cenci (Acilia). 

Le sezioni sono intanto al 
lavoro per presentare doma¬ 
ni alla « Villetta - i primi 
concreti risultati ottenuti nel¬ 
la sottoscrizione, nella diffu¬ 
sione della stampa e nell’ini- 
ziativa politica intorno al 
Mese della stampa comunista. 
Villa Gordiani si è impegna¬ 
ta a versare domani 30.000 
lire. La Rustica 10.000. Pre- 
nestino 20 000. Porta Maggio¬ 
re e Appio 50.000 lire ciascu¬ 
na. Qundraro 25 000. Tusco- 
lano 50 000 lire. 

Anche nel settore delia 
diffusione della stampa sono 
segnalati i primi risultati dal 
Centro diffusione stampa. Sei 
sezioni della città hanno fi¬ 
nora raggiunto il primo 
obicttivo posto per la diffu¬ 
sione di - Vie Nuove-: Ap¬ 
pio Nuovo. Borghesiana. Ca¬ 
pannello. Casilina. Cassia e 
Portuense. 


Si è costituito alla Mobile 
('accoltellatore della moglie 

Sarà forse denunciato per lesioni gravi e aggravate 


naie e crome 
sovvenzioni £ 


za la crisi edilizia già in atto. f L » r jto questi ultimi agli agenti* 
per le medesime cause, con R a mangiato verso le ore 19 un 
ulteriore aumento della disoc- piatto di pastasciutta avanzato 
cupazìonc; dal pasto di mezzogiorno e oon- 

•* chiede, data l’importanza servato in un recipiente d’nllu- 
nnzionale che hanno il prò- minio. Mezz’ora dopo, però, ò 
Ulema urbanistico di Roma stata colta da violenti dolori al 
e lo sviluppo economico della ventre E’ stata subito traspor- 
Capitale nei rapporti con lo tata in un ambulatorio e (..dindi, 
regioni circostanti, l’interven- per consiglio di quel medico, 
to dello Stato, e per esso, del all’ospedale: vi è morta alle 
ministero dei Lavori pubblici. 20.50, nonostante le affettuose 
affinchè venga respinto il det- cure dei sanitari, 
to piano regolatore e ne ven- • • * 

ga elaborato un altro che me- Nell’ospedale di San Giovan- 
glio tuteli Io sviluppo urbani- ni. è stato ieri pomeriggio rico- 
stico, la difesa monumentale vcrato in osservazione il picco- 
e il progresso economico di lo Antonino Capobianchi di 5 


I Roma 

| L’ampio documento non ha 


anni, dimorante in via Casilina | 
101*4. Egli, verso le 18.40. era 


bisogno di commenti. Esso si stato morso in un campo da un 
illustra da sè e chiarisce le rettile: i medici lo hanno gin- 

ragioni sociali e urbanistiche dicalo m grave stato, ma non 

che hanno schierato contro il disperano di poterlo strappare 

piano recolatore imposto dal- aUa n,or ^_ 

la Giunta Cioccetti studiosi. . , . . 

tecnici, uomini politici di ogni I TUHCfOII OCI DimDl 
tendenza, suscitando un cosi — E ll ,L n , l1 

vasto fronte di opposizione anneg ati a m rbara 

quale mai si era verificato ieri ma ttina a Cerveteri si 
contro una decisione della sono svolti i solenni funerali 

Giunta comunale II ministro de j tre Limbi annegati nel m»- 

Togm. chiamato in causa dai re d ; Eurbara, le sorelline Rita 



degli Esteri italiano sono sta¬ 
ti tradotti in azione pratica 
con ima circolare indirizzata a 
tutte le Questure del nostro 
Paese: resta da spiegare come 
abbia fatto il Giambaldo o 
eh. per lui ad ottenere iti apri¬ 
le dalla Questura di Napoli i! 
rilascio di passaporti intestati 
ai due bambini Paolo e Mad¬ 
dalena Guastnficrro. e dalla 
Questura di Roma i passapoit: 
.ntestat; ad Alessandro Leon¬ 
celli, Franco Montalo»:. Monica 
Dezzano (tlitt ; e tre prove».en¬ 
ti daH’orfanotrofio d: Arezzo 
e giunti lunedì scorso a New 
York) 

E così prosegue: -■ Negli ul¬ 
timi mesi la stampa america¬ 
na si è occupata a più riprese 
del problema dei bambini por¬ 
tati negli Stati Uniti. Lo scan¬ 
dalo elio ha portato all’arresto 
del magistrato ili origine gre¬ 
ca Seoias ha rivelato che un 
centinaio di minori provenien¬ 
ti dalla Grecia erano stati 
-venduti- entro e fuori lo 
Stato di New York negli ul¬ 
timi tre anni. 

•• la* operazioni dell’avvoca¬ 
to Giambaldo non rientrano iti 
tale categoria: i documenti dei 
bambini italiani da lui portati 
negli Stati Uniti erano in re¬ 
gola (non sì capisce come ciò 
possa essere avvenuto), così 
come erano in regola i risul¬ 
tati degli accertamenti effet¬ 
tuati dalle autorità consolari 
italiane a New York. E‘ altre¬ 
sì improbabile che l’avv Giani- 
baldo intenda spiegare come 
egli sia riuscito ad evadere ai 
rigori dell’articolo 487-A del 
Codice penale americano, che 
prevede pene assai gravi non 
solo per chi agisca da inter¬ 
mediario neH’adozioue di mi¬ 
nori dietro compenso pecunia¬ 
rio. ma anche per chi corri¬ 
sponda compensi di sorta in 
questo settore •• 

Nella giornata di ieri, il Co¬ 
mitato provinciale di Roma del¬ 
l’Unione donne italiane ha in¬ 
veito alla stampa una lettera 
sul preoccupante problema 

In essa. l’U D.I . dopo aver 
sottolineato le profonde diver¬ 
sità ehe in materia esistono 
nella legislazione italiana e in 
lineila americana (nel nostro 
paese, l'adottato diviene figl.o. 
negli USA rimane ospite), po¬ 
ne queste gravi domande a: 
mag strati e alle autorità civili: 

••1*1 b.imbuii italiani in USA. 
anche se adottati, restano e so¬ 
no cittadini italiani. Come s: 
sono comportati' e si compor¬ 
tano le autorità italiane in USA 
ne: loro confronti? Chi visita 
le famiglie che li ospitano? 

•• 2) Tutti i bambini italiani 
minori d: età devono avere un 
tutore, che su di loro eserciti 
la patria potestà e che sia re¬ 
sponsabile di dare al bambino 
gli alimenti e l'educazione ne¬ 
cessaria I bambini in .USA chi 
hanno come tutore? E’ tutore 
l'istituto ehe li ha ceduti? La 
madre che ha acconsentito alla, 
loro partenza? I 


CASINA DELLE KOSC: Varietà 
Internazionale, ore 21.45: ile- 
butto del cantante-chitarrista 
Torretmmo con Stmone Mori», 
Nella Colombo. Nora Orfel. Bo¬ 
ris Borsuk. Floyit e Mari.inno 
ed il Western l'heativ Haliti 
dell'Opera di Londra Dopo i! 
Teatro "Lucciola Dancing" 
DELLE FONTANE (Frascati* Al¬ 
le 21.30: « Notte magica » (Spet¬ 
tacolo - Luce - Aequa - Suono), 
ingresso: primi posti L. 500; se¬ 
condi posti L 300 Prenotazio¬ 
ni Osa-Cit 

I.A TENDA (Piazzale degli Eroi): 

Imminente riapertura 
NUOVO CHALET: riposo 
NINFEO DI VILLA Cll l lA: Do¬ 
mani alle 21.15: Piccolo Teatro 
Classico di Roma: «I Persiani» 
ili Esehilo; regia ili Falcio 
Remlhell: eoli Anna Teresa Eu¬ 
geni, (5. De Salvi. V Pantano. 
E Capolconi 

PALAZZO SISTINA, ore 17.45* 
21.15- Attualità e film italiani», 
or»* 19-22.30 terzo Cinerama 
Le 7 Meraviglie del Monili» 
PIRANDELLO: C la estiva ili pro¬ 
sa diretta da Meloni con A Le¬ 
lio. D Caiindri. E Boi teloni 
Dal 25 luglio ole 21.30 « 1 liti¬ 

ganti » di Jean Raeine 
TERME DI CARA CALLA: Oggi 
riposo. Domani, alle ore 21. 
replica ili « Alila » ili Giuseppi* 
Verdi (lappi 11 . 12* diretta dal 
maestro Angelo Questa e in- 
tcipivlala ila Floriana Cavalli. 
Adriana Laz/artni. Castone I.i* 
marilti. Clangi.icomn Cucili. 

Ferruccio Mazzoli e Paolo Ba¬ 
ri Maestro del coro Giuseppe 
Conca. Giovedì- alle ore 21. 
"prima" ilei « Higoletto » di G 
Verdi concertata ila Vincenzo 
Bellezza e interpretato ila Vir¬ 
ginia Zeani. Cornell Mae Neil. 
Giuseppe Clsmonilo. Bclcn Am- 
paran o Bruno Sbalehiero; re¬ 
gia ili Bruno Nofri 
SATIRI: C In speli glnlll con A 
Mieantoni. G Platone. A. M 
Manicasti!. E Casini. Hope Su 
baio ore 21.15 inizi»» "Estate 
(Iella prosa” con: a Omicidio 
senza delitto » ili .1 Leo 
Thompson 

STADIO DI DOMIZIANO (al Pa¬ 
latino) Domani, nicrcotcìlt 22 
luglio, alle ore 21.30 concerto 
dell'Accademia ili Santa CVei- 
lia ilireth» dal Maestro Gallie- 
ra Musiche ili Beethoven. Ho- 
roilin. Wagner »• Zanilouai 
VII I.A Al.Dolili XNIilvi iv Nn 
zinnale): Estate Romana con 
Clieccn Durante Alle 21.15: 
« Nicoliuo nei guai » 3 atti co¬ 
micissimi 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



RITROVI 


Cinodromo n Ponte Marroni: ogni 
lunedi, mercoli'tll. venerili alle 
ore 21 rltiov.ee «"ds** levrieri 


Alhiimhnt: Femmina, con B. Bar¬ 
divi e rivista Breccia-Tarantino 
Altieri: Giovani mariti, con A 
Cifarlello e rivista 
Anibrn-.lovinrlll: Il vampiro, con 
P Cushing e rivista 
Prlnrlpe: chiusura estiva 
Volturno: Non c’è tempo per mo¬ 
rire e rivista C’apozzl 


PRIME VISIONI 

Adriano: I misteriani 
America: La vendetta ilei mostro 
Archimede: Un posto al sole, con 
M Clift (17.30-19.50-22.40) 
Arcobaleno: chiusurn estiva 
/Aristidi: Lo veneri del peccato 
(inizio on> 13.45. tilt. 22.15) con 
E Marioli 

Aventlno: Un posto r«l sole, con 
M Clift (10.30-1U.30-20.30-22.40) 
Barberini: Laila. la figlia della 
tempesta ( 17-1H.40-20.30-22.50) 
Capito): Test linone oculate, con 
E O’ Brini 

Capra ni ni: chiusura estiva 
Cuprnntrhrtta: chiusura estiva 


Carlo Mancini 

Carlo Mancini, il pasticcere|quino 32 La richiesta è stata 


due ordini del giorno, ha pre- p Eioriana Diamanti e Franco trentaduenne che l’altra mattina momentaneamente accolta in in¬ 
ferito dare una risposta eltu p U g g j ano ai r ;( 0 R a assistito aveva ferito la moglie Liliana tosa di una decisione definitiva 

siva su una materia così scoi- una j, rande folla commossa. Scarpetti con quattro coltellate dei magistrato - 

tante, trincerandosi dietro il Subito dopo le salme delle ,n Vla Prenestma. S i e costituito Con tutta probabilità 1 uomo 
fatto che il piano regolatore b2fnbi sono stale traS p 0rt5te ‘«rii pomeriggio alla Squadra sarà denunciato per lesioni gra- 

non è ancora pervenuto al mi- e Ve roli. , oro e „ al|0 dove mobile. - vi. L stato g.a tradotto a Re¬ 
ni stero de. Lavori pubblici c t , raI10 ^ attenderle il sindaco. Alle 18.45 l’uomo si è preseti- *«»•’• _ 

ehe. perc.o. non ha ancora po- .. nmtnr „ „ tato al capo delia Sezione onu- _ 


QUESTA M ATTINA IN CA MPIDOGLIO 

S’inaugura il congresso 
mondiale dei ciechi 


tauo cne II piano revm.uiue bnmbine sono stale trasportate lerl > Pomeriggio atta squadra 

Hp™ do T ?vo'ri nnbbl e? I*. e Ver0,i ' lor ° P aeSP natÌO - doVP ‘ 

noterò de. I-a» or. pubblici c t>raI]0 ^ attenderle il sindaco. Alle 18.45 l’uomo si è presen- 

che. perc.o. non ha ancora po- pretore e una grande rap- ,ato a * capo della Sezione onu- 
tuto prenderlo in esame. Si Dr( » son tq nza ri; alunni e alunne dottor Macera in compagnia 

tratta di un pretesto formale Prtsontanza eli alunni c alunne flelioletto Attilio di 10 ami 

o cnv-» iir-i.n fnnHmimtn delle scuole elementari che por- "f* 1 . . . , 1 , an,, ‘ 

e senza alcun fondamento, , H» H Mancini ha detto che la ttto- 

giacchè i primi siluri contro 2'^° di CO f ^ri C w n „ C c e hi ” Ri io lo aveva abbandonato cir- 

•1 li 11 nri nT.nn rlnl CFT cfiMB fll3ZZ» Ql IlOTI DianCni- (-, •»/»«. -»..— ... 


e senza alcun fondamento, ^ 5CU L 1 
giacché i primi siluri contro ,av ‘*n° coro: 
il buon piano del CET sono rna ^ z: . 1 , 10 
stati lanciati nella Grande piccolo 

Commissione proprio dagli ito- st a, ° intimai 
mini dell’on. Togni. i quali Cerveteri. 
conoscono a menadito l'attuale ——■ 

schema di piano. Nc sonp. essi. ' Pìpf*lll 
anzi i genitori legittimi » 

A proposito del piano reco- ^ 
latore, la maggioranza dei Co- U- GIORNO 


sarà denunciato per lesioni gra¬ 
vi. E' stato già tradotto a Re¬ 
gina Coel: 

Compie oggi 
cento anni 


vano corone e centinaia di H Mancini ha d» ito i hi latito- Cento O 

nZ7 ; di fiori bianchi R«(* lo aveva abttandonato cir- - 

il Aiccnlr. Francn Fnaciani» b ca dl,e nu ' s * fa !><‘ r andare a vi- Il signor (Laser 
I piccolo Franco Fuegiano fr vcre con lln ai * nante „ ltli Rià rata compie oggi 

stato intimato nel cimitero d: noto precedenza L’altra mat- di vita L’: rz.!:o 
Cerveteri. * 


Il signor Giuseppe Camma 
ta compie oggi cento anni 
vita L’arz.!:»» vecchietto. 


Piccola cronaca 


tina. a suo dire, aveva cercato che taglia il traguardo del si*- 
la giovane donna perchè olla si colo .n conci./..on: di salute 


recasse nella sua abitazione di 
via Frangipane 31 ad assistere 
il bambino indisposto e solo. 

II secco rifiuto ch'ila Scarpct. 


ancora valide, festeggerà :l 
sue» centesimo genetliaco nella 
abitazione- d. \:a S Agnese 16 
insieme alia unica figlia v:- 


mitato romano della D.C. (co- — Oggi martedì 21 luglio 1939 ti. che avrebbe dichiarato di vento, .signora Adele Miseran- 

me è noto 16 membri del mr.s- (202-163). Onomastico: Prassede. essere diretta in quel momento dmo, ai n:p<»t. e a: pronipoti 

simo organismo dirigente del solc J 5 * a *' c '•• 56 c ,ra " al mare insieme al suo amico. Ed ecco !»• -.mmancabil: no- 

partito democristiano non han- mon,a *' 1 " c sarebbe stato la causa dell’accol- t:z:c> curiose relative al neo 

no approvato la politica di BOLLETTINI tellamento. L’arnia, un coltello centenario li signor Camma-j 


Cioccetti. definendo, sul perio. — Meteorologico - La tempera- da tasca a due lame, è stato poi rata, che •• r.i.’o a PctraLa Sot- 
dico -Città del Iazio-, il pia- tura di ieri: minima 19. mas- gettato daF pasticcere durante ia tana in S.ci! v.de Garibaldi 


no regolatore - un aborto, con- yima 


tro il quale stanno le nostre 


— Urniugrafiro. Nati: maschi O. 
femmine- 67. Nati* morti" 1. Mor- 


f l, - : ' / all'età d; s» : anni. Ottantnsei 

Il Mancini ha chiesto che il fi- pr.mnveie p-it ’ard: spinto an- 


— cioè della D.C. — stesse t) . 22: femmine 31: dei si; > affidato a suo fratello cora da in pulsi cavallereschi, 

impostazioni programmatiche e quali 5 minori di sette anni* Ma- Angelo, un commerciante domi- ha voluto Tuparare l'arte drl- 
gli interessi della comunità trimoni trascritti: 37. cibato in via S Tommaso d'/\- la scherma 


Quc'sta mattina, nella Sala 
ch'ila Protomoteca in Campi¬ 
doglio. si inaugurano i lavori 
de) congresso mondiale del 
• World Council for thè wel- 
fare of thè Blind la orga¬ 
nizzazione mondiale per la 
protezione sociale dei ciechi, 
alla presenza di rappresentan¬ 
ti del governo italiano, di nu¬ 
merose autorità, e dei duecen¬ 
to ch'legati convenuti (la 4!) na¬ 
zioni di tutte le parti del 
mondo. 

Gli scopi che si prefigge la 
organizzazione, alla «piale ade¬ 
risce la Unione italiana dio 
ciechi, ed i temi del congresso 
mondiale eh»' inizia oggi i suoi 
lavori, sono stati illustrati ieri 
pomeriggio, nel corso di uni 
conferenza stampa svoltasi a 
Palazzo Marignnli. dal pres.- 
drt:t«‘ delFUnione italiana cie¬ 
chi e vice presidente di'H’or- 
gamzzazione mondiale, profes¬ 
sor Paolo Bentivoglio. dal 
prt'siden’e ch’l \V»>r!d Cotin- 


RADIO 

e 

TELEVISIONE 


RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
6 35: Previsioni det tempo por 1 
pescatori; 7: Giornale radio - 
Le Commissioni parlamentari: 
8: Giornale radio - Rassegna 
della stampa italiana: 3 45 La 
comunità umana; il: Il grande 
Bamum: 1135: Musica da ca¬ 
mera; 12 IO: Canta Mario Ab¬ 
bate; 12 25: Calendari". 12 30: 
Album mustcale, 12 55: I. 2. 3 .. 
via!: 13: Giornale radio 14: 
Giornale radio - Listino B--rsa 
di Milano. 14 15: Arti plastiche 
e figurative: 14 30" Trasmissioni 
regionali. 16 15: Previsioni del 
tempo per 1 pescatori. 16 30: 
Ai vostri ordini (Risposte de 
«La voce dell’America » 1: 17: 
Giornale radio: 1 7 15 ; Rivolu¬ 
zione a Montmartre a cura di 
Margherita Cattaneo v Umber¬ 
to Benedetto. 13 Concerto di¬ 
retto da Massimo Freccia c»-n 
la partecipazione dell'oboista 
Pasquale Pavone - Nell'Inter¬ 
vallo: Università Intemaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da Lon¬ 
dra! - Rene Hague: I Vespri 
siciliani. 19 30 Err.-l Garner al 
pianoforte. 19 45- La voce del 
lavoratori. 20 Canzoni dt tutti 
t mari. 20 30 Giornale radio - 
Radiosporl: 21- Passo ridottis¬ 
sime - s Turand»ii * di Carlo 
Gozzi. 22 40 Armando Scia«cia 
e la sua orchestra. 23 15 Oggi 
al Parlamento - Giornale ra¬ 
dio - Musica da hallo. 24 Ul¬ 
timi* notizie. 

SECONDO PROGRAMMI 

9 Capolinea. J0 Disco verde: 
12 10 Trasmissioni regionali; 
1J. Ritmo d’oggi. 13 30: Gtorna 
le radio: 14: LuE lei e l'altro 
(Teatrino). 14 30: Giornale ra¬ 
dio; 14 40: Trasmissioni regio¬ 
nali. 15; Panoramiche musica- 


a m @©©a 


Iti 15 30: Giornale radio: 16 : 
Terza pagina: 17: Nozze d'ar¬ 
gento co.i la canzone (Un pro¬ 
gramma di Ettore De Murai: 
17 45' Guida d'Italia: 18: Gior¬ 
nale radio - Ballate con noi; 
19- Canzoni presentate al VII 
Festival della canzone napole¬ 
tana (Orchestra diretta da 
Marcello De Marino); 1930: 
Tastiera: 20: Radiosera: 20 30- 
P..sso ridottissimo - Il maestro 
improvvisa- Armando Tra va¬ 
ioli. 21: » Il Gonfalone» torneo 
a quiz fra regioni e città ita- 
bar»- pres«-nt.»to da Mike Ben- 
gierno. 22 11 Museo di Scotland 
Y-»rd di Ira Marion tTerzo epi¬ 
sodio: Il rasoio); 22 45: Ultime 


notizie - Tempo di Jazz. 23 15: 
Siparietto 

TERZO PROGRAMMA 

19- Ci’munirazinno delta Cc-m- 
missh’ne Italiana per la Coo¬ 
perazione Geofisica Internazio- 
nal»- agli Osservatori geofisici: 
Filologia e storia negli umane¬ 
simi europei iV . L'umanesi¬ 
mo in Roma). 19 30 Benedet¬ 
to Mar 2 ul*o (Il «Misantropo» 
di Monandro: valore di una 
sc»'p< rta. 20 L'indicatore eco¬ 
nomico. 20 15: Concerto di ogni 
«era. 21 • Il Giornale del Terzo. 
21 20 La Poesia del Panni. 
2150 li poema sinfonico. 22 30 
Novità librarie. 22 55: Paul Hin- 
domith (Concerto) 



(aria Boni 


T E L E V I 

17-13: La TV dri ragazzi: «Te¬ 
lesport » - * Il circolo del ca¬ 
stori » convegni» *« ttimanale 
dei ragazzi ir» gamba - Pre¬ 
senta Febo Conti - Realizza¬ 
zione di Alda Grimaldi. 

13 30 Telegiornale 

13 45- * l.a governante • raccon¬ 
to sceneggiato - Regia di Rod 
Amateau . Interpreti; Ellen 
Drew. Lillian Bronson. Geor¬ 
ge Nel'e. 

p» to- Angelini e la sua orche¬ 
stra - Cantano: Carla Boni, 
il Duo Fasar.o. Gino Lalilla. 


Poliziotti in gonnella 


i problemi di quei 
minori che la miseria 
espone a tante brut¬ 
ture o che una cattiva 
educazione conseguen¬ 
za di questa nostra 
società, pur in una 
vita non preoccupata 
da precarie condizioni 
economiche, ha mes¬ 
so sulla strada del vi¬ 
zio ed anche det de¬ 
litto saranno presto 
risolti. Le donne in¬ 
difese. finite in una 
vita corrotta o fuor¬ 
viate, dalle più di¬ 
verse ragioni, saran. 
no strappate ai mar¬ 


gini della società in 
cui sono costrette a 
vivere. Anche i loro 
problemi saranno ri¬ 
solti. La RAI lo ha 
ben spiegato oggi in 
un commento dedica¬ 
to alla progettata isti¬ 
tuzione dì un reparto 
di polizia femminile, 
che sarà composto di 
mille agenti di diverso 
grado e funzioni. 

Cosi la RAI. A que¬ 
sto punto l'ascoltato¬ 
re si sarà chiesto: 
- Questo corpo di po¬ 
lizia femminile sarà 
utile senz'altro, ma I 


funzionari, te guardie, 
gli agenti che costi¬ 
tuiscono il considere¬ 
vole apparato polizie¬ 
sco del nostro paese 
non erano in grado 
di dare un contributo 
a quell’azione di re¬ 
cupero dei fuorviati e 
delle fuorviate, cosi 
numerosi nel nostro 
paese? Perchè una 
guardia di PS è meno 
adatta dj un agente 
donna nell'intervenire 
nella tutela dei mino¬ 
renni, delle donne fi¬ 
nite ai margini della 
società, nel prevenire 


gii atti illegali e cri¬ 
minosi di quest’ulti- 
mi? •- E l’ascoltatore 
si sarà ancora posta 
questa domanda che 
è poi fondamentale: 
- Ma è una nuova 
istituzione di polizia 
che si richiede oppu¬ 
re bisogna pensare ad 
altre e ben più vaste 
misure per salvare da 
casi infami, da una 
vita infame tanti gio¬ 
vani e tante giovani? 
Potrà il corpo di po¬ 
lizia femminile far 
scomparire la mise¬ 
ria e quello che ne 


segue ir. quelle fami¬ 
glie sovente in tale 
grado di disperazione 
da indurle a vendere 
i loro figlioletti per 
un mucchietto di dol¬ 
lari? • 


Segnalate alla nostra 
rubrica tatti i casi di 
disinformazione e di 
faziosità operati dal* 
la RAI-TV. 


S I O N E 

Bruna Letti. Achille Toglianl. 

19 40. Avventure di capolavori 
(IX. - li Pontormo perduto a 
cura di Emilio Garroni e Al¬ 
fredo Di Laura). 

2u 15 « cronaca • regia di Clau¬ 
dio Triscoli. 

2030: Telegiornale 

20 50: Cacoiello 

21: « El Paso» (Film) - Regia 
di Lawis R. Fostcr - Inter¬ 
preti- John Payne. Gail Rus- 
sel, Slerbng liayden — (Que¬ 
sto ■ El Paso » mostra un 
campionario di episodi situa¬ 
ti negli anni che Immediata¬ 
mente seguirono la Guerra 
Civile americana. Tali episodi 
sono Imperniati sulla figura 
di un reduce, l'ea capitano 
Clay Fletcher, che. per inca¬ 
rico ii. suo nonno giifdii.Tr. sì 
sposta fino ai El Paso per far 
firmare dal magistrato locale 
alcuni documenti. Questo 
* Uomo d«-ll.« legge ». della 
cui figlino)., e innamorato 
Clay. e una specie di relitto: 
completamente alcoolizzalo. 
subisce l'influenza nefasta di 
un ricco commerciante del 
luogo e dello sceriffo, che so¬ 
no i capi feroci di una ban¬ 
da dt briganti E. secondo il 
loro volere, condanna a mor¬ 
te senza batter ciglio, tutti 
coloro che aarmo fastidio al¬ 
la gang 

22 40: Uccidiamo 11 chiaro d» 
Luna (50 anni dal Manifesto 
del Futurismo - Ricvocazto- 
ne di Giovanni Calendoli c 
Vilda Ciurlo) 

23 20: Telegiornale 


1 cii of thè Blind. generale 

- E. A. Baker, dal presidente 
i del comitato per l’Asta « l'Afri- 
I ea dell'orgamzzazione. Dassa 

- Naike (Ceylon). dal segretario 
. generale dell'organizzazione. 

1 Eric T. Boniler. 

Per quanto riguarda l’inse- 

- rimonto nella produzione di 

- categorie iti ciechi, il presi- 
. dente Bentivnglio ha rilevato 
. che su diecimila cicchi italla- 
I ni solo quattromila sono at¬ 
tualmente occupati, mentre al- 

( !r; seimila, elle grazie anche 
all'intervento dell'Unione Cie- 
! citi sono ormai in grado di 
, esplicare una attività profes- 
! rionale, attendono invano una 
occupazione Da questa situa¬ 
zione. e dalle condizioni gc- 
1 nerali di sottoccupazione del 
1 rio-tro paese, deriva la neces¬ 
siti! - cosi come » s stato fatto 
■n Gran Bretagna — del col¬ 
locamento obbligatorio dei cie- 
! eli 1 nelle grandi aziende. 

1 I lavori del congresso. do|»o 
Li seduta di oggi, proseguiran¬ 
no. con una serie di relazioni, 
fino ai 31 corrente. Il presi¬ 
denti' della Repubblica onore¬ 
vole Gronchi, sotto il cui alto 
patronato »’* posto il congresso, 
ha indirizzato alla presidenza 
un telegramma di augurio. 

Raggiunto l'accordo 
per i distributori 
dei giornali 

La Federazione provinciale 
de: lavora'on del commercio, 
ha -orioscr.tto. in questi giorni, 
cori l'assoriaziotte padronale. Io 
accordo integrativo provinciale 
per 1 trasportatori stampa, d:- 
p»'nde:iti dal!»' az-ende di di- 
str.huzione giornali »• riv-ste 

L'aspetto più importante del- 
i’neeordo stipulato consiste tori 
fatto che tale categoria d. la¬ 
voratori è riuscita per !a pr.ma 
voi',-. :« regolamentare il pro¬ 
prio rapporto di lavoro, npp!:- 
! rande», per la parte normativa, 
j :ì coni rat*»» nazionale de: d:- 

| p«'ndent: delle az * nde nini- 
m»'rci,a!i e. per la parte sa!;,- 
1 naie, fruendo «dei m n:m: 


! AVVISI ECONOMICI 

:> I 4 CIMH «ih im i. 11 

PRESTITI mediante cessioni sti¬ 
pendio quinquennali et decenna¬ 
li a dipendenti parastatali e gran¬ 
di Aziende private Statali (solo 
quinquennali) Anticipazioni, ce- 
Ierità Tac Petbrccria 10 Firenze 

S 22470'F 

II» I t/HIM I <>l I DII I. U 

\ Il II «M.K IMA si.- 
■«'grati» Dattilografi» anche C»T 
«archine elettriche « Oitvr-ttl » 
'OOP mensili Sangennarn 20 «■ 

O. rr.. N’6 POl.l 

17 » Acquisii VENDITE 

APP4RT TERRENI L li 

VIA Cristoforo Colombo Intensi¬ 
vo m. 1.500 venitesi . Ininterme¬ 
diari . Telefonare *82-834. 


Vi segnaliamo 

!••••) ottimo • !•*•! omino 
!••» discreto • 1*1 gradevole 

CINEMA 

- Vn poito al iole - (••) allo 
Archimede, Aventim». Tre¬ 
vi 

- Ai tcntcìi e reeehi merlet¬ 
ti * ( • I airintpertale 

-.Mille eoiìiteen per .Mr Joe- 
1 •) al Model no Soletta. 
Smrr.i Itlo 

- Eli lupa ili notte - (•) al 

quii male 

• Il firocetto ih Xortmheri/a - 
(•*•1 al Saloni' Margherita 

- Pnlienifio - (•) allo Splen¬ 
dor*' 

- Quando hi monile »* in va¬ 
canza - ( ’> al Parioli 

- Non tiamo impeli • (•) al- 
l’Ai-tra 

- Peccatori in blu»'-jivint - 
al Bristol 

- .Mare iti x ubbia- f • t al G»»l- 

ilcn 

- l.a (ducili che uccide - (*) 
all’Espcro 

- l'erifi - (*> all'Ulisec 

- Titillile » (•! al Cassio 
-Ordine sCiiret <> del 3 . /{deh* 

(••1 uU’Àtvii.i Pineta 

- l.a donna del dettino - (*) 
all’Arena Portitene»* 


('orso: Festival M G M : Amanti 
latini (apeit alle 17. lilt. 22.151 
con 1. Tilt iter 

Europa: 7 ragazze innamorate , 
Fiamma: Furia (Tamaro, con D , 
Milione «'il E FI Vili) (ore 17.20- ( 
19.35-22.40) 1 

riammetta: The Creai Vati Rob- 
bery (6 - Il - tu pomeridiane) , 
Galleria: Chiusura estiva 
Imperiale: Aisenico »' vccehi mor- ] 
letti 

Maestoso: La vendetta del mostro 
(inizio alle 15.43. ult. 22,45) 

Metro Drive-Ili: Amatiti latini, 
eon L Turner (20.15-22.45 - li- 
r»* 500) I 

Metropolitan: B primo uomo nel¬ 
lo spazio (17-18.45-20.30-22.45) 1 

Mignon: Le veneri del peccato 
(inizio alle 15.45 ult. 22.45) con 
F. Anioni 

Moderno: 1 mlstcrlnnl 
Moderno Snletta: Mille cadaveri 1 
per Mr Joe. con R Montgomery 
New York: I misteriani e Incon¬ 
tro di boxe Johansson-Patterson ; 
Pnrloll: Quando la moglie ò in 
'vacanza, con M. Monroe (Ini¬ 
zio alle 16.30 Ult. 22.45) 

Pnrls: Le veneri ilei peccato, con 

E. Bartok 

Pinza: Orile! (La parola) 
quattro Fontane: La strada del¬ 
la violenza (inizio alle 16. ulti¬ 
mi» spettacolo 22.40) 

Qiilrln»-tta: Europa ili notte (Ini¬ 
zio alle ore 16.50 - ult 22,50) 
Rivoli: I due volti del gi-nerale 
ni»-|»-t (alle 16.30 - 18.25 - 20.30 * 
22.50) 

Itoxy: 7 ragazze innamorate 
Salone Margherita: Il pr»>ei*sso di 
Norimberga 

Smeraldo: Mille cadaveri per Mr. 

Joe. con R. Montgomery 
Splendore: Policarpo (ulttrlnle di 
Bcritturn). con R Rnsei'l 
Superclnema: La frusta dell’amaz¬ 
zone 

Trevi: Un posto al sole, con M 
Clift (ore 17-19.40-22.30) 

Vigna Clan»: Chiusura »*stlva 

SECONDE VISIONI 

Africa: Adorabili »* bugiarde, con 

F. Fabrizi 

Airone: Agli ordini ilei re, con 
A. Bl.vllt 

Alee: l.a sfida di Robin Homi 
Alryone: Ragazze In uniforme. 
A. Schneidor 

Ambasciatori: Il segno del falco 
Appio: La statua che urla 
Ariel: Quota perisci nio 
Arlecchino: La battaglia del V-l 
Asteria: L'alt» prezzo tleU'amore 
Aslra: Non siamo angeli, con li. 
Boga ri 

Atlante: In licenza a Parigi, con 
T. Curtis 

Atlantic: Tre uomini in barca, 
con L. Hervcy 

Aureo: Prigionieri (leU’elernità 
Ausonia: Come Èva pitì di Èva 
Avana: L’assedio tiegli apaefies 
Belslto: Il prigioniero di Zcnda. 

con S. Grangcr 
Bernini: Chiusura estiva 
Bologna: Ragazze in uniforme. 

con R. Sehneidcr 
Brancaccio: La statua che urta, 
con A. Ekberg 

Bristol: Peccatori in blue-jeans, 
con P. Petit 

Brnailway: Una ragazza e una 
pistola, con R. Bray 
California: Tempo d’estate, con 
K Hcpburn 

Clnestar: Il figlio di Alt Ballò 
Cola di Rienzo: Il sergente di 
legno, con J Lewis 
Delle Maschere: Un nomo facile, 
con O. Rulli ; 

Delle Terrazze: Non rV tempo 
per morire, con V. Mature 
Delie A’ittorle: La statua che urla 
con A. Ekberg 

Del Vasrelt»*: La Saga ilei Forsy- 
thc. con G Garson 
Diana: Le insaziabili, con F. Bet- 
toia 

Eden: Peter Voss il ladro di mi¬ 
lioni 

Esprro: La lancia che uccide, con 
S Tracy 

Excelsior: Il vampiro, ciin P. Cu- 
shing 

Fogliano: Terra ili riixdltonc. con 
A. Ladri 

Garbati-Ila: L'ainint»* ili Jess il 
bandito 

Gar«Ienclne: La battaglia «lei V-l 
Giulio Cesare: La Saga dei Forsy- 
ttu*. con CI. Gars«>n 
Gotrfen: Marc «li sabbia 
Induno: Noi gangster, con G 
Cervi 

Italia: Il sentieri» della rapina 
I-a Fenice: Tarzan *• lo stregone 
M»iidial: La battaglia del V-I 
N’iioso: La Saga «i»*l Forsythe. con 

G. Garson 

Olimpico: Esecuzione al tramonto 
i'8l*^lrlna: Rt*b»*«*ca. la prima mo¬ 
glie*. ron L Olivier 
Quirinale: Rebccca (la prima mo¬ 
glie) con L Oliver 
Rex : Il mostruoso uomo delle 
nevi 

Rialto: Paura s«*nz.. perche (Il di¬ 
ritto «Il uccidere) ron Hum- 
j,h rey Hogart 
Rltz: I figli «lello spazio 
Savoia: La battaglia ilei V-l 
Splendidi Segretari» tuttofare, 
con I. Ball 

Stadtum: Avventura a Capri, con 
M Arena 

Tirreno: Pietà per la carne. c»,n 
J Simmi ns 

Tri»*sir: Oltre il confine. e,>n A 

Ekberg 

disse: P»*rry 

Ventuno Aprile: ìaz avventure di 
Stantio e Olilo 

Vrrbano: Camping. c**n Marisa 
Aliasi» 

Vittoria: Il figlio «li A” Babà 

TERZE VISIONI 

Adriacinr: Fi’mmlno tre volte, 
con Sylva K» svina 
Alba: La giungla del quadrato, 
con a Murphy 

Anime: Massacro ai grandi pozzi 
con A M Alberghetti 
Apollo: Le otto celle della motti 
Aquila: La via del successo 
\rmula: I 27 giorni i!»'l pianeta 
Sigma e La sirena del porto 
Aiigustus: Le radici di'! cielo, con 
J Grifo 
Aurelio: riposo 

Aurora: La mina, con E Marti¬ 
nelli 

\\ila: riposo 

\\orio: La città prigioniera 
Bellarmino: riposo 
nelle Arti: riposo 
Boito: li ragazzo d'oro, con W 
Holdon 

Boston: Estasi «l'amore, con Lana 
Turner 

Capannellr: riposo 

Cassio: Titanic. latitudine 81 


Nord, con K. Muore 
Castello: Casbah 
i entrate: Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: riposo 
Ciudi»: Terra di ribellione, con 
A. Ladd 

Colonna: Missione Burina, con E. 

Flynn 

Colosseo: Fiamme sulla grande 
foresta 

Columbus: riposo 
Corallo: Amami teneramente 
Crisogono: Le meravigliose sto¬ 
rie di Walt Disney e La apada 
ilei Montreal 

Cristallo: L'urlo dei eomanenes, 
con V. May»» 

Degli Srlpionl: riposo 
Dei Fiorentini: riposo 
Dei Piccoli: riposo 
Delia Valli*: riposo 
Delle Grazie: La camera blindata 
con A. Ekberg 

Delle Mimose: I bassifondi del 
porto 

Diamante: Doppio gioco, con B. 
Laneast»*r 

Dorili: Un» stranieri» a Cambrid¬ 
ge. eon H Kruger 
Due Allori: Rivolta a Fort La- 
ramie. con J Stewart 
Due Macelli: riposo 
Itdelueiss: I corsari «Iella terra 
Esperia: Plut», Pippo e Paperino 
alla riscoss i 
Euclide: riposo 
farnese: Chiusura estiva 
Farnesina: riposo 
Faro: La gatta sul tetto die scot¬ 
ta. con E Da.vlar 
Hollywood: Il 7 viaggio di Sin- 
had. con C. Grimi 
Impero; Le insaziabili, con F. 
Bettola 

tris: Il balio aseiutto, con J. Le¬ 
wis 

Ionio: L’assedio degli apaehes 
I.elicine: I migliori anni della no¬ 
stra vita, eon D. Andrews 
I.Itila: ’O sole mio! 

Livorno: ripeso 
Marconi*. La regina <li Saba 
Massimo: 47 morto clic parla, con 
Toto 

Ma/z.lni: La giungla del peccato 
Medaglie «l’Oro: riposo 
N la gara: Quel (invero diavolo 
Nonieiitano: riposo 
Nuvocine: Le meravigliose av¬ 
venture di Pollicino 
Oileon: una avventura di Gii Blas 
Olympia: Squadra narcotici 
Orione: riposo 

Oliai ialini Esecuzione al tra¬ 
monti» 

Oliai fila: I.c pantere dei mari, 
con R Kagan 

Palazzo: Il tesoro <Ii Rancho Vil¬ 
la con S. Winters 
Planelario: Fuga nel «ole, con 
J. Fontaine 

Platino: Gli sterminatori della 
prateria 

Preneste: Amami e non giocare, 
con R. Brazzi 

Prima Porta: Orizzonti lontani. 

con A. Ladd 
Pio X: riposo 

Puccini: Avventura a Capri, con 
M. Arena 
Quiriti: riposo 
(tarilo: Papà Pacifico 
llcgllln: Il robot e lo sputnik 
Rollino: B selvaggio, con Marion 
Brando 

Sala Eritrea: riposo 
Sala Piemonte: riposo 
Sala Sessnrlana: riposo 
Sala Umberto: La bestia, con J. 
Davis 

Sala Vigtioll: riposo 
San Felice: riposo 
Simt’Ippollto: ripos» 

Saverio: 11 mostro <lol cieli 
Silver pitie: Terra infuocata, con 
A Scott 

Sultano*. B vampiro, con P. Cu¬ 
shing 

Tevere: riposo 
Tiziano: riposo 
Trastevere: riposo 
Trlunon: L’amico del giaguaro, 
con W. Ciliari 
Tuscolo: Yankee Pascià 

‘ARENE 

Appio; La statua che urla, eon 
A Kkbo rg 

Aurora: La mina, con E Marti¬ 
nelli 

.lineerà: Il cerchio della vendetta 
| con G. Cottcn 

| Boston: Estasi d'amore, con Lana 
Turner 

Pastello: Casbah 
Polle oppio: riposo 
Puliiiitbus: riposo 
Cornilo: Amami teneramente 
Delle Grazie: La camera blindata 
con A. Ekberg 

Delle Rose: Gli sparvieri del re 
Delle Terrazze: Non c’è tempo per 
morire, con V. Mature 
Esedra: J Misteriimi 
Felix: Tutta la verità, con T. 
Sbornia» 

Gala: Inferno nel deserto 
Laurentina: Cantate con noi 
Livorno: riposo 

Lucciola: M.-ilinconIro autunno, 
con M. Del Frate 
Nuovo: La Saga dei Forsythe, con 
G. Garson 
Orione: riposo 

Ottnvllla: Le pantere dei mari, 
coti R. Eagan 

Paranà: Lo scudo dei Falworth. 
con T. Curtis 

Pineta: Ordine segreto del III 
Rcleh 

Pio X: riposo 

Platino: Gli sterminatori della 
prateria 

Porturnse: La donna del destino, 
con L Bacali 

Prenestlna: Tokio tlossier 212 
Puccini: Avventura a Capri, con 
M. Arena 

Regilla: Il robot c lo sputnik 
S. Basilio: Vittoria amara, con 
Curii Jurgons 
S. Ippolito: riposo 
Saverlo: Il mostro dei ridi 
Sultano: Il vampiro, con P. Cu¬ 
shing 

Taranto: Cenerentola 
Trastevere: rifilisi» 

Trionfale: La ragazza dei mici 
sogni 

Vernisi II re dei barbari, con J, 
Ch.UMller 
Tiziano: riposo 

CINEMA E TEATRI THE PRA¬ 
TICANO OGGI LA RIDUZIONE 
AGIS-F.NAI.i Alba. Airone. Ava¬ 
na. Aureo. Atlante. Altieri. Asto¬ 
ria. Arenala. Ariel. Astra. Au- 
giistiis. Appio, Atlantic. Ilran- 
rarrlo. Bristol. Boston. Broadnay, 
Brlsito. Pastello. California. Co¬ 
lonna. Pors»*. ('Iodio. Cristallo. 
Boria. Del Vascello. Diana. Due 
Allori. E«Irn. Elvio. Esperta, 
Espcro. Garbatella. Goldenclne. 
Garilencine. Giulio C»*sare. Hol- 
l\uoori. Impero. Induno. Iris. l.a 
Fenice, Massimo. Mazzini. Mi¬ 
gnon. Manzoni. Mondtal. New 
York. Nuovo. Olympia. Ottavia¬ 
no. Palesirtna. Plaza. Puccini, Pa¬ 
lazzo. Planetario. Rex. R»»xy. R»»- 
ma. Stadium. Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. Sistina. Tusco- 
I<». Ulisse. Verbano. Vittoria. » 
TEATRO: Nuovo Chalet. 
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GLI INSEGNAMENTI DEL «BIG MATCH» DI FILADELFIA VINTO DALL'U.R.S.S. ( 175 - 167 ) 

i 1 '■ ' ■ 1 « » ■ a i . — ■ ■ <-— 

I sovietici devono migliorare 
nel settore delle corse ve loci 

Fortissime le ragazze dell’URSS - A Duisburg bene gli azzurri e sorprendente il tracollo dei francesi 


IL “TOUR , SULL’ORLO DELL’ARISSO 




Sono mancati i risultati tec¬ 
nici clamorosi a Filadelfia c 
Duisburg (non appaiono pro¬ 
prio eccezionali, perche erano 
da tempo attesi, il record 
mondiale di U'Bnen nel pe¬ 
so, il primato europeo di Rif¬ 
iutili» nell'asta ed il rei orti 
italiano dt Sur nel decathlon ) 
ma non senza motivo: a l'ilu- 
delfia infatti le gare sono sta¬ 
te disturbate dal cattivo tem¬ 
po, specie nella seconda gior¬ 
nata, e a Duisburg sono man¬ 
cati alcuni dei migliori e gli 
altri sono apparsi lontani dal¬ 
la forma standard 

Però in linea generale bi¬ 
sogna riconoscere che le a- 
spcttative sono state soddi¬ 
sfatte m pieno almeno sotto 
il profilo della combattività e 
bisogna ammettere che le 
previsioni di’lla vigilia sono 
state puntualmente conferma¬ 
te. Proprio nella presentazio¬ 
ne di sabato avevamo scritto 
a proposito di Filadelfia che: 


Ponomarcvu, l" a l t o dalla 
('henchik, il giavellotto dal¬ 
la Kuledetic, gli HO ostai oh 
tlulla lustrava, gli SOI) metri 
dalla l.gscnho, il peso dalla 
Press, il lungo dalla lire pla¬ 
na e la Staffetta dalla sqiiti- 
dra sovietica 

Il che era del resto nelle 
pi cvisionr piuttosto però si 
può sottolineare la singolare 
coincidenza per cui le ameri¬ 
cane si sono affermate nelle 
corse velini, proprio cioè nel 
settore ove i sovietici sono 
meno forti anche in campo 
maschile. Infatti gli america¬ 
ni si sono aggiudicati t 100 
metri piani con Norton, i III) 
ostacoli con Jones, i 1100 me¬ 
tri ancora con Norton, i 400 
metri inani con Southern, t 
400 ostacoli con Cnlbreath. gli 
SOIt metri con Mur/ihp ed in¬ 
fine t IfiOO metri con Bnleson 

/I partire ila onesta distan¬ 
za le altre gare sono andate 
ai sovietici che hanno vinto 


lice, i Lituev, i Suvinko non 
sono riusciti ad andare piu 
in la del terzo posto nelle 
gare cui hanno partecipato 
per comprendere come in 
URSS debbano ancora lavo¬ 
rare in rpiesto settore Indjib- 
biamente però il materiale 
non manca e con la passione 
applicata dai sovietici allo 
sport c'e veramente da aspet¬ 
tarsi che per le Olimpiadi 
possano adeguatamente rin¬ 
forzarsi anche nelle corse 
veloci 

Anche a Duisburg come ab¬ 
biamo actennuto. le cose so¬ 
no andate grosso modo secon¬ 
do le previsioni: scontato il 
pruno posto della Germania, 
e auspicato il secondo posto 
dell'Italia. Insogna aggiunge¬ 
re jiern che non sono man¬ 
ente le sorprese Soriire.se lie¬ 
te per noi italiani sono venute 
sopì alt atto dalle prestazioni 
di Sur (con il nuovo record 
nel itccuthlon) e di Iieriuti 



il secondo posto se non ad¬ 
dirittura per il pruno') 
Commutile le prore fornite 
ili genere dagli azzurri non 
sono affatto disprezzabili' e 
costituiscono la migliore pre¬ 
messa per il - clou - della sta¬ 
gione che si avrà a fine ago¬ 
sto con le universiadi 

F‘ lineili) lite ititi relitte con¬ 
fermare tu ni**', sinici <• uni mi- 
liegmilien trasferta ireites,- .1 
jtriijimilu detta t/uiile si ufipicn- 
•le che tu hlDAI ha * ninvtetata 
la formazione della simailra na¬ 
zionale i he ini mitrerà tu Sve¬ 
zia a Mainine il Sii e 27 luglio 
con i seguenti atleti 

M 200 Cazzala. staffetta 
U 100 l)e Miiitas. rateili, ni 
.1000 Voliti, alto introna, lun¬ 
go Terenzinh. asta ttaronehel- 
lt, non tetto Lunata 

Giunti a Roma 
Ì nuotatori egiziani 
per la Capri-Napoli 

l*.i M|ti.i(lr,i vgi/iana rii min¬ 
io pei l.i ni.ir.itno.i (.'.ipri-N'a- 
poli, flit* ;ivià Inoliti il 21 , 111 * 
Kilt*, t* ulont-i ioti .iir.ifinptirlo 
<11 Ci.impiim t-tni un qu.nlnmn- 

lt>lt* <11 litii’.i 

l..i «.quoti a, chi* <• composta 
tl.t S.iltl Celili. Il iiiu ti Mnsl.i- 
fa, S.milr Musimi. M Z.iton. 
T Ilom.ivvv e Alni lleif. ripar¬ 
tili) ila Napoli il 2‘l luglio 
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Amaro pomeriggio al Parrò tiri princ ipi di Parigi: la « rnrrlolata - azzurra sotto lo 
sguardo pensoso ili ninda e in compagnia di Coppi forse medita * sulla sconfitta subito 


8TSCHERMA 


CAMPIONATI MONDIALI 


•« Il risultato dello prove ma¬ 
schili dovrebbe essere il se- 
Hiiente: Stati Uniti 127, Unio¬ 
ne Sovietica 1Q9>» (c come è 
noto gli USA hanno effetli¬ 
namente ottenuto 127 punti 
mentre i sovietici ne hunnu 
avuto 108). 

Ed aggiungevamo: • S’inten¬ 
de che per (pianto riguarda 
la sezione femminile il pro¬ 
nostico è nettamente a favore 
delle sovietiche che anzi vi 
dovrebbero ottenere un van- 
. laggiù ben più grande di IH 
punti in modo (putidi da bi¬ 
lanciare e portare a favore 
dcU’UHSS il risultato com¬ 
plessivo dell'incontro -, 

Infatti le sovietiche si sono 
aggiudicate 07 punti contro t 
40 delle americane in modo 
che il risultato complessivo è 
stato favorevole all'URSS per 
175 contro 107. Nettissima 
dunque è stata la superiorità 
dell'URSS m campo femmi¬ 
nile ove le americane sono 
riuscite a vincere solo due 
gare: i 100 metri piani con 
la Jones ed « 200 metri piani 
con la Williams. 

Le altre gare invece sono 
state turile tutte dulie sovic- 
fiebe, e cioè: il disco dalla 


i 2000 siepi con llzichmc, i 
5000 metri con Artpngnk, 
10 000 metri con Dcsgachikuw 
e la marcia di venti chtlome- 
irt con (ìolubnwch. Nei salti 
e nei lanci invece si è regi¬ 
stralo un certo equilibrio: nel 
primo settore infatti gli ame¬ 
ricani si sono aggiudicati 
l’asta con Braga ed i sowie- 
tici il triplo con Tsggunkov c 
Fallo con Shavlakadzc. Nel 
secondo settore invece i so¬ 
vietici si sono imposti nel 
martello (con Rudenkov), 
mentre gli americani hanno 
avuto la meglio nel peso 
(con O'Bricn) nel diseo (con 
Oerter) nel giavellotto (con 
Al Callidio). 

Come si vede dunque la 
superiorità degli americani in 
campo maschile è legata uni¬ 
camente alle deficienze sovie¬ 
tiche nelle corse velari: ba¬ 
sta considerare che i Itarte- 
ncr, i Mikkahilov. gli Igmi- 


vincitorc dei 100 c 200 metri 
davanti ad avversari del cali¬ 
bro di Delecour, llurg e Sego 
e aggiudicatosi il premio per 
la migliore « performance * 
sportiva. 

(ìli altri ini>ecc non hanno 
potuto fare di meglio o per 
mancanza di forma e di atlc- 
nmcnto (come Baraldi, au¬ 
tentica dclustanc di Duisburg) 
(i per non rsscse stati impe¬ 
gnati a fondo dagli avversa¬ 
ri (come Meconi e Consolini). 
Appunto la mancanza di im¬ 
pegno degli avversari, ed tu 
particolare dei francesi che 
dovecano essere i nostri riva¬ 
li più diretti è stotu l'altra 
nota dominante dell’incontro: 
non vi è dubbio che soprat¬ 
tutto i transalpini abbiano de¬ 
luso con le loro quattro vit¬ 
torie contro le sette colte da¬ 
gli azzurri (c pensare che 
erano partiti per lottare per 


LO SCANDALO DEGLI « ARBITRI PROFESSIONISTI SOTTOBANCO » 


Anche 



Leggete 

IL CAMPIONE 

clic pubblica IIUIIM* i ivclazimu e 
nuovi documenti Millo scalili.ito 
calcistico c li c appassiona gli 
sportivi IL TOUH DE FRANI E 
K' FINITO: il parere <11 Jacques 
Goddct v i servizi di Attilio C.i- 
moriano, Gigi Uoecacml, Mano 
Fossati e Dario Pelli jr. 

Su 

IL CAMPIONE 

proseguono le indi leste sugli 
sport olimpici <■ sul pugilato: 
« Maratona sull'Atipia Antica ». 
di Marco Cassarli. « Ricomincia- 
no da capo >. di Mano Mirimi, c 
inoltre potrete leggere ampi ser¬ 
vizi sul calcio: « Questi oriundi 
non li vedremo ». di Cesare Cau- 
da, « L'erario divoro mot.A incas¬ 
so ». di Martin, c La borsa de) 
calcio. Leggerete ancora su 

IL CAMPIONE 

il settimanale a colori <1 1 tutti gii 
sports: « L'inglese Surt<<*.-. non 
pelile mai ». <b Deden CccearcIII. 
« Attenti agli spagnoli ». di Gior¬ 
gio Bdlani; « La storia dei fra¬ 
telli d'Inzeo ». di Vittorio Strto- 
n: « Le imprese di Fritz Denncr- 
lein ». di Giorgio Bonomia 

IL CAMPIONE 

è (‘enciclopedia dt ! \er« sportivo 


Bordini e Pica 

dalla Federboxe 


I due dirigenti regionali sono stati sospesi a titolo caute¬ 
lativo in attesa di una decisione del Consiglio federale 


Il Consiglio direttivo delta 
Federboxe ha deciso ta so¬ 
spensioni» cautelativa dei di¬ 
rigenti Bordini c Pica, coin¬ 
volti — come è noto — nello 
scandalo dell'* associazione 
arbitri professionisti sotto¬ 
banco • 

Bordini e Pica sono stati 
rumati a giudizio dalla 
CAD davanti al consiglio fo¬ 
derale in quanto dirigenti 
regionali La CAD ha invece 
sospeso per un anno gli ar¬ 
bitri Amelio. De Snntis. Ti¬ 
nelli e Bar roverella» correi 
di Bordini e Pica del reato 
di « aver percepito dagli or¬ 
ganizzatori tuia diana supe¬ 
riore a quella stabilita dalle 
tabelle federali 


OFFRENDO SESSANTA MILIONI 

L’Inter ha richiesto 
Orlando alla Roma 


L'Inter h.i r,chiesto ai:.*» Mo¬ 
ina Oriundo I-a sor.» tà m r«>- 
azzurra avr«bbe offerto la ri¬ 
spettabile c.fra (li <50 milioni 
per II giocatore La Roma, co¬ 
munque. sarebbe contraria alla 
vendita detrattela II prenden¬ 
te Gianni a\rcbbe confermato 
jen all'atleta tale opposizione. 

L'Inter ha richiesto Orlami*» 
alla Roma, in quanto il gioca¬ 
tore servirebbe atta società mi¬ 
lanese come p<<bna di «oamb’o 
jx r ottenere ilall'Alalanla Ron- 
inn e Marchesi 

Si apprende da Milano che 
D'Arcangeli ha smentito sta la 
cessione di Lolodice clic l'ac¬ 
quisto di Schiaffino 

Giuliano, il cui trasferimen¬ 
to al Catanzaro era dato p< r 
e.curo s,<r«bb<- in proemio in¬ 
vece di p,s.-.ire al .Simimiitbul 
Monza 


l.a Lazio ha -cri conclusi» coi» 
il Pt«.» le trattatilo j«'r ia oc-— 
Mone <K I portiere Orlando adu 
sicii’IA nero azzurra I/affare e 
«tato concluso d'accordo con !.« 
Reggiana, clic ora comproprie¬ 
tari.» de] giocatore 

I dirigenti laziali hanno poi 
acquistato por le «quadre mi¬ 
nori il portiere Fiano. l'ala di¬ 
stra Coi rado, la mezz'ala Mei- 
zaìupi. il mediano Malaenla e 
il terzino Serantom 

Infine, ieri ha passato ta vi¬ 
sita mestica Mariani, il neo ac¬ 
quisto della Lazio La visiti 
si concluderà stamane L'esito 
dovrebbe comunque essere dei 
piu soddisfacenti feri intanto 
il giocatore si è incontrato con 
Mortari con cui ha discussi» 
le mixlauta d< 1 contratto che 
'i> b-ghi rà alla soci» ta di viale 
R. "ini t>i r due anni. 


L<_» commissioni centrali 
per il biennio 1959*60 sono 
stato così formate: 

COMMISSIONE DILET¬ 
TANTI: Maino (prcs.). Piaz¬ 
za (vicepres.). Amati e Za- 
nati. 

COMMISSIONE PROFES¬ 
SIONISTI: Clerici (prcs. », 
Palmieri (vicepros.). Zap- 
pulla. Jnvmolh. Strumoto, 
Picciau (membri organizza¬ 
toli». Proietti. Sorgo. Bran- 
chim. Sconcerti (membri 
procuratori». 

COMMISSIONE NAZIO¬ 
NALE ARBITRI GIUDICI: 
Cislaghi (pros >. Gala volt» 
(vicepros.», Migliarmi o Del 
Fante. 

COMMISSIONE CARTE 
FEDERALI: A Monlefre- 
dinc (prcs ». Mosca ivice- 
pro.s ». Brambilla. Merlin 
(membri». 

COMMISSIONE ARBI¬ 
TRALE E DISCIPLINARE: 
Ansorini (pres ». Toiti ivi- 
coprcs. », Concns. Cianca 
(membri». 

COMMISSIONE MEDICA 
CENTRALE: Montanaro 

(pres », Cerosa (vicepros ), 
Bi'tid» o Varrina. Supplenti: 
Righetti. Brina. 

Manca-Loi a Cagliari 
per il titolo dei welter 

CAGLIARI. 20 — L'orga¬ 
nizzatore cagliaritano. .Anto¬ 
nio Piociau. ha concluso oggi 
le trattative per l’incontro di 
pugilato Manca-Loi. valevo¬ 
le per il titolo europeo dei 
posi medio-leggeri 

I! match avrà luogo allo 
stadio Amsicora di Cagliari 
iM ottobre. Viene anche an¬ 
nunciato che il 5 settembre, 
sempre a Cagliari, il cam¬ 
pione europeo dei posi gal¬ 
lo. Rollo, incontrerà il c.im- 
p.o-.e italiano Scarponi, tito¬ 
lo tn pal.o. 


(Dal nostro Invialo speciale REMO GHERARDO 

BUDAPEST. 20 — Oggi la giornata di riposo ri consente di 
commentare brevemente le vicende del campionato ilei mondo 
di lloretto maschile e femminile, un campionato che open.uno 
rappieeenti solo una macchia nera nell’albo d'oro della sellerina 
italiana e non l'inizio, come Invece' temiamo, <11 una profonda 
elisi che non sarà sanata tanto facilmente. E' vero che una crisi 
— tecnica e organizzativa — della scherma eslbte ormai da molti 
anni, ma mal era stato toccato il fondo come a Budapest, infatti, 
a parto che Bergamini (campione de! mondo uscente) si sia 
classificato solo al settimo posto o penultimo dei finalisti 0 la pri¬ 
ma volta, so la memoria non ci inganna, che i fiorettisti e lo ra- 
r.i/.ze italiani sono rimasti esclusi dallo finali per il titolo a squa¬ 
dro palesando una sorprendente insufficienza tecnica, agonistica e 
tisica. SI è parlalo in questi ultimi tempi del riflesso negativo 
causato dalla adozione ilei fiorentto elettrico fed esso voluto prin¬ 
cipalmente dalla federazione Italiana) e si è parlato <11 evoluzione 
tecnica deU'armn: secondo noi, però, se una evoluzione tecnica 6 
stata causata Italia adozione dot • ' " 

Itoretto elettrico, il problema di idea si putì rimediare, ma per 

fondo non si limita a ciò per- fare ciò occorre soprattutto che 

clié prima o poi questa evolti- i nostri tecnici, i nostri maestri, 

zinne dovrebbe manifestarsi ali- tralascino l'idea di essere ì soli 

vli<» in Italia. Il problema <11 depositari della tecnica pura, 

fonilo é che In Ungheria, in Ormai In URSS, in Germania, in 

URSS, in Polonia, c ora anche Romania essi possono imparare 

in Germania, la sellerina é uno qualcosa: e allora si rechino in 

sport popolare, migh.ua ili rn- questi Paesi a vedere, a stuiiia- 

gazzi praticano guest o sport »•' ta nuova situazione come ai- 

bollo e sano nelle scuote, nelle tri maestri vennero ad appren- 

fabbriehe. nei club di società. ‘•«'re farle in Italia, in Francia | 

mentre da noi è ancora uno e Ungheria. Occorre che le no- 

sport per pochi privilegiati, un sire squadre nazionali abbiano 

circolo chiuso che occorre asso- piti frequenti contatti con quelle 

lui.mielite spezzare se non si «I*' 1 paesi oggi nll'avanguarilia 

vuole rhe anche nella scherma »' se c'è del buono non vergo- 

seotidl.imo dal primo all'ultimo gnarsi di ammetterlo e di at- 

p (l! ,t 0 tu.irlo .inelu» tn Italia. 

Alla attuale deficienza tee- La scherma in Italia Lingue. 

Sono sempre in minor numero 

■ — ■ : . , i ragazzi che frequentano le pa¬ 

lestre; i maestri sono mal pa- 
CTI dnTTflRANrn « gali e som» alla fame: una solu- 

311 uUI lUDnlILU » zinne potrebbe essere quella di 

_ divulgare li scherma nella 

stuoia italiana assegnando i 

■ maestri d'arma a ilei clubs for- 
mali <l.i gruppi sportivi ih scuo- 

■ R — le. cosi come si fa Con l'.atleti- 

U ■ im e la pallacanestro. I maestri 

, potrebbero <*<>sl lavorare con se- 

_ _ nnità e tranquillità senza 

M|% ’tjyr preoccupazioni llnanziarie 

U §*9 W SS Wj I sovietici vincitori ilei la prò* 

va a squadre non superano la 

___ media ilei 22 anni, i tedeschi 

sono ancora pii» giovani. Noi ab- 
; flf.-il.-i „„,dn biamo presentato invece Man- 

:Sl cl LllOlO Celli IL- già rotti il ipiale come Coppi, se 

ei è permesso faro il paragone, 

' , r»n<si tri ir» fprloi'rtlr» •'t* 1 rovinando la sua fama di 

.uncinili) ìcuci tlic tvcelso campione attraverso una 

serie ili grige e eli inutili presta¬ 
zioni Insieme a Mangiarotti ab- 
AImmIm ». ... „ biamo presentato Bergamini, 

vlmeuf (( prO » C.irpanetla e Spallino anche loro 

. mila via ilei tramonto agonisti- 

S6 SOrÒ SOSD6SO co II solo Maestri, rclativ.imen- 

_ te giovane, ha cercato di por¬ 
tare un.» ventata nuova ma è 
stato travolto crn il resto della 
squadra 

In campo femminile te cose 
vanno ancora peggio peretiò se 
i maschi hanno almeno I atte¬ 
nuante — per noi in.iccett.ibdc 
e <-ot}H>v<»:e — di non avere ef¬ 
fettuato un allenamento colle¬ 
giale adeguato per presentarsi 
ai campionati. le ragazze sono 
siate curate e seguite per piu 
giorni La Cotombetli. stilistica¬ 
mente la migliore fra te parte¬ 
cipanti al torneo, ha palesato d 

É si»o solito difetto di tempera¬ 
mento altrimenti il titolo mon¬ 
diale individuale non te sarebbe 
sfuggito pur essendo armala 
in finale attraverso due -bar- 
rages- L-t Ragno {■ tanto fra¬ 
gile moralmente da piangere su 
ogni «ua disavventura; la Borto- 
Iotti tì apparsa ancora immatu¬ 
ra e ta S.ingumotti cost impau¬ 
rita da sembrare un puVino nel¬ 
la stoppa Solo ta Masciott.» ò 
stata -'.d'altezza della situazio¬ 
ne e tn dato quanto a le; tì 

Qundi usciamo da questi 
campionati str..battuti ne! fila¬ 
rello e speriamo che la lezione 
«il stata sputare Ci pn»,v.'ii- 
pa si fatto che le olimpiadi so- 
. . . «amn mmr » no vicine c non creil.amo che 

i Itti 1 a ne! giro di un anno la situa- 
'. x } ' J *n»ne p,»«sa cambiare a nostro 

. Wf M ., favore Domani inizierà il tor- 

. ......... , neo iti spada e le coso andran- 

ville AGO. 20 — Il presi- nf » forse meglio In quest'alma 

dente delta federazione «me- siamo ancora alfa vanguardia e 

' f,or l.a squadra, .anche ee composta 

na. dovrà decidere «e sosnen- (.lomenti di una certa età. è 

dere il giocatore Alex Otme- ancora in grado di farsi valere 

din campione di Wimbledon e sfn ro ])ettiv.amente che tndivi- 

|< dualmente Le rose precipite- 

ranno semmai quando i vecchi 
* n»» ,a chr slonno tirando .avanti (ino 

HI terra'Hei’ia .ruim* r,1!p Olimpiadi decideranno di 
"7'^ trTT * <,H,a sr,,| ma- ri , jr . ln5i ìA buon ordine, 
na scoria. „ _ _ , 

Se sospeso. Olmedo si da- E senza pm Delftno e Pavesi, 

rchbe al professionismo. Il ca- anche nella spada saremo forse 
pltano della squadra amertea- costretti a segnare il passo, 
na di Coppa Davis. Perry jo- Ad ogni modo, guardando al- 
nc«. F preoccupatissimo per l’oggi c non al domani, spena- 
questa eventualità. mo negli spadisti per poter 

_. „ , __ uscire dal Palasport di Budapest 

Nilla foto: oi.MF.no ., tosta alta e non dal.a porta di 

servii.©. 


, *• 





JTA A* 1 


; W' ut* là i 


Olmedo « prò » 
se sarà sospeso 





Nel corso della prima giornata dell'Incontro di nuoto Giap- 
pone-Stati Uniti, iniziatosi ieri nella pisrina di 50 metri 
di Mriji, a Tokio, il giapponese Tsuyoshi Yamanaka ha 
vinto la gara dei 200 metri stile libero in’2*02”3 battendo 
cosi il proprio rerord mondiale ufficiate della distanza 
rhe deteneva In 2'03”. stabilito il 22 agosto 1958 a Osaka. 
Va però ricordato che l'australiano John Konrads ha rea¬ 
lizzato il 17 gennaio scorso a Sydney un tempo migliore, 
2'02"2. in corso di omologazione. Nelle altre gare, Troy 
ha corso I 200 in. a farfalla In 2.17'* e Murray Rose I 
1500 ni, s.l. in I7’-I6"5. Nel tuffi dal trampolino s'è imposto 
l'americano llarpcr. Il Giappone ha vinto la staffetta 4 x 100 
quattro stili abbassando il rerord nazionale eoi tempo di 4’II**. 

(Nella foto; YAMANAKA) 
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Per risolvere l’attuale crisi bisogna r< 

intiere popolare la scherma in Italia 


Il Tour «: troppo luit^o, troppo posante; e troppo 
lutila, troppo pesante è l'attività elle l’U.C.I. per¬ 
mette. Gli atleti corrono da febbraio a novembre, 
ai Tour «»li atleti ^iun^ono frusti, stanebi e }»ià 
Itaiiuo la nausea della bicicletta. Le dro^be li aiuta¬ 
no lineliè li aiutano. Non si può eoutiuuare così 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 20 — Ora, tutti se 
ne sullo accorti. Tutti, ora stre¬ 
pitano, e si dichiarano convinti 
ili ciò clic noi andiamo sostr- 
nriulo da parecchi anni. 

Il «Tour» à \cedilo... 

Il « Tour » à frusto... 

Il « Tour » allunili... 

Anche Goildet molla la cima, 
l.a barca fa acqua, c si salvi 
chi pilo! 

Il direttore della corsa tia 
scritto che il « Tour » 1959 ha 
avuto giornate detestabili, di¬ 
sastrose per I campioni stra¬ 
pagati, per gli aspiranti cam¬ 
pioni, per I sottocamploni che 
hanno passeggiato senz'animo, 
senza coscienza, senza amor 
proprio. 

E Levitai» ha dichiarato rhe 

I corridori non son degli atle¬ 
ti. ma del commercianti della 
pedalata. Per la delusione e 
per la rabbia, il direttore ag¬ 
giunto della corsa si sarebbe 
voluto esimere dal commentare 
la tappa di Chalnn. 

Il « Tour » è proprio giunto 
sull'orlo drll’ahlsso, come il ci¬ 
clismo, del resto. 

Abbiamo dato ttn’nrrhiata ai 
giornali <11 Parigi. Il fallimen¬ 
to della gara ha provocato com¬ 
menti. delusioni amare e em- 
detl. I fischi dell» folla ilei 
- Parr » clic ama il • Tour » e 
rhe con ta corsa è Irgata ap¬ 
passionatamente e romantica¬ 
mente, hanno impressionato. Ma 
noi dobbiamo dire chr il fal¬ 
limento > stato votolo, come 
pare si voglia la line del ci¬ 
clismo. 

Il problema del « Tour » si 
inserisce net problema generale 
del nnstTi» sport, l.a cara F 
troppo lunga, trotino pesante i» 
l'attività che FUrf nermette. 
GII altri arrivano tardi. Noi lo 
dirlamo da anni. Non si putì 
continuare rosi. Gli atleti cor¬ 
rono da febbraio a novembre. 
Non hanno più narr. GM atleti 
giungono al • Tour » rhe sono 
pelle e ossa e ha»*>»o la nausea 
della bicicletta. S"no uomini, 
soltanto oonihit. E le droghe li 

ai"l»nn tl'lphr li alll'ann, 

E’ inutile studiare, scervellar¬ 
si, rivedere e correggere le for¬ 
nitile. Bisogna tagliar corto e 
netto, nisogna tornare alte ori¬ 
gini e regolare l'attività, inso¬ 
gna. clotì. prendere il vrirhlo 
calendario e su qurllo « rico¬ 
struire » Il ririisnio. Via le nuo¬ 
ve gare a tappe, lunghe e cor¬ 
te. importanti e no! Via te cor¬ 
se che tecnicamente dicono 
poco. 

E una scelta /lovrchbe essere 
fatta anchr fra te gare a cro¬ 
nometro che Impegnano troppo 
e rovinano. 

Ma F spazio sciupato. Io» scel¬ 
leratezza dell'Uri tì nota. E gli 
egoismi degli organizzatori so¬ 
no feroci. I.e critiche lasciano 

II tempo che trovano. Nessuno, 
Infatti, è disposto a cedere. Il 
• Tour » è lungo, pesante? Una 
riduzione delle fanne non sem¬ 
bra per ora. possibile. In par¬ 
tenza la gara tì passiva per 500 
milioni di franchi atl'ìnrirca. 
I.'organlzzaztone finisce per rea¬ 
lizzare un discreto guadagno, 
tirando avanti per quasi nn 
mese perché il giornale di God- 


E’ D’ALTA CLASSE LA SCUOLA DEL C. T. PROIETTI 

Una straordinaria prova di tattica 
il trionfo dei 4 «azzurri» a Perugia 
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CHICXGO. 20 — 11 presi¬ 
dente delta federazione ame¬ 
ricana del tennis, Victor Den- 
nv. dovrà decidere se sospen¬ 
dere il giocatore Alex Olmc- 
do, campione di IVtmhtedon e 
grande speranza americana 
per ta Coppa Davis, tn conse¬ 
guenza della sua scarsissima 
prestazione nel torneo per 
campi di terra della settima¬ 
na scorsa. 

Se sospeso. Olmedo si da¬ 
rebbe al professionismo. Il ca¬ 
pitano della squadra america¬ 
na di Coppa Davis. Perry Jo¬ 
nes. F preoccupatissimo per 
questa eventualità. 

Ni Ila L i.»: oi.MF.no 


Quanti,•> a dicci metri dalla 
tinca ili .iirrM-i» de! Trofeo Na¬ 
poleone Fama ih ciclismo il 
c»uiru<i* Alt*» Fitteti c sfila¬ 
to aranti u Hqriridii che n 
tjueì mn-aento tiara aeemjev- 
diiii *i cogliere kk.i .*i<nerba rif¬ 
iorì.; e Io ha •leff.iTdi'c b libi¬ 
to. Bar-nero h i orafo un <?e- 
tto tì: stizza n >n arre!»he n.Ji 
i T’iiwin ib» clic qbri raqozzo 

- fr.ieoo lofio -. u.'fm.o e.ì ira- 
re nelle fi'e - azzurre - urrebbe 
osato batteri.» ee»t sere .rnrufe 

Pop*» li enrsj Hmmera fju 

onimess.» che il riflettore h i 
arufo u *t<» silfi uf 'rt.si «nvo e 
prepotrrtfe che. «e anche Io 
ares<e immaginata - n*»n u:r<t>- 
br potuto farei» mente 

Pifferi, maitre ha- coìto «uI 
tempo «na mossa * <(r Cechini 
che, tn terza pascione stani 
per 'cattare - per impedirglie¬ 
lo — ha detto il rincitore sono 
truffato anch'io nellbìtiivione di 
battere il battistrada renerò in¬ 
vece i»i’e andata bene . - 

Fontona era troppo fianco 
per la fuga precedente ver ten¬ 
tare ta folata: m’e bastalo ar¬ 
rivare coi miei compagni che , 
.sia detto chiaro — ha affermato 
il giovane atleta dcll'.Vfeagas 

— li» nnaca-io Per ai emit ”s/i- 
f.ifo” dai fuoiiifiri ed arermi 
l o’ufo e in loro - 

E' stata propria una specie di 


si ìf/ctta r>, se ro't-te un - j*r, - 
I*ero rotante - qne.',' » che h ) 
permesso a Fontana di *.ero- 
dorsi a Bucinerà. Crrbin: e 
Pifferi, e sf.da fsi può dire 
operi.imer.’e ìa <>bb» d i re., u f 
un ordine preriso ilei r T 
Proietti 

Come l'e.eejiz.one e!, ordine 
del giorno del C T e . i 

fatfiea feinnorqjjijiqfrive di To- 
nucci che ha coperto e >*. ir. 
teìhaente ..zione dea’a uz:iim 
all'.iff icco 

Abbiamo < iltouncato questi 
episodio perché e ìa dinosfri- 
zione de! gin r igqmnto affiata¬ 
mento e della resr ins.jbnifu dei 
nuori ie reerhi» azzurri u^b 
ordini di scuderia 

Ah. se le cose ai * mondiali * 
funzionassero nello sfesso modo’ 

Chi ha deluso rincora una poi- 
fa e stufo Trave rhe nel finale 
ha ceduto m mosto inaspettato 
f irte fan.» ha buoyno di un 
po’ di riposo Lo abbiamo risto 
piuttosto shr.ah» e troppo tira¬ 
to. Cosi diesisi di Venlureih che 
non e partito per una indispo¬ 
sizione intestinale sofferta du¬ 
rante la notte preeedenfe fco¬ 
si ci è sfilo detto dii P T >' a 
proposito di Ve nlureUt. pero. 
siamo delta convinzione che 
cg’i sia stato volli foni nife mes¬ 
so a ripiso per la stessa ragio¬ 


ne per cui bisognerebbe mette¬ 
re un po' in -quarantena- il suo 
nmico Trapr 

Degli altri ottimi Susta. Cam- 
p* *iin po’ troppi ari entità 
nelle fughe). Ci ieri ed anche 
Ceppi 'reduce dal - militare-/ 
che -'i ritrovami > la farri: di¬ 
luì». Irntu due anni fa. 

Dei laziali b rari Morucci. P :z- 
zini e Ceroni che hanno leni i- 
fo di sorprendere Lo -azzurri- 
errore iti lattici ii I »*■■» vi e»- 
mn>ique sempre ung dimostri¬ 
none di coraggio 

Nei complesso ta corsa e «fi¬ 
fa molto combattuta, inceri,: fi¬ 
no ol.'iiifim*» metro e risoibisi 
con un at’n di forza che < »!.» 
uomini molto preparati hanno 
potuto deridere. 

Tanti ancora sarebbero gli 
aspetti da analizzare, mi f >r- 
nerenii» in altra sede a p:rfj- 
re degli azzurri c del'i loro 
condotta dt pari 

Restano da dire due virole 
delt'org imzazzione per la qii.i.V 
non seephamo i voliti aggettil i 
prefabbricai:, il Crai .Monteca¬ 
tini e l'esperienza d» Paci ni. 
Memo ii e .Vocili! è. oppi come 
oggi, in gratto di oroantzzare al¬ 
la perfezione qualsiasi manife¬ 
stazione sporti! a 

E non e poco, non vi nre’ 
GIORGIO MB! 


lift vendi» (li imi durante In 
sv iilgiluc ufo delle tappe. Por¬ 
tando da 21 n 15 I giorni della 
corsa, l’organizzazione paregge- 
relilie il bilancio. E pereto r.is- 
segnamoei. Nessuno lavora per 
niente. l)e (’oulicrtin e molto, 
da troppo tempo e morto! 

Parigi... 

II « Tour ». 

(Inalidii l'altro giorno siamo 
entrati al Pare siamo rimasti 
colpiti. Le tribune presentava¬ 
no spazi vuoti. Era la prima 
volta elio accadeva. Eppure si¬ 
no all’tilllnio avevano illuso i 
lettori. Soltanto Goildet s'era 
dimostrato onesto, leale. La de¬ 
risione presa di lasciare la gara 
a Bigione appariva dignitosa, 
nobile. Era un atto di accusa. 
La partenza <11 Goildet voleva 
anche significare che la « bat¬ 
taglia duale » non el sarebbe 
stala. 

I.ogleo, giusto. 

Perché proprio nell* ultima 
lappa i personaggi da operetta 
ilei * Tour » PJ5!) si Sarebbero 
dovuti scatenare?... 

La strada era stata lunga, 
cabla e fredda, per tutti I gusti. 

Il percorso aveva presentato 
lapin» terribili, spaventose... Era¬ 
no 22 le tappe. Ventiline, ma 
soltanto sul traguardo di quat¬ 
tro o cinque avevamo potuto 
usare la parola « sport ». 

A Nantes... 

A Aurlllac... 

Sul Puy... 

A Digiune c basta! 

Com'era possibile, tenere In 
piedi, rendere vivo l'avvent- 
niento? 

Il nostro mestiere é divenuto 
difficile. Quando manca la lot¬ 
ta si é costretti a buttare l'oc¬ 
chio dietro le quinte dove ac¬ 
cadono le cose più melanco¬ 
niche. 

I « galli » si beccavano c Ili- 
dot perdeva il posto... 

I.o prendeva Bohet c crollava 
come atleta e come tecnico... 
Giungeva il caldo e Cani « af¬ 
fondava » nel catrame di Au- 
rillae... 

Allora. Charlv. mostrava gli 
occhi azzurri e affaticati a lina 
giornalista del seguito. 

FI Baldini attendeva... 

II campione tiri mondo è 
l'atleta che aspetta da mesi e 
mesi... Baldini diceva di star 
bene. <li sentirsi forte, di avere 
fiducia. 

Le parole del capitano della 
pattuglia bianco rosso c verde 
ri farevano sperare. Ogni tap¬ 
pa pareva ilovrsse essere quel¬ 
la buona. 

Con Baldini che attendeva 
giungevamo fino a Bigione. CI 
eravamo illnsl ad Aurlliae. ci 
eravamo delusi sul puy dr Do¬ 
me. la Illusione era tornata ad 
Aosta, ma a Bigione ecco la 
delusione. Più corrnte: 5 mi¬ 
nuti e 19 secondi di ritardo su 
Rivière' E quella di Bigione 
doveva essere la « sua » tappa .. 

Anziché parlare di vittorie, 
parlare di droghe. 

L’ha presa? Non Eh» presa?... 
Volevano dargliela o no?... In¬ 
tanto Bahamontcs si era ve¬ 
stito di giallo. Finalmente d'ac¬ 
cordo Anqurtil r Rivière dice¬ 
vano che non avevano colpa: 
« ...No. abbiamo battuto tutti 
gl» avversari designati, favoriti: 
abbiamo battuto eli uomini di 
Arri'. Baldini c Galli. 

* M.x nessuno ri aveva avver¬ 
titi rhe Bahamon*es e Anclade 
rappresentavano del pcrlrnli 
Era vero. Ma nelFnltlma tapna 
sarebbe stato abbastanza facile 
venire a capo di Bahamontcs. 
di \nglade. Il fatto è che An- 
nocifl temeva di lavorare per 
Rivière e viceversa. T.'uno r 
«'altro pensavano mire che del¬ 
la situazione avrebbe potuto 
annrofbrarr Baldini. 

I - Galli w ancora non sape¬ 
vano c*»e Ercole sarebbe crol¬ 
lato a Plrione. F allora me»I|o 
rosi Meglio la vittoria di tlaha- 
montes. i»u campione che an- 
rrvra pop fa PTn»»Ta. lo» <parm 
è rn *- r r-*irt quasi vergine per 
il ciclismo 

M seguirò di rt.ahamontes. 
molo n.aclorate nella giostra. I 
nmnloni potranno far quattri¬ 
ni a pa’atc. 

Sino che dura' 

Perche la brulla fine del 
• Tour • del |9»9 ha gettato pel 
panico dirigenti, tecnici, orga¬ 
nizzatori E i giornalisti si ar¬ 
rampicano sugli specchi. F' li 
festival delle notizie poro serie 
o non vece' Tutti qe hanno 
una. f'è chi vorrebbe far par¬ 
tire Il • Tour • 15K0 dal Polo 
Nord e c'è chi lo vorrebbe far 
partire dal Polo Sud. 

Voci. 

A F.B G. Montmartre le voci 
fanno tempesta. 

F. noi non ne raccogliamo 
nessuna. 

CI sembra prudente aspetta¬ 
re. Il « Tour » è di Goddet. I 
« Patron » deve riposarsi, drv# 
pensare, deve studiare, deve 
sentire i suol collaboratori c 
leggere le critiche Intelligenti, 
prima di decidere. E poi La ri¬ 
voluzione del ciclismo, quasi 
sempre rivoluzione mancata 
ATTIMO CANORtAMO 
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LA 1IELAZM OAE BEL COMPACIO PA Oli MIO TOOIJAT11 AL CC E ALLA CCC 

E 9 in atto un profondo sconvolgimento economico 
che investe le strutture stesse del nostro Paese 


(Continuazione dalla t. pagina) 

nostre organizzazioni è 
stata portata, dallo svilup¬ 
po e della situazione e 
delle condizioni del nostro 
lavoro, ad approfondire lo 
studio delle situazioni eco¬ 
nomiche e politiche di al¬ 
cune regioni, elaborando 
e dibattendo problemi e 
presentando soluzioni che 
nella preparazione del 
Congresso dovranno esse¬ 
re tenuti presenti e sem¬ 
pre meglio trattati. 

Noi possiamo, dunque, 
pensare al nostro IX Con¬ 
gresso nazionale come al 
Congresso che. portando 
avanti il processo di raf¬ 
forzamento e rinnovamen¬ 
to del partito, segnerà una 
nuova avanzata del Par¬ 
tito comunista. Ne esisto¬ 
no le condizioni. E la 
democrazia italiana e noi 
abbiamo bisogno di que¬ 
sta nuova avanzata nella 
realizzazione dei nostri 
obiettivi. I quali sono, 
sommariamente indicati, 
la conquista della maggio¬ 
ranza della classe operaia 
e delle masse popolari la¬ 
voratrici, il consolidamen¬ 
to delle già esistenti al¬ 
leanze con vaste masse 
contadine, la estensione di 
questa alleanza o. per lo 
meno, di forme di intesa 
con nuovi strati di ceto 
medio rurale e urbano, al¬ 
lo scopo di poter bloccare 
qualsiasi tentativo reazio¬ 
nario aperto, di arrestare 
il processo di degenerazio¬ 
ne clericale della società 
italiana, di procedere più 
spediti sulla via del rin¬ 
novamento democratico, 
delle applicazioni costitu¬ 
zionali. della conquista di 
una società socialista. 

Sarà compito del Con¬ 
gresso ed è compito del 
dibattito che lo deve pre¬ 
parare. studiare e deter¬ 
minare in quale misura 
questi compiti siano rea¬ 
lizzabili e che cosa debba 
farsi per poterli realiz¬ 
zare. 

L’cqttivoco della lotta 
contro il comuniSmo 

Il tema della nostra for¬ 
za e della nostra azione 
nella società italiana è 
presente e deve essere pre¬ 
sente alla mente di tutti 
coloro che siano capaci 
di un serio esame ogget¬ 
tivo della situazione ita¬ 
liana e delle sue prospet¬ 
tive. Mi vorrei riferire al 
modo come è stato affron¬ 
tato, recentemente, da uno 
scrittore politico, che cre¬ 
do appartenga al Partito 
radicale e che a questo te¬ 
ma si riferisce per spie¬ 
gare tutta la situazione 
politica italiana. 

« La questione eli fondo 
in Italia — dice — è il pro¬ 
blema del comuniSmo, del 
livello di miseria, di bas¬ 
sa civiltà, di arretratezza 
economica e spirituale, su 
cui il comuniSmo fonda la 
sua forza... Il regime de¬ 
mocratico riesce a mante¬ 
nersi solo se riesce a vin¬ 
cere la battaglia contro il 
comuniSmo... Alla lunga, 
se non si frena realmente 
l’influenza del movimento 
comunista, sarà inevitabi¬ 
le che la Democrazia cri¬ 
stiana si ponga il proble¬ 
ma della limitazione con 
mezzi autoritari e coerciti¬ 
vi di quel fenomeno che 
non si riesce a limitare 
con mezzi politici... Allo¬ 
ra il destino della demo¬ 
crazia sarà segnato... ». 

Queste affermazioni, an¬ 
che se contengono qualco¬ 
sa di vero, sono viziate 
da una serie di equivoci e 
contraffazioni, da cui non 
può che derivare una pro¬ 
spettiva sbagliata e una 
errata linea di condotta. 
E* vero che noi siamo il 
partito che più di tutti gli 
altri combatte contro la 
arretratezza e la miseria. 
Si ricordi, però, che nelle 
ultime elezioni uno dei 
migliori succèssi lo avem¬ 
mo precisamente a Mila¬ 
no. città dove esiste il più 
alto livello di reddito in¬ 
dividuale medio Dopo Mi¬ 
lano, viene in questa sta¬ 
tistica del reddito indi¬ 
viduale. la Valle d'Aosta, 
ed è proprio qui che rap¬ 
porto delle nostre forze 
ha deciso della recente 
vittoria democratica. Ma 
poi non si dimentichi che 
la nostra forza si fonda 
su ciò che noi abbiamo fat¬ 
to in decenni di storia, e 
che la Resistenza e la Li¬ 
berazione. in cui noi fum¬ 
mo all’avanguardia di tut¬ 
ta la nazione, non furono 
fatti di bassa civiltà o di 
arretratezza spirituale, ma 
la pili alta manifestazio¬ 
ne deH’animo democra’i- 
co del popolo italiano. 
Partendo da equivoci di 
questa natura si giunge 
inevitabilmente, e qui sta 
lo sbaglio rarbcale. a con¬ 
siderare la lotta al comu¬ 
niSmo come un obiettivo 
a sé. Il movimento co¬ 
munista deve essere com¬ 
battuto come tale. Non ci 
si accorge già, invece, 
che non il contrasto in¬ 
sanabile ma la intesa con 
i comunisti è indispensa¬ 
bile per la difesa della 


democrazia e per il pro¬ 
gresso sociale. Su questa 
base profondamente falsa 
viene poi costruita dagli 
uni, e subito accettata da¬ 
gli altri, tutta una ideolo¬ 
gia, e, quello che è peg¬ 
gio, tutta una politica di 
conservazione sociale e di 
reazione. Si ricade, cosi, 
negli stessi errori che fu¬ 
rono compiuti nel primo 
dopoguerra da molti uo¬ 
mini politici, che il fasci¬ 
smo accecò con la sua 
demagogia nazionalistica, 
mentre apriva la strada 
alla tirannide del grande 
capitale reazionario, sog¬ 
giogatore di tutto il Paese. 

fv in atto un profondo 

sconvolgimento che. 

tocca le strutture 

stesse deWeconomia 

Ciò che ha valore deci¬ 
sivo non è il contrasto del¬ 
le ideologie; sono invece 
i contrasti che derivano 
dalla struttura reale della 
società. L’anticomunismo 
è la ideologia del grande 
padronato reazionario, di 
cui questo ha avuto ed ha 
bisogno per restaurare e 
poi per consolidare il suo 
potere, e la Democrazia 
cristiana è diventata tan¬ 
to più anticomunista via 
via che ò diventata il par¬ 
tito di governo della gran¬ 
de borghesia italiana, sem¬ 
pre disposta a tutte le av¬ 
venture antidemocratiche. 
Non si potrà mai combat¬ 
tere contro di essa in mo¬ 
do etlìcace. se si accetta 
la stessa sua bandiera. E 
se il nostro prestigio, la 
nostra influenza e forza 
aumentano oggi tra i cit¬ 
tadini è proprio perchè è 
in corso un processo di 
crisi, che parte dalle basi 
reali della vita produttiva 
e della società. In questa 
direzione noi dovremmo 
quindi, nella preparazio¬ 
ne del Congresso, concen¬ 
trare la nostra attenzione. 

L’esame della situazione 
oggettiva rivela oggi, nel 
nostro Paese, un momento 
di profondo sconvolgimen¬ 
to, che tocca le strutture 
stesse della economia e as¬ 
sume gli aspetti di una 
complicata crisi sociale, 
nella quale maturano gli 
elementi di una crisi poli¬ 
tica. Quali le cause di que¬ 
sta situazione? 

Prima di tutto, non sono 
state compiute, ma respin¬ 
te o all’infinito rinviate le 
riforme della struttura eco¬ 
nomica previste dalla Co¬ 
stituzione. Parziale, limi¬ 
tato, frammentario è ciò 
che i governi democristia¬ 
ni sono stati costretti a fa¬ 
re nel campo della riforma 
agraria. La piccola proprie¬ 
tà sorta in questo modo, 
lungi dall'essersi general¬ 
mente consolidata, è mi¬ 
nacciata di essere travolta 
per la crisi che scuote tutto 
il mondo agricolo. 

In secondo luogo, nel 
campo industriale, finan¬ 
ziario. degli scambi inter¬ 
nazionali, è stato, da più di 
dieci anni e dopo un primo 
periodo di incertezza, il 
grande capitale monopoli¬ 
stico privato che ha domi¬ 
nato. Di qui il particolare 
carattere assunto dallo 
stesso sviluppo industria¬ 
le. Esso si sarebbe com¬ 
piuto. dicono alcuni eco¬ 
nomisti, in forma preva¬ 
lentemente intensiva, an¬ 
ziché estensiva. Questo 
vuol dire che sono state 
scelte e sviluppate proprio 
quelle industrie nelle qua¬ 
li più grande è il distacco 
tra l'aumento della produ¬ 
zione e l'accrescimento 
della occupazione Analo¬ 
gamente è stato pesto l'ac¬ 
cento sulla intensificazio¬ 
ne del lavoro, senza corri¬ 
spettivo aumento delle re¬ 
tribuzioni. Gli stessi pro¬ 
gressi della tecnica non so¬ 
no serviti a ridurre la in¬ 
tensità del lavoro e la fa¬ 
tica dell'operaio, ma es¬ 
senzialmente a diminuire 
il numero degli operai oc¬ 
cupati. Di conseguenza, la 
forza economica del gran¬ 
de padronato è grandemen¬ 
te aumentata, si sono crea¬ 
te isole di rapido progres¬ 
so. ma sono rimaste le vec¬ 
chie piaghe del nostro or¬ 
dinamento economico, pri¬ 
ma fra tutte le organica 
disoccupazione o sottooc¬ 
cupazione di più di due mi¬ 
lioni di lavoratori, i vecchi 
equilibri sono rimasti e ne 
sono apparsi de: nuovi. 

Permangono e si sono an¬ 
che estese le zone di sotto- 
salario. di indigenza e di 
miseria. Lo sfruttamento 
della mano d'opera e di¬ 
ventato più intenso, come 
dimostrano inconfutabili ci¬ 
fre. Si e accresciuto il di- 
slivello tra la produzione 
e l'occupazione. Fatto egua¬ 
le a 100 il 1953, l’occupa¬ 
zione passa :n J:eci anni, 
(1S47-1957). da 99 2 a 105; 
la produzione da 68 a 138. 
Lo sviluppo produttivo, 
quindi, non s; fonda su una 
equivalente estensione del 
mercato interno. Gli squi¬ 
libri regionali sono rima¬ 
sti, alcuni si sono aggra¬ 
vati. La situazione del 
Mezzogiorno e delle Isole 
si presenta per alcuni 
aspetti più grave di prima, 
non ostante ciò che la in¬ 


sistente lotta delle forze 
democratiche meridionali 
è riuscita a strappare. 

In terzo luogu, gli aspet¬ 
ti negativi di questa evo¬ 
luzione economica sono ag¬ 
gravati dalla introduzione 
del M.E.C. Ad essa corri¬ 
spondono: un più celere 
processo di concentrazione 
capitalistica, un più accen¬ 
tuato orientamento verso 
gli sviluppi cosiddetti «in¬ 
tensivi », e eiie abbiamo 
visto che cosa significano, 
una ricerca di nuovi pro¬ 
fitti. attraverso un regola¬ 
mento della produzione con 
accordi internazionali tra i 
gratuli monopoli privati, a 
scapito delle necessità del 
mercato interno, un accre¬ 
scimento del potere del 
granile capitale finanzia¬ 
rio, la creazione, m sostan¬ 
za. di lina zona economica 
che sta diventando l'Euro¬ 
pa dei grandi trust, i quali 
si sforzano di farvi la leg¬ 
ge escludendo ogni inter¬ 
vento ordinatore di forze 
democratiche. 

Noi non neghiamo affat¬ 
to che negli ultimi mesi si 
siano registrati alcuni se¬ 
gni della fine del periodo 
di recessione. Ma non ha 
nessun valore l’ottimismo 
che a questo proposito ma¬ 
nifestano i nostri gover¬ 
nanti. i quali chiudono gli 
occhi sugli aspetti clic la 
evoluzione economica sta 
assumendo e sulle cata¬ 
strofiche conseguenze che 
ne derivano per intieri 
strati della popolazione e 
per tutto il nostro Paese. 

Ciò che realmente oggi 
avviene è che l’economia 
italiana sta accentuando il 
suo carattere di economia 
imperialistica, secondo le 
definizioni date da Lenin. 
Più rapido é il processo 
della concentrazione capi¬ 
talistica in tutte le sue for¬ 
me; ha assunto volumi e 
aspetti finora non cono¬ 
sciuti il commercio dei ca¬ 
pitali sul mercato interna¬ 
zionale; viene svolta una 
azione sistematica per por¬ 
re la forza e gli apparati 
dello Stato al servizio de¬ 
gli interessi del grande ca¬ 
pitale monopolistico, per 
subordinare a questi inte¬ 
ressi gli interventi dello 
Stato nella vita economica. 
Il grande capitale mono¬ 
polistico tende a diventare 
il padrone incontrastato 
della economia e della vita 
della nazione. 

Per alcuni aspetti, data 
la estensione delle parteci¬ 
pazioni industriali dello 
Stato, l’economia italiana 
presenta i caratteri di una 
economia monopolistica di 
Stato, ma di natura capita¬ 
listica. perchè il settore di 
Stato si affianca ni mono- 
poli privati e cerca l’accor¬ 
do con essi, anziché ser¬ 
virsi delle sue posizioni 
economiche come strumen¬ 
to per limitarne il potere 
e combatterli. 

Quali possono essere le 
conseguenze di questa si¬ 
tuazione per Io sviluppo 
economico e sociale della 
nazione? Questo è uno dei 
temi clic il Congresso do¬ 
vrà meglio approfondire, 
perchè è il tema del pro¬ 
gresso stesso d e 1 nostro 
Paese. 

Noi siamo il partito del 
progresso. Siamo il partito 
del nuovo, della moderni¬ 
tà. dell'avanzata verso un 
mondo migliore. Non re¬ 
spingiamo nessuno dei mi¬ 
glioramenti tecnici che og¬ 
gi sono in atto e più saran¬ 
no domani. Non siamo le¬ 
gati a nessuna forma socia¬ 
le arretrata: siamo per le 
più avanzate forme della 
produzione e del progres¬ 
so, Ma il progresso non 
sta soltanto nell’aumento 
degli indici produttivi e 
de! volume della produ¬ 
zione. Deve risultare dal 
complesso degli sviluppi 
economici e dalla posizio¬ 
ne che essi fanno ai pro¬ 
duttori. cioè alle masse 
lavoratrici e a tutto il po¬ 
polo Non si può chiamare 
progresso, nel senso vero 
e pieno di questo termine, 
il puro allargamento dei 
limiti del mercato conse¬ 
guente aH’introdu/.ione del 
M.E.C.. senza esaminare e 
giudicare che cosa corri¬ 
sponde a questo allarga¬ 
mento nel campo dei rap¬ 
porti sociali. 

La crisi minaccia tutto 
il sistema della pic¬ 
cola e media proprie¬ 
tà contadina r indu¬ 
striale 

E* evidente, per noi. che 
fino a che il capitalismo 
esiste esso tende a svilup¬ 
parsi e s: sviluppa secondo 
le sue leggi. Ma questo svi¬ 
luppo si compie attraverso 
contrasti. contraddizioni, 
squilibri e rotture, che col¬ 
piscono la società degl: uo¬ 
mini, possono causare alle 
classi lavoratrici e ai po¬ 
poli mali infiniti e persino 

10 sconvolgimento di one¬ 
sta società. Che giudizio 
diamo dello sviluppo del¬ 
l’industria italiana in que¬ 
sto secolo, quando pensia¬ 
mo che esso è avvenuto 
attraverso due guerre mon¬ 
diali, e che, oltre a tutto 

11 resto, il numero degli 
operai, occupati nella gran¬ 
de industria, non è oggi 
superiore a quello che era 


nel 1911? La formazione 
di un mercato nazionale 
italiano e il sorgete di un 
sistema industriale furono, 
nel secolo scorso, fatti po¬ 
sitivi. La società italiana 
si sviluppò e progredì. Lo 
sviluppo ebbe però luogo 
in modo tale, elle provocò 
acuti squilibri e profonde 
roti u r e. minacciami la 
stesso unità della nazione. 
Tali furono le gravi lotte 
sociali che scossero tutto il 
paese. Tale fu e rimane la 
tragica arretratezza d e 1 
Mezzogiorno e delle Isole. 

Esistono oggi numerose 
questioni economiche e so¬ 
ciali che da troppo tempo 
attendono di essere risol¬ 
te. La disoccupazione. La 
rinascita del Mezzogiorno 
e delle Isole. Il problema 
generale di una industria¬ 
lizzazione. che consenta di 
realizzare per tutti il di¬ 
ritto al lavoro, con salari 
degni. La fuga dalle cam¬ 
pagne ili migliaia e decine 
di migliaia di lavoratori, 
in cerca di una occupazio¬ 
ne precaria. La decadenza 
delle zone di montagna e 
di collina alta. La presen¬ 
za di numerose e vaste aree 
sottosviluppate. L’esten¬ 
sione incredibile dell’indi¬ 
genza e della miseria. 

Lo sviluppo capitalistico 
dell’ultimo decennio ha 
persino aggravati alcuni di 
questi mali e il nuovo svi¬ 
luppo che oggi si inizia 
sotto la spinta e la direzio¬ 
ne del grande capitale mo¬ 
nopolistico non promette 
gran che di meglio. Per ora 
le conseguenze più eviden¬ 
ti di questo sviluppo sono 
la crisi che si abbatte sul¬ 
la economia agricola e mi¬ 
naccia tutto il sistema del¬ 
la piccola e media proprie¬ 
tà: la scossa distruttiva che 
subiscono l’economia arti¬ 
giana e le piccole e medie 
aziende autonome; la chiu¬ 
sura di fabbriche, i licen¬ 
ziamenti, la decadenza di 
intiere zone elle già furo¬ 
no fiorenti. Non è sintoma¬ 
tico il fatto che oggi si sco¬ 
prano nuove zone sottosvi¬ 
luppate. come quella pro¬ 
vincia di Cuneo che un 
tempo era quasi un model¬ 
lo di stabilità dei rapporti 
sociali? 

Tutti questi non sono 
fatti occasionali, ma con¬ 
seguenza diretta o indiret¬ 
ta di uno sviluppo econo¬ 
mico subordinato all’inte¬ 
resse dei grandi monopoli 
privati, cioè alla ricerca 
del massimo profitto capi¬ 
talistico. Questa è una del¬ 
le vie che si aprono oggi 
all’Italia, ma noi dobbia¬ 
mo chiederci se non sia 
Dossi hi le» un’altra via. nel¬ 
la quale lo sviluppo econo¬ 
mico si accoppi al rinno¬ 
vamento sociale: gli indici 
di aumento della produ¬ 
zione siano anche indici di 
aumento dcH'occtipazione e 
di progressivo assorbimen¬ 
to delle braccia provenien¬ 
ti dalla campagna: le nuo¬ 
ve tecniche del lavoro si 
traducano in una riduzione 
della fatica di chi lavora, 
in un aumento della retri¬ 
buzione. in una riduzione 
ilei prezzi e in accresci¬ 
mento del benessere gene¬ 
rale; una via lungo la qua¬ 
le l’avanzata di alcune iso¬ 
le produttive non sia pa¬ 
gata al prezzo dello scon¬ 
volgimento di lutti i 
rapporti sociali e con un 
complessivo danno reale 
per la collettività. 

E* questo il tema che de¬ 
ve stare al centro dei di¬ 
battiti del nostro congres¬ 
so. Es?o è il tema della 
verifica, in sostanza, della 
linea politica e della pro¬ 
spettiva tracciata dall’VHI 
Congresso, dello sviluppo 
e della realtà di questa po¬ 
litica c di questa prospet¬ 
tiva nelle condizioni at¬ 
tuali. 

Noi abbiamo, infatti, af¬ 
fermato la possibilità che 
sj compia una profonda 
trasformazione delle strut¬ 
ture economiche, seguendo 
le indicazioni date dalla 
nostra Costituzione, attra¬ 
verso un’avanzata del mo¬ 
vimento delle masse e uno 
sviluppo pacifico degli isti¬ 
tuti democratici. Sono oggi 
ancora valide queste tesi, 
oppure le rende vane il 
fatto che i grandi gruppi 
monopolistici siano riusci¬ 
ti a estendere il loro pote¬ 
re c tendano a una tra¬ 
sformazione reazionaria di 
tutto il nostro ordinamen¬ 
to politico? 

Da prima osservazione da 
far>i e che noi non abbia¬ 
mo pensato a una prospet¬ 
tiva democratica come a 
un dono che ci venisse fat¬ 
to dalle circostanze, ma 
come a una conquista da 
realizzarsi attraverso una 
grande azione politica e 
un movimento, il quale do¬ 
veva poggiare su un ampio 
sistema di alleanze e col¬ 
laborazioni unitane tra la 
classe operaia e altri grup¬ 
pi sociali. Sta di fatto che 
in questa direzione sono 
stati compiuti progressi e 
la situazione appare oggi 
più favorevole che nel pas¬ 
sato. Vastissimi e diver¬ 
sissimi sono infatti gli stra¬ 
ti della popolazione, che 
duramente sono colpiti nel¬ 
la situazione presente c 
spinti a cercare una via di 
uscita diversa da quella 
imposta dal grande capita¬ 
le monopolistico. Si creano 
cosi le condizioni di movi¬ 


menti più ampi che nel 
passato e che si pongono 
nuovi obiettivi, per quanto 
persista ad avere effica¬ 
cia, come ostacolo e remo¬ 
ra, la pregiudiziale anti¬ 
comunista. 

Nella classe operaia, i 
recenti grandiosi scioperi, 
svoltisi su una base unita¬ 
ria e che hanno duramen¬ 
te impegnato milioni di 
lavoratori, hanno rivelato 
una ingente accumulazione 
di malcontento, ma in pari 
tempo una capacità di re¬ 
sistenza e di lotta tali, che 
pongono gli operai italiani 
alla avanguardia della bat¬ 
taglia contro il gratulo pa¬ 
dronato monopolistico. Ma 
insieme con gli operai han¬ 
no scioperato categorie di 
impiegati quali i bancari, 
mentre nelle campagne si 
sono avute, attorno a Na¬ 
poli. esplosioni spontanee 
di collera, che ci riportano 
a tempi molto lontani. 

La restaurazione dei di¬ 
ritti operai nelle fab¬ 
briche è la prima 

condizione per limi¬ 
tare il potere del 

grande padronato 

La trattazione dei pro¬ 
blemi che interessano la 
classe operaia è forse il 
campo dove dall'Vili Con¬ 
gresso in poi più si sono 
concentrati i nostri sforzi. 
E’, però, anche il campo 
dove più rimane da fare. 
Vi è stato un inizio di con¬ 
trollo democratico della 
azione del grande padro¬ 
nato. con la inchiesta par¬ 
lamentare sulle condizioni 
dei lavoratori in Italia. Si¬ 
nora, però, non si sono ri¬ 
cavate le necessarie conse¬ 
guenze e dai risultati di 
quell'inchiesta, l.'na recen¬ 
te nuova indagine delle 
ACLI milanesi, estesa a 12 
mila operai lombardi, ha 
rivelato ancora una volta 
in modo impressionante 
che il padrone si comporta, 
verso il lavoratore, come 
un sovrano assoluto. «L’in¬ 
gresso, la permanenza, la 
carriera e l’uscita dalla 
azienda si risolvono, dice 
l’autore dell'inchiesta, in 
un processo di discrimina¬ 
zione, che è un costante 
attentato ni godimento del¬ 
le fondamentali garanzie 
costituzionali ». Questo è 
uno dei problemi di fondo 
della nostra situazione eco¬ 
nomica e politica, forse è 
il più importante di tutti. 
La restaurazione dei dirit¬ 
ti sindacali e costituziona¬ 
li, in tutti i luoghi di lavo¬ 
ro, è la prima condizione 
perchè possa esistere un 
fattore reale di limitazione 
del potere del grande pa¬ 
dronato e di lotta per la 
elevazione del livello ili 
esistenza di grandi masse 
popolari. Ai dirigenti delle 
ACLI, che hanno fatto la 
inchiesta che sopra ho ci¬ 
tata, noi dobbiamo però 
ricordare che la prepoten¬ 
za padronale ha la sua base 
prima nella pregiudiziale 
anticomunista e nella scan¬ 
dalosa protezione governa¬ 
tiva. Chi non supera que¬ 
sta pregiudiziale e non lot¬ 
ta contro governi come lo 
attuale non è in grado di 
combattere con efficacia la 
discriminazione, che umi¬ 
lia gli operai e sempre più 
riduce il potere del loro 
sindacato, perché si trova 
in posizione di connivenza, 
di fatto, colla prepotenza 
pad renale. 

Nelle campagne, le dif¬ 
ficoltà per le lotte c or¬ 
ganizzazioni dei braccianti 
sono pure assai gravi, ma 
il fatto caratteristico è og¬ 
gi la eresiente convergen¬ 
za, verso le indizioni e 
rivendicazioni che noi di¬ 
fendiamo. di masse aderen¬ 
ti alla organizzazione bo- 
nomiann. la cui direzione è 
nelle mani di un anticomu¬ 
nista feroce, di tipo fasci¬ 
sta. Abbiamo letto con iti- 
teresse la denuncia elio 
questo figuro ha fatto della 
tragica situazione cui la 
nostra agricoltura è stata 
portata da una politica pro¬ 
fondamente errata, nnti- 
contadina e antinazionale, 
quale si è espressa nell’ab- 
bandono della riforma 
agraria e della riforma dei 
contratti ascari e nell’ade¬ 
sione al M E.C. E’ vero rho 
l’apriroltiira va alla deri¬ 
va e che vanno nIJ.a rovina 
niccoli e medi coltivatori 
in massa, ma non ne sono 
re*im>nsabili nè la classe 
oneraia né i partiti della 
classe operaia, bensì pro¬ 
prio onci noverni a cui il 
ras della bonomiana det¬ 
te l’indispensabile appog¬ 
gio dei voti che aveva rac¬ 
colto tra i contadini. Perciò 
oggi, tra le masse conta¬ 
dine si presta ascolto a ciò 
che noi diciamo. I contadi¬ 
ni riconoscono in misura 
c'-escente che noi siamo di- 
fescori sinceri dodi inte¬ 
ressi loro e delta loro 
azienda. L'ideo dell’allean¬ 
za tra contadini e onerai, 
centro ìl ecprifte (•'>n ; t,'lln 
-»>f. e»it •■'MT'hi li nnr'imp. ci 

fa strada in tutto il Paese 
ed è un progresso nolitiro 
e storico che noi sapremo 
favorire. 

Molta attenzione è stata 
data ai problemi agrari 
nella preparazione delle 
conferenze regionali Ti te¬ 
ma, però, è lungi dall’es¬ 


sere esaurito. Richiede am¬ 
pi dibattiti e approfondi¬ 
mento. Rimane nost ro 
obiettivo lo sviluppo e ìl 
compimento della riforma 
agraria per dare la terra 
a chi la lavora, anche at¬ 
traverso la fissazione del 
limite alla proprietà della 
terra. Se vogliamo però che 
la nostra azione sia effica¬ 
ce c soprattutto compresa 
dal contadino, è necessario 
che vengano ben precisate 
parole d’ordine e obiettivi 
di azione semplici e realiz¬ 
zabili, tra i quali è ila por¬ 
re la introduzione di nuove 
forme di associazioni di 
produzione, allo scopo ili 
accrescere la capacità del 
medio e piccolo coltivatore 
ili resistere alla pressione 
della grande proprietà ca¬ 
pitalistica, ili restare sulla 
terra e attuare quelle tra¬ 
sformazioni tecniche pro- 
g ressi ve, indispensabili 
perchè la sua azienda pos¬ 
sa prosperare. 

Fenomeni di malconten¬ 
to profondo o persino ili 
esasperazione si costatano 
egualmente nel ceto medio 
urbano, tra gli artigiani, 
tra i piccoli e modi pro¬ 
duttori in generale. Questa 
e una delle basi reali del¬ 
le convergenze di forze po¬ 
litiche socialmente diver¬ 
se. elle oggi si verificano 
su una estensione non tra¬ 
scurabile e attorno a nrn- 
blcmi di varia natura, cosi 
come è una delle origini 
della profondissima crisi 
che travaglia il partito del¬ 
la Democrazia cristiana. 

A noi spetta però ren¬ 
derei conto che se la politi¬ 
ca del grande capitale mo¬ 
nopolistico spinge all'op¬ 
posizione e alla ricerca di 
nuove soluzioni economi¬ 
che nuovi strati sociali, 
questi non sono però com¬ 
posti dà proletari, nè han¬ 
no una mentalità proleta¬ 
ria. anzi, sono spesso pieni 
ili incomprensione e anche 
di ostilità verso la classe 
operaia e le sue rivendica¬ 
zioni. Di qui la difficoltà 
ili giustamente associare la 
difesa dei loro interessi con 
la lotta conseguente della 
classe operaia contro il 
grande padronato monopo¬ 
listico. 

E ciò non basta ancora. 
Ciò che occorre è di elabo¬ 
rare. presentare, rendere 
popolare nel Paese, una li¬ 
nea di sviluppo economico 
che si contrapponga a quel¬ 
la dei granili monopoli 
privati e del governo che 
li sostiene. E non può es¬ 
sere iuta linea di attuazio¬ 
ne del socialismo, perchè a 
questo non si è giunti. De¬ 
ve essere una linea di svi¬ 
luppo reale e possibile, e 
non tra dieci o quindici an¬ 
ni, (piando le forze del so¬ 
cialismo saranno diventate 
prevalenti nel mondo, ma 
oggi e domani, come pro¬ 
gramma di un governo de¬ 
mocratico, che sia sottratto 
al potere del grande capi¬ 
talismo. sia appoggiato da 
tutti i gruppi democratici 
di sinistra e faccia l'inte¬ 
resse di tutte le classi la¬ 
voratrici. 

In questa luce noi consi¬ 
deriamo la questione del¬ 
l’intervento dello Stato 
nella vita economica. As¬ 
surdo è affermare, di fron¬ 
te allo sviluppo di mia 
azienda come PENI, che le 
aziende pubbliche non pos¬ 
sono prosperare. Ridicola 
cosa è la esaltazione della 
iniziativa privata fatta da¬ 
gli esponenti del grande 
capitale monopolìstico. E' 
la iniziativa e tutta l'atti¬ 
vità di questo grande capi¬ 
tale monopolistico, che de¬ 
ve essere sottoposta a un 
controllo democratico da 
parte degli organi dello 
Stato. Spetta allo Stato 
realizzare la nazionalizza¬ 
zione dei monopoli elettri¬ 
ci e di tutte le fonti di 
energia: controllare c diri¬ 
gere il credito e gli inve¬ 
stimenti; svolgere un’azio¬ 
ne conseguente per la in¬ 
dustrializzazione e del 
Mezzogiorno e di tutto il 
Paese: intervenire nelle 
campagne non con genero¬ 
si sussidi alla grande pro¬ 
prietà. ma con un aiuto 
conseguente alle piccole e 
medie proprietà associate. 
E cosi in lina serie di altri 
casi. 

Oggi. purtroppo, si fa in 
questo rampo il contrario 
rii ciò che si dovrebbe fare, 
j Lo Stato liquida le aziende 
! meccaniche dell’IRI porche 
i esse non diano noia al ra- 
! pitale privato: U- conse- 
j guenze le pagano gli operai 
licenziati. I.o Stato subi¬ 
sce le imposizioni dei gran¬ 
di industriali Lo Stato non 
è nemmeno più in grado di 
controllare le esportazioni 
di capitale. Avendo a di¬ 
sposizione trecento e più 
miliardi raccolti co! pre¬ 
stito. e che sono del resto 
solo una parte di ciò che 
sarebbe disponibile sul 
mercato dei capitali. Io 
Stato disperde onesta som¬ 
ma in una serie di spese 
minute, di natura elettora¬ 
le e occasionale, lontane ria 
qualsiasi idea di un piano 
organico, che sia stimolo e 
guida alla rinascita econo¬ 
mica del Paese. 

La realtà della prospet¬ 
tiva da noi fissata al no¬ 
stro Vili Congresso di¬ 
pende dunque dal fatto 
che. operando secondo le 
linee che assai sommaria¬ 


mente ho indicato, si rie¬ 
sca, attraverso lo sforzo 
comune di tutte le forze 
democratiche e popolari, a 
elaborare e strappare l’at- 
Inazione di un piano di 
sviluppo economico, demo¬ 
cratico, che soddisfi la ne¬ 
cessità del progresso eco¬ 
nomico e di quello sociale, 
che sia veramente un pia¬ 
no di rinnovamento e di 
rinascita di tutto il Paese. 

Spetta a tutto il partito 
lavorare attorno a questo 
tema, per giungere in tutti 
i campi a conclusioni e 
proposte sempre più chiare 
e complete. In pari tempo, 
noi rivolgiamo a tutte le 
forze democratiche l’invi¬ 
to a dibattere questa que¬ 
stione, clic non soltanto da 
noi. ina da molte altre par¬ 
ti viene sollevata. La solu¬ 
zione non potrà venire, in¬ 
fatti. da un solo partito. 
Dovrà venire da un coor¬ 
dinamento di sforzi comu¬ 
ni. Si tratta, infatti, di pro¬ 
blemi clic sono fondamen¬ 
tali per l’avvenire di tutti 
e alla cui soluzione debbo¬ 
no cooperare tutti coloro 
che b a n n o fiducia nelle 
sorti della nostra demo¬ 
crazia. 

Nel campo politico, le 
conseguenze dell’attuale 
evoluzione economica si 
fanno sentire in modo se¬ 
rio. grave. Ci troviamo di 
fronte a una ulteriore in¬ 
voluzione antidemocratica 
del partito della Democra¬ 
zia cristiana e dei governi 
clic essa esprimo. Da va¬ 
rie parti si sente denun¬ 
ciare ìl pericolo della li¬ 
quidazione degli istituti 
democratici e dell’avven¬ 
to di un regime elerieo- 
fascista Questo pericolo 
esiste, perchè in questa di¬ 
rezione guardano il gran¬ 
de padronato reazionario 
e una parte delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche. Riten¬ 
go. però, che sia sbagliato 
insistere nello stabilire 
lina stretta analogia eolia 
situazione che esistette al¬ 
la vigilia dell’avvento fa¬ 
scista. anche perchè è da 
temere che questo allar¬ 
mismo venga messo in 
circolazione per giustifica¬ 
re. domani, pateracchi po¬ 
litici del vecchio tipo cen¬ 
trista. Troppo grandi sono 
le differenze tra quegli 
anni e la situazione attua¬ 
le. Soprattutto, ed è ciò 
che conta di più. il mo¬ 
vimento operaio non è og¬ 
gi isolato, battuto, diviso 
e disorientato come era al¬ 
lora. Fiù grandi sono le 
somiglianze con la situa¬ 
zione francese, ma anche 
in questo caso prevalgono 
le differenze. non ostante 
i propositi di una parte 
delle classi dirigenti siano 
eguali. 

Caratteristico di ciò clic 
succede da noi è piutto¬ 
sto il lento affondare in 
una situazione di crescen¬ 
te distacco dai principi 
democratici e costituziona¬ 
li, attraverso il prevalere 
di elementi di intollerabi¬ 
le arbitrio governativo, di 
corruzione, intimidazione, 
degenerazione sia politica 
ebe morale. Vi sono intie¬ 
ri settori dell’attività go¬ 
vernativa in cui alle nor¬ 
me costituzionali si so¬ 
vrappongono l’arbitrio c 
l’illegalità. Si rilegga il 
nostro « Libro bianco » sui 
soprusi e sulle violenze 
della polizia. Si veda l’at — 

i tunle intervento delle for- 

I ze governative contro Io 

• esercizio del diritto di 

• sciopero. Valga l'esempio 

I dell’istituto della Regio- 

I ne. la cui attuazione è 

negata, mentre tutte le Re¬ 
gioni a statuto speciale so¬ 
no minacciate dalla prepo¬ 
tenza del potere centrale. 
Le autorità clericali muo¬ 
vono baldanzose alla di¬ 
stribuzione delle fonda¬ 
mentali conquiste del pen¬ 
siero civile. L’intervento 
della Chiesa nella vita po¬ 
litica assume forme scan¬ 
dalose. Fiù che scandaloso 
è ciò che è avvenuto in 
Sicilia, dove il partito do¬ 
minante ha fatto ricorso 
a brutali violazioni della 
costituzionalità, della le¬ 
galità e della moralità, 
prima sollecitando dalla 
Chiesa la scomunica dei 
suoi avversari, minacciata 
persino personalmente, po¬ 
nendo in atto tutti i mezzi 
possibili ili intimidazione 
e corruzione, e alla fine 
giungendo a sopprimere, 
dj fatto e vantandosene, la 
segretezza del voto per la 
elezione del presidente del¬ 
l’Assemblea regionale. 

Rimane valida la linea 
di sviluppo demo¬ 
cratico tracciata dal- 
rVIII Congresso 

L’accordo del governo 
clericale con i partiti della 
destra monarchica e fa¬ 
scista. che Io sostengono 
con i loro voti, è il segno 
politico più evidente di 
questa degenerazione rea¬ 
zionaria. Esso significa un 
ulteriore distacco dalle 
tradizioni democratiche e 
antifasciste, è una collu¬ 
sione aperta del partito 
clericale con i gruppi po¬ 
liticamente più arretrati 
della società italiana. La 


bandiera deH’anticomuni- 
smo ben sì adatta a que¬ 
sto nuovo blocco reazio¬ 
nario e alla degradazione 
del costume politico che 
ad esso corrisponde ed è 
caratteristica dei dirigenti 
clericali. 

Anche a proposito di 
questa situazione e delle 
sue prospettive, dobbiamo 
porci la domanda se ri¬ 
manga valida la linea di 
sviluppo democratico da 
noi tracciata aU’VIlI Con¬ 
gresso. E la risposta cre¬ 
do possa essere analoga a 
quella che abbiamo dato 
relativamente al program¬ 
ma di rinnovamento eco¬ 
nomico. Tutto dipende dal¬ 
la estensione, dalla solidi¬ 
tà e dalla unità del movi¬ 
mento di opposizione de¬ 
mocratica clie matura nel 
Faese sui terreni più di¬ 
versi. Si veda ciò die è 
avvenuto in Sicilia: alla 
scandalosa condotta del 
partito clericale ha rispo¬ 
sto una vera rivolta dello 
spirito popolare e le file 
del partito dominante si 
sono spezzate. In Val d’Ao¬ 
sta e a Ravenna il blocco 
delle forze democratiche 
ha riportato due vittorie 
ricche di significato, aven¬ 
do conquistato la maggio¬ 
ranza assoluta dei voti. 

Oltre il terreno stretta¬ 
mente politico, manifesta¬ 
zioni di resistenza e di op¬ 
posizione alia involuzione 
reazionaria deH’attunle si¬ 
tuazione governativa e del 
regime attuale si hanno a 
proposito dei problemi più 
diversi: si pensi ni temi 
della cultura, del progres¬ 
so scientifico, della deca¬ 
denza della scuola media 
e superiore. deH’nhnso dei 
mezzi dì informazione 
dell’opinione pubblica e 
cosi via. Gli uomini che 
sono legati alle migliori 
tradizioni democratiche, 
antifasciste, progressivo e 
laiche del nostro paese 
sentono che non può ul¬ 
teriormente venir tollera¬ 
ta la prepotenza clericale 
se non si vuol essere con¬ 
dannati a soggiacere ad 
essa totalmente. Questi so¬ 
no i motivi per cui le for¬ 
ze implicitamente trovan- 
tisi oggi all’opposizione 
sono in aumento. 

ISon vi è ancora chia¬ 
rezza circa la pos¬ 
sibilità di rompere il 
monopolio clericale 

Bisogna però riconosce¬ 
re che non sta ancora 
esplicitamente, davanti a 
tutti coloro die sentono il 
peso deH’attuale situazio¬ 
ne. un obiettivo politico 
di fondo quale deve esse¬ 
re quello della rottura, in 
tutto il paese, del mono¬ 
polio politico della DC. 
per aprire In via alla crea¬ 
zione di una nttovn mag¬ 
gioranza democratica, che 
si pongn come alternativa 
a questo monopolio. Nè 
vi è ancora chiarezza cir¬ 
ca il modo di raggiungere 
questi obiettivi, cosi come 
non esiste anrora una 
convinzione diffusa circa 
la possibilità Hi raggiun¬ 
gerli. anche in chi sente 
che il raggiungerli è ne¬ 
cessario. Ciò spiega per¬ 
chè e come una parti- del 
corpo elettorale tuttora 
soggiaccia alle intimida¬ 
zioni clericali e dia il suo 
voto a coloro che. in real¬ 
tà. in molti casi vorrebbe 
vedere allontanati dal po¬ 
tere. Il movimento di opi¬ 
nione. insomma, deve di¬ 
ventare chiaro ed esplici¬ 
to movimento politico ac¬ 
ciocché si possano avere 
dei risultati tali da modi¬ 
ficare tutta la situazione, 
del naese. 

E (pii sorge. come nro- 
blema centrale. duello 
della convergenza di for¬ 
ze diverse, della recinte¬ 
rà comprensione e intera, 
di un programma comu¬ 
ne. del coordinamento de¬ 
gli sforzi: sorge cioè il 
problema dell’unità. 

Per noi è del tutto evi¬ 
dente che l’efficacia di un 
movimento di opposizio¬ 
ne alla attuale involuzio¬ 
ne reazionaria dinende in 
gran parte dal fatto che 
siano sunorate le nreeiu- 
diziali della discrimina¬ 
zione anticomunista. le 
anali sono slnimp^to del 
notere clericale Ciò oorò 
non è ancora altrettanto 
ovviente, onanto lo è ner 
noi. ner narti notevoli det- 
Foninione pubblica. Gli 
argomenti deir.antimmu- 
nicmo sono sempre t»iù lo¬ 
gori e eu.asti. è vero; essi 
conservano nc~ò una cer¬ 
ta eff’cacìa e dipende an¬ 
che da noi il fatto che 
essi possano ulteriormen¬ 
te perderla ed essere spaz¬ 
zati dalla scena. Per oue- 
sto credo sia necessario 
venga posto e trattato in 
modo nuovo, nella nrena- 
razione del nostro Con¬ 
gresso. Il problema della 
unità: che siano trattati 
in modo più efficace i te¬ 
mi della situazione inter¬ 
nazionale e che vi sia inol¬ 
tre un sensibile migliora¬ 
mento del modo come noi 
facciamo conoscere alla 
grande opinióne pubbli¬ 
ca gli sviluppi del movi¬ 
mento comunista intema¬ 


zionale e le stesse qualità 
intrinseche del nostro 
partito, quali risultano 
dalla sua storia^ e dalla 
sua politica. 

I problemi dell’unità 
non possono e non debbo¬ 
no essere trattati in mo¬ 
do schematico, abitudina¬ 
rio; l’accostamento e la 
collaborazione con gruppi 
sociali non proletari im¬ 
pone. in questo campo, 
metodi nuovi, maggiore 
apertura e scioltezza di 
movimento. Le vecchie 
formule del fronte unico 
e del fronte popolare pos¬ 
sono non corrispondere 
più a questa situazione 

In tutti i campi noi sin- 
mo per il massimo di in¬ 
tesa reciproca e di unità 
tra le forze di opposizio¬ 
ne al regime clericale: ma 
per ottenere questo mas¬ 
simo di intesa reciproca e 
di unità, le vie possono 
essere — in un campo e 
in un altro, in una situa¬ 
zione e nell'altra _ mol¬ 

to diverse. A questo toma 
dell’unità e del modo di 
realizzarla, noi dovremo 
prestare, al Congresso, la 
più grande attenzione. 

I nostri rapporti con i 

compagni del Par¬ 
titi » socialista 

Noi siamo favorevoli a 
una permanente unità del¬ 
l’azione sindacale; non so¬ 
lo. ma auspichiamo il ri¬ 
torno a una sola organiz¬ 
zazione sindacale. È poi¬ 
ché condizione di questa è 
la piena autonomia dei 
sindacati dai partiti poli¬ 
tici. dichiariamo di accet¬ 
tare senza riserve questa 
condizione. 

Tra i partiti che si ri¬ 
chiamano alla classe ope¬ 
raia e ai principi del 
mnrxismn — e che sono, 
in Italia, il partito socia¬ 
lista e il partito comuni¬ 
sta — è logico conside¬ 
rare che i legami di in¬ 
tesa e di collaborazione 
debbano essere più stret¬ 
ti. Riteniamo sia ingenuo, 
non effienre oltre che va¬ 
no. nascondere con delle 
frasi che la classe ope¬ 
raia ha obiettivi suoi, eco¬ 
nomici e politici, che non 
può realizzare se non at¬ 
traverso l’azione unita 
delle organizzazioni poli¬ 
tiche rhe in quel momen¬ 
to o in miei paese la rap¬ 
presentano. 

E’ vero che nel partito 
socialista vi è oggi chi 
sembrn lavorare per apri¬ 
re fra i due partiti un 
abisso ideologico. cioè 
onalche cosa di assai più 
radicale e decisivo delle 
differenze politiche che 
sempre sono esistite, di¬ 
scendendo dalla storia e 
dalle tradizioni. Ho forti 
dubbi, però, circa la pos¬ 
sibilità che questa azione 
possa essere coronata da 
successo, per la maturità 
stessa del movimento ope¬ 
raio italiano p per le ne¬ 
cessità che sorgono in mo¬ 
do imperioso dalla situa¬ 
zione e che pongono ad un 
partito che non voglia tra¬ 
dire gli interessi e gli 
ideali del proletariato, 
scelte che sono quasi ob¬ 
bligate. 

D’altra parte, mi sia 
permesso osservare che la 
esistenza di un legame 
esplicitamente più stretto 
tra socialisti e comunisti, 
non restringe, ma anzi 
estende le possibilità di 
azione politica. Lo si è vi¬ 
sto in Francia ne! ’36-’37: 
lo si è visto in Italia nel 
’44-’45, quando uno dei 
due partiti ha potuto es¬ 
sere al governo e l’altro 
no. senza che ne sorgesse 
una lotta fratricida Solu¬ 
zioni siffatte, però, non 
sono possibili in un clima 
di discriminazione antico¬ 
munista. ma in un clima 
di vera e profonda intesa 
reciproca. 

La ricerca di un dia¬ 
logo e di un contatto 
con i gruppi cattolici 
di orientamento de¬ 
mocratico 

Noi esamineremo in 
questa sessione la doman¬ 
da di iscrizione al nostro 
partito dell’on. Tonetti. 
vecchio e caro compagno 
ed amico, che al nostro 
partito è sempre stato as¬ 
sai vicino. Prenderemo 
una decisione tenendo 
conto degli speciali meri¬ 
ti di questo compagno, di 
tutta la sua esistenza di 
militante rivoluzionario, 
fedele alle posizioni uni¬ 
tarie e classiste che ven¬ 
nero sempre difese dal no¬ 
stro prrtito: ma sia ben 
chiaro che la nostra deci¬ 
sione non vorrà significa¬ 
re nè potrà essere inter¬ 
pretata. nel senso che noi 
ci proporremmo di solle¬ 
citare l’uscita dal partito 
socialista dei compagni so¬ 
cialisti orientati per una 
politica unitaria e rivolu¬ 
zionaria. Se noi ciò faces¬ 
simo. daremmo noi stessi 
un contributo a trasfor¬ 
mare il partito socialista 
in un partito socialdemo¬ 
cratico. diviso da noi da 
un abisso ideologico, men¬ 
tre invece è proprio que- 

(Contlnn* in f. p*I- 1. eoi.) 
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Siamo per il massimo 
tra tutte le forze che si 


di intesa reciproca e di unità 
oppongono al regime clericale 
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sto ciò che noi depre¬ 
chiamo. 

La ricerca di un dialogo 
e di un contatto con gruppi 
cattolici orientati per una 
politica democratica e di 
sinistra, è elemento tradi¬ 
zionale della nostra atti¬ 
vità. Vadano pure avanti, 
tutti i buoni democratici, 
in questa direzione; il fatto 
che esista una emulazione 
per raggiungere risultati 
positivi non ci disturba in 
nessun modo. Non si di¬ 
mentichi che i passi^deci- 
sivi, che a tutti servirono 
di esempio in questa dire¬ 
zione, li abbiamo fatti noi 
comunisti. Vero è che oggi, 
nelle file della Democrazia 
cristiana, regna tale con¬ 
fusione per cui è difficile 
muoversi con una prospet¬ 
tiva sicura. Questo partito 
è portato all’estremo della 
confusione iute r n a dal 
fatto di essere diventato 
il partito che vuole e deve 
attuare al governo la poli¬ 
tica del grande capitale 
monopolista e per questo 
vuole e deve sempre essere 
pronto alla rinuncia a 
qualsiasi principio demo¬ 
cratico, antifascista, costi¬ 
tuzionale. 

La coscienza di questo 
fatto non è però ancora 
abbastanza diffusa e pre¬ 
sente nelle masse lavora¬ 
trici cattoliche, né in quei 
loro quadri che sono orien¬ 
tati in senso democratico. 
Se lo fosse, si dovrebbe già 
avere una vera ribellione 
di quadri e di militanti, 
il che ancora non esiste, 
essendosi realizzata, que¬ 
sta ribellione, in modo' 
parziale soltanto in Sicilia. 
Non esiste ancora, essen¬ 
zialmente e soprattutto, la 
consapevolezza che la de¬ 
generazione politica del 
partito della Democrazia 
cristiana è strettamente le¬ 
gata al fntto che le pre¬ 
giudiziali anticomuniste, le 
quali sono lo strumento 
più efficace della reazione 
padronale, sono la base di 
tutta l'attività politica di 
questo partito. E’ difficile, 
perciò, la formazione di 
un vero movimento di si¬ 
nistra nel campo politico 
dei cattolici. 

J La cosidetta « azione 

godale » dvlVonore¬ 
vole Fan fatti era gol¬ 
tanto tm espediente 

strumentale 

L’ex presidente del Con¬ 
siglio, on. Fanfani,, nella 
azione clic conduce per 
risalire a galla dopo il 
suo crollo come presidente 
del Consiglio e la scom¬ 
parsa come segretario del 
partito, ha fatto parecchie 
dichiarazioni, di cui alcune 
a questo proposito. Tra 
esse intendo sottolineare 
soprattutto quelle che giu¬ 
stificano pienamente fa¬ 
zione che è stata condotta 
dalla classe operaia e dalle 
masse lavoratrici, sotto la 
guida del nostro partito e 
del partito socialista, per 
cacciare dal governo l’ono¬ 
revole Fanfani stesso. Egli 
ha infatti detto aperta¬ 
mente che tutta la sua co¬ 
siddetta azione sociale al¬ 
tro non era che un espe¬ 
diente, tino strumento per 
condurre in modo più effi¬ 
cace la lotta contro i par¬ 
titi della classe operaia e 
le vere forze della sini¬ 
stra democratica, cioè per 
attuare meglio quello che 
è il piano reazionario del 
grande padronato e della 
estrema destra italiana. 
E’ ciò che noi. del resto, 
avevamo benissimo com¬ 
preso. 

Ma a questo si lega un 
problema politico abba¬ 
stanza serio: fon. Fanfani 
ha infatti concluso uno dei 
suoi interventi dichiarando 
che oggi non esiste nel 
Parlamento una maggio¬ 
ranza per quella politica 
che egli chiama di aper¬ 
tura sociale o di centro - 
sinistra. Su questo punto 
intendo smentirlo in modo 
aperto: il fatto è che tale 
politica, in realtà, non vi 
c mai stata; se vi fosse 
stata, vi sarebbe anche 
stata, nel Parlamento, la 
maggioranza per soste¬ 
nerla. E tale maggioranza 
c’è ancora, e si manifeste¬ 
rebbe qualora una politica 
simile venisse inaugurata. 
Questo è bene ripetere in 
modo esplicito e chiaro 
nel momento in cui vi è 
chi cerca di rendere pos¬ 
sibile la formazione di uno 
stabile governo diverso da 
quello attuale. 

Essenziale, per noi, è 
che per i problemi di poli¬ 
tica estera vi sia un orien¬ 
tamento tale che favorisca 
la distensione intemazio¬ 
nale: essenziale è. nella 
politica economica, la rea¬ 
lizzazione di alcune delle 
• misure e riforme che con¬ 
sideriamo di vitale impor¬ 
tanza per limitare e tron¬ 
care fattuale strapotere 
dei grandi monopoli capi¬ 
talistici e favorire il pro¬ 
gresso sociale: essenziale è, 
nel campo della politica 
interna, il rispe'to scru¬ 
poloso delle norme costi¬ 
tuzionali. 

Questo non è però an¬ 
cora problema di oggi; 
perché diventi attuale è 


necessario intanto che tutta 
la nostra azione politica 
assuma un più grande ri¬ 
lievo nel contatto molte¬ 
plice con esponenti di 
gruppi sociali e politici 
sinora da noi lontani e 
alcuni dei quali ancora a 
noi ostili, ma spinti, dalla 
situazione stessa, a cercare 
il modo di uscire dalla 
pesante situazione attuale. 

La questione deìV unità 

tedesca e le menzo¬ 
gne della propagan¬ 
da occidentale 

Un tema che nella pre¬ 
parazione del congresso 
dobbiamo trattare con at¬ 
tenzione è quello dell’ef¬ 
ficacia, della continuità e 
del successo della nostra 
lotta per un nuova poli¬ 
tica estera, per la disten¬ 
sione internazionale, per 
il disarmo atomico e per la 
pace. Dal successo dj que¬ 
sta lotta dipendono infatti 
molti degli sviluppi sin 
della nostra politica in ge¬ 
nerale che della stessa si¬ 
tuazione interna. Oggi la 
situazione internazionale è 
incerta, complicata, irta 
di gravi pericoli. E’ vero 
che si sta conducendo una 
trattativa alla Conferenza 
che voi sapete, ma, nel cor¬ 
so della trattativa quello 
che finora è chiaramente 
venuto alla luce è la coc¬ 
ciutaggine della parte oc¬ 
cidentale, sostenuta in pie¬ 
no dal nostro governo. Es¬ 
sa consiste, in sostanza, nel 
richiedere, come condizio¬ 
ne per un avvicinamento 
alla parte orientale, che 
venga liquidata la Repub¬ 
blica democratica tede¬ 
sca. Questa condizione è 
assolutamente fuori della 
realtà. Ma il fatto che si 
insista in essa, come richie¬ 
dono il cancelliere Ado- 
nauer e le altre forze eu¬ 
ropee più reazionarie, può 
portare a una rottura del¬ 
ie trattative attuali, il che 
vorrebbe dire la creazio¬ 
ne di una situazione mol¬ 
to grave, la ripresa in pie¬ 
no e acutizzazione della 
guerra fredda e quindi 
prospettive tutfaltro clic 
serene. 

In questo campo dob¬ 
biamo riconoscere una de¬ 
bolezza della nostra pole¬ 
mica e una responsabilità, 
quindi, sia del partito che 
(iella nostra stampa. Io mi 
sono meravigliato nel ve¬ 
dere che uno dei propa¬ 
gandisti ufficiali della po¬ 
litica atlantica, che scri¬ 
ve su un giornale di Tori¬ 
no, possa esporre libera¬ 
mente e in forma aggres¬ 
siva e astiosa, a proposito 
delle questioni tedesche, 
tesi che sono assolutamen¬ 
te il contrario della verità 
c che possono essere smen¬ 
tite con una semplice do¬ 
cumentazione. Per esem¬ 
pio, la tesi che sia stata 
ia parte orientale a volere 
la rottura in due della 
Germania, mentre questo è 
stato obiettivo e opera 
della parte occidentale, e 
così via. Noi non siamo an¬ 
cora riusciti a imporre e 
rendere popolari nei qua¬ 
dri politici e nelle masse 
gli argomenti della verità 
e cioè, in questo caso, che 
la Repubblica democrati¬ 
ca tedesca è sorta dopo 
che era sorta la Repubbli¬ 
ca federale, che le propo¬ 
ste della parte sovietica 
sono sempre state quelle 
di giungere a un avvicina¬ 
mento delle due partì c 
continuano ad esserlo an¬ 
che adesso, mentre le pro¬ 
poste della parte occiden¬ 
tale tendono solo a di¬ 
struggere ciò che nella 
Repubblica democratica te¬ 
desca oggi è stato realiz¬ 
zato di progresso econo¬ 
mico. politico e sociale. 

Il pericolo dello seri li¬ 
rismo sulla prospet¬ 
tiva della situazione 

internazionale 

D’altra parte, assai peri¬ 
coloso un certo scetticismo 
che oggi si diffonde nelle 
masse popolari a proposito 
di quella che potrebbe es¬ 
sere, domani, ia prospetti¬ 
va di una situazione inter¬ 
nazionale in cui riprendes¬ 
sero a svolgersi i motivi 
della guerra fredda. Vi c 
la tendenza a considerare 
il punto di arrivo più tra¬ 
gico, cioè lo scoppio di un 
nuovo conflitto, come cosa 
impossibile, cosa che non 
si possa realizzare. Ricor¬ 
diamo che anche altre vol¬ 
te questo errore di giudizio 
c stato compiuto. Alla vi¬ 
gilia del 1914. per esempio, 
ebbe una enorme diffusio¬ 
ne, nel movimento sociali¬ 
sta internazionale — in 
Italia, in Francia, in In¬ 
ghilterra, in Germania — 
un piccolo opuscolo inti¬ 
tolato La grande illusio¬ 
ne, in cui si dimostrava, 
sulla base di una argo¬ 
mentazione economica e 
anche tecnica approfondi¬ 
ta, che oramai la guerra 
era assolutamente impos¬ 
sibile. La guerra scoppiò 
mentre il libro aveva toc¬ 
cato il culmine del suc¬ 
cesso. 

Mi pare che un certo 
scetticismo di questa na¬ 
tura esiste oggi in una 
parte per Io meno — ma 


in una parte non indiffe¬ 
rente — dell’opinione pub¬ 
blica e delle masse popo¬ 
lari; e noi dobbiamo lot¬ 
tare contro di esso. 

In pari tempo avviene, 
però, che gli sviluppi del¬ 
la politica occidentale, il 
modo come si è giunti al 
riarmo della Germania, 
la tracotanza con la quale 
si muovono i dirigenti del¬ 
la Republica federale te¬ 
desca e il terrificante ar¬ 
mamento atomico che ci 
viene imposto stanno con¬ 
vincendo non pochi uomini 
politici, i quali nel passa¬ 
to presero posizione in di¬ 
fesa del sistema atlantico, 
che si sono sbagliati, elio 
la politica atlantica non è 
quello strumento di pace 
cuj essi avevano pensato, 
ma è stata ed è strumento 
di acutizzazione dei rap¬ 
porti internazionali e di 
preparazione di nuovi con¬ 
flitti. Anche in questo 
campo, quindi, le condi¬ 
zioni di un lavoro più ef¬ 
ficace esistono. La mia opi¬ 
nione è che se vogliamo 
riuscire a condurre in 
questo campo un’azione 
più efficace, dobbiamo 
stabilire un pili stretto 
rapporto tra la nostra lot¬ 
ta per la pace e l’azione 
e la lotta che conduciamo 
per una nuova linea di svi¬ 
luppo economico e per re¬ 
spingere i tentativi di de¬ 
generazione reazionaria del 
regime democristiano. 
Questi diversi obiettivi so¬ 
no legati in modo inscin¬ 
dibile. Questo legame de¬ 
ve però, essere posto me¬ 
glio in evidenza. Quanto 
più lo poniamo in eviden¬ 
za, tanto più la nostra lot¬ 
ta per la pace potrà ave¬ 
re successo. 

Il XXI Congresso del 
PCUS e i grandi suc¬ 
cessi del mondo so- 
violista 

Nel momento poi in cui 
il mondo occidentale è 
cosi tormentato e scon¬ 
volto nelle sue strutture 
econom ielle e politiche, 
noi dobbiamo riuscire a 
presentare alle grandi 
masse popolari il quadro 
degli sviluppi del mondo 
socialista diretto dai co¬ 
munisti, (piale si è anda¬ 
to evolvendo negli ultimi 
anni. Vi è una opinione 
pubblica che si dice de¬ 
mocratica la quale aveva 
concentrato Fattenzione 
sui problemi posti dal 
X Congresso. Oggi che 
questi problemi sono stati 
per la maggior parte ri¬ 
solti e risolti bene, oggi 
che il XXI ha segnato 
quella tappa di avanzata 
che voi tutti sapete, di 
queste cose preferiscono 
non occuparsi più. E’ evi¬ 
dente che non vi era, in 
molti, un interesse ogget¬ 
tivo, non vi era clic la 
ricerca di argomenti per 
la lotta contro di noi. Ma 
questo non ci deve sco¬ 
raggiare. al contrario. I 
fatti sono fatti e i fatti 
sono quelli che convinco¬ 
no le grandi masse uma¬ 
ne. Oggi, sia nel campo 
deH’economia. sia nel cam¬ 
po dei rapporti politici, 
mia conti apposizione di 
ciò che avviene nel mon¬ 
do socialista e nel mon¬ 
do occidentale, e partico¬ 
larmente nelI’Enropa con¬ 
tinentale. è profondamen¬ 
te istruttivo. E non alludo 
soltanto ai progressi eco¬ 
nomici segnalali e previ¬ 
sti dal XXL alle prospet¬ 
tive grandiose che questo 
congresso ha aperto alla 
società sovietica: alludo 
al fatto fondamentale che 
soltanto nei paesi sociali¬ 
sti che noi dirigiamo si 
presenta oggi una prospet¬ 
tiva di sviluppo sociale, 
cioè di miglioramento e 
progresso dei rapporti so¬ 
ciali. In tutta l'Europa oc¬ 
cidentale le libertà demo¬ 
cratiche hanno subito e 
subiscono una profonda 
crisi. Si pensi a c o che 
è avvenuto in Francia; si 
pensi alle caratteristiche 
del regime di Adenauer; 
si guardi alla situazione 
che esiste nella Spagna, 
nel Portogallo, nella Gre¬ 
cia e in altri dei cosiddetti 
paesi atlantici. Ha luogo 
in tutto il mondo capita¬ 
listico un aperto processo 
di involuzione antidemo¬ 
cratica e reazionaria: e 
questo avviene proprio nel 
momento in cui i paesi so¬ 
cialisti hanno superato lo 
difficoltà manifestatesi fra 
il ’55 e il '57 e danno lo 
esempio di una nuova 
avanzata sul terreno del¬ 
la democrazia. Non vi è 
nessun paese dove i temi 
della situazione economi¬ 
ca. dello sviluppo indu¬ 
striale. della organizzazio¬ 
ne della produzione agra¬ 
ria. siano discussi dalle 
masse lavoratrici con quel- 
l’ampiezza con cui sono 
stati discussi neIFL’nione 
Sovietica e negli altri 
paesi socialisti nel corso 
degli ultimi anni. La evo¬ 
luzione economica e poli¬ 
tica di questi paesi pone 
in rilievo, infine, negli 
ultimi tre anni, quello che 
noi avevamo affermato al 
nostro Congresso come 
una necessità: una eviden¬ 
te differenziazione a se¬ 


conda delle condizioni og¬ 
gettive e delle tradizioni 
delle singole nazioni, per 
cui è diverso lo sviluppo 
che ha luogo in Polonia 
da quello che ha luogo 
nella Cecoslovacchia, ((nel¬ 
lo che ha luogo nella Cina 
da quello clic ha luogo 
neIFL’nione Sovietica e co¬ 
sì via. 1 partiti comunisti 
e ojjerai hanno rafforzato 
la loro unità con la di¬ 
chiarazione del '57 che 
voi conoscete. Essi hanno 
però anche, al XXI Con¬ 
gresso, affermato solenne¬ 
mente. ritoccando in que¬ 
sto punto il testo di quel¬ 
la dichiarazione, la loro 
autonomia, la loio piena 
indipendenza nel giudizio 
della situazione che sta 
davanti a Imo e nella 
scelta della via che deb¬ 
bono seguire per avanza¬ 
re verso il socialismo. 

Quel vite occorre nel- 
l'Europa occidentale 
è che tra Ir forze di 
sinistra si arrivi a un 
maggior grado ili 
coni prensione e di 
collaborazione uni¬ 
taria 

Noi sappiamo benissimo 
che lo sviluppo che ha 
luogo oggi in questo va¬ 
sto campo dei paesi socia¬ 
listi diretti dai comunisti, 
è determinato da un pas¬ 
sato e da condizioni mol¬ 
to diverse da quelle che 
ci stanno di fronte qui 
nella Europa occidentale. 
Ma jl progresso del so¬ 
cialismo nel mondo ci è 
di stimolo a scoprire e ri¬ 
solvere le questioni che 
si pongono nell’attuale 
fase di sviluppo dei no¬ 
stri paesi, con una ricer¬ 
ca autonoma e sin nel 
campo (ielle rivendicazio¬ 
ni parziali e generali, sia 
nel campo della mobilita¬ 
zione di forze elle è indi¬ 
spensabile per realizzarle. 
Ciò che noi sentiamo so- • 
prattutto essere oggi ne¬ 
cessario nell’Europa occi¬ 
dentale è che si creino tra 
le forze di sinistra oggi ' 
esistenti, un maggior gra- < 
do di comprensione, una* 
maggiore intesa, una mag¬ 
giore possibilità di colla¬ 
borazione unitaria. Non è 
senza un significato che 
oggi, in tutta l’Europa oc¬ 
cidentale non vi sia nes¬ 
sun gruppo di sinistra il 
(piale partecipi al gover¬ 
no o sia io qualche modo 
vicino al governo. Eppure 
esistono masse operaie, 
masse contadine e di ceto 
medio, urbano, esistono 
gruppi di intellettuali i 
quali soffrono, guardano 
con preoccupazione agli 
sviluppi della situazione e 
cercano una via di uscita. 
La nostra opinione è che 
questa via di uscita non 
potrà essere trovata se 
non vi sarà un accosta¬ 
mento unitario tra le for¬ 
ze che si muovono nella 
stessa direzione, cioè cer¬ 
cando (li battere le vie del 
progresso politico e socia¬ 
le. di difendere e restau¬ 
rare le istituzioni demo¬ 
cratiche. di trasformare le 
strutture economiche -del 
mondo. 

Ilo incominciato la min 
esposizione sottolineando 
le favorevoli condizioni del¬ 
lo sviluppo del partito dal- 
FVIII Congresso ad oggi. 
Non vorrei, però, che ne 
venisse derivato un otti¬ 
mismo facilone, che non 
consentisse la indispensa¬ 
bile critica e autocritica. 
Le questioni del partito, 
della sua consistenza, della 
sua vita democratica e del 
suo lavoro dovranno invece 
essere affrontate con gran¬ 
ile spi rito critico, tanto più 
quanto più sentiamo che ci 
si pongono, oggi, compiti 
di più grande responsabi¬ 
lità. La partecipazione di 
tutto il partilo a questo 
esame critico è la princi¬ 
pale forma di vita demo¬ 
cratica. di cui abbiamo bi¬ 
sogno per superare i no¬ 
stri difetti e i nostri erro¬ 
ri. Né dobbiamo aver ti¬ 
more di dare giudizi seve¬ 
ri. quando essi siano ac¬ 
compagnati da un forte 
spirito di partito, che spin¬ 
ga il maggior numero di 
compagni a impegnarsi 
sempre più e meglio nel la¬ 
voro. 

AirVHI Congresso ab¬ 
biamo parlato di rafforza¬ 
mento e rinnovamento e 
questa formula conserva 
tutta la sua validità Bi¬ 
sogna stare attenti, però, 
a non contrapporre in a- 
stratto l’ima cosa all’altra, 
perché, anzi, esse sono cosi 
strettamente collegate da 
fare una sostanza sola. Ci 
si rafforza nella misura in 
cui. meglio assimilando la 
nostra linea politica, si rin¬ 
novano i metodi di lavoro, 
si precisano i nuovi obiet¬ 
tivi della lotta, si dispon¬ 
gono i quadri in un modo 
che corrisponda a questi 
metodi e a questi obiettivi. 
Errato è considerare il rin¬ 
novamento esclusivamente 
come un problema di ro¬ 
tazione dei dirigenti; al¬ 
trettanto vero è. però, che 
anche i mutamenti di per¬ 
sona sono spesso indispen¬ 


sabili per combattere le de¬ 
formazioni burocratiche, 
per poter affrontare e ri¬ 
solvere nuovi problemi, 
per rianimare la vita de¬ 
mocratica delle sezioni, del¬ 
le cellule, delle federazio¬ 
ni, per rendere migliore il 
legame quotidiano con le 
masse e tutto il nostro la¬ 
voro. Buon dirigente è co¬ 
lui che sa non fare ostaco¬ 
lo a questo processo, anzi 
orientarlo c dirigerlo egli 
stesso. E’ ciò che gli organi 
dirigenti eletti dall’VIII 
Congresso si sono del resto 
sforzati di fare, non rinun¬ 
ciando, però, alla necessa¬ 
ria prudenza quando ciò 
era necessario. 

Ma vi sono molti altri 
punti essenziali, sui quali, 
nella critica del partito, oc¬ 
correrà concentrare Fatten¬ 
zione ed io non potrò dare 
di essi che una indicazione 
sommaria e parziale. 

E’ riuscito il partito a 
mantenere e ad accrescere 
— nelle nuovo condizioni 
di oggi — il suo carattere 
di partito di massa? Corri¬ 
sponde a questo carattere 
l’aumento della massa dei 
compagni attivi e attivisti, 
oppure vi è da registrare, 
qui. una stagnazione che 
non consente un adeguato 
sviluppo di tutta l’organiz¬ 
zazione e di lutto il lavoro? 
Ila saputo essere politica- 
mente attivo, con le sue 
iniziative, rispettando la 
autonomia dei movimenti 
di massa, ma in pari tem¬ 
po fornepdo il necessario 
contributo al loro sviluppo? 

E, scendendo a questioni 
di caràttere specifico, è 
riuscito a superare le resi¬ 
stenze allo sviluppo del 
movimento femminile; è 
riuscito a comprendere che 
tra le masse giovanili esi¬ 
stono condizioni favorevoli 
alla nostra conquista, e a 
mettere a profitto queste 
condizioni; riesce ad avere 
una intensa e sana vita de¬ 
mocratica? 

Alla base di tutto deve 
stare l’esame critico del mo¬ 
do come il partito, nel suo 
complesso e in tutte le sue 
parti, ha compreso, assimi¬ 
lato e applicato la linea 
politica tracciata dalFVlII 
Congresso. 

Il partito si è senza dub¬ 
bio mosso secondo questa 
linea e ha lavorato non so¬ 
lo al centro, ma alla peri¬ 
feria, per svilupparla. Po¬ 
trei citare la lotta vittorio¬ 
sa dei compagni siciliani 
per spezzare, nelle condi¬ 
zioni della loro Isola, il mo¬ 
nopolio politico democri¬ 
stiano. oppure la lotta dei 
compagni sardi per il pia¬ 
no di rinascita della Sar¬ 
degna. e altri esempi an¬ 
cora. Gli elementi positivi 
non devono però ; mpedirci 
di vedere che una com¬ 
prensione. assimilazione e 
applicazione generale non 
vi è stata ancora. 

Gli attacchi revisionisti 
portati in modo aperto, dal¬ 
l’interno delle nostre file, 
li abbiamo respinti con 
energia e con successo. Le 
resistenze dommatiche, di 
tipo settario o conservato- 
re, v: sono state e conti¬ 
nuano a esserci, anche 
perchè spesso sono più dif¬ 
ficili a essere esattamente 
definite e combattute. Ab¬ 
biamo affermato e ripetia¬ 
mo che il revisionismo è il 
principale pericolo che si 
presenta in seno al movi¬ 
mento operaio. Bisogna, 
però, aggiungere che non 
saremmo riusciti a respin¬ 
gere l’offensiva levisioni- 
sta contro di noi. se non ci 
fossimo noi stessi resi con¬ 
to di (pianto doveva esse¬ 
re cambiato nella nostra 
politica e nella nostra azio¬ 
ne tra le masse, per tener 
conto delle nuove condi¬ 
zioni oggettive e soggetti¬ 
ve in cui oggi si sviluppa 
il movimento operaio. Vit¬ 
toria contro il revisioni¬ 
smo e sconfitta del dom- 
matismn e conservatori¬ 
smo nelle file del partito 
sono termini che si inte¬ 
grano a vicenda. 

La politica del nostro Vili 
Congresso è una politica 
della classe operaia che 
vuole avanzare verso il so¬ 
cialismo. che vuole conqui¬ 
stare al socialismo la gran¬ 
de massa del popolo, che 
vede nel socialismo la mi¬ 
gliore difesa degli inte¬ 
ressi della nazione. Essa è 
perciò una politica nazio¬ 
nale e democratica, di pro¬ 
gresso e di pace. 

Comprendere come que¬ 
sti momenti si fondano as¬ 
sieme e bene tradurli nella 
pratica non è possibile sen¬ 
za la preparazione ideolo¬ 
gica. senza Io studio e Fap- 
profondimento della no¬ 
stra dottrina. Questo è 
purtroppo un campo assai 
trascurato. Nel partito si 
leggo tronpo poco e troppi' 
poco si discute di temi ce¬ 
nerai:. La stessa difficoltà 
di mantenere l'attivismo al¬ 
l’altezza necessaria deriva 
dal prevalere del pratici¬ 
smo empirico sulla elabo¬ 
razione attenta delle que¬ 
stioni economiche e poli¬ 
tiche. alla luce noi nostri 
principi: e dell’indirizzo 
ceneraio della nostra poli¬ 
tica. Di qui deriva anche 
spesso la scarsa capacità 
di presentare sempre alle 
masse nopolari e a tutto il 
Paese il vero volto del no¬ 
stro partito, confutando 


cosi eoi fatti o coll’azione 
le stantie calunnie dell’an¬ 
ticomunismo. La scarsa 
preparazione ideologica è 
anche una delle cause evi¬ 
denti della scarsa vita de¬ 
mocratica. Ora, noi sappia¬ 
mo che nel partito deve 
esistere una vita democra¬ 
tica intensa e continua. E’ 
una necessità assoluta del 
nostro sviluppo, è una ne¬ 
cessità perché si accresca¬ 
no le capacità di proseliti¬ 
smo. di contatto con le mas¬ 
so lavoratrici di tutte le 
categorie, di elaborazione 
e attuazione di giuste ini¬ 
ziative politiche. 

Il partito, nella massa 
dei suoi iscritti, non ha 
forse ancora sufficiente co¬ 
scienza della parte che a 
noi spetta nella vita della 
nazione, perché non cono¬ 
sce in tutti i suoi momenti 
la via che abbiamo per¬ 
corsa. Sarà dunque neces¬ 
sario. oltre a ciò (“he già si 
è fatto, affrontare in for¬ 
me pili efficaci lo studio 
della storia del partito, co¬ 
me parte integrante della 
storia del movimento ope¬ 
raio internazionale e na¬ 
zionale. e della storia d’Ita¬ 
lia. evitando le forme oleo¬ 
grafiche di pura esaltazio¬ 
ne di ciò che abbiamo fat¬ 
to. perché ciò che abbiamo 
fatto è sempre stato il mo¬ 
mento di un travaglio e di 
una lotta cui parteciparo¬ 
no tutte le forze naziouali. 

Con attenzione dovrà es¬ 
sere esaminato ciò che è 
da farsi per dare maggiore 
slancio e miglior presa alla 
nostra attiVità nel campo 
della cultura, degli studi. 


Nel pomeriggio è inco¬ 
minciata la discussione 
della relazione di Togliat¬ 
ti. Il compagno Alleata, 
che presiedeva, ha dato la 
parola al primo oratore, il 
compagno Cicalini. 

CICALINI 

Egli si sofferma in un’ana¬ 
lisi dei cambiamenti av¬ 
venuti nella composizione 
della classe operaia italia¬ 
na. Una rilevazione stati¬ 
stica dice elle dei 5.221.000 
operai occupati nell’indu¬ 
stria alla fine del 1958. il 
48.6 per cento avevano una 
età fino a 30 anni, il 39 per 
cento dai 31 ai 50 anni, il 
12,4 per cento dai 51 anni • 
in poi. Ciò significa che 
una grande parte degli 
operai oggi occupati non 
ha avuto alcuna esperien¬ 
za delle battaglie condotte 
dalla classe operaia du¬ 
rante il fascismo, per la 
sua caduta, nella Resisten¬ 
za. subito dopo la Libera¬ 
zione: una parte notevole è 
entrata in fabbrica anche 
dopo il 1953. quando an¬ 
cor più pesante si è fatto 
il prepotere padronale, ed 
è stata assunta con i si¬ 
stemi della discrimina¬ 
zione. . 

Come si comportano le 
nuove leve operaie? Alle 
grandi lotte in corso esse 
partecipano con slancio, 
ma si mostrano piuttosto 
refrattarie a organizzarsi 
nei sindacati e nei partiti 
operai, i (piali ne risulta¬ 
no indeboliti organizzati¬ 
vamente e subiscono un 
processo di invecchiamen¬ 
to. E’ necessario allora clic 
tutto il partito, dalle Fe¬ 
derazioni alle sezioni e al¬ 
lo cellule, si impegni in 
una vasta azione di conqui¬ 
sta politica, ideologica e 
organizzativa delle nuove 
generazioni operaie. An¬ 
che i sindacati, sulla base 
delle condizioni create 
dalle vaste lotte in corso, 
dovrebbero condurre lina 
ampia campagna che sotto¬ 
linei la necessità di raf¬ 
forzare le organizzazioni di 
classe dei lavoratori. 

Per quanto riguarda il 
partito, la conquista della 
gioventù operaia può av¬ 
venire anche mediante una 
più larga diffusione degli 
ideali del socialismo (e 
Cicalini esprime l’opinio¬ 
ne clic si renderebbe for¬ 
se necessario creare una 
commissione o sottocom¬ 
missione per la propagan¬ 
da ideologica, al centro o 
nelle Federazioni). 

SPANO 

Il compagno Yelio Spa¬ 
no si richiama all’attuale 
situazione internazionale, 
che presenta acuti motivi 
di contrasto e anche peri¬ 
coli. per sottolineare la ne¬ 
cessità di una più intensa 
lotta per la distensione e 
la pace. Ma su quale ter¬ 
reno è possibile la sua più 
larga estensione? Negli ul¬ 
timi mesi, in Italia, la lot¬ 
ta contro l’installazione 
delle basi di missili ato¬ 
mici ha avuto una certa 
larghezza: ricordiamo, in 
proposito, la coincidenza 
delle nostre posizioni con 
quelle del PSL l’interven¬ 
to di alcune personalità in¬ 
dipendenti. del radicale 
Villabruna, il recente con¬ 
vegno di Genova. 

Ma su un piano più am¬ 
pio. nell’Europa occidenta¬ 
le. si presentano altri mo¬ 
tivi di convergenza e azio- 


della scuola. Iniziative no¬ 
stre notevoli vi sono state 
e danno frutto. Forse, pe¬ 
lò, non tutto il partito è 
consapevole di quanto sia 
grave la crisi clic attra¬ 
versa il mondo culturale 
italiano. Finita l’egemonia 
idealistica — e noi siamo 
stati uno dei fattori attivi 
della sua fine — le miglio¬ 
ri tradizioni culturali ita¬ 
liane sono ora esposte al¬ 
l’attacco aperto e alle insi¬ 
die del clericalismo, non 
alieno dall’utilizzare per i 
suoi scopi posizioni ideolo¬ 
giche e dottrine della più 
varia provenienza, che tut¬ 
te però tendono a rendere 
impossibile una unitaria 
concezione razionale e lai¬ 
ca del mondo, della storia, 
dell’avvenire dell’umanità. 
Si crea, in questo modo, 
una confusa situazione di 
contrasto e lotta su diversi 
fronti, nella quale, per 
muoversi con efficacia e 
progredire, non basta l'af¬ 
fermazione e ripetizione 
astratta dei principi del 
marxismo, ma bisogna sa¬ 
per mantenere il contatto 
con tutti gli aspetti del mo¬ 
derno mondo culturale, es¬ 
sendo la comprensione di 
essi condizione essenziale 
per l’efficacia della nostra 
lotta ideale. La mia im¬ 
pressione è che i nostri 
sforzi in questo campo non 
sono ancora né ben coor¬ 
dinati né sufficienti allo 
scopo. Il marxista conse¬ 
guente può diventare oggi 
il vero maestro del mondo 
moderno, perché nella crisi 
di questo mondo vi è una 
generazione intiera che è 


ne comune Cosi, ad esem¬ 
pio, con alcune forze che 
pure hanno sostenuto « an¬ 
cora sostengono il Patto 
atlantico, ma elle rifiuta¬ 
no la loro adesione alle po¬ 
sizioni più oltranziste o a 
certe conseguenze del¬ 
l’atlantismo. E lo stesso si 
dica per quanto riguarda 
la lotta contro il riarmo 
tedesco. Soprattutto, pe¬ 
rò. convergenze si possono 
realizzare -sulla questione 
delle zone di « disimpe¬ 
gno > atomico e militare e . 
sulle questioni generali 
della coesistenza in rela¬ 
zione ai problemi dello 
sviluppo economico di cia¬ 
scun paese. 

La consapevolezza delle 
grandi prospettive di pro¬ 
gresso economico che la 
distensione aprirebbe a 
ogni paese comincia ormai 
a penetrare largamente 
nell’opinione pubblica del¬ 
l'Europa occidentale. Ma 
non basta legare mecca¬ 
nicamente e propagandisti¬ 
camente questi due aspet¬ 
ti: bisogna che alle stesse 
lotte sociali venga data in 
maniera chiara una pro¬ 
spettiva più ampia, anche 
come lotte per la disten¬ 
sione c la pace. 

Sotto questo punto di vi¬ 
sta non si può essere sod¬ 
disfatti dell'attuale situa¬ 
zione. che si manifesta in 
una inadeguata mobilita¬ 
zione del nostro partito e 
delle altre forze della pace 
c in una limitata risonanza 
delle iniziative del movi¬ 
mento della pace. Vi è chi 
si chiede se il comitato del¬ 
la pace c uno strumento 
ancora valido. Occorre su 
questo punto essere chiari 
e affermare la sua validi¬ 
tà. anche se esso non de¬ 
ve forse essere considera¬ 
to come l'unico centro del¬ 
lo schieramento delle forze 
di pace (ma certo rimane 
valido come elemento es¬ 
senziale per più larghe 
convergenze). 

Spailo conclude ricor¬ 
dando come nella socialde¬ 
mocrazia europea prenda 
sempre più piede l’idea 
della necessità del con¬ 
tatto con il mondo sociali¬ 
sta. Si assiste a un proces¬ 
so di logoramelo dell'an¬ 
ticomunismo e se al recen¬ 
te Congresso dell'Intema¬ 
zionale socialdemocratica 
sono risuonate le consuete 
dichiarazioni anticomuni¬ 
ste. tuttavia sono state an¬ 
che assunte alcune posi¬ 
zioni positive, sulle quali 
si può discutere e che of¬ 
frono un terreno di azione 
comune per la distensione 
e la pace. 

REICHLIN 

Il compagno Reìchlin 
sottolinea l'importanza del 
periodo trascorso tra FYIII 
e il prossimo Congresso dei 
partito, periodo nel quale 
si è avuta la piena confer¬ 
ma della giustezza della 
nostra politica e della no¬ 
stra prospettiva, soprattut¬ 
to per il modo come siamo 
riusciti a battere il fan- 
fanismo. opponendo al 
suo riformismo strumenta¬ 
le una piattaforma di lot¬ 
ta democratica contro i 
monopoli, per una rifor¬ 
ma delle strutture della 
società. 

Nella situazione di oggi, 
due elementi soprattutto 
emergono: da una parte la 
crescente difficoltà della 
DC ad assolvere alla sua 
funzione di cemento del 
blocco conservatore, dal- 


disposta ad accogliere e at¬ 
tende quella guida che so¬ 
lo il marxismo le può dare. 

Anche il modo come il 
partito è stato diretto do¬ 
vrà venire considerato cri¬ 
ticamente. 

L’V’HI Congresso decise 
una innovazione profonda 
dei nostri organi dirigenti, 
creando accanto al C.C.. la 
C.CC. con i compiti che 
voi sapete. Direzione del 
partito e Presidenza della 
C.C.C. hanno discusso, in 
questi giorni, se questa in¬ 
novazione è stata giusta e 
opportuna e se positivi so¬ 
no stati i risultati di essa. 
La risposta è stata affer¬ 
mativa, quantunque si ri¬ 
conosca che l’attuazione di 
questo sistema non c stato 
esente da difficoltà, incer¬ 
tezze ed anche errori, die 
hanno richiesto di essere 
corretti. Sia chiamato tut¬ 
to il partito a pronunciarsi 
sulla questione. 

Per ciò che si riferisce 
alla struttura della Dire¬ 
zione e della Segreteria e 
altri organismi centrali vi 
è un’ampia esperienza da 
sottoporre ad esame e giu¬ 
dicare. ricavandone le ne¬ 
cessarie conseguenze e in¬ 
troducendo ((nelle corre¬ 
zioni che risulteranno ne¬ 
cessarie. 

Praticamente, al Con¬ 
gresso dovranno essere pre¬ 
sentati una relazione scrit¬ 
ta del Comitato centrale 
sulla sua attività, una rela¬ 
zione scritta della Com¬ 
missione centrale di con¬ 
trollo. delle « tesi > sulla 
situazione economica e po¬ 
litica del Paese e sui com- 


l’altra parte il tentativo 
dei gruppi monopolistici, 
i quali già esercitano il 
predominio sulla vita eco¬ 
nomica. di impossessarsi di 
tutte le leve del potere 
politico. 

Vi è qui un rapporto tra 
economia e politica che de¬ 
ve essere messo in rilievo 
con la massima chiarezza. 
Togliatti ha posto la que¬ 
stione se dallo sviluppo 
del capitalismo in Italia, 
cioè dalla spinta del gran¬ 
de capitale monopolistico 
a una estrema concentra¬ 
zione. non venga una 
smentita alla nostra tesi 
fondamentale sulla possi¬ 
bilità di combinare vitto¬ 
riosamente la lotta delle 
masse alla nostra azione 
politica di alleanze per 
imporre fin da oggi una ri¬ 
forma in senso democra¬ 
tico della società italiana. 
Ma Togliatti ha dato an¬ 
che una risposta chiara, 
quando ha indicato la pos¬ 
sibilità e la necessità di 
proporre e affermare una 
linea di sviluppo economi¬ 
co democratico, non per 
una prospettiva lontana, 
ma per oggi e domani. 
Questa linea non è realiz¬ 
zabile da Un solo partito, 
ma presuppone un deter¬ 
minato sistema di alleanze 
politiche e sociali. 

In questo senso, l’espe¬ 
rienza siciliana è esempla¬ 
re. Qui infatti è venuto 
pienamente alla luce il 
rapporto diretto, concreto 
tra lotta per la democra¬ 
zia c lotta per le riforme 
e contro i monopoli, è ap¬ 
parso evidente il contenu¬ 
to economico dell'autono¬ 
mia. istituto essenziale 
della democrazia sicilia¬ 
na. E qui sta anche la ri¬ 
sposta alla questione po¬ 
sta nella relazione, in que¬ 
sto contrasto sempre più 
aperto tra l’esistenza di 
una determinata struttura 
democratica c la spinta og¬ 
gettiva dei grandi mono- 
poli a controllare in mo¬ 
do diretto e assoluto le 
leve del potere. E in que¬ 
sto contrasto è la convali¬ 
da della nostra politica, 
del significato rivoluzio¬ 
nario della prospettiva 
dell'YIII Congresso. 

Da questa visione deri¬ 
va però la necessità di su¬ 
perare ogni schematismo e 
ogni residuo di strumen- 
talismo nella considera¬ 
zione delle convergenze e 
delle alleanze, dove si no¬ 
ta ancora, talvolta, una 
non giusta separazione 
fra l’aspetto economico e 
l'aspetto politico. 

Reìchlin ha concluso sot¬ 
tolineando che. in questa 
situazione, si accresce la 
importanza del giornale 
del partito. della sua 
funzione insostituibile di 
orientamento, di informa¬ 
zione e organizzazione: ciò 
rafforza, al tempo stesso, 
la nostra consapevolezza 
della necessità di un pas¬ 
so avanti deciso per il mi¬ 
glioramento del giornale. 

SCHIAPPARELLI 

Il compagno Schiappa- 
rclli rileva la permanen¬ 
za di una non sufficiente 
chiarezza sulla necessità 
del carattere di massa del 
nostro partito. Essa è con¬ 
seguenza di una incom¬ 
prensione. che rimane in 
alcune zone del partito, 
della linea politica del- 
FVIII Congresso poiché 
non si avverte che il raf¬ 
forzamento del carattere 


piti del partito, ed, even¬ 
tualmente. delle proposte 
relative a questioni di or¬ 
ganizzazione. che risulti 
necessario affrontare e ri¬ 
solvere in modo nuovo. 
Questi documenti dovran¬ 
no essere preparati da com¬ 
missioni elette da questo 
Comitato centrale e. rispet¬ 
tivamente. dalla Commis¬ 
sione centrale di controllo: 
dovranno essere presentati 
a una nuova riunione ple¬ 
naria. che potrà aver luo¬ 
go verso la fine di settem¬ 
bre e quindi posti in di¬ 
scussione in tutto il parti¬ 
to. Spetterà al C.C. del me¬ 
se di settembre, credo, fis¬ 
sare in modo preciso l’or¬ 
dine del giorno del Con¬ 
gresso che. naturalmente, 
comprenderà anche l’ele¬ 
zione dei nuovi organi di¬ 
rigenti nazionali. Qualora 
la commissione che già è 
stata formata per lo studio 
della storia del partito ab¬ 
bia già compiuto un utile 
lavoro, il Congresso stesso 
potrà sentire, su questo ar¬ 
gomento. un rapporto in¬ 
formativo. 

Compagni, ho terminato. 
Il mio augurio è che que¬ 
sta sessione del C.C. dia 
un primo valido contributo 
alla preparazione di un 
Congresso, che sia effetti¬ 
vamente il Congresso di 
una nuova avanzata del 
nostro partito e della no¬ 
stra politica. 

La relazione di Togliatti, 
ascoltata sempre con gran¬ 
de attenzione dall’assem¬ 
blea, è stata salutata alla 
fine da un prolungato e 
caldo applauso. 


di massa del partito è 
condizione essenziale per 
avanzare sulla via italiana 
al socialismo. Dove man¬ 
ca questa giusta visione 
politica generale, si cade 
in una sorta di praticismo 
burocratico, che spesso si 
trasforma in una rinun¬ 
cia a utilizzare le possibi¬ 
lità di rafforzare il partito, 
di reclutare nuove forzo, 
di estendere la stia in¬ 
fluenza. 

Schiapparelli afferma 
quindi che tutte le nostre 
organizzazioni e i militan¬ 
ti devono porsi il compito 
di un lavoro permanente 
di proselitismo. 

LAMA 

Il compagno Lama sot¬ 
tolinea la grande impor¬ 
tanza dell’attuale momen¬ 
to sindacale, non solo per 
l'ampiezza delle lotte in 
corso, ma per il carattere 
stesso di alcune rivendi¬ 
cazioni avanzate dai sin¬ 
dacati. che tendono a re¬ 
stituire un pieno potere 
contrattuale ai lavoratori. 
Forse non tutto il partito 
ha avvertito il significato 
e il valore delle lotte at¬ 
tuali. AI carattere di quel¬ 
le rivendicazioni è. inve¬ 
ce. essenzialmente da at¬ 
tribuire il grande sviluppo 
unitario del movimento. 
Centinaia di migliaia di 
giovani operai sono scesi 
per la prima volta, in que¬ 
sti mesi, in sciopero: si 
tratta di una esperienza 
decisiva per loro, sulla 
quale è possibile innesta¬ 
re una grande iniziativa 
per la conquista di molti 
giovani operai alla nostra 
politica, alle organizzazio¬ 
ni sindacali unitarie. 
Bisogna sottolineare, inol¬ 
tre. che molti operai or¬ 
mai sono consapevoli del 
significato anche politico 
della loro lotta: tutti han¬ 
no visto infatti che il go¬ 
verno è d’accordo con i 
padroni, e non solo per 
l’intervento della polizia 
contro gli scioperanti, ma 
anche perchè lo stesso svi¬ 
luppo della lotta ha con¬ 
tribuito a un elevamento 
della coscienza di classe 

Attorno ai lavoratori e 
alle loro rivendicazioni si 
sono anche realizzate con¬ 
vergenze e intese con al¬ 
tri strati di popolazione, 
con commercianti e arti¬ 
giani. che vedono intanto 
nel successo di queste lot¬ 
te (e quindi in un aumen¬ 
to del potere di acquisto 
degli operai) un effettivo 
allargamento del mercato 
interno. 

Lama mette però in 
guardia dal pericolo che 
si determini, in zone del 
partito e dei sindacati, un 
ritorno a una visione — 
superata criticamente nel 
iccente passato —- (ielle 
lotte generali, nazionali, 
come unica linea di azione. 
Accanto ad esse, è neces¬ 
sario invece tanto più svi¬ 
luppare la lotta nelle 
aziende e in ogni settore, 
perchè la stessa rivendi¬ 
cazione generale di riaf¬ 
fermazione del potere con¬ 
trattuale dei lavoratori 
possa più largamente rea¬ 
lizzarsi. 

Sono intervenuti suc¬ 
cessivamente i compagni 
Pirastu. Sereni. Manzòe- 
chi e Napolitano: pubbli¬ 
cheremo domani i resocon¬ 
ti dei loro interventi. La 
sessione del C.C. e della 
C. C. C. prosegue stamat¬ 
tina. 


I primi interventi nella discussione 
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LA NUOVA REALTA’ SOCIALISTA IIA DATO LE SUE PROVE 


Le sensazionali 


economiche della 


conquiste 

Cecoslovacchia 


Battute la Francia, la Gran Bretagna, la Repubblica di Bonn in molte produzioni pro-capite 
Sfuma il vecchio sogno reazionario di risolvere il problema europeo “ liberando„ i paesi dell*est 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, luglio. — Nel 1958 
la Cecoslovacchia ha supera¬ 
to l’Italia, la Francia e la Gran 
Bretagna nella produzione an¬ 
nuale pro-capite di acciaio; ha 
superato l’Italia e la Francia 
in quella di energia elettrica; 
ha superato l’Italia e la Gran 
Bretagna in quella di cemen¬ 
to. In quasi tutti questi setto¬ 
ri la Cecoslovacchia sfiora or¬ 
mai la produzione pro-capite 
del cosidetto « miracolo tede¬ 
sco » ed il raggiungimento di 
questo ultimo traguardo è or¬ 
mai un obiettivo molto pros¬ 
simo. 

La Cecoslovacchia ha inol¬ 
tre battuto l’Italia, la Francia 
e la Repubblica Federale te¬ 
desca nel consumo annuale 
procapite di zucchero, l’Italia 
e la Francia in quello dell’olio 
e dei grassi, ha addirittura su¬ 
perato del doppio il consumo 
italiano di carne e latte. L’I¬ 
talia, la Francia e la Repubbli¬ 
ca Federale sono state altresì 
battute nel numero di televi¬ 
sori installati per ogni cento 
abitanti. 

Si guardino le tabelle 1 e 2. 
Non si tratta delle solite cifre 
che raccolgono gli aRi e i 
bassi delle singole economie 
nazionali. Questa volta lo sca¬ 
dere del primo semestre del¬ 
l’anno e la conseguente pub¬ 
blicazione di alcuni bilanci 
consuntivi nazionali ci con¬ 
sente di allineare delle cifre 
piene di un immediato ed 
esplosivo significato politico. 

Sin dall’anno scorso, quan¬ 
do il segretario del Partito co¬ 
munista e presidente della Re¬ 
pubblica Novotny annunciò at- 
l'XI congresso del partito che 
la Cecoslovacchia aveva supe¬ 
rato l’Italia la Francia e la 
Svezia nella produzione e nel 
consumo annuale pro-capite di 
alcuni beni come l’acciaio e 
il latte, era chiaro che le ci¬ 
fre della produzione cecoslo¬ 
vacca del 1958 avrebbero 
riempito di grande significa¬ 
to politico il confronto con 
quelle di alcuni avanzati Pae¬ 
si capitalistici. 

Quest’anno le prospettive 
hanno trovato brillante con¬ 
ferma. I ritmi che il sociali¬ 
smo è riuscito a imporre alla 
produzione industriale hanno 
operato un netto rovesciamen¬ 
to della tendenza: in alcuni 
settori fondamentali della pro¬ 
duzione e del consumo tocca 
ora a Roma, a Parigi e a Lon¬ 
dra di inseguire Praga. Del re¬ 
sto, proprio la differenza dei 
ritmi di sviluppo dei Paesi so¬ 
cialisti nei confronti di quel¬ 
li dell’Europa capitalistica 
conferma sin da ora che anche 
i settori ove ancora la Ceco¬ 
slovacchia « inseguc » gli al¬ 
tri Paesi diventeranno a bre¬ 
ve scadenza settori in cui la 
Cecoslovacchia sarà vana¬ 
mente « inseguita ». 

Molte illusioni sono desti¬ 
nate a crollare sotto i colpi di 
queste cifre. Quanti — ciechi 
sino in fondo — obietteranno 
che la Cecoslovacchia è trop¬ 
po piccola per assurgere a ter¬ 
mine di paragone e che i ter¬ 
mini fondamentali della com¬ 
petizione fra i due sistemi con¬ 
tinuano a rimanere gli Stati 
Uniti e l’Unione Sovietica? A. 
noi preme innanzi tutto sotto- 
lineare che la « piccola » Ce¬ 
coslovacchia, e tutti gli altri 
Paesi socialisti, giocano un 
ruolo notevolissimo e indi¬ 
spensabile nella gara, che un 
popolo di tredici milioni e 
mezzo di abitanti posto in un 
punto chiave nel cuore del¬ 
l'Europa ha una sua decisiva 
parola da dire, e che Io stes¬ 
so accanimento con cui i Pae¬ 
si atlantici e gli Stati Uniti 
prima di tutto hanno cerca¬ 
to e cercano di indebolire il 
socialismo in questi Paesi so¬ 
no la prova evidente della lo¬ 
ro importanza in tutti i set¬ 
tori. 

Sarebbe inoltre difficile 
considerare i successi della i 
Cecoslovacchia come un pro¬ 
dotto isolato dell'industria so¬ 
cialista di questo Paese. Tali 
successi sono ovviamente e 


prima di tutto il risultato del¬ 
lo sforzo tenace e paziente dei 
comunisti e di tutto il popolo 
cecoslovacco. Ma nel raggiun¬ 
gimento di tali successi un 
ruolo importante l’hanno gio¬ 
cato l'aiuto e la collaborazio¬ 
ne economica, politica e tec¬ 
nica fra l'URSS e tutti gli al¬ 
tri Paesi socialisti. 

Il nuovo e più alto livello 
della divisione internazionale 
del lavoro fra i Paesi sociali¬ 
sti — questo * mistero » clic 
Isaac Dcutcher tenta invano 
di penetrare dalle colonne del 
* Corriere della Sera » — c 
una delle molle che ha con¬ 
sentito alla industria cecoslo¬ 
vacca di specializzarsi e di get¬ 
tare tutto il proprio peso in 
quei settori ove essa poteva 
mettere a miglior frutto le 
proprie risorse e le proprie 
brillantissime tradizioni. Con 
i risultati che ora vediamo! 

Ma i successi di oggi sono fi¬ 
gli soprattutto dello slancio 
che in questi ultimi anni han¬ 
no caratterizzato tutto lo svi¬ 
luppo economico della Ceco¬ 
slovacchia. Se gli sforzi ed 1 
sacrifici dei primi anni del 
dopoguerra hanno consentito 
di creare una struttura e di 
accumulare un potenziale pro¬ 
duttivo di prim'ordine, sono 
stati i nuovi poteri di dire¬ 
zione e di gestione dell’eco 
nomia alla base — nelle fab¬ 
briche stesse — che hanno 
scatenato — mi pare che sia 
la parola esatta — lo spirito 
creatore, l’iniziativa, la parte¬ 
cipazione di tutti i lavorato¬ 
ri. Quello spirito c quella par¬ 
tecipa/ione che Inumo fatto 
aumentare nel 1958 la pro¬ 
duttività del lavoro del 7,4 per 
cento e la proibizione dell'11,3 
cioè il più alto incremento 
mai realizzato negli ultimi fi 
anni. 

Gli attuali traguardi rag¬ 
giunti dal socialismo in Ce¬ 
coslovacchia dovrebbero ave¬ 
re fra l’altro il potere di defi¬ 
nire la vera natura delle teo¬ 
rie secondo cui il socialismo 
sarebbe un « rimedio » effica¬ 
ce soltanto se applicato a cu¬ 
rare i mali di Paesi arretrati, 
come potevano essere la Rus¬ 
sia zarista o la Romania o la 
Albania del 1945. 

Nessuno potrà infatti nega¬ 
re che la Cecoslovacchia del 
1945 e persino quella del 1938 
non fosse un Paese già in¬ 
dustrialmente avanzato. E’ in¬ 
fatti proprio alla industria 
boema — alle fabbriche di 
armi e di macchine utensili, 
di autocarri, di motori della 
Skoda, alle fabbriche tessili 
boeme e morave, alla Bat’a, 
alle Ferriere di Ostrava, alle 
fabbriche di Brno, di Kladno, 
di Plzen, di Praga — che Hi¬ 
tler puntò nel 1938-39 per ro¬ 
vesciare a proprio favore la 
bilancia della produzione in¬ 
dustriale nei confronti della 
Francia e dcH'lnghilterra. 

Eppure, è proprio a questo 
Paese industrialmente avan¬ 
zato che il socialismo è riu¬ 
scito ad imporre ritmi di svi¬ 
luppo che non trovano riscon¬ 
tro in alcun Paese capitalisti- 
co. Lo stesso « miracolo tede¬ 
sco » c stato surclassato dai 
ritmi di sviluppo dell’indu¬ 
stria cecoslovacca e proprio il 
1958 doveva mettere la parola 
fine al prevalere della Germa¬ 
nia in questo campo. Si guar¬ 
di la tabella 3 

Ripetiamolo: queste cifre 
dovrebbero aiutare molti ita¬ 
liani a capire la nuova realtà. 
Il vecchio sogno di Poster 
Dulles sulla possibilità di ri¬ 
solvere il problema europeo 
« liberando » i Paesi dell'est 
dal socialismo, il rilancio bru¬ 
tale che Adenauer ha voluto 
Tare di questa politica, l'at¬ 
teggiamento di sufficiente su¬ 
perbia con cui Pella ha ten¬ 
tato di inserirsi nel gioco, mal 
si conciliano con le notizie dei 
nuovi successi del socialismo 
in una regione decisiva del¬ 
l’Europa. 

Da che cosa vorranno * li¬ 
berare » i cecoslovacchi? Da 
un tenore di vita non solo più 
alto di quello della repubbli¬ 
ca di Benes ma persino di 
quello di molti Paesi consi¬ 


derati un modello sino ad og¬ 
gi? Da un bilancio di vittorie 
economiche e politiche che 
soltanto il socialismo ha sa¬ 
puto dare al Paese? Dalla fie¬ 
rezza — ben meditata e, se mi 
si passa il bisticcio, modesta¬ 
mente goduta — della nuova 
dimensione internazionale che 
il Paese ha raggiunto grazie 
alle vittorie del socialismo? 

Da qui, dal crollo di molte 
delle illusioni di cui si nutre 
la politica di forza, dovrebbe 
nascere lo stimolo alla ricer¬ 
ca di una nuova via, di un 
orientamento nei rapporti 
del nostro Paese con l’est eu¬ 
ropeo — che tenga conto di 
alcune verità; prima fra tutte 
quella che le cifre di oggi 
confermano ancora una volta 
con meravigliosa chiarezza: 
che il regime socialista — a 
Praga come altrove — è de¬ 
finitivo e che giorno dopo 
giorno le sue vittorie si mol¬ 
tiplicano e lo fanno più for¬ 
te e che il non tenere conto 


di questa realtà, prima anco¬ 
ra che un errore politico, è 
una nefasta illusione. 

FRANTO I1KRTONE 


INGHILTERRA 

Eco ai Comuni 
dell'assassinio 
di un poliziotto 

LONDRA. 20 — Gtie:i‘cr 

Fr ’z Podoln è stato uffteta!- 
morto .nco’.pato pei l'<iS.>-a«S.iro 
de! serbiate d poi z.a lond nrse 
Raymond Puidy II SOenne im- 
pu:,i*o. d. oi.-z.ae tede-c.i. ó s'..,- 
;o eoi do’to 'Otto M-oit.i dallo 
ospedale (dove er.i deferte! al 
’.a sta?.one d po! zia di Thet- 
sea dove r.-uvii-.., gli è stata no- 
t f caia E gl: compar.tà d nunzi 
al niaz stia’o :1 28 luglio 
La v.cerda di cu; il Podol« 
t prò!.igott.sta ha suscitato .gran¬ 
ite scalpore tu Gran Bretagna 
•n piano luogo per la partico¬ 
la re inuma del ermi.ile luce - 
sanie di un agen’e d- po'dz.a 
d.s iim.ito' ed u secondo luogo 
per ! m-s'erioso r:eo\eto del¬ 


l'uomo in un ospedale Un se¬ 
guito a percosse subite da: po- 
hz.otti) otto ore dopo l’arresto 

I giornalisti hanno notato ohe 
l'uomo aveva l’occhio sinistro 
malconcio 

Oggi ;1 caso Podola è stato 
oggetto di una mterrogaz one 
alla Camera dei Comuni da par¬ 
te d un deputato laburista 


Due motociclisti 
morti presso Terni 
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TERNI. 20 - Ade ore 

crea. ne. pressi de! Km 
della mio\ a varia-te della F!.,- 
mini.t elle intz a da’, ponte 
Saligli. nano e termina poco 
dopo !a fraz one d V g- e. due 
uomini hanno trovato orri¬ 
bile morte dopo es-ei». -.co 
trat. frontalmente con le loro 
moto 

S. tratta del 30 enne Eri es’o 
Beimondo e del 32enne Armeno 
Svizzeietto entrami). :d).'..,nti a 
V.gno rì: Nariti 

I due sono venti! a coll se¬ 
ne frontalmente, untando ucc.s 
sul colpo 


La situazione politica in Sicilia 
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stria. L’Ente Zolfi Italiani in 
particolare, era stato pro¬ 
messo all’industriale romano 
Calma, proprietario di una 
conosciuta fabbrica dì far¬ 
maceutici, di cui sono note 
le benemerenze e l’abilità 
nel lucrare gli aiuti finanzia¬ 
ri dello Stato. La SO.F1.S.. 
invece, dovrebbe essere con¬ 
segnata a un uomo di fiducia 
della Montecatini, previo il 
siluramento delfino. La Ca¬ 
verà, attuale direttore gene¬ 
rale della Società Finanzia¬ 
ria c chiamato a ricoprire 
tale carica proprio dal go¬ 
verno Milazzo. 

La reazione della base d.c. 
alla politica tici dirigenti del 
partito, si è peraltro mnni- 
festata clamorosamente nel¬ 
la giornata di domenica, in 
occasione del congresso pro- 
t incialc palermitano dei gio¬ 
vani. Per prevenire possibili 
contrasti, erano stati esclusi 
dal voto e privati delle de- 
‘ > ' ,| fcfi/u\ i rappresentanti della 
sinistra c tutti coloro i quali 
Ulcerano temere in una de¬ 
cisa opposizione. Quando il 
relatore inviato da Piazza 
del Gesù ha preso la parola 
per cercare di giustificare 
l'alleanza con j fascisti stret¬ 
ta dai massimi esponenti del 
partito, si sono avute le pri¬ 
me proteste. Quando, però, 
ha preso la parola il delegato 
dei gruppi aziendali d e., dot¬ 
tor iVino lliggio. il quale ha 
criticato aspramente la linea 


La «Chaica» alla Mostra sovietica di New York 



NFAV YORK — Numerosissimi conllnunno ad affluire 1 visitatori alla Mostra sovietica allestita nella città americana. 
Nella foto: il padiglione ove è esposta la * Chaica ». una vettura prodotta dalle officine automobilistiche . Gorky » 


La seduta di ieri alla Conferenza di Ginevra 


Tab. 1 


Produzione pro-capite anno 1958 


PAESE 

Er.crgn Acciaio Ferro 
r!<-!Tr;<M grezzo in kg 
in kvh kg 

Cemento 
in kg 

Cecoslovacchia 

1457 409 

280 

305 

Italia 

911 129 

45 

254 

Francia 

1389 328 

273 

306 

Gran Bretagna 

1959 385 

255 

229 

Rep. Fed. Tedesca 

1843 446 

328 

387 

_ 

Tab. 2 — Consumo 

pro-capite alcuni prodotti 

1958 


Carne O::'"' 

Zucche ro 

N abit 

PAESE 

in kg in kg 

In kg 

p^r ( gr.i 




|* 




instai 

Cecoslovacchia 

51 18.4 

33.5 

41 

Italia 

22 15 

17 

72 

Francia 

70* 17 

26 

65 

Gran Bretaqna 

— 23 

— 

— 

Rep Fed. Tedesca 

53 — 

28 

75(1) 

(*) Comprese le conserve di carne 


j (1) Nel 1957 





Tab. 3 — Indici dell 

a produzione 

industriale 

1950-100 

PAESE 

la 53 

ly56 

1953 

Cecoslovacchia 

147 

187 

229 

Italia 

126 

162 

178 

Francia 

115 

153 

176 

Gran Bretagna 

106 

120 

121 

Repub. Fed. Tedes. 

139 

192 

209 
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un fede, la intenzione uni- 
luna forse implicita ut una 
tale proposta. Ma come 
ignorate che questa pi «po¬ 
sta mira, in sostanza ad an¬ 
nullare il cammino percorso 
in questi 14 anni dall uno e 
dall’altro dei due Stati te¬ 
deschi? 

Come ignorate che pro¬ 
porre oggi un ritorno a A alta 
significa non riconoscere la 
realta della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca c conti¬ 
nuare. di conseguenza, a te¬ 
lici e aperte le porte alla fa¬ 
migerata c fallita politica 
della «liberazione»? E co¬ 
me ignota te. infine, che pro¬ 
pone la creazione di un or¬ 
ganismo quadripartito clic si 
riunisca di tanto ni tanto, 
'■.entfica chiedere all'Unione 
Sovietica, senza alcuna con- 
’.ropat*.:ta. d: rinunciale pe: 
eh: sa quanto tempo a un 
trattato d: pace con la Re¬ 
pubblica Democratica Te¬ 
desca? 

Bastano queste poche e 
semplici cons.de: a/-«m per 
compiendone come nelle 
prop 'Sto d. Horter non vi 
-io nulla che possa offrire 
un appiglio solido per lina 
trattativa fruttuosa. Per cui. 
se questa dovesse essere la 
ultima pa:< la degl; Occiden¬ 
tal:. . ministri degli Esteri 
potrebbero a questo punto 
separarsi senza che : rispet¬ 
tivi punti i. vista *=1 siano 
avvicinati iti m.stira sensi- 
i bile. 

C'e. e vero. 


di grande interesse nella 
proposta del segretario d. 
Stato amer.cario ed e nella 
sua contraddirti*! .età: da un;, 
parte, infatti, s: cerca d: pas¬ 
sare sopra alFes.stenza della 
Repubblica Denteerai.ca Te¬ 
desca e dall'altra s: preoc¬ 
cupa di rendere più o meno 
stabile il dialogo con l'Unio¬ 
ne Sovietica. Un elemento, 
pero, che non serve alle d.- 
scussioni in corso: serve sol¬ 
tanto a :I!umina r e il senso 
profondo della crisi dell'Oc- 
c.dente. rilevando al tempo 
stesso, ancora una volta, la 
sua esitazione sia davanti 
alla prospettiva d: continua¬ 
re la guerra fredda, sia da¬ 
vanti a quella di sostituire 
quella polit'ca con una 
nuova. 

Un giudizio sostanzial¬ 
mente non diverso deve es¬ 
sere dato sul discorso pro¬ 
nunciato successivamente da 
Selwyn Lloyd, sebbene il 
tono da lui adoperato sia 
sfato più conciliante rispet¬ 
to a quello di Herter. Il mi¬ 


nistro degli Esteri britanni¬ 
co Ila tenuto in particolare 
a sottolmeaie che la propo¬ 
sta occidentale è flessibile, 
nel senso che, ad esempio, 
essa non fissa in modo ri¬ 
gido né il livello né gli ar¬ 
gomenti delle conversazioni 
Est-Ovest sulla Germania. 
Egli, pelò, ha chiaramente 
detto che compito delle quat¬ 
tro potenze c praticamente 
quello di dirigere i lavori di 
eventuali organismi pan-te¬ 
deschi. la cui natura, del re¬ 
sto, egli non ha in alcun 
modo specificato; e questo 
conferma clic, anche nel pen¬ 
siero britannico, il ruolo del¬ 
le quattro potenze sulle que¬ 
stioni della Germania deve 
essere preminente rispetto 
al ruolo dei tedeschi. 

Giomtko, dopo due brevi 
interventi di Boi/ e di Gre- 
\ve. ha risposto a Heiter e n 
Selwyn Lloyd facendo osser¬ 
vale. sostanzialmente, che le 
proposte presentate oggi mi¬ 
rano a eludei e la necessità 
che le due Germanie entrino 
in contatto fra di loro per 
avviare a soluzione il più 
grave dei problemi europei 
Per Fi ntone Sovietica, inve¬ 
ce — egli ha detto — questa 
e. tenuto conto della situa¬ 
zione attuale, una esigenza 
inderogabile: tocca prima di 
tutto agl: stessi tedeschi de¬ 
cidere dell’avvenire della 
Germania. Questo non vuol 
dire, tuttavia, che l'Unione 
Sovietica intenda annullare 
il ruolo delle quattro poten- 
un elemento 5 ze Ma questo ruolo consi- 


-le nel facilitare, c non 
impedire, i contarti tra le 
due Germanie. 

Questa — ha aggiunto 
Gromiko — è !;• differenza 
radicale tra la posizione so¬ 
vietica e la pos ; 7Ìone occi¬ 
dentale -u!la Germania. Dif¬ 
ferenza che non viene in al¬ 
cun modo attenuata dalle 
proposte presentate oggi da 
Herter. 

No: — ha detto Gromiko 
— abbiamo proposto un co¬ 
mitato pan-tedesco e voi 
avete risposto proponendo d: 
rendere p.ù o meno perma¬ 
nente la conferenza attuale 
dei ministri degli Esteri. Ma. 
allora, perche non ci si met¬ 
te d'accordo affinché m que¬ 
sta stessa c.ttà d, Ginevra 
comincino : contatti d.retti 
tra le due Germanie? E se 
una tale proposta non vi pia¬ 
ce, perché non ne avanzate 
un’altra che tenga conto del¬ 
la realtà? 

A conclusione del suo di¬ 
scorso. Gromiko si è riser¬ 
vato di intervenire di nuo¬ 


vo e in modo più dettagliato 
sulla pioposta presentata 
oggi dagli occidentali, ma ha 
tenuto a sottolineate la ne- 
ce.-sità di evitale che ci si 
facciano delle illusioni su 
una pietesa affinità tra la po¬ 
sizione sovietica e quella oc¬ 
cidentale. 

Quali sono, dunque, le 
prospettive della conferenza 
dopo la seduta di oggi? Ber 
domani, intanto, e stato fis¬ 
sato un pranzo di lavoro 
presso l'abitazione del mini¬ 
stro degli Esteri dell’Unione 
Sovietica e per dopodomani 
una seduta pubblica al Pa¬ 
lazzo delle Nazioni. Il che 
vuol dite che la trattativa 
continua Su quali basi? A 
nostro avviso, due sono ora¬ 
mai le possibilità che si pro¬ 
filano: o gli occidentali — 
americani e inglesi prima di 
tutto — dopo il gesto di so 
fidartela cor. Adenauer com 
muto oggi, mettono per un 
minimo da parte le pretese 
del vecchio cancelliere di 
Bonn, riprendendo seria¬ 
mente l'esame delle proposte 
di Gromiko. e in questo caso 
non è ancora escluso che si 
possa arrivate ad un accor¬ 
do; nel caso, invece, che 
Washington e Londra non 
vogliano procedere su questa 
strada, ai ministri degli 
Esteri non resta che afTron 
tare il problema di fissare 
un ordine del giorno e una 
data per la conferenza al 
\ ertice. 

Non parliamo di una ter¬ 
za 


dotti fino ad oia dalla con- 
feien/a dei ministri degli 
Esteri. 


Lunedì la Corte 
discute l'impugnativa 
per il Casinò 
di Taormina 


A Palazzo della Consulta, 
lunedi prossimo. 27 luglio, fa 
Corte costituzionale esamine¬ 
rà il ricorso del presidente 
del Consiglio Segni contro il 
primo decreto legge emanato 
dalla Giunta regionale sicilia¬ 
na per l'autonzzazione conces¬ 
sa alla socetà per azioni - Za¬ 
gara - a gest re in T.ronnina 
una casa di gioco d'azzardo. 

Il governo, assistito dall’avv. 
Giuseppe Guglielmi, sostiene 
ohe la Giunta regionale non 
ha il potere di emanare decre¬ 
ti legge — che l'art. 77 della 
Costituzione riserva esclusiva¬ 
mente al governo centrale per 
sopperire ad urgenti necessità 
— e che. comunque. la regio¬ 
ne siciliana non può legiferare 
nella materia penale nella qua¬ 
le è compreso il gioco d'az¬ 
zardo. 

La rec’one ass si ta dagl; 
avvocat. Leopoldo Piccardi e 
prof Giuseppe Guar.no. sostie¬ 
ne invece che la Giunta di go¬ 
verno può emanare decreti 
legge, non essendovi alcuna 
norma che Io proibisca, e che 
non ha legiferato :n materia 
penale, avendo soltanto con¬ 
fermato una autorizzazione già 
concessa all'ETAL. 


Assordate 
dalla corrente 


posubiLtù. quella di una . •_r_• 

rottura clamorosa e dram-^l*® giovani tclctoniste 

ma questo non vuol 


malica 

dire che la escludiamo in 
modo categorico. Vuol dire 
soltanto che una tale possi¬ 
bilità non entra, per adesso, 
ne nel contesto della confe¬ 
renza. né in quello dell'at¬ 
tuale momento intemazio¬ 
nale. Ira qualche glorilo, 
d’altra parte, il vice-presi¬ 
dente degli Stati Uniti. Ni- 
xon. «i incontrerà con il pri¬ 
mo min.stro delFUnione So¬ 
vietica a Mosca; non è esclu¬ 
so che que-to incontro pro¬ 
duca. su altri terreni, risul¬ 
tati migliori di quelli pro- 


MESTRE. 20. — Due giova¬ 
ni tei* f«r..s*e dellaz.cnda d: 
S * a I o -ono r m.-.-ir- v tt.me. nei 
giro di poche ore. da un Sin¬ 
golare infortun.o. Adriana Ro¬ 
salia d: 23 snn; e Olga Dalla 
Vedeva d. 22. mentre erano 
.n serv.z.o alia centrale mo¬ 
strina sono state investite at¬ 
traverso la cuffia da scariche 
elettriche d. notevole intens.- 
tà che le hanno assordate. Tra¬ 
sportate aH'ospedal • civile mo¬ 
strino. Io due g ovan: hanno 
ricevuto le cure del caso e 
quindi sono s'ate trasferite a 
quello d; Venez a per essere 
ricoverate in osservazione nei 
reparto spec.aLstico. 


PER l\ VOSTRA PELLE, PER I VOSTRI BIMBI 
ISA1E CON FIDUCIA POLVERE 

KALIDERMA 

del Prof. Don. D'EMILIO 

A DIFFERENZA DELLE ALTRE POLVERI, OLTRE 'AD 
ESSERE IGIENICA E" ANTISETTICA C CURATIVA, 
Per adulti a bambini palla tana è tannila él ottima «alate. 


adottata dai dirigenti, grida 
di « Vino Milazzo! », « Viva 
l’autonomia! », < Viva la Si¬ 
cilia! » hanno echeggiato a 
lungo nella sala della Casa 
del /ancltillo clic ospìfaua la 
manifestazione. Alcuni diri- 
gcnti hanno allora cercato di 
reagire lanciandosi sui più 
decisi oppositori con l'inten¬ 
to di allontanarli. Nc è nata 
una tùoleiùa mischia; alcuni 
giovani hanno dato di pipilo 
alle sedie, mentre l documen¬ 
ti congressuali venivano di¬ 
stratti e i fattoli rovesciati. 
Sul posto è intervenuta la 
< celere » che ha invaso i 
locali della Casa del fanciul¬ 
lo. cacciando via con la vio¬ 
lenza i giovani delia sinistra. 
Soltanto nella tarda sera i 
lavori del congresso poteva¬ 
no essere ripresi e si sono 
conclusi con una frettolosa 
votazione che ha visto l’ele¬ 
zione, alla carica rii segreta- 
rio, di un giovane esponente 
della destra, Piero Sibcrgoni, 
Indicato come una creatttra 
dell'andrcottiann Stagno 
d’Aleontrrs, attuale presi¬ 
dente della Assemblea re¬ 
gionale. 

Ma. forse, l’episodio di 
maggior spicco è quello che 
ha avuto come protagonista 
i deputati dell’Unione Cri¬ 
stiano-sociale. Come abbia¬ 
mo scritto ieri, la D.C. aveva 
rivolto nella notte fra sabato 
e domenica un ennesimo 
pressante invito all’on. Mi- 
lazzo perché si lasciasse 
tranquillamente assorbire dal 
pateracchio clerico-fascista. 
L’invito, come oggi è trape¬ 
lato. era stato accompagnato 
da una serie di allcttanti pro¬ 
poste: l’on. Stagno d’Alcon- 
tics avrebbe abbandonato la 
presidenza della Assemblea 
regionale cedendola all’on.le 
Maiorana della Nicchiarti; lo 
stesso Stagno sarebbe stato 
candidato alla carica di pre¬ 
sidente del governo, mentre 
all’on. Milazzo sarebbe stata 
riservata la vice presidenza. 

Ai cristiano-sociali erano 
stati promessi, naturalmente, 
anche alcuni assessorati e 
prebende di sottogoverno La 
risposta di Milazzo non è 
tardata: * Il gruppo dei de¬ 
putati cristiano-sociali della 
Assemblea regionale sicilia¬ 
na — è detto nel secco co¬ 
municato diffuso nelle prime 
ore del pomeriggio — riu¬ 
nito sotto la jrrcsidcnza dcl- 
l’on. Caltabiano. presente lo 
on. Pigliatone, esaminata la 
situazione politica in ordine 
alla imminente elezione del 
presidente della regione, non 
ritiene che esistano ragioni 
per rivedere le proprie de¬ 
cisioni adottate nella riunio¬ 
ne del 16 luglio 1959 ». Un 
comunicato, come sj vede, 
che non lascia adito a molti 
commenti: i cristiano-sociali 
hanno respinto il cospicuo 
piatto di lenticchie col quale 
avrebbero dovuto barattare 
il loro suicidio politico. Lo 
€ assorbimento » vanhepniato 
dai dirigenti d.c., da Mala- 
godi, da Covrili e da Miche¬ 
lini, non vi sarà. Lo schiera¬ 
mento autonomista è sempre 
saldo e indica all’Assemblea 
il suo candidato: l’ori. Silvio 
Milazzo. 

Questi episodi hanno lette¬ 
ralmente seminato il panico 
tra i deputati fedeli alla for¬ 
mula di centro-destra. « Se 
nulla interverrà a modificare 
in extremis la situazione — 
ri diceva oggi un giovane 
deputato d.c. — non vedo 
come si potrà impedire reie¬ 
zione di Silvio Milazzo. Vo¬ 
teranno, infatti, per lui oltre 
ni 41 deputati comunisti c 
socialisti e crisflano-socinlL 
miche l’on. Crescimanno, il 
quale ha ufficialmente ade¬ 
rito alla Unione Cristiano 
Sociale, f tre monarchici c 
un d.c.: in totale 46 voli, 
sufficienti a garantire la sua 
investitura alla prima vota¬ 
zione. anche se saranno pre¬ 
senti tutti i 90 parlamentari 
eletti. E non tengo conto dei 
franchi tiratori che certa¬ 
mente sono destinati a ri¬ 
comparire 

Una valutazione, come si 
vede, decisamente offimisfa, 
dal punto di vista degli av¬ 
versari della alleanza cle¬ 
rico-fascista, ma in buona 
parte aderente alla realtà. 
Nessuno, infatti, si nascon¬ 
de che il pericolo di per¬ 
dere la partita si è fatto, 
per i d.c., sufficientemente 
concreto. Non se lo nascon¬ 
dono i dirigenti. Da sabato 
sera la sede del gruppo 
d.c., a Palazzo dei Norman¬ 
ni, è aperta giorno e notte. 
Il direttivo del gruppo e la 
giunta regionale d.c. siedo¬ 
no in permanenza. Gli ondi 
D’Angelo (segretario regio¬ 
nale), Lama (capogruppo) 
e La Loggia (uno dei pro¬ 
motori della alleanza per 
mandato dei monopoli), so¬ 
no impegnati in un convul¬ 
so intrico di riunioni, di 
contatti, di improvvise con¬ 
vocazioni. Essi hanno solle¬ 
citato più volte l’intervento 
di qualche dirigente nazio¬ 
nale delta DC. senza tuttavia 
ottenere altro che consigli 
e attestati di solidarietà. Se 
vogliono lumi possono ri 
volgersi soltanto ai messi ro¬ 
mani del Movimento sociale 
e del Partito liberale. 

Codesta incertezza e code¬ 
sto panico, d’altra parte, 
hanno avuto manifestazioni 
abbastanza significative. 

Basterà dire che, fino alle 
due di questa notte, l’allean¬ 
za non aveva ancora proce¬ 
duto alla designazione del 
proprio candidato alla pre¬ 
sidenza della Regione. « Si 
vedrà in Assemblea — han¬ 
no risposto D’Angelo e Lon¬ 
za ai giornalisti che chiede¬ 
vano loro informazioni — si 
vedrà domani pomeriggio ». 

In nottata, dopo una riu¬ 
nione con i dirigenti dei par¬ 
atiti, che hanno promosso la 
I alleanza di centro-destra, gli 


esponenti d.c. si sono riuniti 1 
nella sede del gruppo, a Pa¬ 
lazzo dei Normanni. Secon¬ 
do notizie giunte alle orec¬ 
chie dei cronisti, l d.c. avreb¬ 
bero preso in esame la pos¬ 
sibilità di non partecipare 
alla seduta di domani, in 
modo da far mancare il nu¬ 
mero legale, necessario per 
l’elezione in prima convo¬ 
cazione del presidente della 
Regione. 

Se questo dovesse acca¬ 
dere. le conclusioni che se 
nc trarrebbero sono ele¬ 
mentari. 

L’attesa per la riunione 
dell'Assemblea si è fatta in 
queste ultime ore, addirittura 
/ehbrile, come nei giorni che 
precedettero il voto del 7 
giugno. Della elezione del 
presidente del governo si 
parla dovunque; se ne è par¬ 
lato questa sera durante il 
ricevimento offerto dal pre¬ 
sidente dell'Assemblea, Sta¬ 
gno d'Alcontrcs, al giorna¬ 
listi (i giornalisti volevano 
sapere se epli domani avreb¬ 
be espresso o meno il suo 
voto), se ne parla nella ru¬ 
morose vie del centro rav¬ 
vivate dalle grida degli stril¬ 
loni dei giornali, se ne parla 
nelle gelaterie. Questa Pa¬ 
lermo così ricca di colori e 
di movimento sa — come del 
resto tutti i siciliani — quale 
concreta posta è in pioco al 
di là delle alchimie di for¬ 
mule e di schieramenti: l’au¬ 
tonomia c Fnnneiitre stesso 
dell’Isola. 


NEGÀRVILLE 
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Io Trombariori, Amerigo Te- 
renzi. Battista Santhià, Lui¬ 
gi Orlandi. Imoiegati e per¬ 
sonale delle ferrovie erano 
sulla banchina, schierati, a 
porgere il loro saluto al po¬ 
polare dirigente del parti¬ 
to. Un pullman pieno di 
compagni e di operai, un au¬ 
tocarro colmo di corone fu¬ 
nebri giunte da Roma, decine 
di macchine, due vigili mo¬ 
tociclisti formavano un cor¬ 
teo che sfilava per le vie del¬ 
la città, diretto alla Federa¬ 
zione, dove era già stata al¬ 
lestita la camera ardente. 

Per otto ore, dinanzi alla 
bara di Negarville, accanto 
alla quale montavano di 
guardia a turno i dirigenti 
della federazione, sono sfi¬ 
late migliaia di persone. 
Vecchi compagni che cono¬ 
scevano Negarville fin dal 
1921, antifascisti e parti¬ 
giani che erano stati ac¬ 
canto a lui durante la clan¬ 
destinità, rappresentanti di 
tutti i partiti, autorità. In¬ 
tanto, fuori della federazio¬ 
ne, decine di corone, cuscini, 
mazzi enormi di fiori si an¬ 
davano ammassando. 

I funerali sono iniziati al¬ 
le 17.30, ma già due ore pri¬ 
ma in via Schina e nel con¬ 
troviale di Corso Francia, do¬ 
ve sorge la Federazione to¬ 
rinese del partito, il traffico 
era bloccato. L’ultimo tur¬ 
no di guardia è stato mon¬ 
tato da Franco Antonicelli. 
dal pittore Piero Mnrtina, 
dal musicista Sergio Libero- 
vici, da Antonello Tromba- 
dori e dal sen. Minio. Intan¬ 
to, porgevano finitimo omag¬ 
gio alla salma l’on. Gino Ca¬ 
stagno, Andrea Filippa e 
Luciano Vernetti per il PSI. 
l’avv. Bachi per i repubbli¬ 
cani, l’avv. Gaetano Zini 
Lamberti per i radicali. 
Giungeva quindi il sindaco, 
nw. Amedeo Pevron — che 
ha convocato il consiglio co¬ 
munale in seduta straordina¬ 
ria mercoledì per comme¬ 
morare la figura di Nergar- 
ville — il prefetto, dott. Sa- 

f ioriti, l’assessore provincia- 
e Actis Perinetto in rap¬ 
presentanza del presidente 
della provincia prof. Grosso. 

Decine di telegrammi, 
giunti da tutte le città d’Ita¬ 
lia, erano continuati ad ar¬ 
rivare fin dal mattino: sin- 
daci, parlamentari, federa¬ 
zioni e sezioni del partito, 
compagni, amici. Comincia¬ 
va il mesto corteo, intorno 
al quale si sono raccolti co¬ 
munisti e cittadini in due ali 
ininterrotte di folla. Dinanzi 
alla banda operaia della 
Barriera di Milano sono sfi¬ 
late un centinaio di cerone, 
tra le quali quella della cit¬ 
tà di Torino, quella del Co¬ 
mitato centrale e della Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo, quella della FGCL quella 
della Federazione torinese 
del nostro giornale, di Torino 
esposizioni — l’ente creato 
per impulso di Negarville. 
sindaco di Torino — e deci¬ 
ne e decine di corone di pa¬ 
renti, famigliar), ammini¬ 
strazioni comunali e sezioni 
del partito. Portato da un 
drappello di vigili urbani, 
seguiva il gonfalone della 
città di Torino, decorato con 
la Medaglia d’Oro della Re¬ 
sistenza, dietro il quale era¬ 
no i gonfaloni di Aosta, Ve¬ 
naria. Colicene*. Grugliasco. 
Cuorgnè, Alpignano, Coazze, 
Condove con i sindaci e rap¬ 
presentanti delle rispettive 
amministrazioni comunali. 
Quindi, preceduta dalle co 
rone della moglie e della fi 
glia, la bara, portala a spalle 
dai dirigenti della federazio¬ 
ne torinese, e dagli amici. 

Dietro il feretro erano la 
figlia Lucetta, i fratelli Aqui¬ 
lino e Osvaldo con le loro 
famiglie. Seguivano le auto¬ 
rità cittadine, i parlamenta¬ 
ri — i senatori Roasio, Sec¬ 
chia. Minio, Scotti e Mar¬ 
chisio. gli onorevoli Audisio, 
Ciocchiatti, D'Onofrio. Lajo- 
lo. Leone, Moscatelli, Pajetta. 
Scarpa, Sulotto, Vacchetta. 
Venegoni. Villa e gli onore¬ 
voli Castagno e Foa del PSI, 
i dirigenti del partito, i rap¬ 
presentanti della Camera del 
lavoro, dei sindacati, Dino 
Sanlorenzo per la FGCI, va¬ 
ste rappresentanze del Con¬ 


siglio provinciale e del Con¬ 
siglio comunale, degli enti 
cittadini, mescolati ad una 
grande folla alla quale si 
univano lungo il percorso gli 
operai appena usciti di fab¬ 
brica dal turno. Dietro anco¬ 
ra era una selva di bandiere 
rosse: le sezioni e le cellule 
del partito in lutto. Corso • 
Francia, via Cibrnrio, piaz¬ 
za Statuto sono stati percor¬ 
si lentamente dal mesto cor¬ 
teo, che è giunto infine, poco 
prima delle 19, nella piazzet¬ 
ta del Carmine, accanto alla 
redazione del nostro gior¬ 
nale. 

Nell’ultimo tratto la bara 
è stata trasportata a spalla 
da un gruppo di tranvieri 
comunisti, ì quali la hanno 
poi deposta sul catafalco 
mentre nella piazzetta e nel 
grande viale si accalcava 
commossa la folla che aveva 
seguito le esequie. Il segre¬ 
tario della Federazione pro¬ 
vinciale del PCI. Ugo Pec- 
chioli, porgeva fiultimo re¬ 
verente saluto alfiestinto 
mentre le bandiere si inchi¬ 
navano in segno di estremo 
omaggio. 

« Si inchinano davanti a 
te — ha detto Pecchioli — 
le bandiere dei lavoratori, 
dei comunisti e socialisti, dei 
democratici, di tutti coloro 
che da Torino seguirono ed 
impararono dalla tua vita, 
nella quale non vi sono stati 
momenti di pausa o paren¬ 
tesi. Hai dato tutto te stes¬ 
so ad una causa per la quale 
lottano milioni di uomini, 
tutta l’umanità, hai saputo 
essere l’esempio di tutti i 
torinesi. Il loro dirigente, il 
loro amministratore, lascian¬ 
do ovunque tracce indelebi¬ 
li della tua opera. La tua 
coscienza d’uomo libero — 
ha concluso Ugo Pecchioli 

— non ha un premio se non 
in questo, in quanto tu la 
lasci a tutti noi ». 

Il sindaco di Torino, avv. 
Amedeo Pevron. ha poi pro¬ 
nunciato un breve discorso: 

« I cittadini — egli ha detto 

— si inchinano in un reve¬ 
rente saluto all’illustre par¬ 
lamentare Celeste Negarvil¬ 
le, ex sindaco della nostra 
città. Annunzio che la sua 
figura verrà commemorata 
solennemente mercoledì 22, 
nella sala del Consiglio co¬ 
munale, da quegli stessi ban¬ 
chi su cui egli si sedette au¬ 
torevolmente ed onorevol¬ 
mente ». 

L’on. Gino Castagno del 
PSI ha poi porto il saluto 
commosso ed addolorato dei 
compagni socialisti « i quali 

— egli ha detto — si incili- 
nano ai 40 anni di milizia 
operaia di Celeste Negar¬ 
ville, che combattè sempre 
a fianco degli oppressi, per 
il loro ideale. Da lui ab¬ 
biamo appreso la parola sa¬ 
crificio, e ci inchiniamo as¬ 
sicurandogli che la batta¬ 
glia per l’unità della classe 
operaia sarà portata avanti». 

Infine, fionorevole Gian¬ 
carlo Pajetta ha tenuto la 
commemorazione ufficiale 
con la quale ha tratteggiato 
la vita e le opere dello 
scomparso, riandando ai pe¬ 
riodi della sua giov entu, 
quando a Torino apprese 
dalla classe operaia la stra¬ 
da della lotta. Il compagno 
Pajetta, con voce rotta dal¬ 
l’emozione, ha ricordato la 
scelta che Negarville seppe 
fare quando segui il gruppo 
dell’* Ordine Nuovo», l’uni¬ 
co che avesse saputo porsi 
alla testa della parte più 
avanzata del movimento 
operaio italiano. 

Riandando alla stia dura 
ed aspra vita di militante 
rivoluzionario. Poti. Pajet¬ 
ta ha ricordato che Negar¬ 
ville « non apprezzava chi 
del passato facevo l’età del¬ 
l'oro », poiché egli voleva 
sempre andare avanti, an¬ 
che se nell’ultimo periodo 
egli aveva dovuto parzial¬ 
mente staccarsi dal proprio 
lavoro per il male che lo 
minava. « Quando nei giorni 
scorsi egli senti che la vita 
stava per abbandonarlo — 
ha detto Pajetta — egli chie¬ 
se due cose ai suoi familiari: 
"se dovessi andarmene, vo¬ 
glio partire dalla sede del 
Comitato centrale e tornare 
nella mia Torino”. Ecco i 
due poli della sua vita — 
ha concluso il compagno 
Pajetta —. una vita che va¬ 
leva la pena di essere vis¬ 
suta. una di quelle vite da 
augurare ai propri figli, del¬ 
la quale tutti, familiari, 
concittadini, militanti, an¬ 
dranno certamente orgo¬ 
gliosi ». 

Il feretro, salutato dalla 
folla affranta dal dolore, è 
poi stato traslato al cimi¬ 
tero centrale, dove verrà 
inumato. 


Telegramma 
del P.C. austriaco 


Il Comitato centrale del Par¬ 
tilo comnnlsta austriaco ha In¬ 
viato a] Comitato centrale del 
Partito romanista italiano il se¬ 
mente telegramma: 

* Vi esprimiamo le nostro 
più profonde condoglianze per 
la scomparsa del compagno 
Negarville. che ricordiamo 
sempre come nno degli espo¬ 
nenti piò valorosi del movi¬ 
mento romanista - Comitato 
centrale del P.C. Austriaco ». 


Un pesce elefante 
catturato in Liguria 

RIVA TRIGOSO. 20. — 
Un pesce elefante di 250 kg. 
e lungo quattro metri e 
mezzo è stato catturato colle 
reti stamane dal pescatore 
Alberto Ballerò di Sestri. 
Poiché era impossibile issare 
il grosso pesce a bordo della 
Imbarcazione è stato neces¬ 
sario trainarlo a riva; sarà 
trasportato a Milano, al mu¬ 
seo di storia naturale. 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Vi» del Taurini, lt • Tel. 454.351 . 451.251 
PUBBLICITÀ' ram. colonna * Commerciale t 
Cinema L. 150 • Domenicale L. 200 - Echi 
spettacoli L. 150 - Cronaca L. ISO • Necrologia 
I* 130 - Finanziarla Banche L. 350 • Legali 
L. 350 • Rivolgerai (SPI) . via Parlamento, ». 


ultime 


r Unità notizie 


Prezzi d’abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA* 7.500 3.900 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 4.500 

RINASCITA 1.300 800 

VIE NUOVE 3.500 1.800 

(Conto corrente postale 1/29795 


LA PAROLA AD ATKNE AI DIFENSORI DI GLEZOS, VOUTSAS E TRIKALIIVOS 


iN SEGUITO AD UN’ASPRA CAMPAGNA ANTISOV1ETICA 


Minacce della Corte marziale agli avvocati Disdetta la visita di Krusciov 
che difendono “le azioni del PC f uorilegge,, ln Svezia Norvegi a e Danim arca 


Chiesta la piena assoluzione per Veroe dell*Acropoli e il rinvio ad un tribunale ordinario di Voutsas e Trikalinos 
Trasmesse alla Corte le risultanze cui sono giunti i sette avvocati di vari paesi che hanno assistito al processo 


Lu responsabilità di alcuni circoli scandinavi nel determinare le circo¬ 
stanze che hanno reso impossibile il viaggio del premier sovietico 


(Dal nostro Inviato speciale) Istato esercitato lo spionag- Voutsas è comunista*. «Il Giuristi Democratici, il qua- 
— gio. Va poi sottolineato die Procuratore — ribatte il le ha trasmesso alla Coite 

ATENE, 20. — 11 presiuen- j a contestata legge 375 pie- presidente — non ha soste- le risultanze cui sono giunti 
te della corte marziale - di vede p er p medesimo delit- mito questo: ha solo affer- venerdì a Parigi i sette av¬ 
utene ha minacciato questa t () una pena che varia da muto che l’imputato è peri- vocati, tra i (piali il prof, 
mattina, d’accordo con il p 0c hj mesi di reclusione fi- foioso per la sicurezza del- Achille Battaglia, incaricati 
procuiatoie del re di inori- alla morte, intendendo lo Stato». dal «Comitato Manolis do¬ 

minare lutti gli avvocati che distinguere il tempo di pa- « Non per la sicurezza del- zos * di esaminare gli atti 
« nel corso delle loro arrin- ce da {JuoUo di glierra . Ora, lo Stato — replica l’avvoca- del dibattimento, 

glie esaltino le azioni crimi- s . dvo p rove contrarie, la to — ma per quella del par- Nelle sue conclusioni, il 

?uor:ios |!0 ,“c Ha n?nundàto ^reci„ non si trova in slato Ilio di nin BB inranra .. Sata| l “ t °lra‘A'ìt™'di" ‘Tln 

di volere sensibilmente li- dl «»erra. r otete poi pen- Domani mattina parleran- ’ stesS(j presidonU . de i| a Co,- 

mitarn il tempo a tlisposizio- p ™ JLpaBol'cile/"». V.oOsas è '« ll », <*»>«• 

questo* sccomlo*. okase*> S , C B U ». riHtrhinro io una simile Trikolinos. «li avvocati Fra- 1Ì T 

avvocati non dovranno su- azl . one 11 palriinonio morale scaris e I nu. citpc del co - KÌe ,. () e rint( . n/iono e che 
perare per ogni accusato, c tf ,u PP° ( b cJH fa parte, tg J , [ ) ‘ cosi il tradimento e lo spio- 

complessivamente il limite l \^ hc «»* Partito possa ri- 

l . .. . „„ „ . . , schiare, in un affare del ge- tare dell EDA seguiti dai .— — 

massimo di tre ore. Poiché nero j a v jt a di un suo difensori dei tre Enthi- 

vi sono almeno quattro av- Q? , miades. SI SCAGLIA 

cusati* p'rinci'pidi'/css^ min po- Un nuovo incidente si Iva sentenza è prevista per |CONTRO | 

Iranno così parlare per più produce poco dopo le 22 domani notte o per la gioì- SCHERMO 

di tre quarti d’ora. Le im- Muando il difensore afferma nata di inerroled . LO bGMtKMU 

mediate proteste del colle- che «il Procuratore ha ri- Al gruppo degli osserva- PER ASSALIRE 

gio di difesa non sono valse chiesto la pena di morte per tori stranieri si e aggiunto ..v. ATTORE 

a fare recedere il colonnello un reato punito dalla legge oggi l’avv. .loe Nordmann. j wn /ai 

Policronopulr.s da questo suo con una pena di tre mesi a segretario generale dell’As- CA1RO 2 0 - Come 

atteggiamento che limita se- cinque anni, solo perche sedazione Internationale dei ' Q ^ n Ch ,; ciotte con tro I 

riamente la libertà di difesa. - -- - ■ . • — .. —— ■■■ — _ mulini a vento, uno spet- 

In particolare, rispondendo I tatore si è battuto con- I 

alle obiezioni dei difensori, il mm 11 VMMMMM tr ° un personaggio ap- I 

ffl, , °p. , “aTass to h 2s crediti alla Spagna 1 

non sono ammesse le pero- — ■■ WS I accaduto In un cinema I 

razioni a suo favore ma solo HAll”|l E E in cui era proiettato un 

quelle a suo carico. ! film americano: II prò- | 

Di scena sono stati oggi i tagonlsta ad _, u _ n • 

difensori di Glezos, di Vou- “ , pu ", t t ° .?* 'SUI SÒVna e 

tsas e di Trikalinos Per il 375 m j|j 0 ni di dollari a FrailCO - Drastiche misure la cosa è sembrata, tan- 

direttore dell Avght, gli ..... ,, -, to inumana al moderno 

avvocati hanno chiesto la che aggraVailO la dlSOCCUpaZIOfie e il livello di Vita Don Chisciotte in que- 

piena assoluzione rilevando ----- stione, che nessuno ha 

tra l’altro che nel corso del- potuto fermarlo quando, 

remiisitorin il nrocn- PARIGI, 20. — La Spagna ronza destinata a decidere sul coltello In mano, si è 

rato re del re 111 mutato il ca franchista ha fatto oggi un Piano politico della forniazio- attagliato contro lo scher- 

ratore del re ha mutato il ca- dosso verso Vinteara- ,,p ’ ,M contrapposizione al Mer- mo e in un batter d’oc- 

po di imputazione e ha agito calo comune, di una - Associa- chio , 0 ha rl dotto a bran- 

quindi in modo non confor- *«*«.»«« jjomieu ZI0n0 europea di libero scam- i d e ui. i 

me alla legge. Per Voutsas e economico occidentale di - bio - che unisca Gran lire- | | 

Triknlinnq i difensori haii ventando, da osservatore, taglia, Svezia. Danimarca. Nor- 

no chiesto il proscioglimén- membro di pieno diritto del- veg,'a Svizzera. Austria e Por¬ 
to dall’accusa di spionag- 1 OhCL (la organizzazione j r , , . ,... 

gio, elle non 6 stata s „f- europea per la coopcrazione ,/X b 0 J ;"" (ì “\ ;ì 
fragata da alcuna prova, economica) e ottenendo ere- s t a t 0 oggetto questa mattina di 

e l’eventuale rinvio a una otri per 37a milioni di , ll)a riunione dei quattro mi¬ 
corte ordinaria por i reati da dollari. Contemporanoumen- Bistri nordici del commercio, 

essi commessi in violazione (e, sono state annunciate la assistiti dai loro esperti. Il mi¬ 
dolla legge 509 che proibisce svalutazione della peseta e r <lpI P " r ' ,n \':. ri ' i , 0 ., Q s y‘ > , c i es , 0 ' 

in Grecia ogni attività co- una serie di altre misure che T ' 1,,r Stinge. h.i lasciato la 
JII UILU.I Ugni uiuviiu CU i»v.friunione poco prima dell aper- 

mtmista. avranno effetto di ridurre tttra della conferenza dei « set- 

Nel corso delle due sedute ulteriormente e drasticamcn- io indicando che la questione! 

odierne-quella ponierilia- te lc condizioni di vita della Finlandia non poteva es-! 

" ' A ro,i -t, tarlissn-, L'ammissione della Spa- sere regolata completamente nel 
na c lerminaia a laidissima .. ‘ _ enrem mi •. riimimu. 


Conferenza 
informativa 
sul processo Glezos 


ISlllO al prOCCSSO ',Dal nostro corrispondente) nella zona del Baltico e dei una garanzia di sicurezza 

- macca on~ r mnri dcl lM notizia per nessuno. Ma Krusciov 

.MOLLA, zU. Con una „ () „ ;, n sorpreso gli ambiai- aveva ribadito: < Se si vuole 
Lussemburgo: Boudelle. presi- nota indirizzata ai governi p 0 jjfj c j di Mosca poiché davvero affrontare il problc- 
dentf dei giuristi cattolici di Svezia, Danimarca e Sor- ess(l giunge dopo che a Stet- ma della garanzia di sicu- 
franeesi; Maurice Cornil, di ve già il Ministero degli este- Ull() Krusciov aveva, du- rezza per i Paesi scandinavi, 
Bruxelles; Levy-Bruhl. di Pa- rl sovietico ha oggi reso no- ran i c U n suo discorso, po- allora è necessario parlare 
ngi: Joe Nordman. segretario to che il già stabilito viag- lemizzato lungamente con i della istituzione di una zo- 
dcll'Associazione giuristi de- IP° Krusciov ilei Paesi governi di Norvegia e di Da- na libera dall’armamento 
moeratiei d'inghilteria; D. N. scandinavi non avra piu ino- „j marca. atomico e dai missili del 


r — - 

'si scaglia 

CONTRO 
LO SCHERMO 
PER ASSALIRE 
| UN ATTORE 

| CAIRO, 20. — Come 
Don Chisciotte contro i 
mulini a vento, uno spet¬ 
tatore si è battuto con¬ 
tro un personaggio ap¬ 
parso sullo schermo di 
una sala cinematografi¬ 
ca del Cairo. II fatto è 
accaduto In un cinema 
in cui era proiettato un 
film americano: 11 pro¬ 
tagonista ad un certo 
punto ha cominciato a 

[ maltrattare una donna e 
la cosa è sembrata tan¬ 
to inumana al moderno 
Don Chisciotte in que¬ 
stione, che nessuno ha 
potuto fermarlo quando, 
coltello In mano, si è 
scagliato contro lo scher¬ 
mo e in un batter d’oc¬ 
chio lo ha ridotto a bran- 
I dell!. 


m ssioiio giuridica internazio¬ 
nale che ila seguito il pro¬ 
cesso Glezos. Di questo comi¬ 
tato fanno parte personali!.’! 
•ome l’avv. Lambert, del Foro 
di Parigi (liberale), membro 
della Lega francese dei diritti 
deiruomo. William Tliorp. pre- 


Moravia presidente 
dei « Pen clubs » 

FRANCO FORTE. 20 — Il 

20 Congresso dei -Pen Clubs- 


gio, motivandola con il fot- - •> - <• -, ...... .. ; 

SK? 1 C !ZJ!!!- iair7!pia 

lo sviilncr- d. q««.l circo,; sì era al- 


mari del Nord, sarebbe sta- status quo”. Por risolvere 
ta estremamente utile, Kru- questione aveva detto 
sciov aveva ricordato come Krusciov in una forma n 
da parte di determinati cir- ! lr ^ altra potrebbe essere 
coli scandinavi si era invece ’aipcgnata anche V ONU », 
rifiutata ogni adesione a t.a risposta dei circoli uor- 


sidentc* dell’Ordine degli avvo- r,un ‘to da ieri a Francoforte sto modo dato l'impressione litico, il fatto che l’Unione 
enti di Parigi: Sonja Branting. ha eletto oggi come suo pros- di favorire quei circoli che Sovietica arretri di 100. o 200 
d' Stoccolma: Renne Illuni, gii. simo presidente lo scrittore sono ostili alla rculizzazio- o anche 300 chiolmetri le 
ministro della Giustizia del italiano Alberto Moravia ne di una politica di pace proprie basi, non può essere 

500.000 braccianti domenica all'Avana 
manifesteranno per la riforma agraria 

L'ex presidente Urrutia sotto scorta nella casa del cognato - Fidel Castro non ha ancora 
risposto all'invito del nuovo capo dello stato a riprendere le sue funzioni di primo ministro 


potuto fermarlo quando, L’AVANA. 20. — Una im- me si sa, l’annunciata rifor- • 
coltello in mano, si è ponente manifestazione con- ma agraria è alla base dei 

mo 9 i in un baMer’d^c: ladino e bracciantile è an- contrasti fra gli Stati Uniti tT* 

chlo Io ha ridotto a bran- nimciata nella capitale di e il governo di Cuba e dei 

I dell!. . | Cuba per domenica pressi- tentativi di sabotaggio e dei 

I__ _ _ _! ma ; D* 1 J 1 *^ 1 * cc,,tn complotti orditi all’interno . 

coli dell’Isola, soprattutto (}e , Paese 

contro Fidel Ca- 5 ! 

naggio possono risultare dal- dalle zone delle piantagio- s t ro . I 



greco ». 


SERGIO SEGHE 


Krusciov e Gomulka a Rzeszow 


sera — hanno preso la paro- t ìm f hcUOECEc stata appro~ ma* dcve'^Tserc 'sm^arà ai l>™icipi del diritto pe- me. o d, 500.000 contadi m)s« contingenti d, importazione 
la. tra gli altri, gli avvocati v f a d . al Consiglio iteli orga- da| ra .presenu,, il dei - sé e - naie moderno e del codice «volge nel quadro del ap- dl zucchero e ha messo in 
Vassilatos, già deputato e ’dzzaztone dopo una dtscus- t||t|avia , c „ 0 penale greco del 1950, il Co- poggio P°PoJ»e «“e "usure moto una vasta rete di agenti 

membro influente del parti- stona di un ora, che lui avuto „ f p . lc .j I)orclk . ì SOMO a’accor- aitato afferma elio «in si- di riforma agiaria disposte ne | tentativo di sabotare la 

to di Markenzinis; Stefana- ,,t>r ° 0 getto il * piano di ri- do Sl ,i „iodo con cui si potrob- miti condizioni una c o»dnn- dal nuovo governo cubano, riforma agraria cubana, 

kis Pauasniru aià ministro f° rmc * dal governo franchi- he cooperare economicamente na attenterebbe gravemen- Particolare importanza assu- i .. manifestazione che «i 

della ftHistizio nel governo sja * rivolto soprattutto nel con la Finlandia- te ai principi della dichia- me quindi il raduno conta- sv ÌJ e S d iSfcSS prossima 

Tsaldaric dnl 1951 al 1952’ e Sti,,s0 della liberalizzazione Viene confermato che la eoe- razione univeisale dei dirit- (lino ne! momento attuale in non a isoirata solamente al- 

Galcos. L’avvocato Vassi- degli scambi con l'estero. E” stione di una eventuale adesio- ti dcU’uoiuu e della Conven- cui forti attacchi sono VC“ I lo nnnoccilò ri i onruuTdinrn 

Jatos ha naraconato il oro- sf(,r ° < lcciso chc il Governo ne della Finlandia «U’assoeia- /ione OUIOp( . a di Roma; alle 

cesso GleziJs^aM^affaro Drey- di Madrid riceverò un ere- •«»"«* ^isce il governo 

fus ponendo in luce le molte (l,t o di 100 milioni di dollari snrnnno d iscusse nel corso del- g ,ec> ° *■ 

irregolarità giuridiche che o_ff r oocrso l accordo moneta- la conferenza. SERGIO SEGRE 

hanno caratterizzato l’istrut- *7° europeo, dei quali 75 mi- , _ 

toria e le contraddizioni in noni disponibili subito c 25 cacciata del dittatore llati- 

cui sono caduti i due poli- 11 fd febbraio dell anno pros- Vf • Il sta. Infatti il giorno scelto 

ziotti presentati come testi simo. U altra parie, esso ri- MP HSCinV C I l OlììlIlKR 2L l\Z£SZOW P p r il raduno contadino è 11 

di accusa. « Questo affare — caverà 75 milioni di dollari 26 luglio, sesto anniversario 

ha ne intinto l’avvocnto _ si del Fondo monetario iute I” - * I I lidi rtt*imn tnnlnliun >li riunì- 

è risolto a favore degli ac- nazionale c 200 milioni di 
cusati. Non si è mai vcrifi- dollari dagli Stati Uniti, 75 
cato il caso di un processo dei quali da banche private. 
cosi importante con delle Dalle misure annunciate 
prove di accusa così deboli, ufficialmente dal governo 
Glezos è innocente, e voi do- spagnolo la prima d. come si 
vote dichiararlo innocente, c detto, la svalutazione della 
E’ cosi evidente questa rcal- peseta, il cui tasso di svani¬ 
ta che non ci possiamo ac- bio con il dollaro passa da 42 
contentare del principio " in a 60 pesetas per dollaro. Lc 
dubio prò reo". La vostra altre non sono ancora note 
sentenza deve spazzare ogni nei dettagli, ma cornprendo- 
dubhio, e essere altrettanto no. a quanto viene riferito. 
chiara di quanto lo sono sta- forti aggravi fiscali c forti 
te le risultanze dcl dibatti- riduzioni dei crediti per il 
mento >. L’avv. Stefanakis commercio e l’industria, sot- 
ha a sua volta invitato i giu- fo l’etichetta di un * lungo 
dici a liberarsi della loro po- periodo di austerità *. 
si7.ione ideologica ostile agli Fonti governative, riferisce 
imputati poiché questa posi- da Madrid PAssociated Press, 
zione, se mantenuta, può hanno detto ad esempio in 
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* 


rappresentare un serio im- vtn Privata che ci si aspetta 

„ .. un aumento da scssantamila 

pei .mento alla acquisizione n ccntfìmiìa „ el mjrnrro di 

della verità. «Lo liberta di disoccupati durante i primi 
pensiero è sotto accusa in j rr nicsi del programma. 
questo processo. Voi dovete Uno dei più eminenti eco- 
dire se nella Grecia attuale nomisti spagnoli — riferisce 
è possibile punire dei citta- ancora il dispaccio — ha di¬ 
clini e con pene tanto gravi, chiarata: « Questo c un clas- , 
solo perchè essi spiacciono s j co programma dilatorio, 

,_ fAni.ni n che può andare benissimo per 

j. P ar V, to 11 pOVC , rn °- D0V0 C paesi ad economia forte, ma 
dire allo stesso tempo s e la non per noi Gran p(irtc dcl 

Grecia è disposta a rispetLa- nostro commercio c della no¬ 
te la dichiarazione dell’ONU stra industrio opera con ma¬ 
sut diritti deiruomo ». gre riserve di capitale. Pochi VARSAVIA — «Noi vo- 

Vivaci incidenti hanno più hanno dei conti di risparmio «-liamo pw f 
tardi caratterizzato le ar . por sostenere la situazione. " iioè riaìumò T n 
ringhe degli avvocati Papa- ' ,l OTtn a . a 0 ÌOr pvta c la di- Mlt1lin | Mnfl . hj d i r hiaraio 
sniru e Galcos rhc <ono occupazione e le restrizioni xlkila Krasrio» arrivando 
'f .. , ■ ... del credito saranno colostro- icri mattina all’aeroporto di 

stati aspramente interrotti fìchp , Rrr«rovv (circa irrrcn.o rhl- 

dal presidente non appena Ancora FAssoeinted Press lomctr» a «ud di Varsavia), 
hanno fatto cenno alla par- formula la signi fratina pre- accompaenato dal secretano 
tccipazionc dei comunisti al- visione che « in conseguenza ***** **• 
la lotta di Resistenza. Il ri- dei provvedimenti di ades- >1 ra P*’ s°'erno 



forma sociale eil economica mostraz.ione per la difesa 
nelle campagne cubane. Co- della democrazia e delle li- 

hcrtà riconquistate con la 
cacciata del dittatore Bati- 
r> sta. Infatti il giorno scelto 

l 1\ TftSTOW per il raduno contadino è il 

26 luglio, sesto anniversario 
del primo tentativo di rivol¬ 
ta democratica contro Bati¬ 
sta. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione politica all’Avana, 
c’è da registrare un nuovo 
appello rivolto dal presiden¬ 
te della Repubblica, dottor 
Osvaldo Dorticos. a Fidel Ca¬ 
stro affinché l’ex comandan¬ 
te partigiano riprenda il suo 
ufficio e le sue funzioni di 
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scandinava — si osserva qui 
a Mosca — viene così messa 
in pericolo ed è resa così del 
tutto vuota del suo conte¬ 
nuto. 

II guaio è che ciò accade 
non appena la politica di 
neutralità viene messa da¬ 
vanti al reale banco di pro¬ 
ra. quale è la proposta so¬ 
vietica di disatomizzarc la 
zona dcl Baltico, proposta 
contenuta nel discorso di 
Krusciov. In questo quadro 
la soppressione dcl viagaio 
del primo ministro sovietico 
nei Paesi scandinavi appare 
più che logica c giustificata. 

MAURIZIO FERRARA 


Relazione 
di Pontecorvo 
alla conferenza 
nucleare 

KIEV. 20. — Gli esperimen¬ 
ti attuati negli ultimi anni con¬ 
fermano un importantissimo 
principio della fisica nucleare, 
l’ipotesi della conservazione 
dell’indipendenza di carica, ha 
dichiarato il prof. Bruno Pon¬ 
tecorvo nella sua relazione alla 
prima seduta plenaria della 
0 . conferenza internazionale 
sulla fisica delle alte energie 
in corso a Kiev. 


FRANCIA 

Lettera del papa 
sull'Algeria 

ANC.ERS. 20. — In una let¬ 
tera inviata dal Papa Giovanni 
XXIII alia Settimana sociale dei 
cattolici francesi viene affron¬ 
tata la questione della guerra 
in Algeria. 

Nella lettera il Pontefice au- 


AVANA - I contadini della pror.nria di « Oriente . un- Ncl a lcttera a Pon{e fice «i- 
Rnno nella rapitale per partecipare atta manifestazione a che air , angoscioso prò- 
indetta per dome,.ira prossima (Telefoto) blema algerino „ venga da £ ]a 

•• soluzione più umana e più 
equa - e sollecita « l'adempi¬ 
mento di un incontestabile do¬ 
vere di giustizia e di carità 
verso l’uomo ». 

La lettera è giunta ad Ali¬ 
gere mentre un dibattito si 
svolgeva sulla situazione in Al¬ 
geria. la cui gravità crea tur¬ 
bamento fra molti cattolici. 
Intellettuali ed alti rappresen- 

I fatti di Kirkuk secondo le notizie di tonte inglese tanti dei movimento cattolico 

francese, riuniti per la - Setti- 

E’ iniziata la consegna delle terre ai contadini 

■-una sollecita soluzione all’in- 

LOXDRA, 20. — Sui fatti. In «Voce del libero Irak »; d ;P-?denza al ^ p r ina -, Le , ° p:_ 


La situazione nell’Irak 
sarebbe tornata normale 


ufficio e le sue funzioni d. LOXDRA> 20 „ S ui fatti In «Voce del libero Irak»; dipendenza algerina. # Le opi- 

P ri 7 10 mmretro. A tutt oggi (Jj Kirkuk ne inrak. il por- secondo questa emittente i gèrs'se^uonTle cora^qose prc- 
pero. nono, tante alcune \ou tavoce de j Foreign Office ha comunisti avrebbero tentato di posizione di esponent^del 


pero. nono, lame alcune voti tavoce de j Foreign Office ha comunisti avrebbero tentato di popone d ! esponent’ dcl 
in contrario circolate ieri. dichiaralo ogsj che « in base di occupare la città di Anali £Jo e^ delfalto clero che han- 
FideJ Castro non ha risposto a j rapporti giunti dalTam- ai! occidente di Kirkuk. Al- no chiesto per la nazione nlge- 
nirinvito. basciata inglese a Bagdad la tre notizie, sempre di fonte rina le fondamentali libertà 

Si ritiene d’altra parte che situazione sembra essere cal- egiziana o siriana affermano civili e religiose 
Castro non mancherà di ri- ma »: d’altra parte vengono c he i disordini sono sorti a ~ 

prendere entro breve tempo definiti « non gravi > gli in- seguito dei contrasti che op- ALGERIA 

la direzione dcl governo cu- ridenti avvenuti sporadica- pongono le tribù turcomanne - 



UitUtioiiv in-i il * _” 

I. mente nella stessa capitale a quelle dei curdi che sareb- 

1 . , . TT irachena in questi giorni. Al- bero filocomuniste. 

L ex presidente Lrrutia si tri miniti nella ca- r . ■> .. 

nntta villa .t, *" R " mU LAgcnz.a A uova Cma da 


trova tuttora nella villa di 
un suo cognato presso l’Ava¬ 
na: la villa e circondata da 


Ucciso a Bona 
il procuratore 
francese 


* « * 


pitnlo britannica conferme- intanto notizia che Kassem francese 

".7: I ebbero che l’esercito irache- ha distribuito l’altro ieri i .- 

na. la \ dia e cu rondata da no j la d controllo della par- certificati di proprietà della PARIGI. 20. L procura- 

ima forte scorta di soldati settentrionale dell’Irak e terra ad un gruppo di con- !,°cckso" quesm sera da‘\in gnip^ 
per impedire eventuali ma- de R a 70 na di Kirkuk, ove. tatiini del villaggio modello po d, algerini. L'alto ufficiale 
infestazioni popolari contro d0 p 0 g |j scontri e i disordini di Latifiya a sud di Bagdad, francese. Alphonse Ange’ou. è 
l’ex dirigente politico. Dorti- ( j e j }.j orri i scorsi, la situazio- L’avvenimento segna l'inizio caduto in una via cen.rale del- 


cos ha dichiarato che Urru¬ 
tia è padrone di restare a 


ne è ridiventata normale. 

Lc notizie di fonte siriana. 


(iella distribuzione ai conta- ’i 1 PI,tà ' w. P hì° 

... -da un colpo di revolver spara¬ 
timi della terra requisita ai {0 da un au to in corsa Egli è 


o . v . r r ..it 


VARSAVIA 


« Noi vo- 


Cuba o di lasciare l’Isola e , m a hrieata proprietari fondiari in base deceduto durante il mio tra¬ 
rifugiarsi all’estero. secondo le qual, una brigata aHa riforma agraria . 1 sporto all’ospedale. 

della seconda divisione, di 

stanza a Kirkuk. si sarebbe — . * 


11 capo dcl gorcrno sovic- 


IN UN’AFFOLLATA SPIAGGIA AMERICANA 

Panico fra centomila bagnanti 
Un fulmine uccide 4 persone 


chiamo all’avv. Galeos è sta- so, dovrebbero manifestarsi ‘'r" h4 . a, ’ prn !'' ,0 , : * • Xnc, ’ r nn ^ j .... 

« k i ‘ , scontenti nonolnri II norcrno nrl brtr * hr '‘ ' MO,f NEW ^ORK. 20 — Quat- di 31 anni, ha riportato sul s:onc un gnippo d. ragazz. re- 

o ver ai/. * e ! _ sta accelerando attrarre- ,a p * r ?,’ m * ,?° n ’v*' , V ° lro persone sono morte c ol- petto una bruciatura che ha s:i * en,! . a Alont-Saxonnex avo- ‘ 

liere. su richiesta del presi- «** g*“ (Pagamento) ^ 7° * ,rc 40 ^ rimaste ferite la forma di un ramo di un >'* ’ f ', 

dente, nei seguenti termini: miopn lcpgc di p „bbli- femp^ anche là la «"> in seguito alla caduta di albero con attaccate le fo- i\soo‘ metri d’ait.tud'.nl " " 

^ LF3 IUOri argomento ed n«l nn cir» rhr n11*+ fnr- nn*.* «irà fu i>rf vnlr li - t*UC fulmini c DD IXICCHiÌÌO glie. 1 *Pé'i rfpi ffinvan*. rl ISi'nno 


ammutinata, non hanno tro¬ 
vato conferma e quelle rela¬ 
tive al numero delle vittime 
e all'entità dei disordini, si 
aggiunge, appaiono esagera¬ 
te. A quanto sembra lc ma¬ 
nifestazioni non hanno avu¬ 
to il carattere di una ribel¬ 
lione contio il primo mini¬ 
stro Kassem. la cui autorità 
non sarebbe posta in discus- 


Jumbo è già partito 

per la scalata al Clapier 

Sulle tracce dj Annibaie duce dei cartaginesi 
Una precedente impresa sul Piccolo S. Bernardo 


tentato insistentemente di zc d \ polizia nuovi drastici clall«m«* «. 
pronunziare u a discorso po- poteri per stroncare le dì- A «na volta GomnlWa ha 
litico facendo allusione al mostrazioni c i disordini. La delio: « l a Polonia «t avvale 
Partito comunista fuorilegge legge deve essere approvata del qnarantadne «nni d’c«pc- 
ed alla sua attività crimina- dai deputati durante la scs- ri rnu dcU’l'ntonc Sovietica; 
Iz. % Volta fattisnerio 1'* at- sionc estiva delle Cortes, il no, sllamo edificando il «o- 
L.i*, «inalo . « ra In Ini- 2 S c il 29 luqlio *. cialKmo d» qnindici anni «ol¬ 


tre nersone sono morte c ol- netto ima bruciatura che ha adenti a Mont-Saxonncx avo- non saccone posta :n (ti->cu>- moXTMF.I.IAX. 20. — Jum- attraversare il passo del picco¬ 
li- »*“ V‘“ riiono il socialismo Non im- , , ri maste ferite a forma di i.n‘ ramo di un va dep5so : :eri ’ d: fumare. siri-jsior.e. I morti, sempre se-|,, 0 l’elefante und.cenr.o del!io S^n Bernardo. Il suo ani- 

ini- SO lc Cort cs ( Parlamento) porla . SÌ4Ttlo partenti: col ; nf' C ,|, . " , ™T° i r ^ rive del Lago d: Icssv. a con do le notizie giunte a G.àrd no Zoologico d: Tor.no. male, di nome -Juva». preso 

. ’ una nuora legge di pubbli- tempo anche là la maggio- *5 rl « n seguito alla caduta di albero (.011 attaccate le fo- j soo metri d’alt.tini.ne. T . . ir ehhero 50 eii i fe- partito stamane, vestito e a prestito da un circo equestre 

aa ca sicurezza che dà alle for- rama sarà favorevole al «o- l ‘ l,c lulniini e ad un incendio glie. l- RO de , giovani. :1 ISennc * . ” " calzato, per :1 passo Ciap.er. francese, attraversò il passo ma 

zc di polizìa nuovi drastici clall«mo «. scoppiato nella metropolita- In seguito ad un incendio Jean Donst-F.lbod. si era tuf- r! " 21P0 metri, attraverso il fu fermato e fatto retrocedere 

n.i di New York. scoppiato in un tunnel della fato nei laghetto pur non sa- Le informazioni di fonte quaio — stando alla teoria dei da una d visione di aip.ni ita- 

Durantc un improvviso. Metropolitana, almeno 36 pendo nuotare ed era subito c< q 7 j ana invece tendono professor John Hoyte. inglese i:an: che stavano svolgendo le 

violento temporale, la fol- persone a bordo di due tren, soomp.arso sott’acqua Suo cu- Ridèntemente a 'calcare !e - d generale Annibale avreb- manovre. 

go-e ha colono un albero hanno rinortato nrincioi di 2 no - lI Henre Maurce Bor- ev menu nenie a calcare le bo condotto :! suo e^rc to d Hai: burton non riuscì quindi 

soli t? Tpcdìv rifu vT-? n i ni hcx. lane ato S - in acqua por tinte dei fatti di Kirkuk e elefant. per sorprendere alle a provare che Annibale poteva 

^ ° Per 11 fum ° soccorrerlo, benché anchVal: communio a uresentare ra- «palle le leg.on: romane, scon- * !nvaso ri:,!-,, ma solo 


\ «na volta GomnlWa ha “«a di New York. scoppiato in un tunnel della fato nei laghetto pur non sa¬ 

no- « l a Polonia «t avvale Durante un improvviso. Metropolitana, almeno 36 pendo nuotare ed era subito 
>i nnarantadnr anni d*e«ne- violento temporale, la fol- persone a bordo di due tren, scomparso sott’acqua Suo cu- 


tivita criminale * era la lot¬ 
ta contro il fascismo. 

« Dei delitto che e stato Aperto la conferenza 
imputato a Voutsas — ha per l'a£$OCÌaZÌOne 

dc, H° .‘'l v ,T C r! , ri ™"° ni di libero scambio 

giudici della Corte marzia- _ 

le — non viene specificato STOCCOLMA, 20. — Si è 
né il tempo, né il luogo; non f j p 0 c c S a a de ^“ , 0 a tto m ^ ti ^ c ^ do S r f z 1 ; 
viene nemmeno indicato il d el ministro del commercio sve- 
pacse per il quale sarebbe dose, Gunnar Langc, la confc- 


gì'.Ue 4 persone nella spihg- 


_ .. ^ Kt .„ lA ,. già di Orcliad Beach. nel 

tanto. Il fiimpjtn.i Krn«rl«v ,, ... 

ha avuto ragione ricordando Bronx. e le h.l uccise tutte 


ha avuto ragione ricordando 
che ,1 principio dell’assi¬ 
stenza del pae«e più forte • 
quelli più deboli è preva¬ 
lente negli stati soeialisti ». 


FRANCIA 


Erano tre uomini e una 
donna. 

In quel momento, altre 
100.000 persone si trovavano 
nella spiaggia. Nello zoo del 


comunque a presentare ra- -palle le leg.on: romane, scon- 1voro ;n vr,so iTt.aha, ma sole 
non sapesse nuotare, sub.v.a ben j motivi in modo f.aNo figgendole. ... che poteva .aver .attraversato il 

presto i.a stessa sorte. Era al- . ‘ Questo accadeva neo annoi .. 0 ; 0 <; an Hem rdo 

Rara la volta del fratello mag- rovesciando sui comunisti le ajo avanti Cristo, e fino ad ogg. 

g.ore d: Maur.ce Corbex. che responsabilità degl; inciden- gh storici avevano r tenuto che - - 

s. gettava nel lago rcr tenta- verificatisi in onesti eiomi •* generale eartag nese non fos- M-FRFno BEICtn.IX. dlrrnort 

re d« salvare i due giovani. „ e sal to al Passo Ciap.er per EnM Barbieri, dire,.ore res> 

Anch'egli sarebbe certamente e parlando di atrocità > die ;1 suo a c Sa i;o di sorpresa, ma ■ ———-—— . .— H ~ 

annegato se una fanciulla la sarebbero state compiute nel avesse varcato il piccolo San stampa del Tribunale di Rema 

1 JzvrVnzv TA.afV <5 rilllA/l pora ! 1 e. J: Unerv-ve^A za ntnK’hp a 1 ? rn me. 4 * _ 


Annega un giovane 
per salvare il fratello 


xl.FRF.no RFICHI.IN’. direnerà 


Br«n*.ife 4 BENNE VILLE, 20. — Due Henne Dona Filliod. sorella corso degli scontri e dei di- Bernardo o qualche altro pas- f— --- : - 

d j »ronx._anre_d_persone sono C: ovani alpinisti sono misera- di Jean. non fosse riuscita ad jo^ìnj. si parla anche del- so acc e5Sl bilc. \entiquat- * l - 


Nella lelefoto: ll dirigente dl uronx, altre o persone sono g ;a vani alpinisti sono misera- di Jean, non fosse riuscita ad 
una azienda cooperativa offre state gravemente ferite da mente annegati in un laghot- afferrarlo per i piedi ed a 


tro anni orsono. l’americano 


giornale murale n. 4555 


«***HU« luupriaiM* min i“’”»v n • y • — iiuuuc ili Uil melivi- ouv * *“mu F v * * F‘ v M I I'a- - ”♦ * j* j- i --» •’ v »**“ — - 

a KrusHov II ptmt r 11 Baie lun fulmine. Una di esse lalto di montagna deila Alta Sa- trarlo a riva mentre stava p^r! 1 Ci,l ^ lenza ( * 1 l | na r aa, ° c*« n ~ R:rhar Halliburton riuscì a pro-lstabilimentn Tipografico GATE. 
In segno dl amicizia ^signora Domnick Migliozzi, * vo.a. Di ritorno da un’ascen- scompar.re sott'acqua. 'destina che si autodefinisce vare che un elefante potevalv,» dei Taurini, n. 19 - Roma 













